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J—dra pur necessaria nel nostro Seco- 
lo , nel quale ognun parla di politica , e 
tutti son divenuti politici ? un Opera ia 
cui s ’ insegnasse la Scienza della vera 
politica , onde disingannare V immenso 
numero di coloro 9 che falsamente ra- 
gionano. su questa materia • Ed ecco 
che appunto il tanto benemerito Signor 
Carlo Ludovico de Haller assume 
questo difficile incarico rendendo di 
pubblico diritto la sua Opera Ristau- 
RAZIONE DELLA SCIENZA POLITICA , ovve- 
ro Teoria dello Stato naturale socia- 
le OPPOSTA ALLA SUPPOSIZIONE DI UNO 
STATO CIVILE FATTIZIO . 


L ? intitolazione di quest* Opera era me- 
ritamente dovuta a Lei % Monsignore , 
come a quello che mi ha eccitato ad 
assumerne la stampa , dopo che con pro- 
fondo criterio ha saputo valutarne V im- 
portanza * e calcolare i vantaggi della 
diffusione di essa . 

Tacerò degli altri motivi che mi han- 
no indotto a darle questo tenue atte- 
stato di stima , come derivanti da quel- 
le singolari virtù che Lo adornano , e 
che il ricordare potrebbe sembrare im- 
portuno alla sua rara modestia • 

Ho V onore intanto di rassegnarmi 
col più profondo rispetto 
Di V . S. Dima e Rma 

» * 

Fuligno 25 Maggio 1827 . -, 

. '■ 
a • 

« ^ 1 , , ’ \ • * « 

a * * ^ * 

* . , * • * % . 


tJrno Dev. Serv . Obblmo 
Fratesco Sayerio Tomassxni . 
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DISCORSO PRELIMINARE 

SCRITTO NEL l8l6. 


T 

XI Signore sino a questo momento ci ha 
ajutato; col solo suo soccorso, senza in- 
coraggiamenti, senza visibili mondani ap- 
plausi , e senza 1’ attrattiva di onori e di 
ricchezze ; che anzi dopo aver lottato con- 
tro continue angustie , e disturbi , dopo 
averci imposti immensi sacrifìci » e solo 
animati da quella forza che sempre so- 
stiene , ed accompagna 1’ amor sincero 
della verità, siam giunti a terminare un’o- 
pera , che crediamo destinata da una par- 
te a distruggere con tutti i suoi rami la 
radice d’ un errore, o d’ una scienza fal- 
sa e perniciosa che regna da due secoli 
nelle scuole ; dall’ altra a mostrar 1* ordi- 
ne istituito dal Creatore , e stabilire in 
tal modo la pace tra gli spiriti buoni, ed 
a ricondurre sulla terra 1* impero della 
giustizia , che i sofisti avevano già da lun- 
go tempo bandita . Il mostro della rivo- 
luzione è stato compresso nei suoi ausi- 
liarj , ed in buona parte nelle sue ope- 
re , ma è d’ uopo ancora schiacciargli il 
capo per tema che sotto altre forme pos- 
sa riprodursi . I Re legittimi sono risaliti 
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sul trono; noi andiamo a ristabilirvi an- 
cora la scienza legittima , quella che è 
sottoposta al sovrano padrone , e di cui 
l’universo intero confessa la verità. 

Dirò forse io in qual modo la natura 
stessa mi guidò a formare questa impre- 
sa ? e mi sarà forse permesso di richia- 
mare a questo effetto uno dei miei più 
antichi pensieri ? Allorché nella mia più 
tenera età „ e quasi sulle ginocchia di mia 
madre , io lessi in un libro tedesco , per 
altro molto stimabile, la massima allor 
comunemente ricevuta , che gli uomini e- 
rano usciti dallo stato di natura , e che 
delegando il lor comune potere , avevano 
sacrificato una parte di lor libertà pei*, 
assicurarsi con mezzi migliori la conser- 
vazione deir altra; cotesta sola idea ini 
stringeva il cuore, e non voleva in ? niun 
mòdo entrare nel mio spirito . Quanto non 
è insensata una simile cessione , e come 
incerto esser ne deve il risultato ! fin do- 
ve si estende il sacrificio fatto da ciascu- 
no della sua libertà e del suo potere ? chi 
mai ci garantisce il più sicuro possesso 
del rimanente ? Con qual diritto potevano 
i primi uomini sottomettere la lor poste- 
rità ad una convenzione non meno azzar- 
data , che pericolosa ? Non sarebbe stato 
meglio restare nello stato semplice di na- 
tura , e non sarebbe possibile il ritornar- 
vi ? Questi , ed altri simili dubbii s’ ele- 
varono ben presto nell* animo mio , per 
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tormentàriiii poi pel corso di parecchi an* 
ni « Certamente , era allora bea lungi dal 
pensare che in un’ età più matura il sen- 
ti mento che m’aveva colpito sì vivamente 
nell’ età giovanile , si sarebbe cambiato ili 
un pieno 'convincimento ; che io ricono-* 
scerei in questo errore la causa di tutti 
i disastri , di tutti i delitti del nostro se- 
colo *, e che intraprenderei a spiegare sen* 
za contratto sociale + o fittizio , sènza de* 
legazion di potere , senza rinuncia alla li-i 
bertà , senza abbandono dello stato di na- 
tura , non solo la formazione legittima di 
tutti i rapporti sociali , ma anche quellé 
stesse degli Stati . I dubbii dell’ adolescea* 
za furon dissipati a poco a poco da altre 
occupazioni , é per la moltitudine delle 
contrarie autorità . Io non osava puraneo 
riguardare come falsa una opinione soste- 1 
nula da tanti Scrittori , e la metteva ùel 
numero dei misterj che bisogna credere 
senza comprenderli . Benché nato nell* e-, 
poca in cui nuove dottrine d’ ogni genere 
incominciavano già audacemente a mo- 
strarsi (- i. Agosto 1768 ) la mia prima; 
educazione non pertanto si trovava diret- 
ta secondo 1* antico costume ; fu essa re>*J 
ligiosa , modesta , laboriosa e solida . Pri- 
vo di mio Padre all’ età di' 18 anni , la 1 - 
sciato 'tròppo per tempo a me stesso , ab- 
bandonato ad ogni vento di dottrina , e 
ad un’ istruzione senza ordine , e senza 
regola, imparai, è ben vero, a conoscere 
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eziandio i nuovi principi filosofici; ma le 
impressioni della mia prima gioventù. , il 
mio carattere naturalmente grave ed .ut* 
certo rispetto , impossibile a cancellarsi « 
per tutto ciò che è religioso , e d’ accora 
do colla verità , impedirono che io fossi to- 
talmente de esse sopraffatto . Alcune na- 
turali disposizioni , gli esempi da cui era 
circondato, le speranze che m’ offriva J?avr 
venire, i sogni dell’ ambizione repubbli-» 
cana , tutto insomma mi impegnava a de- 
dicarmi agli studj , ed agli affari politici « 
Ma dove trovare un libro in cui non si 
rinvenisse lo stesso sistema , dove un mae- 
stro , che non confermasse in tal cieca, 
credenza ? . : 

Quindi allorché scoppiò la rivoluzione. 
Francese , divenne evidente , ed ebbesi 
cura di proclamarlo in milioni di Scritti:*, 
che essa altra cosa non era se non che lo, 
sviluppo completo , 1’ applicazione , pura , 
e semplice dei principi che erano allora 
in voga . Se gli Stati non sono che civili 
comunità, o specie di repubbliche, se il 
potere sovrano deriva dal popolo ; neces- 
sariamente dunque la generazione presen- 
te ha i medesimi diritti delle passate ; può 
essa ritogliere ai suoi mandatari 1’ autori- 
tà lor confidata , esercitarla essa medesi- 
ma,^ porla in altre mani , far quelle 
leggi che stimerà a proposito per regolar- 
ne 1’ uso , ec. ec. Ecco quali conseguenze 
immediatamente ne derivano • Amine tteu- 
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do questi principj , è impossibile combat- 
tere la rivoluzione , ed è per questo solo 
che spiegasi lo strano fenomeno dell’ ade- 
sione di tanti uomini di spirito , d’altron- 
de ben intenzionati , a questi orribili di- 
sordini , o per lo meno a ciò che chia- 
mavansi principi . In tutte le altre scien- 
ze vedevasi marciar ben d’ accordo la teo- 
ria con la pratica , la ragione coll* espe- 
rienza ; la politica sola presentava un’ e- 
lerna contraddizione tra le dottrine domi- 
nanti , e le fasi del Mondo . È questa 
contraddizione appunto che la vera scien- 
za debb’ evitare adattando la teoria alla 
natura delle cose , e che la falsa vuol sal- 
vare , alterando i fatti per adattarli ai si- 
stemi in moda . La rivoluzione Francese 
non fu che 1’ esperienza di quest’ ultimo 
tentativo , esperienza temeraria , che la 
Provvidenza ha punito con dei mali spa- 
ventevoli 7 e che ha convìnto di follia la 
sapienza di questo mondo . Io era allora 
nella stessa posizione di milioni di uomi- 
ni di buona fede . Benché non mi sentis- 
si la forza di confutare i principj domi- 
nanti , e quantunque per mancanza di 
dottrina migliore f io stesso ne prendessi 
le parti ; nulladimeno nel fondo dell’ a- 
nima provava una invincibile ripugnanza 
per gli sviluppi di questa rivoluzione , 
chiamati impropriamente suoi traviamen- 
ti , o suoi eccessi ; la sua parte anti-re- 
ligiosa m’ inspirava orrore , e non poteva 
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in niuu modo spiegare , nè donde • nasces- 
se tanta rabbia , nè perchè questa prò* 
gredisse sempre pari passo con la lotta 
contro il potere temporale; le sue innu- 
merevoli ingiustizie r il di cui carattere 
•particolare era di aggiungere 1’ insulto * 
e V ironia ad una durezza crudele stoma- 
carono la mia sensibilità ; le disgrazie di 
cui essa minacciava tutti gli Stati , >e sor 
prattutto i paesi vicini allarmarono il mio 
amor per la patria , ed il mio cuore* giu- 
dicava già assai meglio del mio spirito « 
D’ altronde io nT accorsi • subito , senza 
poterne dubitare , che questa rivoluzione 
produceva precisamente » tutto il contrario 
di quello che aveva avuto in mira, o 
piuttosto ciocché essa aveva promesso , ed 
annunziato con tanta enfasi , vale a dire, 
che ella distruggeva ogni libertà , * ed ogni 
proprietà , invece di assicurarla con sal- 
vaguardie più forti ; ma io non m’ era 
per altro avveduto che la cagione riposa- 
va nei principi medesimi , nell’ idea di 
un potere popolare delegato , e nella dis- 
soluzione di quasi tutti i rapporti sociali 
naturali • Finalmente quando intesi dire 
( locchè è a dir vero una conseguenza ri- 
gorosa del preteso sistema filosofico ) che 
tutti i principi , che tutti i governi del 
mondo , sono stati , per loro natura , o 
per la loro medesima essenza usurpato* 
ri éd illegittimi , che gli uomini non han- 
no giammai saputo nelle cose riguardanti 
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fi loro più cari interessi , distinguere il 
giusto dall’ ingiusto mentre che ogni fau- 
ciul.o giudica benissimo deli’ alternato ap- 
portato alla sua libertà ; questa asserzio- 
ne mi sembrò mai sempre ingiuriosa e di 
una strana arroganza , in modo tale , che 
sospettai subito che tutta la teoria allora 
in voga , fosse basata sopra qualche er- 
rore radicale , e nascosto, che si cercas- 
se distruggere , e rimpiazzare per mezzo 
di un più solido fondamento . 

• Da un’ altra parte gli argomenti dei 
nemici della rivoluzione non mi avevano 
giammai interamente soddisfatto . Gli. uni 
( e di questi avvene ancora un gran nu- 
mero ) partivano essi stessi dai principj 
rivoluzionarj , ma senza ammetterne le 
naturali conseguenze ; altri limitavansi a 
combattere il sistema coll’ armi dell’ isto- 
ria di cui volevan fare la sola regola , 
benché questa presentasse esempj d’ ogni 
specie ; questi riconoscevano formalmen- 
te , o tacitamente la verità dei principi, 
e non opponevano ad essi che le funeste 
conseguenze , e gli orrori della rivoluzio- 
ne ; di modo che sarebbe bisognato com- 
battere la ragione per mezzo della pru- 
denza, e cercare di garantirsi • soltanto 
dagli eccessi della verità ; quelli credeva- 
no uscir d’ imbarazzo con ispiegazioni , ed 
intei’pretazioni arbitrarie , con concilia- 
zioni forzate, o con una distinzione in- 
termedia tra la teoria , e la pratica , * co- 
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me se il fatto esser dovesse contrario alla * 
regola . Ma malgrado la buona ^ntenzioue 
della maggior parte di questi scrittori , 
ragioni così deboli non potevano conten- 
tare il mio spirito , avvezzo ad un ordine 
logico , a principi stabili , a conseguen- 
ze rigorose , e convincenti / Se la teoria 
è vera , bisogna realizzarla ; ina se al con- 
trario è falsa e pericolosa , bisogna senza 
dubbio alcuno che altra sia la vera. Frat- 
tanto nessun’ altra parte del sistema io 
trovava più soddisfacente , in modo tale 
che provava incessantemente il bisogno di 
una dottrina contraria più solida , propria 
a far cadere da loro stesse tutte le catti- 
ve conseguenze , a conciliare 1’ esperienza, 
e la ragione , ed a servire d‘ ancora di 
salvezza a tutte le persone dabbene . 

Afflitto pei danni della rivoluzione, 
inquieto sugl’ iufortunj della mia patria , 
e non fidandomi delle dottrine ricevute , 
lasciai finalmente tutti i libri , tutte le 
autorità , per non interrogar più gli uo- 
mini , ma solamente Dio nella natura , 
che è lavoro delle sue mani . Allora la 
porta si apri a colui che aveva picchiato; 
non appena fu la verità cercata di buo- 
na fede , nella sua sorgente , che fu all’ i- 
stante trovata ; essa si presentò spontanea, 
c fecesi ancora riconoscere da colui che 
l’amava . Gli stati son dunque realmen- 
te , dissi a me stesso in una specie d’ i- 
spùazione, stabilimenti tali quali preteu- 
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dono che siano , e se non lo sono* è ne- 
cessario che lo divengano ? Ha esistito 
mai un contratto sociale , una civile asso- 
ciazione ? e se non sono esistiti * P interes- 
se della giustizia importa che si suppon- 
gano ? 

Per esempio t la città di Berna mia pa- 
tria * il di cui potere , ed autorità sono 
attaccati con tanto accanimento * e di cui 
i nemici si protestano altamente , che non 
fanno ciò per P uso di questo potere , 
ma per la sua stessa esistenza , che essi 
non vogliono , ciò non ostante sussisteva 
colla sua libertà , e colla sua costituzio- 
ne , prima d’ acquistare sotto diversi ti- 
toli , e per mezzo di diversi patti * il ter- 
ritorio * i di cui abitanti le si vogliono 
ora dar per padroni . Ha forse alcuno il 
diritio di spogliarla di ciò che essa posse- 
deva in origine , ed i suoi rapporti verso 
i suoi sudditi sono poi così ingiusti in se 
stessi * così contrarj alla natura, come di- 
cono , o pure non potrebbero essi soste- 
nere Pesame il più severo della ragione, 
e del diritto naturale ? Gli Stati in gene- 
rale, non potrebbero forse essere stati 
formati d’ alto in basso del pari che di 
basso in alto , e ciò sempre in un modo 
perfettamente legittimo ? Vediamo quali 
conseguenze nasceranno dal supporre che • 
un uomo interamente libero * nè soggetto 
ad alcuno , e che una libera corporazio- 
ne ,~nel di cui seno siano in vigore i pria- 


cipj repubblicani , esista prima dell’ al- 
tre , e che un gran numero d’ individui 
a cagione dei vantaggi che vi trovano , si 
riuniscano in seguito a questo uomo , o a 
questa società senza violenza , senza for- 
za , ma bensì per diversi rapporti natu- 
rali , per . varie convenzioni individuali , 
libere , e giuste secondo che vorrassi im- 
maginarle . Non ne risulterebbe in ulti- 
ma analisi , cosa che io congetturava da 
molto tempo , che Ja sovranità , o il su- 
premo potere non è altro che 1’ indipen- 
denza particolare del principe , indipen- 
denza che non gli si potrà contrastare con 
giustizia , giacche essa è sua particolar 
proprietà $ e che, secondo il nuovo si- 
stema vuoisi anche attribuire a tutti gli 
nomini in generale . 

* La semplicità di questa idea mi colpì , 
e mi cagionò una specie di sorpresa ; es- 
sa s’ accordava così bene colla natura , e 
con 1’ istoria , era così adattata a spiega- 
re in una maniera legittima tutto ciò che 
esiste , che io mi sentiva fortemente tra- 
scinato verso di essa ; frattanto malgrado 
la sua arditezza , io non temei di seguir- 
la in tutte le sue conseguenze , e di sot- 
tometterla in seguito ai crogiuolo del- 
1’ esperienza per assicurarmi della sua ve- 
rità , e per rettificarla in tutte le sue par- 
ti . lo ne feci naturalmente la prima ap- 
plicazione a ciò che mi circondava più da 
vicino , e per mezzo di questo saggio la 
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trovai ben presto confermata in tutti i suoi 
dettagli. L’ istoria della mia patria , la 
sua interna costituzione , che non era che 
la sua costituzione particolare , lo storico 
linguaggio e lo stile usato nella cancelle- 
ria , o il termine di governo , presente- 
mente in moda , non vi si uniformavano 
meno ; la natura dei pubblici affari che 
io aveva il comodo di osservare esattamen- 
te nella qualità di sotto - secretano dello 
stato della repubblica ; la denominazione f 
e le rispettive attribuzioni degl’impiega- 
ti chiamati pubblici , le di cui funzioni 
non si riferivano che alla sola città , che 
. non amministravano che i suoi interessi 9 
cd avevano una perfettissima rassomiglian- 
za cogl’ impiegati delle altre corporazioni 
del paese ; tutto mi provava che la città 
dirigente non distinguevasi dalle altre cit- 
tà , e comuni del suo territorio ( che dal 
canto loro esercitavano una autorità simi- 
le sopra un dato numero di persone , e 
di cose ) se non per una piu gran fortu- 
na 9 e per un’ intera libertà ; che essa era 
in tal modo l’ ultimo anello del legame 
naturale sociale , e che fatta astrazione da 
certi incoraggiamenti , ed assistenze accor- 
date ai suoi sudditi, essa in fondo non 
governava che i suoi propri affari * e 
non già gli uomini . L’ idea che esser po- 
trebbe lo stesso di tutti i principi , e re- 
pubbliche del mondo si presentava natu- 
ralmente alla verità ; ma io : non aveva 
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ancora tolti tutti i dubbj , nè risolate 
tutte le objezioni die faceva a me stesso 9 
col rigore , che maggiore non mi avreb- 
be potuto fare il più deciso avversario * 
La verità , e 1’ errore si combattevano an- 
cora nel mio cuore , ed è solamente ne- 
gli ultimi tempi , che la prima ha piena- 
mente trionfato . Frattanto una nuova lu- 
ce brillava per me , io travedeva la pos- 
sibilità di giustificare in un modo incon- 
trastabile 1’ esistenza dei principi , e delle 
repubbliche , di stabilire i loro diritti so- 
pra una base saldissima , sulla medesima 
rocca che- serve d’ appoggio a quelle di 
tutti gli altri uomini; mi persuadeva inol- 
tre , che i rapporti dei principi coi loro 
sudditi souo infinitamente più liberi, di 
quel che si credono ; come anche , la nuo- 
va pretesa teoria filosofica , essere al con- 
trario un ammasso di violenze, o di in- 
giuste pretensioni , che rapisce agli uomi- 
ni tutti , incominciando dal principe , fin 
a) mendico , i loro più sacri diritti . 

Poco dopo , la rivoluzione operata nel- 
la mia patria da una straniera invasione 9 
venne a cambiare le mie congetture in 
certezza ; essa mi fece conoscere in tutta 
la sua semplicità , e d’ una maniera pal- 
pabile 1’ ingiustizia più stomachevole . Da- 
poichè questa rivoluzione vi presentava , 
per la natura stessa delle cose , quel ca- 
rattere particolare , che fu impossibile di 
annientare , o di detronizzare gli antichi 


sovrani 9 precisamente perchè erano essi 
composti da diversi comuni. Al r contrario 
essi restavano nel paese come eli altri 
cittadini 9 o come le altre corporazioni 9 
conservavano le. lor pretensioni a certi 
privati diritti , e questa privata circostan- 
za dava luogo a molte ricerche , ed a mol- 
te istruttive discussioni. Le città libere, 
e sovrane dovevano . secondo la filosofica 

9 « » * 

teoria , non perdere che la • sovranità 9 o 
ciò che chiamasi governo del paese ; si 
voleva renderle dipendenti , e soggette co- 
me le altre comuni , e mettere al di so- 
pra di esse un governo detto rappresen- 
tativo, scelto dalla massa generale di tut- 
to il popolo . Ecco in che consisteva V es- 
senza della rivoluzione 9 e migliaja di uo- 
mini anche fra le disgraziate sue vittime f 
non vi trovavano a primo ■ aspetto cosa 
alcuna di rivoltante 9 nè ingiusta; era que- 
sto una conseguenza .naturale del sistema 
della libertà , ed eguaglianza universale 9 
del principio in voga , che il governo non 
è 9 cbe un’ autorità amministrativa per con- 
to dell’ intera nazione . Ma 9 quel che è 
da rimarcarsi 9 il tentativo di separare ciò, 
che dicevano governo , dalla personale e- 
sistenza 9 e dai. diritti privati dell* antico 
sovrano, i pretesi beni nazionali 9 dalle 
proprietà particolari 9 o comunali ; la co- 
stituzione particolare 9 o come allor dice* 
vasi % municipale 9 dalla costituzione dello 
Stato 9 divenne assolutamente impossibile 9 
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per poco che avessero Voluto ' osservare la 
giustizia più ordinaria verso le città , per 
ì’ addietro libere , ed in quel tempo sog- 
gette. ' : ■ ; -;1 » • •• * 

Giacché se avessero voluto lasciarle sol- 
tanto , come a tutte le altre comunità , la 
propria lor costituzione interna , i loro 
beni , le loro possessioni , le loro rendi- 
te , che esse potessero rivendicare come o- 
gni altro particolare , e la libera' ammi- 
nistrazione dei loro proprj affari ; la nul- 
lità' del sistema rivoluzionario , ostinato in 
distinguere nel sovrano due persone diver- 
se il particolare , e ’l mandatario del popo- 
lo , sarebbe saltata agli occhi di tutto il 
mondo ; queste 'città avrebbero conservato 
precisamente tutto quello , che altre volte 
avevano posseduto spassando per ll questa i 
pruova esse si sarebbero tutto al' piu spo- 
gliate di alcuna scoria , di qualche lega ; 
impura con le nuove dottrine, ma per 1* es- 
senziale , il sovrano o superiore naturale p 
ne sarebbe uscito più forte , e più puro co- 
me una fenice rinascente dalle sue ceneri 
(i) . Da un’ altra parte, il nuovo governo' 

(i) E* ciò pressò 1 a poco còme se dopo lo- 
stabilimento della Eiepubblica in> Francia , 
si avesse voluto ridurre il Re alla condii 
zione di un semplice particolare , e lasciar- 
gli oon una certa buona fede tutto ciò 
ohe appartenevagli per titolo privato . Io 
sostengo che dopo questo esperimento , ei 
sarebbe rimasto Re come prima, 6 più ba- 
sato forse anche di prima. 
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popolare , e rappresentativo 9 non avrebbe 
potuto nè stabilirsi , nè sussistere giammai 
a fronte di queste città potenti. Nato da 
una corporazione non esistente affatto per 
P indietro , da una corporazione che , co- 
me era decretato , niente posseder pote- 
va * nè occupare cosa alcuna ; non avreb- 
be trovato in tutto il paese un locale che 
gli appartenesse per istabilirvi il suo tro- 
no , nè uno scudo per pagar le sue spe- 
se; quinta ruota di un carro * sarebbe fi- 
nita col domandar a se stessa la ragione 
della sua esistenza , e cosa avesse a go- 
vernare • I limiti che esigge una prefazio- 
ne non mi permettono di sviluppare mag- 
giormente questa interessante verità , e 
<P altronde mi si potrebbe forse imputare 
d’aver sopra questo articolo altre mire , 
che quelle soltanto della scienza . Si ca* 
pisce facilmente che il nodo gordiano for- 
mato dalla nuova sapienza , fu troncato 
dalla violenza ; era più facile il separar 
P ombra dal corpo , che P autorità dalla 
proprietà ; e per goder della prima biso- 
guava impadronirsi della seconda; locehè 
si fece ben volentieri . La forza s’ appropriò 
tutto , colorando le sue rapine con sofismi 
a cui niuno osò contraddire ; la debolezza 
e P ignoranza furono obbligate ad abban- 
donare ciocché loro si apparteneva o a cer- 
care di salvarne qualche avanzo coll’ astu- 
zia , o colla dissimulazione . Intanto ben- 
ché dolorosissimi pel mio cuore fossero 
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tali avvenimenti , come amico della patria , 
e della giustizia , benché gettato mi aves- 
sero in una profonda melanconia , pro- 
vandomi purtroppo che questa volta, del- 
r ingiustizia se ne era formata una rego- 
la , un principio , non pertanto non vi e- 
rano essi meno istruttivi ; giacché la nuo- 
va teoria veniva in tal modo ad essere 
smentita dai fatti , e dalla natura stessa 
delle cose • Le difficoltà materiali 9 ed 
nestricabili , che opponevansi alla separa- 
zion meditata , e che volevasi operare , 
mi confermarono piu .che mai della ve- 
rità di questo principio ; che le. antiche 
città sovrane non erano che corporazioni 
potenti , ricche , e libere , le quali ripo- 
sando sui proprj loro diritti f e vivendo 
dei pi'oprio trovavano egualmente nei drit- 
ti aitimi i naturali limiti della lor autori- 
tà , mentrechè i nuovi governi rivoluzio- 
nar} non possedendo alcuna proprietà non 
sussistono essenzialmente che di quella 
degli altri , che essi non riconoscono al- 
cun limite al loro potere, perchè preten- 
dono esser i mandatarj del popolo ed è 
per questa stessa ragione che sono daper-. 
tutto, e sempre dispotici. 

Talune idee di questo genere , inserite 
così di passaggio nei giornali, diedero V al- 
larme ai filosofi nostri maestri , ed apo- 
stoli della libertà della stampa , la quale 
in fondo non esisteva che per la loro dot- 
trina f e mi obbligarono nel 1798 d 1 an- * 
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dare a cercare la vera liberta nei paesi ' 
non rivoluzionati • Presentemente io non 
veggo in questo avvenimento che una nuo- 
va beneficenza del Signore , che voleva 
darmi il mezzo , onde , lontano da tutti 
gli sconvolgimenti , potessi dedicarmi alla 
riflessione ; esaminare in una più vasta 
estensione, sottomettere a maggiori , e più 
variate esperienze , sviluppar finalmente e 
portare al più alto grado d’ evidenza la 
teoria che esisteva solo confusamente nel 
mio spirito . Benché io prendessi un vivo 
interesse ai grandi avvenimenti del tem- 
po, ed a quel che succedeva nella mia pa- 
tria; sebbene queste rivoluzioni continue 
mi facessero perdere molto tempo la scien- 
za salutare, che doveva distruggere il ma- 
le sino alla sua radice , opporre la veri- 
tà all’ errore, era non pertanto giorno e 
notte , il principale oggetto delle mie me- 
ditazioni , e delle mie ricerche. Il mio 
spirito vi si abbandonava con tanto ardore i 
e così esclusivamente che ogni altra cosa 
era per me indifferente ; e benché sem- 
pre nell’ abituai commercio della vita, io 
non mi applicassi che a studiare la diver- 
sità dei sociali rapporti , la semplicità del- 
la loro origine, e il vero loro scopo, pu- 
re anche nei piccoli oggetti , mi si mo- 
strava di nuovo la legge generale della 
natura, e fu in tal modo che la chiave 
della verità in grande fu rinvenuta. Ogni 
famiglia , di qualunque grandezza , o l’or- 
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tuna si fosse , ogni proprietario , ed an- 
che ogni negoziante , o fabbricante , mi 
dipingevano al vivo t e di una chiarezza 
inesprimibile l’ immagine d’ un principe ; 
1’ aggregazione libera , e successiva dei suoi 
subordinati mi mostrava il principio , V o- 
rigine legittima , ed i limiti della dipen- 
denza , o del servizio obbligatorio « Cia- 
scuna città , o comune , ed anche • ogni 
letteraria società , di cui abbonda 1’ Alle- 
ni agna , fu per me il tipo o T immagine 
perfetta di una repubblica * 

Nella maniera semplice , e naturale * 
onde formansi ed ingrandisconsi queste so- 
cietà , io riconobbi 1’ origine degli stati , 
e nei rapporti necessarj , ed amichevoli , 
che ne uniscono i membri tra loro , lo 
specchio , e come il riflesso del vero dirit- 
to pubblico • Ogni momento presentavasi 
aj mio spirito questa naturalissima qui- 
stione : in che differiscono mai questi rap- 
porti privati , contro i quali , alcuno non 
reclama , da quelli che chiamansi Stati 9 
^e non solamente quanto differisce il gran- 
de dal piccolo, il perfetto dall’ imper- 
fetto ? Cosa manca al signore particolare 
per essere un principe vero , se non la 
sua sola indipendenza pei'sonale ? E sen- 
za anche aver bisogno del soccorso della 
storia * semplici riflessioni bastavano per 
vedere come questa indipendenza , marca 
caratteristica del potere sovrano , non è 
che il risultato naturale di una potenza 
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più estesa , e come essa s’ acquista o per 
una via legittima , o pure per delle for- 
tuite circostanze * 

. Le gratuli , ed illustri case dell’ Àlle- 
magna , colle loro vaste possessioni , nume- 
roso servizio ^ufficiali , e domestici di ogni 
sorta , e le denominazioni , ed attribuzio- 
ni di costoro , ec. , avevano forse anche 
una maggior somiglianza colle monarchie ; 
esse mostravano la verità in una propor- 
zione già più grande , ed io non ho po- 
tuto gettar mai gli occhi sopra una, ca- 
pitale setiza' riflettere al momento , che 
niente ivi esistesse d’ immutabile , niente 
di stabile , fuorché il sovrano stesso % © 
che gl’ individui , di cui la totalità porta 
il nome di popolo , non fanno che andare 
e venire ; che unisconsi , e preferiscono 
mai sempre il luogo dove credono trova- 
re un’ esistenza più facile , e più dolce , 
che questa esistenza dipende direttamen- 
te , o indirettamente da quella del princi- 
pe,' e che-jin tal modo non è già la ga- 
ranzia della libertà , ma piuttosto la per- 
mutazione degli scambievoli servizj , e la 
conservazione della Vita , quella che for- 
ma il motivo , e lo scopo della società 
umana . 

Trovandomi in Allemagna nel corso 
dell’ anno 1800 , lessi per la prima volta 
le principali opere scritte sopra i filosofi* 
o enciclopedisti francesi , come anche su i 
pretesi uomini di spirito * ed illuminati di 
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Intanto non fu che nel 1804, a Vien- 
na nell’ Austria , ove io passai i cinque 
anni dal 1801 al 1806, che per mia so- 
la soddisfazione pensai di sviluppare , e di 
scrivere questa teoria di diritto pubblico , 
opposta interamente a quella ricevuta nel- 
le scuole . Sulle prime composi una bre- 
ve analisi, che comunicai a persone ver- 
sate nella scienza , e di uno spirito ele- 
vato , pregandole di sottomettere il mio 
scritto all’ esame della critica più severa . 
Da principio esse mi fecero delle obie- 
zioni isolate , ed a misura che io riusciva 
a togliere i loro dubbj , restarono ben 
sorpresi della semplicità , e della fecondi- 
tà del principio , e m’ incoraggìrono for- 
temente a seguitare i miei travagli , e le 
mie ricerche . In questo piano che fu pa- 
recchie volte riformato , giacché ciascun 
pensiero conduceva ad un altro , ciascun 
passo produceva una nuova scoperta, io 
partiva dal supporre un . nomo indipen- 
dente , 0 che. tale fosse in seguito dive- 
nuto , e cercava d’ indagare per quali mo- 
tivi , e fino a qual punto comandar po- 
tesse agli altri uomini , senza lor togliere 
niente che gli appartenga , e dall’ altra 
parte senza che questi ostassero per nul- 
la alla sua libertà , ed ai suoi diritti pri- 
mitivi . Feci anche la medesima ricerca ri- 
guardo ad una corporazione organizzata 
internamente in repubblica ; ma che pre- 
sa nel suo insieme , e relativamente a»!i 
Voi. I. Mailer • 2 ° 
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altri nomini, rappresentasse l’ idea d’ titt 
individuo , o d’ una persona movale . Ben 
presto le tre grandi superiorità , della pro- 
prietà , del valore , e dell’ intelligenza , o 
della scienza , per mezzo delle quali si 
può nudrire , difendere, rischiarare, o i- 
struire i proprj simili , presentaronsi al 
mio spirito ; all’ istante apparvero alla mia 
immaginazione il numero immenso , e la 
varietà dei legami del servizio , e del soc- 
corso , che vengono a formarsi in seguito 
di questi diversi generi di potenza ; e 
quanto più io m’inoltrava nella materia , 
coll’ ajuto della sola logica , ed osservava 
le conseguenze che dal principio deriva- 
vano, tanto maggiormente queste trovavau- 
si confermate dall’ autorità dell’ esperien- 
za universale . Per non parlare , che de- 
gli oggetti primarj , io Vidi da principio 
che se i Sovrani e le repubbliche doves- 
sero limitarsi ai loro diritti naturali , o 
acquistati in forza di convenzioni , e non 
ferir giammai quelli degl’ altri , la coscri- 
zione forzata , e le imposizioni arbitra- 
rie non potrebbero più aver luogo , cioc- 
ché non mi sembrava poi un gran male; 
ed infatti 1’ esperienza , e 1’ istoria mi 
provarono , che la coscrizione è una in- 
venzione moderna , e non deve la sua o-*' 
rigine che ai principi rivoluzionar j che 
fanno tutto derivare dal popolo , e voglio- 
no egualmente tutto a lui riferire ; che 
nell’ origine non si metteva alcuna iropo- 
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sizione , clic in seguilo si accordarono 
solamente ne’ casi di necessità dei suss idi 
volontarj , ma che in generale era stabi- 
lito che i principi si mantenessero coi be- 
ni loro particolari . Fu lo stesso per ri- 
guardo alla manìa di governare gli af- 
fari di tutti i particolari , manìa che 
mi aveva mai sempre urtato , e nella qua- 
le io supponeva già da molto tempo esi- 
stere dovesse la fonte di ogni dispotismo • 
Essa cadde dal momento in cui non ri- 
guardandosi più i sovrani , come aver ri- 
cevuto la loro autorità dal popolo , si die- 
de per base , e per limite al loro potere 
i loro diritti proprj , o personali . Un prin- 
cipe , diceva a me stesso , ha senza dub- 
bio il diritto di difendere i suoi proprj 
interessi , o di far la guerra per sostene- 
re una causa giusta , di dichiararla , re- 
golarla * e terminarla a suo piacere ; ma 
secondo questo principio egli non potrà 
affatto imporre solo o arbitrariamente 
agli altri uomini V obbligazione di for- 
nirli di tale o taV altro soccorso ; altra 
verità confermata dall’istoria. Da che il 
mondo esiste non si è giammai negato ai 
principi il diritto di farla guerra; ma il 
servizio militare come ogni altra specie di 
servizio, e di assistenza, riposava sopra 
E affezione o la buona volontà , o sopra 
particolari convenzioni. I? Amministra- 
zione della giustizia per mezzo della qua* 
le debbesi decidere degli affari altrui , sem- 
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brava offrire maggiori difficoltà; ma ri- 
flettendovi per poco io vidi all’ istante che 
essa non è che una prestazione di soceor-- 
si , una generosa beneficenza , che ciascun 
uomo esercita nelle occasioni secondo la 
misura de’ suoi mezzi ; una specie di giu- 
risdizione , e fui meravigliato delle nume- 
rose conseguenze , tutte giustissime , che 
derivano da questo principio sì semplice . 
Ma come spiegare la legislazione che sera- 

J >re ci si oppone qualora vogliamo stahi- 
ire i diritti dei principi sopra la loro li- 
bertà , e proprietà ? 11 principio primitivo 
diede ancora qui la soluzione la più com- 
pleta . Se è vero ciò che non si nega , che 
non si devono promulgare delle leggi in- 
giuste , vale a dire che feriscano il diritto 
altrui , ne segue necessariamente che non 
bisogna emanar che quelle che fanno ri- 
vivere o che applicano la legge naturale , 
o meglio anche quelle che possonsi ema- 
nare in virtù del proprio diritto ; che sì 
nell’ uno , che nell’ altro di questi due ca- 
si il legislatore non ha bisogno di un man- 
dato d’ autorizzazione , e che secondo que- 
sta sola regola si possono spiegare , e giu- 
stificare un gran numero di leggi , o di 
volontà obbligatorie, che s’ impongono sia 
alla propria persona , sia . a’ suoi servi o 
ufliziali , come anche al resto degli uomi- 
ni . Or 1' esperienza dimostra , che in tal 
modo sono state fatte quasi tutte le leggi 
dei sovrani, che appunto secondo questo 
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principio si giudica della bontà o della 
giustizia di questa medesima legge , e che 
quelle chiamale generali , le quali si e- 
stendono alle azioni private de’ sudditi , 
sono non solamente le più rare , le meno 
necessarie , ma anche quasi sempre dispo- 
tiche . In una parola niente vi era che 
non si spiegasse d’ una maniera chiarissi- 
ma pel diritto personale de’ sovrani ; nes- 
suna quistione di cui non fornisse esso la 
naturale soluzione . L’ origine , 1’ esercizio 
legittimo, l’ eredita o l’alienazione, la 
decadenza del potere sovrano , e finan- 
che i mezzi di poterlo sostenere , tutto ne 
derivava in un modo il più semplice e 
soddisfacente . 

Un’ altra grande verità che mi colpì , 
cioè che non v’ ha alcun preteso diritto 
di sovranità che non sia esercitato da altri 
uomini in un estensione più ristretta , sol- 
tanto che i mezzi o i doni della fortuna 
sono differenti ; di maniera che gli uni e- 
sercitano la lor libertà sopra un più gran 
numero di oggetti , gli altri sopra un nu- 
mero più ristretto . Le lagune che lascia- 
va la stretta giustizia si riempivano senza 
difficoltà , e naturalmente da’ doveri della 
carità o della benevolenza scambievole, 
che anche occupano un posto nel mondo; 
e d’ altronde è facile il comprendere che 
si tollerano di tempo in tempo dalla par- 
te dei principi , come dalla parte dei sem- 
plici particolari delle cose , che se non 
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sono perfettamente nella regola , sono per 
altro sopportabili , e di breve durata . L’ ec- 
cezioni apparenti , l' infrazioni reali con- 
fermavano benanche la regola generale ; 
giacché ciò che derivava da questo prin- 
cipio come giusto e legittimo , era anche 
riguardato nel mondo intero come legge 
e costume generale , e ciò che se ne allon- 
tanava , era tacciato del pari universal- 
mente d’ ingiustizia e d’ abuso . 

L’ esperienza , e l’ istoria di cui sino 
allora ( grazie allo spirito del secolo ) a- 
veva fatto pochissimo conto , furono da 
questo momento per me gli allettamenti 
più lusinghieri , giacché io sapeva cosa 
dovervi cercare, mi trovava mai sempre 
d’accordo con esse, ed esse erano quelle 
istesse che mi delincavano nella natura la 
impronta del mio pensiero . Questa armo- 
nia che sorpassava anche la mia aspettati- 
va , mi cagionò una gioja inesprimibile , 
una gioja che 1’ amico solo della verità 
può provare, allorché dopo d’averla ri- 
cercata di buona fede , acquista finalmen- 
te la certezza di non essersi ingannato , 
e d’ avere inteso per così dire la voce 
della natura , e la parola di Dio stesso * 
Io non poteva più dubitare , che il 
principio non fosse stato scoperto , che 
la verità non fosse trovata , rotto il filo 
del laberinto , e che la riconciliazione tra 
la ragione e l’ esperienza , tra la filoso- 
fia e la storia , tra la teoria e la pra- 
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tira no» fosse stata operata . Allora le ben- 
do mi caddero dagli occhi , ed il mio lin- 


guaggio cambiò ; un nuovo mondo di ve- 
rità mi si aprì d’ avanti, e mi parve che 
la gloria di Dio si fosse spiegata alla mia 
vista in tutti i rapporti, ed in tutte le 


scambievoli obbligazioni degli uomini. Al- 
lora io resi grazie all’ Autore di ogni buon 
pensiero , ed avrei voluto sacrificargli di 
tutto cuore quanto possedeva ; allora s’in- 
fiammò nell’ anima mia il desiderio irre- 


sistibile di comunicare agli altri quello 
che Dio pareva avermi manifestato , di ri- 
produrre 1* antica fede con un nuovo splen- 
dore , di rovesciare il culto idolatrico del 
contratto sociale , e di rimpiazzare sul 
trono della scienza la gloria di Dio , e 
quella della sua opera . E quando con un 
solo sguardo dello spirito abbracciai tutte 
queste verità ; quando considerai che nei 
■iosti’i rapporti , e nei nostri doveri socia- 
li tutto deve la sua origine alla natura, 
e tutto ubbidisce agli ordini del suo Au- 
tore , che ogni qualsisia potere viene da 
Lui , e che se ve n’ ha di differenti spe- 
cie , ciò è solo perchè gli uomini possali- 
si vicendevolmente tra di loro ajutare, e 
rendere dei scambievoli servizi! ; che la 


regola per esercitare questo potere viene 
anche da Dio , e che tutto quello che vi 
si aggiunge , è appunto ciò che vi è d’ i- 
nutile, e di cattivo; che è vero essere 


impossibile d’ impedire , o di prevenire 
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tutti gli abusi dell’ autorità sovrana , o 
particolare * giacché in tal caso non vi e- 
sisterebbe nè virtù , né vizio , ma che 
però la natura in ricompenza ci dà non 
solamente più libertà, ma ancora mag- 
giori mezzi di sicurezza di tutte le teorie 
costituzionali dei soBsti ; che finalmente , 


sotto qualunque aspetto , bisogna sempre 
in ultima analisi convenire , che è d’ uo- 
po rispettare liberamente la legge divina 
e suprema , e riconoscere , che fuori di 
essa non vi è al mondo salvezza; allora 


io era sul punto di prostrarmi al suolo 

f ùeno d’ ammirazione per lo padrone del- 
a natura , e per gli autori sacri , che e- 
sprimono così bene queste verità . I miei 
occhi s’inondarono di lagrime di gioja i, 
e da questo momento sentii rinascere in 
me quel sentimento vivissimo di religio- 
ne , il quale d’ allora in poi si è sempre 
in me aumentato , che penetra il mio lin- 
guaggio , come anche il mio cuore , e di 
cui io non arrossisco affatto di farne qui 
professione , poiché esso è il principio di 
ogni scienza e la sorgente di tutte le sa- 
lutari scoperte ; come da un’ altra parte 
P empietà è il principio , e la radice di 


tutti gli errori . 

Nulladimeno prima di arrivare al mio 
scopo , io mi vidi arrestato da un nuovo . 
motivo di circospezione . Queste scoperte, 
ed i lumi che esse mi avevano procurato , 
lungi dal lusingare in modo alcuno il mio 
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amor proprio , mi avevano anzi reso mag- 
giormente umile , e modesto i II solo er- 
rore produce 1’ orgoglio , perchè questo è 
«pera dell’ uomo , la scoperta della veri- 
tà ispira modestia , perchè riposa sullà 
parola d" un ordine superiore , sulla co- 
noscenza dell’ opere di Dio , che condu- 
ce sempre 1’ uomo all’ umiltà . Io propo- 
neva mai sempre a me stesso tale quistio- 
ue , che mi è stata dopo sovente indiriz- 
zata da letterati e da ignoranti , da gio- 
vanetti e da uomini maturi : Sei dunque 
tu colui , che il primo ha scoperto ciocché 
è sotto gli occhi di ciascun fanciullo , che 
r esperienza attesta , e che l’ istoria con- 
ferma iu ogni pagina ? Possibile che al- 
cun filosofo , alcun giureconsulto non sia- 
si accorto di una verità sì semplice ; che 
le repubbliche , ed i principi non siano 
che corporazioni t ed individui potenti , 
e liberi , i quali perciò posseggano quel- 
lo che o naturalmente , od in progresso 
hanno acquistato? Vediamo ciocché han 
detto gli antichi pubblicisti prima di es- 
servi la rivoluzione , prima di esistere i 
filosofi francesi , e gl’ illuminati di Alle- 
jnagua . Io riunii dunque tutti quelli tra 
gli autori nominati che mi riuscì di pro- 
curare ; da Bodin -, Grozio ed Hobbes fi- 
no a Montesquieu che fa passaggio tra i 
suoi antecessori ed i giacobini moderni , 
c gli lessi con la più ferma attenzione . 
In tutti i miei momenti d’ ozio ed anche 
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rubando il tempo alle mie occupazioni t 
ardendo la terribile guerra del 1804 « fug- 
gendo avauti le armate nemiche sull’ estre- 
ma frontiera della civilizzazione europea , 
io travagliava incessantemente a sviluppa- 
re le mie idee sul diritto pubblico ed a 
studiare l’antica politica letteratura. Ep- 
pure ! io fui convinto semprepiii di ciò 
che aveva sospettato , vale a dire , che gli 
antichi pubblicisti non han giammai am- 
messe le conseguenze rivoluzionarie desun- 
te dai moderni , che mettono a tortura 
benanche il loro spirito per eluderle 1 ma 
che il falso principio si trova di già tra 
di loro , che la funesta idea d’ una socie- 
tà civile romana trasportata in tutti gli 
altri rapporti sociali è stata la madre di 
lutti gli errori . Era facile in seguito di 
riconoscere la loro filiazione , e la catena 


progressiva dell’ uno all’ altro ; in primo 
luogo sorge l’idea del contratto sociale e 
la delegazione del potere dal popolo ; quin- 
di P assertiva che gli Stati han degenerato 
dalla loro essenza , o dal loro scopo , che 
bisogna ricondurli alla loro primitiva na- 
tura , e per conseguenza , dar loro una 
democratica organizzazione : in seguito , 
il sottile veleno di coloro che parlano di 
^uttociò , come di un modello , o di una 
archetipa idea , a cui bisogna il più che 
è possibile accostarsi , in line , nella di- 


sperazione cagionata dal vedere questo si* 
«tema urtar sempre più i nuovi scogli -, 
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]* ultima dottrina degl* illuminati , che fi» 
d’ uopo abolire gli Stati , come pretese 
.tombe artificiali della libertà , e ristabilir 
lo stato di natura , che per altro non ha 
alcun bisogno di esser ristabilito , giac- 
ché ha in ogni tempo esistito , ed esiste 
tuttavia . Io sperava di trovare più giuste 
nozioni nella teoria dei rapporti sociali 
privati ; ma questo diritto sociale partico- 
lare era trattato in un modo superficiale, 
sterile , e quasiché nudo in tutti i siste- 
mi , ed in tutti i compeudj di dritto na- 
turale , che mi son venuti per le mani ^ 
Poche parole sopra il matrimonio , e sul- 
le famiglie prese nel senso il più ristret- 
to , ne costituiscono l’ insieme , e questo 
è quasiché sempre sfigurato dalle idee ro* 
mane sulla schiavitù domestica ; come se 
una famiglia non potesse ingrandirsi , e 
che tutti i servitori dovessero essere ne- 
cessariamente schiavi . Per altro , come il 
sentimento della verità non può giammai 
esser cancellalo totalmente dal cuore del- 
1’ uomo , così non avvi alcuno di questi 
scrittori , che non T abbia qualche volta 
ravvisata , ed a cui non sia per qualche 
istante sfuggita . Questo è appunto quello 
che da noi sarà provato in un modo i- 
struttivo nella critica delle principali ope- 
re che sono state pubblicate su tale ma- 
teria . Grozio parla d* imperj patrimonia- 
li fondati sul potere personale del capo , 
ma senza sviluppar per niente un tal pea- 
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Moro . Hobbes dice poche parole di una 
città naturale , ma per ritornar subito al 
suo Leviathan di una città artificiale . 
PufFendorf travide egualmente* 1’ origine 
vera delle Monarchie , ma non giudicò 
degna di un completo sviluppo una tale 
idea . Lock , e Bohemero furono sul pun- 
to di preferire le società naturali a quel- 
le che diconsi civili , ma 5 senza osar di 
attenersi alle prime . Rousseau , il più i- 
netto di 'tutti i sofisti , ' ha per altro dei 
lucidi intervalli; non comprende cosa ab- 
bia guadagnato Y uomo nel rinunziare al 
suo potere particolare , e finisce con so- 
stenere P impossibilità assoluta della de- 
mocrazia , dopo averne fatto un’ elogio co- 
si pomposo . Il corifeo di tutti i rivolu- 
zionarii , Sieyes , debbe al suo spirito vi- 
vo e penetrante , le sue vedute cosi giu- 
ste sulla natura dei rapporti ordinarii del 
dominio , e della dipendenza tra i par- 
ticolari ; e F epoca sola in cui scriveva , 
e lo scopo che si prefiggeva , possono spie- 
gar come egli abbia prodigato il suo ta- 
lento a colorire i sofismi allora in voga. 
Kant dichiara senza raggiro alcuno , che 
vi esistono naturalmente delle società di 
diverso genere , dove il diritto partico- 
lare , o sia il diritto naturale generale, ha 
solo forza di legge ; confessa del pari 
che lo stato sociale sotto del quale Y uo- 
mo ha vissuto fino ad ora T non è altro 
che lo stato di natura; ma in luogo di 


fermarsi a questa idea , e' di abbandona- 
re la chimera di una società civile fatti- 
zia , egli la propone come un ideale per 
r avvenire , ed il suo preteso futuro le- 
gale , non è che il quadro stomachevole 
della più crudele , e terribile schiavitù . 
A questi esempli se ne potrebbero ag- 
giungere ben mille altri : ma tutti questi 
scrittori hanno lasciato , senza badarvi , 
r umil fiore che cresceva alla estremità 
del cammino , per cercare la spina , e il 
ginepro nei freddi , ed assurdi sofismi • 
Non vi è stato alcuno tra essi che abbia 
ravvisata la perla che brillava sotto a’ suoi 
piedi, abbracciata la verità che nuda per 
se stessa si offriva, tentato di scoglierla, 
e di svilupparla in tutta la sua estensione • 

Ebbene ! dissi a me medesimo , giac- 
ché alcuno non l’ha fatto fino a questo 
punto , è tuo dovere d’ intraprenderlo . 
Allora mi risovvenni di quel pensiero di 
un antico : 

Quod manGt infeEìum itisi tu corife* 
ceris ipse , 

Mandatum a summo tu tibi crede Deo • 
Certamente, non è in vano, nè per tuo 
solo diletto che Dio ti ha lasciato vedere 
delle verità troppo sconosciute ; può es- 
sere che egli siasi degnato sceglierti qual 
istrumento per schiacciare la testa del- 
1’ idra rivoluzionaria , e per far rivivere 
sulle ruine dei sogni dell’ uomo, il ri- 
spetto dovuto alla potestà divina, ed al- 


la legge sovrana. Che questa intrapresa 
sia d’ ora innanzi lo scopo costante di 
tutti i tuoi sforzi , e 1* unica occupazione 
della tua vita . Il momento non sembra 
così sfavorevole che tu non possa spera- 
re d* aver chi t’ ascolti . La nostra infe- 
lice Europa è stanca degli errori della 
rivoluzione , e delle sue funeste conse- 
guenze ; questi errori sono di già svani-* 
ti , la grande illusione è passata , il mon- 
do ha bisogno di una dottrina migliore 
atta a soddisfare i dotti , ed a servire 
d* appoggio a tutti gli uomini dabbene • 
ila dove trovare intanto il tempo , V ozio , 
ed anche la libertà per terminare un* o- 
pera che non solamente è per se stessa 
estesissima, ma che da una parte attac-» 
ca una setta potente , assemblea di scor- 
pioni e serpenti , e dall* altra dispiacerà 
in taluna delle sue conseguenze a coloro 
che , rigettando dei principii rivoluziona- 
rii solo ciò che hanno d 5 impossibile nei- 
L esecuzione , o di pregiudizievole ad es- 
si stessi , ne ammettono tuttavia tutto ciò 
«che serve a mascherar V ingiustizia , ed 
a sostenere i particolari loro interessi ? 

Allora la Provvidenza venne anche es- 
sa al mio soccorso in un modo inaspet- 
tato • Nella mia patria, dove operati si 
erano dei cambiamenti , i quali senza ri- 
stabilire la legittima costituzione , pone- 
van frattanto alla testa degli affari i ne- 
mici della rivoluzione , allora , miei , prò- 


tettoriy ed amici, si era datatali’ antica 
Accademia una nuova, organizzazione e 
mi si offrì la cattedra: di politica, e di 
diritto pubblico universale . Io sacrificai, 
senza indugio alcuno , pccuniarj interessi 
ed altre speranze molto ben fondate , per 
accettare questo modesto impiego , sia 
perchè mi dava il tempo , e m’ imponeva 
anche il dovere . di dar 1’ ultima mano 
alla mia teoria , sia perchè mi procurava 
il vantaggio di manifestarla al pubblico-, 
nella speranza che qualche granello ca- 
desse in terreno fertile t e buono. Ber- 
na , mia patria, non mi pareva d’altron- 
de un luogo sì mal scelto per questo sag- 
gio , in un’ epoca soprattutto , in cui la 
verità abbisognava di minori favori ed 
incoraggiamenti , che la mancanza di osta- 
coli . Là per lo meno si odiava general- 
mente e la rivoluzione , ed i suoi princi- 
pii , potevasi combatterli senza tema di 
passare per reo , e non erasi costretto di 
appartenere ad una setta, o di seguire 
lina moda efimera . Potevansi ivi svilup- 
pare nella lor purezza non meno i rap- 
porti repubblicani , perchè noi viviamo , 
ed eravamo sempre vissuti sotto un regime 
di simil natura , che i rapporti monarchici 
o aristocratici, giacché questa repubbli- 
ca avea pur una volta esercitato sopra un 
territorio molto esteso un dominio fonda- 
to sulle medesime basi di quelle di tutù 
>• principali del -mondo . Mi er* permea- 
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so di parlare senza gergò , o reticenza al»* 
«una , non essendovi nulla a temere dal- 
la verità tutta intera. D’altronde a Ber- 
na non mi si. potevano ^attribuire vedute 
d’ interesse alcuno ; io non serviva alcun 
principe , non cercava nè decorazioni , 
nè impieghi , nè pensioni ; la mia opera 
intrapresa pel solo amor dei vero , senza 
esservi alcuna mescolanza d’ interesse per- 
sonale , diveniva migliore in se stessa , e 
doveva perciò fare una più viva impres- 
sione . Finalmente , io amava non solo la 
mia patria , ma diversi rapporti tni da- 
vauo sì numerosi appoggi , che ivi temer 
doveva mollo meno che in ogni altro luo- 
go i nemici palesi , o secreti . Queste con- 
siderazioni mi determinarono in modo t 
che pieno di tali idee, e carico di mate- 
riali , partii per la mia patria nella prima- 
vera del i8oti. 

Oppresso dai diversi travagli , distratto 
dalle occupazioni di ogni sorta , ed a di- 
spetto delie difficoltà , o degli ostacoli che 
mi furono suscitati bentosto dai liberali 
del mio paese, e dai loro partigiani , io 
proseguii non pertanto incessantemente il 
mio oggetto principale , e niente fu capa- 
ce di arrestare la mia perseveranza . in- 
cominciai con un discorso sulla necessità 
di dare un’ altra base al diritto pubblico 
universale (1807), e con. diversi scritti 
preparatorii ; finalmente con un piccol vo- 
lume intitolato ì Ristretto della palitica 


Digitized by Google 



4 1 

universale , ec. ( Handbuch der allge- 
meine Staatenkunde , 1808 ), ohe con- 
tiene in 3 oo pagine , ed in 5 o paragrafi , 
rischiarati da qualche nota , 1’ analisi com- 
pleta di tutta la teoria opposta al sistema 
rivoluzionario . Questo libro ebbe un esi- 
to bizzarro , ma non inaspettato . Sem- 
brava che dovesse egli lottar non meno 
con nemici , che con amici ; non solo con- 
tro coloro di cui attaccava i principii , 
ma con quei di cui sosteneva con tanta 
energia i diritti e gli interessi . Questi 
ultimi vi fecero poca attenzione : giacché 
1’ odio-, o il disgusto dei falsi principii 
avendo cagionato 1* universal disprezzo per 
ogni qualsiasi scienza , molti perciò non 
riguardavano questa opera che come un 
nuovo sistema filosofico , che non valesse 
niente più degli altri . Gridando all’ esa- 
gerazione , temendo la guerra contro il 
male , essi tacciarono 1’ autore d’ orgoglio , 
o di presunzione ; e 1’ accusarono di sof- 
fiare il fuoco della discordia , mentrechè 
voleva spegnerne la sorgente . I veri ne- 
mici gli resero in qualche maniera un 
poco di giustizia . Giudicando che questi 
principii gli apportassero un colpo mor- 
tale , il lor furore fu a dir vero assai 
grande , ma tutto però mostrava nascere 
dall’ odio , e non dallo sdegno , ed essi 
mi riguardavano come un nemico da te- 
mersi . Per far perdere ad un tratto 0- 
gni credito all’ opera, non si mancò, 
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è vero « di discreditarne 1* autore , di 
colmarlo d’ingiurie, di renderlo sospet- 
to , di troncare , e snaturare le sue stesse 
espressioni . Estratti falsi , soppressioni , 
mutilazioni nel testo , insipidi sarcasmi , 
niente insomma fu risparmiato . Ma ve- 
runo però degli avversarli non affrontò il 
medesimo soggetto , alcun non fuvvi che 
incominciar volesse una lotta legale , e re- 
golare , attaccandone i principii , o le con- 
seguenze ; e niente al certo eravi di più 
curioso che il vedere le contraddizioni 
in cui cadevano tra essi , o con loro me- 
desimi . Ora il mio sistema non contene- 
va cosa alcuna di nuovo , dappoiché A“. 
ristotele aveva di già sostenuto che la su- 

f ieriorità del genio destina 1' uomo civi- 
izzato a comandare al selvaggio ( donde 
segue che i liberali credendosi essi soli 
civilizzati devono di necessità essere no- 
stri maestri ); ora questo stesso sistema 
era interamente nuovo , ed opposto alla 
credenza di tutti i secoli ; ed ora final- . 
mente lo trovavano e nuovo , ed antico 
al tempo stesso, vale a dire una antichità 
rinnovata . Taluno francamente dichiara- 
valo vero , ma per questa ragione appun- 
to noi poteva soffrire; egli avrebbe in- 
nalzati alle stelle quegli stessi principii 
ove fossero stati puramente speculativi e 
non fossero stati contaminati dal fatai di- 
fetto d’ essere d’ accordo con la natura 
delle cose , e colla testimonianza dell’ i- 
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storia . Tal altro decideva al contrario 
che la teoria era radicalmente falsa . , ma 
per altro istruttiva , e rimarcabile , per 
varii riguardi , di maniera che il primo 
odiava la verità per tale riconosciuta , e 
il secondo disguslavasi di ciò che egli ri- 
guardava come un errore . Successivamen- 
te mi accusavano di stabilire il diritto 
del più forte , e di ricorrere intanto alla 
legge naturale , come se non fossero due 
quistioni diverse , quella di sapere in che 
consista 1’ autorità , e 1* altra del modo 
come debba esercitarsi . 

Questi mi dipingevano qual fautore del 
dispotismo , e quelli qual fanatico parti- 
giano della libertà ; ed a volergli dar ret- 
ta , ora il mio sistema distruggeva i dirit- 
ti dei principi , ed ora quei dei popoli , 
e la dignità della specie umana . 1 gior- 
nali del medesimo partito m’accordavano 
una volta qualche talento , e molta istru- 
zione , senza dubbio per darsi un’ aria 
d’ imparzialità , e perchè coll’ ajuto di un 
tal passaporto , il veleno penetrasse me- 
glio negli spiriti; ed altra volta dichiara- 
vano con sdegno 1 che a guisa di un prin- 
cipiante scolare io non aveva affatto se- 
guito i progressi dei lumi , e che era per- 
fettamente sprovveduto in materia di giu- 
risprudenza , e di filosofia . Finalmente 
per ultima ragione , che era da Berna 
che il mondo letterario riceveva un tal 
sistema , ed era chiaro per i liberali tut- 
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ti che niente sortir potesse di buono , e 
di ragionato da questa città, perchè per 
r addietro aristocratica • 

Io non ebbi , a dire il vero , che di ra- 
do r occasione di rispondere a queste di- 
verse opposizioni , rinnovate per lo spa- 
zio di otto* anni di* seguito • In questa 
lotta la vittoria non sarebbe stata diffici- 
le , ma mancavami il tempo ^ e più an- 
cora i mezzi della stampa * E inutile il 
dire che i giornali rivoluzionarii ricusa- 
vano d’inserire le mie risposte; altri e- 
rano timidi , pusillanimi , e non volevano 
inimicarsi alcuno. L’ amor. di una falsa 
pace , di quella pace che soffre senza op- 
porre alcuna resistenza le altrui ostilità, . 
era la malattia di un secolo effeminata; 
i grandi della terra temevano i loro prò- 
prii difensori, e molti credevano di sal- 
var V armento opponendosi alla guerra 
contro i lupi . do mi consolo , pensando * 
che il bene non può prosperare , che do- 
po lungo tempo , e dopo d’ aver lottato 
con tutti gli ostacoli ; che non vi è sta- 
to servo di Dio , o difensore della verità , 
che non abbia dovuto portare le sue cro- 
ci , soffrir F odio , V inimicizia , gli attac- 
chi. e le continue numerose traversie, e che 
tale esser deve, e fu mai sempre la sorte 
di coloro che si elevano contro gli erro- 
ri dominanti , che intraprendono di libe- 
rarne il mondo , di pulire la stalla d* Au- 
gia , e di precipitare dai loro troni gii 
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aristarchi di una falsa scienza . Io mi ven- 
dicava di questi attacchi, con. travagliare 
incessantemente allo sviluppo completo del- 
la teoria , che io pubblico ; sviluppo in 
cui tutti questi avversarli troveranno , lo 
spero , una risposta adattata , e soddisfa- 
cente , e che gli toglierà per lo meno tut- v 
ti quei partigiani , che non lo sono che* 
per errore • 

Non è già frattanto che il cielo mi ab- 
bia fatto mancare de’ necessarii . incorag- 
giamenti per la mia intrapresa. Se ia 
mia lotta contro le dottrine sofistiche mi 
ha procurato 1’ odio di molti nemici , mi 
ha da un’ altra parte anche dati ardenti 
amici, e zelanti difensori : non solo io 
sono riuscito a consolidare molti uomini 
dabbene , ed a preservarli dal contagio , 
ma ancora a convincere , ed a ricondur- 
re anche molti di coloro, che avevano * 
preso parte per i principii opposti . An- 
nunzi onorevoli furon fatti del mio li- 
bro nei migliori giornali letterarii d’ Al- 
lemagna essi confermavano per lo meno 
la credenza che io aveva altamente ma- 
nifestata , che non tutti i sentimenti di 
buona fede e d* imparzialità sono spenti 
in questo vasto paese , e che racchiude 
ancora un gran numero di veri dotti f al 
di cui aspetto i ciarlatani de* nuovi lumi' 
sarebbero obbligati di tornare nel lor nul- 
la . Veramente questi annunzii , benché 
lusinghieri, versavano più sulla forma,' 
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clic sul fondo , più sugli accessori , clie 
sul principale , e spesso gli elogi i loro 
mi piacevan meno delle critiche , giacché 
nessuno aveva riconosciuto lo spirito del- 
1" insieme , nè compreso il principio sem- 
plice , sebben moltissime volte nominato 
nell’ opera , nè rilevate le due idee prin- 
cipali , da cui deriva tutto il resto , ed a 
cui tutto si riferisce . Tutto insomma fu 
lodalo » eccetto solo ciò che io avrei vo- 
luto » vale a dire , ciò che non era affatto 
mia invenzione , o mio merito , ma 1’ ope- 
ra di Dio » 1’ ordine della natura medesi- 
ma y essendo mia intenzione non di ecci- 
tare interesse pel quadro , o pel pittore , 
ma bensì per 1’ oggetto rappresentato . Si 
prodigarono le più lusinghiere espressio- 
ni , si fecero tutt’ i complimenti all’ au- 
tore sulla forma , e sullo stile dell’ ope- 
ra . sull’ ordine del suo piano , sulla va- 
rietà delle conoscenze t e sull’ altre qua- 
lità del suo cuore y e del suo spirito ; si 
rappresentò questo piccolo libro come in- 
gegnoso , rimarchevole , conseguente , ric- 
co in pensieri , ben scritto , degno di far 
epoca ec. , ma mai come vero , vale a di- 
re d’ accordo col suo scopo , essendo que- 
sta una cosa a cui presentemente poco si 
bada . Sembrava che il nostro secolo non 
volesse più ammettere verità in se stessa» 
nè mezzo di certezza ; come se noi do- 
vessimo esser sempre spinti all’ azzardo da 
ogni vento di dottrina sopra un mare in 
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tempesta • Quindi tutte queste lusinghe non 
mi colpirono affatto , giacché , in una in- 
trapresa così grande, io non cercava elo- 
gii personali , ma bensì la gloria di Dio » 
ed il trionfo della Verità , o piuttosto , 
perchè agli occhi , miei non esisteva vera 
gloria per 1’ uomo . Io non pretendo se- 
gnalarmi con errori e sofismi ; importa 
poco alla società che il tale , o tal altro 
abbia dalla natura ricevuto qualche saga- 
cità , ma piuttosto che egli ne faccia uso 
per scoprire la Verità, vai quanto dire» 
le opere, e le leggi di Dio. Molti sofisti 
lianno abbondato in' idee,* una feconda 
immaginazione è per ciò sufficiente ; ma 
è della aggiustatezza delle idee che si trat- 
ta , e non del loro numero . I falsi pro- 
feti hanno benanche fatto epoca ; e per 
ciò che riguarda gli ornamenti dello stil- 
le , se Ve ne esistono , e la grazia del- 
V ordine , e del metodo * essi sono senza 
alcun dubbio destinati ad ornar la veri- 
tà ; ma ùon è meno impossibile rivestirne 
un corpo deforme , o nascondere funesti 
errori . Mi sarebbe stato molto più caro 
che i giudici della mia opera m* avessero 
tacciato d’ inconseguenze e di contraddir 
zioni , accusato di vizii e di difetti nei 
ragionamenti e nelle pruove , biasimato 
a torto, o a ragione le forme e lo stile» 
purché avessero riconosciuto la verità dei 
principii , e P incontrastabilità dei mede- 
simi . Era questo il mezzo di servire la 
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scienza, ed io stesso avrei profittato" del- 1 
le loro osservazioni con buona fede, e ri- 
conoscenza . 

Tuttavolta , ed anche a dispetto d’ un 
epoca sì sfavorevole alle "buone lettere , 
questo opuscolo pareva aver fatto nel si- 
lenzio del gabinetto più sensazione che 
non confessavasi in pubblico . Io ne os- 
servai di tempo in tempo qualche traccia 
nella politica letteratura . Mi sembrava 
soprattutto che il tuono degli avversarli 
divenisse meno mordente , ed affermati- 
vo ; scossi nella loro credenza , la loro of- 
fensiva cambiossi in una debole difesa , e 
cercavano più a negoziare una falsa pa- 
ce , a salvare qualche avanzo dal naufra- 
gio delle dottrine ìùvoluzionarie . D’ al- 
tronde , alcuni viaggiatori venuti a trovar- 
mi , mossi unicamente dalla stima che face- 
vano delle mie opere , un gran numero 
di coi'rispondenti che m’ indirizzavano let- 
tere piene di affetto , o di approvazione , 
e che mi parlavano di numerosi amici , 
benché a me sconosciuti , hanno animato 
il mio zelo , ed ispirato coi’aggio , e per- 
severanza . Seppi che anche nelle grandi 
università gli uomini i più celebri si di- 
chiaravano a mio favore . Per ogni dove 
la gente dabbene , e gli uomini di una 
solida istruzione furono della mia opinio- 
ne , e fui assicurato che persone di ogni 
classe , letterati e non letterati attende- 
vano con impazienza 1* opera estesa , e 
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completa , die io aveva di già promessa 
al pubblico . 

Eccone dunque il primo volume , frut- 
to di venti anni di meditazioni, e di con- 
tinue ricerche . 

Privo di molti soccorsi , distratto da 
tante altre occupazioni , turbato bene spes- 
so dagli attacchi degli avversar} , sono 
molto sorpreso di avergli potuto dare 
questo grado di ordine , e di sviluppo ; 
e riconosco sempre più la mano di Dio 
che sola ha sostenuta la mia debolezza . 
Questa opera comparisce in una epoca in 
cui gli argini posti alla letteratura sono 
rotti , ed ove si ha luogo a sperare che 
vorrà spandersi , ed esser letta con atten- 
zione , ed in un’ epoca benanche in cui 
1* anarchia di tutt’ i principi rende oltre- 
modo necessarie le buone dottrine . Tra 
diversi titoli che mi si offrivano , io ho 
prescelto quello che mi è sembrato in- 
dicare con maggior precisione , ed esat- 
tezza lo spirito , e lo scopo dell’ opera . 
Le parole Ri staur azione della scienza 
politica , suppongono da un canto la di- 
struzione dei principii falsi , ed usurpa- 
tori , e dall’altro il ristabilimento di quel- 
li che sono veri , legittimi , due cose che 
qui si trovano infatti riunite . 

Questo titolo potrà risvegliare 1’ atten- 
zione di coloro che disgustati delle dottri- 
ne rivoluzionarie , e delle loro funeste con- 
seguenze , ma non sapendo come rim- 
Yol. I. Haller 3 
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piazzarle , battono continuamente incon- 
tro a nuovi scogli , e cadono incessante- 
mente d’ errore in errore • Se io v’ ho 
aggiunte queste parole , o teorìa dello 
stato sociale . naturale * opposto alla chi - 
mera dello stato civile fattizio , si e , 
perchè gli uomini versati in queste mate- 
rie possano di leggieri comprendere il 
principio sul quale riposa questa Ristau- 
razione * ed in qual cosa differisca que- 
sta dottrina da tutte le precedenti . Si po- 
trebbe a quest’ opera dare benanche il 
titolo di Teoria di tutt’ i rapporti socia- 
li , benché si può osservare * che , ivi trat- 
to principalmente di quelle società possen- 
ti , e libere che nominansi Stati , e che 
delle altre non tratto che di passaggio 4 
e solo per confermare , o spiegare ciò che 
alle prime si riferisce . Se in luogo di in- 
titolarla Diritto pubblico universale 4 ho 
preferito chiamarla Scienza sociale o po- 
lìtica , ciò è 4 perchè io m’ occupo solo 
del diritto, 0 della stretta giustizia 4 ma 
che se da un lato incomincio col dare 
l’istoria naturale degli stati, dall’ altra 
parte è impossibile d’ evitare le lagune * 
e di render completa la teoria , senza a- 
ver qualche riguardo ai doveri della ca- 
rità , ed alle regole della prudenza ♦ 

Dopo ciò bisognerebbe 9 che nulla al- 
tro io dicessi sul merito dell’ opera , uè 
far conoscere da me stesso quali siano i 
principi! su cui si basa* Ma lVesperieu- 
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za mi ìia insegnato , che ciò non è inu- 
tile , se non si vuole esporsi ai più in- 
giusti , ed assurdi giudizii . E perciò che 
molte persone credevano , che nella mia 
teoria io non stabilissi che il dritto del 
più forte . Certamente questa non sarebbe 
stata una grande scoperta . Bisogna senza 
alcun dubbio , che ogni autorità sia fon- 
data sopra un potere qualunque ; la que- 
stione si riduce soltanto a sapere , se que- 
sto sia un potere proprio 9 o pure dele- 
gato , e , per me , io non so comprende- 
re come debbansi temere più abusi nel 
primo , che nel secondo . Del rimanente * 
volendo anche far derivare ogni potere dal 
popolo , noi potremmo dimandare da qual 
fonte il popolo fa derivare il suo , *e allo- 
ra bisognerebbe rispondere , che egli lo 
possiede in proprio , vale a dire, che e- 
gli lo desume da Dio. D’altronde io deb- 
bo far osservare a coloro , che fanno , si- 
mili obbjczioni, che conservandosi be- 
nanche 1’ espressioni del diritto del più 
forte ( espressione che io ho evitato a 
causa della sua ambiguità ) si tratta dei 
suo diritto , e non già della sua ingiusti- 
zia , o degli atti di violenza che commet- 
te.* Ma lungi da esser la cosa principa- 
le , ciò non è che una quistione accesso- 
ria sull’ origine di qualsiasi dominio ; qui- 
stione che io credo d’ aver sciolto in mo- 
do soddisfacente nel capitolo XIII, e sul- 
la quale io ho per lo meno il piacere 


d'essere d* accordo con la natura intera, 
e coi saggi di tutti i secoli . Ma ecco i 
veri priucipii della mia teoria che io non 
temo di esprimere in poche parole • - Il 

{ >reteso abbandono dello stato di natura , 
a formazione di un contratto sociale ar- 
bitrario , o fattizio , sia che lo si conside- 
ri come un fatto , come un ipotesi , o co- 
me un’ ideale , non è che una chimera fal- 
sa , impossibile , contradittoria . - La na- 
tura al contrario produce per la disugua- 
glianza dei mezzi , e dei reciproci biso- 
gni , diversi rapporti sociali tra gli nomi- 
ni , tali quali noi tuttodì gli veggiamo . - 
In ciascuno di essi assegna l’ impero al 
più* potente , e la dipendenza, o il ser- 
vigio volontario al più debole , vale a di- 
re , a colui che lia bisogno di soccorso . 
- Questo impero , o questo potere ha per 
regola del suo esercizio una legge natu- 
rale di giustizia , e di carità , quella stes- 
sa che è assegnata a tutti gli uomini in- 
distintamente . La natura sola fornisce 
mezzi sufficienti onde far rispettare questa 
legge , e d’ impedire gli abusi del potere 
per quanto il soffre la condizione dell’ uo- 
mo . - Gli Stati non si distinguono dagli, 
altri rapporti sociali , per una maggior po- 
tenza , e libertà , e per P indipendenza 
del capo che gli regge . - Questa indipen- 
denza è il colmo della fortuna ( stimma 
fortuna ) cui P uom possa aspirare , essa 
è il risultato naturale della potenza rela- 
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1 1 va , e può appartenere sì ad un solo 
individuo , sì ad una intera corporazione • 
Nel primo caso , che è molto piu frequen- 
te , veggonsi sorgere le monarchie, nel 
secondo le repubbliche . + Finalmente , i 
diritti dei principi sono come quelli de- 
gli altri uomini , fondati sulla loro liber- 
tà , o proprietà , e le loro obbligazioni 
soprai doveri comuni a tutti. Questi prin- 
cipii soli sono la base del nostro sistema ; 
essi diventeranno la professione di fede 
di tutti coloro che combattono il giaco- 
binismo colle armi della scienza ; e se vo- 
gliono confutarci, bisognerà. provare o che 
questi principi*! sono falsi , o che le con-, 
seguenze ne sono state maL desunte; o 
che esse non bastano a spiegar tutto ciò 
che n’ è di legittimo nell’ ordine sociale • 
Noi attenderemo arditamente, e senza ve- 
run timore , questa contestazione , purché 
si mostri appoggiata da ragioni , e da pro- 
ve • Ma per semplici che sembrino que- 
sti principii , e che siano in effetto , rac- 
chiudono non pertanto la vera contro-ri- 
voluzione della scienza , e non è già 
mia colpa , se le mie ricerche mi hanno 
condotto a dei risultati , contrarii diame- 
tralmente alle dottrine rivoluzionarie dei 
nostri tempi . Dapoichè , lungi dal dire 
che gli uomini abbiano .abbandonato lo 
stato di natura , io sostengo che questo, 
stato non ha sofferto interruzione alcuna y 

e lo chiamo ancora uua istituzione divi-* 

-* ». ^ •/ 
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na , da cui non debbesi , nè puossi sor- 
tire • - In luogo del contratto sociale io 
riconosco una nioltitudine di convenzioni 
particolari , volontarie , ed infinitamente 
▼arie tra loro ; - in luogo della volontà 
generale , la legge divina naturale ; - in 
luogo dell alienazione della libertà indi- 
viduale, la sua conservazione pacifica per 
quanto è possibile per ciascheduno ; - in- 
vece della sovranità o indipendenza del 
popolo , la sovranità di colui che è indi- 
pendente per la sua potenza , e sua for- 
tuna ; - invece del poter delegato 9 il po- 
tei personale , vale a dire, ricevuto da 
Dio , ed il diritto personale ; invece dei 
mandati immaginarli, e degli impieghi im- 
posti , i doveri . di giustizia, e d’ amore 
che obbligano tutti gli uomini ; - in luo- 
go del governo di tutte le cose, quello 
dei suoi proprii affari ; - finalmente , in- 
vece della formazione degli Stati da bas- 
so in alto, quello- di alto in basso; e co- 
si far comparire il padre superiore ai suoi 
figli , il principe ai suoi sudditi , anziché 
1 figli superiori del padre , ed il popolo 
del sovrano . Avvi cosa più diametralmen- 
te opposta di queste idee? La verità deb- 
be di necessità trovarsi nelP una , o nell’ 
altra di queste due teorie ; giacché imma- 
ginarne una terza è cosa impossibile , e 
confonderle amendue è così ineseguibile, 
come quello di unire il Cielo , e i Infer- 
no ? Deciderà il mondo , quale delle due 
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sia la vera , vai quanto dire , qual delle 
due è d’ accordo con la natura , e coli’ e* 
sperienza ; ed egli potrà facilmente ese- 
guire un tal giudizio , allorché vedrà in 
opposizione la luce , e le tenebre , 1’ evi- 
denza , e la finzione t la parola di Dio , 
ed i sogni dell’ uomo • 

Questo primo volume , che verrà imme- 
diatamente seguito dal secondo , contiene 
T introduzione generale a tutta 1* opera : 
distrugge i falsi sistemi adottati fino a 
questo momento , e stabilisce i principii 
generali della vera teoria . Il campo della 
scienza essendo circondato da bronchi , e 
da spine mi è sembrato necessario di dis~ 
sodarlo con accuratezza da principio , af- 
finchè niente più s’ opponga allo svilup- 
po del buon grano . Questo travaglio era 
faticoso oltremodo; travaglio preparato- 
rio , ed altrettanto più istruttivo , in quan- 
toehè è impossibile d* estirpare V errore * 
senza che la verità contraria si lasci chia- 
ramente riconoscere . Dopo un breve 
preambolo sull’ oggetto , e sulla necessità 
della scienza politica , o sociale , noi in- 
cominciamo dall’ esporre la teoria domi- 
nante con tutti i suoi progressivi svilup-. 
pi ; esposizione così fedele , che persona 
alcuna non. potrà tacciarci d’ esagerazione 
( Gap. 1 -- V. ) . Essa è seguita da* un 
osarne critico delle opere principali in cui « 
son trattate tali materie ; esame che , per- 
correndo lo spazio di due secoli , mostra 
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fino all’ evidenza la filiazione ,. e la cate- 
na successiva degli errori , del pari che 
le innumerevoli variazioni , e contraddi- 
zioni, in cui i difensori di questo sistema 
50110 caduti , e dovevano necessariamente 
cadere o tra loro , o con essi medesimi • 
( Cap. VI ) . Vien in seguito una storia 
filosofica , e completa , benché succinta » 
degli errori rivoluzionarii , che noi se- 
guiamo attentamente dalla loro origine» 
dal lor primitivo germe , fino allo svilup- 
po delle loro conseguenze, e fino alla loro 
metodica propagazione , ed al loro trion- 
fo in tutti gli spiriti ; finalmente fino al 
tentativo fatto per realizzarle , alle conse- 
guenze di questo tentatiro , ed alla lezio- 
ne orribilmente istruttiva de’ castighi che 
la possanza divina riserba ai temerarii iu- 
frattori delle sue leggi ( Cap. VII - X ) . 
Intanto come questa confutazione istorica 
non ha per anco soddisfatto tutti gli spi- 
riti ; come ricusasi di riconoscere i falsi 
profeti dalle loro opere % che un infinità di 
uomini si ostinano ancora a mantenere la 
teoria rivoluzionaria e non ne attribuisco- 
no i cattivi successi che a certe pure cau- 
se accidentali ; noi proveremo dalla falsi- 
tà dei medesimi principii che questo in- 
felice successo era necessario ; distrugge- 
remo ed annienteremo il sistema filosofico 
in tutte le sue ipotesi , facendo vedere non 
solo che non ha esistito giammai ; ina che 
non potrebbe mai esistere , e che anche 


ammettendolo , sarebbe assurdo e si tro- 
verebbe in contraddizione con se stesso e 
col suo scopo ( Cap. XI ) . In tal modo 
abbandonando le umane chimere noi cer- 
chiamo di mostrare 1’ ordine opposto sta- 
bilito da Dio ; ordine che si manifesta 
senza difficoltà a chiunque lo ricerca di 
buona fede . E allora che noi riconoscia- 
mo P origine naturale , o per meglio di- 
re divina , di tutti i rapporti sociali , la lo- 
ro necessità , la loro universalità , e la lo- 
ro eterna durata ( Cap, XII ) ; la legge 
eterna e piena d’ amore sopra la quale ri- 
posa ogni dominazione , ed ogni dipenden- 
za ( Cap. XIII ) .; la regola per V eser- 
cizio di ogni potere nella legge innata di 
giustizia e di benevolenza ( Cap. XIV ) ; 
i mezzi che fornisce la natura per far ri- 
spettare questa legge ; mezzi più variati , 
più pronti , e più sicuri di tutte le frali 
macchinazioni de’ sofisti ( Cap. XV 
Quindi rimontando dalle unioni sociali le 
più semplici a quelle che sono di un or- 
dine più rilevato e possente , ed oso an- 
che esprimermi così , compiute e perfet- 
te , vale a dire , agli Stati ( Cap. XVI ) , 
noi ne diamo una definizione giusta e ri- 
gorosa ( Cap. XVII-XV1II ) ; dimostria- 
mo che P indipendenza o il potere sovra- 
no non è che il dono della più alta for- 
tuna , ed espongliiamo i mezzi legittimi 
di acquistarlo ( Cap. XIX ) . Dividiamo 
gli Sud secondo la natura individuale o 
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collettiva del Sovrano in Monarchie , ed in 
re pubbliche ( Gip. XX ) ; e se mai toc- 
chiamo di passaggio questa inutile e sofi- 
stica quistionc di sapere , quale di queste 
due forme di Governo sia preferibile , non 
è che per far vedere che questa quistione 
è inutile , e nata dall’ errore che consi- 
derava 1’ una , e 1’ altra come istituzioni 
arbitrarie , e che essa cade intieramente 
avanti i veri principii ( Gap. XXI ) • Da 
tutti questi preliminari noi tiriamo final- 
mente alcuni risultati che da una parte 
situano in un nuovo orizzonte i principii 
fondamentali della vera teoria , e dall* al- 
tra parte espongono con esattezza 1’ ogget- 
to , 1’ estensione ed i limiti della scienza 
politica ( Gap. XXII. ) . Qui termina il 
primo volume . I fondamenti dell’ edificio 
sono basati ; il lettore avrà riconosciuta 
il fatto , e distinguerà facilmente i diver- 
si rapporti , ai quali dovranno , in segui- 
to , applicarsi le regole che prescrivono la 
giustizia, la carità, e la prudenza. 

In quanto alla forma , ed all’ ordine 
di tutta 1’ opera , essa è stata sì spesso 
meditata , e riveduta nel corso di dieci 
anni , che io non saprei più quali altri 
cangiamenti potervi indurre . L’ analisi di 
tutto il suo complesso mi sembrava che 
abbracciasse tutta la materia , e le diffe- 
renti parti parevanmi concatenate nell’ or- 
dine più naturale, ed in un modo atto 
a potersi soccorrere , e vicendevolmente 
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rischiarare . Che se qualcheduno credesse 
travedervi qualche laguna , egli trovereb- 
be mai sempre uno spazio conveniente ad 
aggiungervi ciò che manca ; giacché esau- 
rire tutto il soggetto , voler comprende-* 
re 1’ infinito dentro limiti circoscritti , sor- 
passa le mie forze come quelle degli uo- 
mini tutti , e non vi è alcuno il quale 
senta più al vivo , e più profondamente 
di me , che tutto il nostro sapere consi- 
ste in una infarinatura . 

Per ciò che riguarda la lingua e lo sti- 
le , noi vi abbiamo messa tutta la possi- 
bile attenzione , affinchè la verità , questa 
figlia del Cielo , comparisse almeno in un 
aspetto degno di lei , e che modesti or- 
namenti potessero ottenerle 1* assentimen- 
to di tutti gli uomini . Nulladiraeno il 
cuore vi ha dovunque parlato più dello 
spirito; ricercando prima di tutto la chia- 
rezza , la precisione , 1* energia e la sem- 
plicità, abbiamo attentamente evitato tut- 
to ciò che sente d’ affettazione y ed abbiam 
procurato di renderci intelligibili a tutto 
il pubblico , senza dispiacere ai dotti. Per 
altro non è già lo stile quello che forma 
la nostra principal mira ; penetrati dalla 
ricchezza ed importanza del soggetto ( oc- 
cupati unicamente a contenere * ed a diri- 
gere il torrente impetuoso dei pensieri , 
ad allontanare il superfluo y a coordina- 
re , e restringere tutto V essenziale , noi 
francamente confessiamo che ha potuto 
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sfuggirci sotto questo rapporto, qualche 
omissione , qualche germaniSmo , che se 
il vogliono , potranno correggere coloro 
che vanno esenti da ogni umana imper- 
fezione , o che ripongono maggior impor- 
tanza nella forma , che nell’ essenza delle 
cose . Che possano essi non ritrovare de- 
gno di censura altro difetto che questo , 
e riconoscere la verità che serve di base 
all’ opera ! Clic se noi abbiamo aggiunto 
al testo parecchie note e citazioni ( ben- 
ché in questa traduzione considerabilmen- 
te diminuite ) , non è già per una vana 
ostentazione di scienza , nè pel difetto che 
si rimprovera ai Tedeschi di dir tutto ciò 
che sanuo ; ma per fornir di buona fede 
le testimonianze de’ fatti da noi citati , o 
allorché si tratta di pensieri e di regole 
chiare per se stesse abbastanza , per rile- 
vare la bellezza d’ una espressione , e per- 
ché r unanime assentimento dei savj e dei 
dotti dei differenti secoli è anche un ca- 
rattere ed una prova della verità • 

Noi non ci occuperemo affatto a discu- 
tere se la teoria esposta in questo libro 
faccia la causa del dispotismo , o se al con- 
trario accordi a ciascuno ciò che gli ap- 
partiene , e rispetti più che tuli’ altro la 
libertà vera , legittima , e possibile del- 
T uomo . Questa stessa prefazione è di già 
una sufficiente risposta , ed in quanto a 
coloro che potrebbero avere ancora dei 
dubbj , noi li rimettiamo all* ultimo capi- 
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tolo dell’ introduzione , a quelli dei se- 
guenti volumi che tratteranno dei limiti 
del potere sovrano , dei diritti e doveri 
dei sudditi , in somma all’ opera intera : 
giacche essendo mai sempre attaccati allo 
stesso principio , noi osiamo lusingarci che 
l’amore il più puro della giustizia, la 
più grande rettitudine d’ intenzione vegga - 
si scolpita in ciascuua linea . Molte per- 
sone sembravano temere che fosse porta- 
to all’ eccesso 1* orrore per la rivoluzione ; 
e che confutando tutti i suoi principii , 
non si venissero a distruggere anche mol- 
ti de" suoi vantaggi . Noi non approviamo 
affatto questi timori e nè vediamo in que- 
ste compassionevoli parole che i perfidi ge- 
miti dei coccodrillo . Che anzi siamo con- 
vinti , che giammai 1’ albero di morte , la 
radice della menzogna , e dell’ empietà 
potranno produrre dei buoni frutti ; che 
sotto tutti gli aspetti si raccoglierà soltan- 
to miseria ed oppressione , e che non ve- 
drassi rifiorir la libertà e la felicità t se 
non che a misura , che si ritornerà più 
fedelmente agli antichi principii ; ma noi 
soggiimghiamo ancora che bisogna dip- 
più conoscer bene questi principii * incul- 
carli a tutte le menti , e che , qualora si 
parli dell’ antica fede , non si vogliono 
già intendere le antiche ingiustizie t o le 
antiche crudeltà , le quali parzialmente han- 
no esistito in tutte Je epoche , ma 1’ anti- 
co rapporto naturale tra il principe ed i 
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popoli, l’antica giustizia^ e 1* antico a-* 
moro • A dir vero , gli uomini al pre-* 
sente sono più che mai portati a ricevei 
re anche le più strane dottrine ; essi cor-* 
rono il pericolo di cadere incessantemen- 
te da Cariddi in Scilla , dal dispotismo dei 
. principi sotto la tirannia del popolo , e 
delle fazioni , e da queste del pari sotta 
il dispotismo dei primi . Bisogna ornai a- 
scir da questo circola vizioso ; e per po- 
tervi riuscire è d 1 uopo abbandonare i 
principii dai quali vi siamo spiati * Sotta 
questo rapporto r noi crediamo d* aver per 
lo meno, portato a questo, saggio di Ristau- 
raziouc uno spirito senza pregiudizi » ed 
una retta volontà . Se la vera imparziali- 
tà consiste in ricercar la verità e la giu- 
stizia in mezzo al conflitto delle umane 
dispute , del pari che nelle quistioni le 
più tra lor divergenti , pochi uomini for- 
se la spingono più lungi di me « Un vi- 
vo amore per la verità e per la giustizia 
fu il mio carattere distintivo fin dalla in- 
fanzia , o se vogliam dir meglio » una 
specie di passione alla quale mi è impos- 
sibile di resistere * anche quando la pru- 
denza sembrerebbe ordinarlo , o permet- 
terlo • D’ altronde la mia personal ». posi-* 
zione favorì non poco questa disposizione 
in me naturale-, Nato in una classe , ed 
in una fortuna mediocre lontana ugual- 
mente dai grandi , e dagl’ infimi del po- 
polo f frequentemente in contatto con gli 
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uni e cogli altri , nè così debole da es- 
sere accessibile all’ invidia o all* umano 
rispetto , nè così forte per cadere nell’ or- 
goglio , o per disprezzare i diritti della 
gran massa di cui io faceva parte ; repub- 
blicano da una parte , e co-associato dal- 
r altra di una signoria collettiva che que- 
sta repubblica esercitava, sembra , che 
la Providcnza mi abbia situato nella po- 
sizione la più favorevole per studiali con 
interesse uguale, e per poter con un giu- 
sto colpo cl’ occhio abbracciare le defe- 
renti specie dei sociali rapporti , per ri-* 
guardare da tutti i lati ,*ed onde essere 
animato per tutte le classi dall’ amore il 
più puro della giustizia . Io amo la liber- 
tà legittima per me stesso , per quanto 
bramo che tutti ne godano ; ogni vessa- 
zione , ogni inutile ostacolo , iu una pa^ 
rola , quella mania di governare , di re- 
golare i d’ immischiarsi nei fatti altrui ^ 
è contraria del tutto al mio carattere r 
e sembrami funesta del pari pel superio- 
re , che pel suddito . Quanto maggiormen- 
te procuro perchè alcuno non sia privato 
di ciò che gli appartiene , altrettanto io 
so < apprezzare i dritti del cuore, e della 
benevolenza . Nessuna teoria potrà pro- 
vare più della mia quanto la sola giusti- 
zia basti ai bisogni del mondo; e come, 
ali’ incontro , essa tenderebbe a separare, 
ad isolar gli uomini , senza V amore che 
può solamente riunirli • Vivere, e fatiga- 
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re per gii altri anche con mio detrimen- 
to , favorire il bene , allontanare il ma- 
le , ecco in che consiste la mia felicità ; 
ecco quello che mi ha impegnato a scri- 
vere quest’ opera , mentFechè , se io non 
1’ avessi composta , sarei vissuto molto più 
felice; se per altro lo si può essere, re- 
sistendo all’ impulso del bene , alla voce 
di Dio che ci parla nel fondo del cuo- 
re ( i ) . 

* Dopo tutto ciò sarà necessaria una giu- 
aiiìicazione per lo spirito di controversia, 
e il tuono polemico che regna in questa 
opera ? Quando cesseranno le inette de- 
clamazioni di. coloro che vorrebbero im- 
pedirci fino di combattere il male ? E 
che ? trenta anni di disastri non ci han- 
no ancora resi esperti nel conoscere i lu- 
nascosti sotto pelli di pecore che van- 
no dovunque gridaudo : pace ! pace ! , men- 
tre che questa non esiste affatto , ed il 
lor solo disegno si è di far impunemen- 
te la guerra a tutto il mondo (2)? Sì, 
noi saremo imparziali sugli interessi e sul- 
le pretenzioni degli uomini ; non avrem 
riguardo nè alla porpora dei re , nè ai 
cenci dei miseri quando si tratterà di far * 
regnare sopra tutti la legge dell’ Eterno; 
ma non saremo poi imparziali , vale a di* 

(t) JE Deus in nobis , agitante calesci • 
mus ilio?, Ovid. 

(2) Vedi. Ger . VI. 9 14 E ccl. XIII. IO, 
16 Mieli. III. 5 . 
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re, tiepidi ed indifferenti tra qiresta leg- 
ge , e coloro che la niegano , tra la veri* 
tà e la menzogna , tra la giustizia e V i- 
niquilà . Non ci possono essere in questo 
mondo nè pace , nè alleanze , e non si 
potrebbe ubbidire al tempo stesso ai pre- . 
cetti di Dio , ed alle dottrine di Satan- 
no . Un’ eterna pugna arderà tra di loro , 
e questa durerà fino a che esisterà il Mon- 
do . Restar neutrale in questa lotta, sem- 
brami un’ infame timidezza, un’indiffe- 
renza per tutto ciò che avvi di più sacro , 
una fellonia contro Dio , e contro i no- 
stri doveri * La religione del pari che 
il buon senso , ordinano la guerra del be- 
ne contro del male ; giacche questa guer- 
ra è il vero amore del prossimo , è la 
prova più grande dell’ amore di Dio e 
delle sue feggi . D’ altroude noi non sa- 
premmo comprendere il mezzo di dimo- 
strare la verità , di difenderla , d’ inculcar- 
la agli spiriti, senza combattere, ed estir- 
pare gli errori che sono ad essa opposti ; 
noi pensiamo all’ incontro con Socrate , 
quivi consistere precisamente il più gran 
merito degli amici di questa verità , poi- 
ché Y ammalato si guarisce coi rimedii , 
e non già con vane dissertazioni sulla sa- 
lute • Dippiù , la guerra nel regno delle 
intelligenze ha benanche il suo luogo : è 
dessa necessaria di tempo in tempo per 
impedire al cuore dell’ uomo di raffred- 
darsi , e per mantenervi sempre vivo il 
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fuoco divino ♦ I talenti brillano nei com- 
battimenti , perchè è ivi che i più grandi 
sforzi richieggonsi ; è là che 1’ anima si 
mostra , e che il capitano distinguesi dai 
semplici soldati; ed in tutti i tempi gli 
scritti i più felicemente concepiti , ricono- 
scono la loro origine dalla lotta aperta 
della verità contro 1’ errore . Del rima- 
nente i falsi principii che noi combattia- 
mo sono scolpitisi profondamente ne’ cuo- 
ri , conservano un impero così esteso nel- 
le scuole , e nei libri ; sì proclamati sot- 
to tutte le forme pel corso di cinquant* an- 
ni con tanto orgoglio e protervia , che 
sarebbe assurda cosa e quasi impossibile, 
il volerli passare sotto silenzio , e non 
confutarli . 

Un simile silenzio sarebbe al presente 
una ridicola presunzione , ben si attribui- 
rebbe con ragione all* ignoranza , o alla 
incapacità di distruggere le dottrine ri- 
cevute , e sarebbe sol questo bastante per 
far perdere all’ opera ogni fede , ed ogui 
successo . Chi vuole operare il bene , de- 
ve incominciare dall’ allontanare gli osta- 
coli ; non vi esiste certamente campo che 
possa esser seminato , prima che tolti non 
siano i bronchi che lo ricuoprono , e ri- 
dotta la terra nello stalo di ricevere il 
buon grano . D’ altronde la verità non 
brilla mai con tanto splendore , se non 
quando è in opposizione all’ errore ; es- 
sa ha bisogno di un tal confronto , come 
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la 1 ace dell’ ombra , la virtù, del vizio , 
. la venustà della bruttezza . Solo in tal 
modo comparisce in tutta la sua maestà , 
ed allora soltanto la ragione , o il cuore 
dell’ uomo non hanno resistenza ad op- 
porre . Questa controversia divenir potrà 
inutile , quando gli errori rivoluzionarli 
saranno annientati f e perfettamente can- 
cellati dagli spiriti, e noi serberemo. la 
pace , quando non vi saranno più nemi- 
ci a combattere , o allorché saranno per- 
fettamente vinti , e ravveduti . Allora del 
pari ci saranno essi così cari , che non ci 
furono precedentemente nemici , giacché 
il loro ritorno estenderà 1’ impero della 
verità , e sarà ritrovata la dramma dispersa* 
La nostra polemica differisce da quella 
in uso in ciò t che quella è diretta con- 
tro gli errori , e non già contro colui che 
diverge dal retto sentiero , mentrecchè i 
nostri avversari non ardiscono mai attac- 
care le ragioni in se stesse , ma limitansi 
a calunniare i difensori della verità , a 
renderli sospetti , o pure , nel loro in- 
sopportabile orgoglio dansi 1’ aria di ri- 
guardarli sdegnosi • Sarà scusabile sen- 
za dubbio qualche motto contro di essi ; 
giacché , se non sono il male in se stes- 
so , sono per lo meno gl* istrumenti del 
suo trionfo , e disgraziatamente credonsi 
talmente identificati con questo male , 
che non possono neppur soffrire che si 
esponga il quadro delle calamità che ha 
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prodotto . Se più non sì permette di al- 
zir la voce per avvertir gli uomini di 
guardarsi dai falsi profeti , se dassi al co- 
raggio della virtù il nome di trasporto 
e di passione , all’ odio del male quello 
di asprezza e di fiele ; se chiamasi esage- 
razione ogni convincente verità ; che il 
nostro secolo imbastardito faccia anche il 
processo ad un Isaia , ed a uq S. Paolo ». 
ad un Cicerone , ad un Demostene , ad 
un S. Giovan Crisostomo , ad un Borda- 
loue , ad un Bossuet , che rinunci d’ og- 
gi innanzi di ascoltare gli accenti della 

f iersuasione » ed ogni parola che penetri 
’ anima , e commuova il cuore. Tuttavol- 
ta la nostra controversia è puramente ge- 
nerale , e scientifica ; essa non cerca giam- 
mai d* offendere chicchessia . Se vogliasi 
per poco paragonare la nostr’ opera con 
quella di coloro che han lottato contro l’i- 
dra della rivoluzione , si troverà forse 
nella prima maggior forza ed energia in- 
fatto di principi i , il contrasto delle dot- 
trine più piccante e più vivo , ma in ri- 
cambio i giudizii sulle persone più mo- 
derati e più giusti . Noi diciamo con S. 
Agostino : Pereant errores » vivant ho - 
mines ; giacche sono per l’appunto gli 
errori quelli che bramiamo distrutti . Fa- 
ticose ricerche ci hanno dimostrato , che 
le opinioni le più detestabili dei nostri 
tempi , non sono che le conseguenze di 
passati errori ; quindi noi non dimenti- 
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filiamo giammai di mostrarne la causa , 
ben di sovente impercettibili , e di scu- 
sare in tal modo non l’errore, ma co- 
loro che lo professano . Quando ritrovia- 
mo , anche nei nostri avversarli , solo li- 
na retta intenzione , solo un barlume di 
verità , noi lor rendiamo la dovuta giu- 
stizia con piacere , sperando con ciò di 
disporli ad analoghi sentimenti , e forse ri- 
condurre essi , o i loro fautori a rico- 
noscere la verità . Ma lungi da noi la 
tolleranza , o l’ indifferenza per la verità , 
e la menzogna per la giustizia e l’ ingiu- 
stizia , per la religione e 1’ empietà . L’ o* 
ra è battuta , il segnale del decisivo com- 
battimento è già dato ; bisogna che un’ 
usurpatore anche più terribile di Napoleo- 
ne soccomba , perchè la pace ci sia resa a 
seconda dei nostri voti . 

Comparisca dunque alla luce quest’ o- 
pera , che deve scagliare i primi colpi , 
figlia dell’ amor mio , nudrita nel dolo- 
re , generata tra le lacrime di cordoglio « 
e di gioja ! Certamente fu essa concepita 
in mezzo alle tribulazioni , e nacque in 
seno alle calamità ; ma essa con ciò è di- 
venuta migliore , e se contiene qualche co- 
sa di buono lo deve senza dubbio a que- 
sta origine . Qual è quell’ uomo il di cui 
ciglio sia stato asciutto pel corso di que- 
sti venticinque anni ? Lungi da me se mai 
esiste un tal spirito maligno ! L’ afflizio- 
ne è più utile della gioja ; giacché essa 
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depura il cuore, e le lacrime elevano 1’ 
anima a Dio . Lacrime , magnifico dono 
del Creatore , eh’ ei stesso ha riposte nel- 
1’ occhio dell’ uomo ! voi siete il più bel- 
1’ ornamento dell’ uomo , un’ espansione 
di grazie del cielo , senza il di cui saluta- 
re battesimo verun mortale può guarirsi 
dalla piaga dell’ orgoglio . Lo spirito di 
giustizia e di verità non dimora già nel- 
1’ anima de’ superbi , vive solo nei cuori 
umili , e contriti ; giacché allora cadono 
i sofismi , e tutta si abbatte la dottrina 
dei falsi sapienti ; allora s* impara a stu- 
diare la verità nel libro della natura , nel- 
la rivelazione dell’ onnipossente ; gli oc- 
chi si aprono , la parola dell’ altissimo 
colpisce 1’ orecchio , e per quegli che si 
abbassa al cospetto del creatore della na- 
tura , 1’ orgogliosa ragione non è più la 
creatrice delle cose , ma un mezzo solo 
per conoscerle ; è 1’ occhio dell’ intelligen* 
za, un lume dato da Dio per vedere una 
parte delle sue opere e per manifestarle 
al mondo . Che un tal libro dunque veg- 
ga la luce , e che il medesimo spirito del 
bene che gli diè la nascita , 1’ accompa- 
gni sul suo cammino ! Niente da noi si è 
risparmialo per metterlo in istato di com- 
parire in pubblico con onore ; ed onde 
piacesse almeno agli amici della giustizia • 
Tocca a lui stesso frattanto il raccoman- 
darsi , a procurarsi amici che l’accolgano 
e che favoriscano la sua' entrata tra gli 
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uomini . Per noi forse non saraii destina- 
ti che calunnie , ingiurie , motteggi , di- 
sprezzo , odio , persecuzione ; giacché co- 
sa vi è mai che noi non abbiam contrad- 
detto ? su quante celebri famose opere 
non abbiado estesa la nostra critica? Vi 


è infine un orgoglio più suscettibile sul-* 
la terra di quello di una falsa sapienza ? 
E questo abbiam procurato di abbattere * 
Ma queste ingiurie , questo odio saran per 
noi gloria , ed onore , i quali ci garanti- 
ranno la stima , e P amicizia di tutte le 
pe rsone dabbene . In questi tempi tanti 
«omini barino sparso il.lor sangue nei. 
campi di battaglia * sofferto miserie , di- 
sgrazie , sacrificati i loro beni , la loro 
vita per la difesa della buona causa , per 
Iddio, per lo Re; perchè dunque sareb- 
be al coperto dei patimenti il semplice 
particolare, che colle sue meditazioni , e 
colle sue dottrine cerca di estirpare il ma- 
le fin dalla sua radice , e consolidare il 
trionfo della giustizia , affinchè questo ma- 
le non si riproduca sotto altre forme ; e 
che tanto sangue non sia stato inutil- 
mente versato ? Presto , o tardi noi ri- 
porteremo la vittoria , e P assentimen- 
to del mondo coronerà la nostra opera* 
Il Signore la favorirà * le susciterà ar- 
denti amici , e potenti difensori ; e siain 
più che sicuri del futuro trionfo di que- 
ste dottrine ; giacché è impossibile che sia 
estinto nei cuori ogni sentimento del he- 


nc , e del vero , die tutti resistano al- 
F evidenza , che la miseria, e la disgra-* 
zia non abbiano ricondotto a Dio molti 
uomini , e che finalmente tutto ciò che 
viene da Dio deve vincere ogni monda- 
no ostacolo . Sì 9 noi osiam predire , an- 
zi in qualche modo profetizzare la sorte 
di questo libro , qualora venga a genera- 
lizzarsi , ad esser letto 9 e commentato . 
Da principio ei sarà cagione di una vio- 
lenta lotta tra padre e figlio , tra ma- 
dre e figlia 9 tra fratello e fratello ; 
ma questa sarà la santa spiritual lotta 
del bene contro del male . della verità 
contro P impostura e le chimere , della 
giustizia contro F arbitrario e P ingiu- 
stizia . I savii , ed i letterati stessi si 
divideranno in partiti in un modo tut- 
to particolare ; un gran numero reste- 
rà attaccato alle antiche dottrine ; ma una 
parte ancora si arruolerà sotto i suoi sten- 
dardi ; giacché lo scopo principale di que- 
sta opera è quello di separare i caproni 
dalle pecore , la zizzania dal frumento t 
gli empii da quelli che riconoscono un po- 
tere 9 una legge al di sopra dell’ arbitra- 
ria volontà dell’ uomo . Allora dalle due 
parti opposte si formeranno dilferenti ar- 
mate , senza aver più nemici nel proprio 
campo 9 allora incomincerà il combatti- 
mento dalla vittoria ; e ben tosto i veri 
dotti 9 gli amici della virtù e della scien- 
za ricupereranno P onore da essi r^erila- 


' f 


lo ; senza essere più confasi coi sofisti 
senza spirito , e senza anima , cogli apo- 
logisti (li tutte le imposture , e di tutte 
le furfanterie , nè conseguentemente invi- 
luppati nel medesimo disprezzo . Il lor 
piccolo drappello aumenterà 'visibilmente , 
essi troveransi alla testa di un miglior mon* 
do , che li rispetterà , ed ubbidirà co-' 
ine suoi capi e condottieri . Si vedrà chia-* 
ramente il partito d’ognuno , e quelli che 
non sono nello stato di potere da essi 
stessi giudicare le quistioni in contesa , 
si decideranno* dal solo esteriore aspetto , 
dicendo: la causa dei Catoni, e-degli Ari* 
stidi esser deve la migliore . Questa lotta, 
che durerà certamente qualche lustro sarà 
coronata dalla vittoria , e finirà col pro- 
durre la triplicata pace di cui abbiamo 
bisogno: la pace tra i principi stessi , la 
pace tra i principi , ed i popoli , e final* 
mente la pace tra tutti gli uomini , e tra 
1* interno delle famiglie; pace vera , che 
la sola spada non potrebbe conquistare , 
cbe non riposa nè su di una divisione di 
anime , e di leghe quadrate , nè su la po- 
litica , o su la soldatesca , ma che regnan- 
do nei cuori , debbe aver per base una 
fede commune . Molti saranno da questa 
opera ricondotti all’ unica sorgente di ogni 
verità , ciocché produrrà benanche un ot- 
timo effetto in altre scienze, le quali tut- 
te sono state corrotte ed alterate da que- 
sta empietà del secolo che nega le leggi 
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<3i natura , ed i comandamenti divini . Noli 
si vedrà più un cieco azzardo nello sta- 


bilimento , varietà , ingrandimento , e ca- 
duta degli Stati ; ma vi si ammirerà una 
legge eterna , immutabile , benevola ; l' i- 


storia trattata in' una maniera istruttiva 


diverrà di nuovo la madre della sapien- 
za, e della pnidenza . Una riconciliazio- 
ne tra tutte le scienze sarà operata , es- 
se rientreranno nel servizio della loro So- 


vrana , e faranno a gara nel mostrare lo 
zelo onde avvanzare la conoscenza , e 1’ a- 
more di Dio. I principi crederanno ad 
una legge superiore , non emanata dal 
popolo, ma dalla sapienza e potenza di- 
vina ; ad una legge che ha preveduto tut- 
ti i casi , e che insegua in due parole a 
far tutto ciò che è buono * ed evitar tut- 


to ciò che è cattivo-. Si , noi osiamo dir- 


lo , i principi! contenuti in quest’opera 
manterranno a più d’ un principe la co- 
rona.; un gran numero di persone gli 
saranno debitori della legittima , e sem- 
pre crescente lor fortuna ; e saranno al 
tempo stesso chiamati i principii ristau- 
ratori dei troni , e della libertà dei po- 
poli , giacché da un canto stabiliscono il 
potere dei principi sopra diritti naturali, 
e acquistati, dall’ altro lo limitano per 
mezzo di questi stessi diritti , ciocché 
lascia al rimanente degli uomini una bel- 
la carriera , ed un vasto campo a percor- 
rere . E’ in tal guisa che rientrerà nelle 
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nostre anime il nobile sentimento della 
dignità dell* uomo ; che rifiorirà di nuo- 
vo la vera libertà che fino a questo mo- 
mento si è cercata invano per false stra- 
de , tutte dalla natura riprovate ; fallo, il 
di cui castigo giustissimo sono state la mi* 
seria e la schiavitù . Intere nazioni do- 
vranno un giorno a questi principii la lor 
sicurezza , ed i numerosi piaceri della vita. 
Istruiti dalla natura del legame sociale 
formato dall’ amore vicendevole , o sco- 
prendo in essi la bontà divina, ritorne- 
ranno ad essere contenti della lor sorte, 
e adempiendo tutti i loro doveri con gio- 
ja e fedeltà, sapranno meglio conoscere, e 
difendere i veri loro diritti . Non amben- 
do nè il potere , nè le altrui proprietà , 
loro unico oggetto sarà il badare alla con- 
servazione del proprio , nè s’ immischie- 
ranno negli affari del Princ'pe che col 
loro zelarne soccorso , coi voti del loro 
cuore , per tutto il bene che loro ne vie- 
ne , con questo grido di gioja sì univer- 
sale presso tutte le nazioni : Viva il Re! 
che Dio conservi il Re ! Dall’ altra parte 
vedrassi scomparire dalle anime dei prin- 
cipi quello spirito di diffidenza , e di so- 
spetto prodotto dalle calamitose dottrine 
dei nostri tempi , e che è stato 1’ origine 
di tanti mali . Tranquilli sulla base dei 
loro diritti , ascoltando senza tema , ed 
anzi con soddisfazione , la vera dottrina 
sull’ origine ed i limiti del loro potere , 
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il loro cuore sarà attirato verso tutto ciò 
die è giusto e generoso , ed i re forme- 
ranno benanche dei pensieri reali . Iu 
una parola i servi ameranno il loro pa- 
drone ì non vedendo in lui che un pa- 
dre , un protettore datogli dal Cielo ; ed 
il padrone , dalla sua parte , amerà i suoi 
servi , riconoscendo in essi i suoi soste- 
gni , i suoi amici i più cari , che da Dio 
ugualmente pervengongli ; di cui pagare 
debbe la confidenza con una giusta ri- 
compensa , ed ai quali il suo potere lun- 
gi d’ essere nocivo * esser debbe mai semi» 
pre giovevole . Scomparirà , coll’ inferna- 
le* dottrina che di naturali amici fa nemi- 
ci accanitissimi , quell’ amarezza di spi- 
rito che avvelena presentemente tutte le 
delizie della vita . Ritornerà 1’ antico a- 
more presso coloro che Dio ha creato gli 
uni per gli altri , e non vi esisterà più 
altra legge , altra costituzione , se non 
quella di farsi scambievolmente il bene 
e verun male • In fine colla credenza ri- 
gencratrice noi vedremo ristabilirsi del pa- 
ri tra i popoli vicini , tra i concittadini , 
in tutte le riunioni sociali t e nell’ inter- 
no delle famiglie la dolce pace , V amabi- 
le confidenza , che era stata sturbata dal- 
r urto delle dottrine contraddittorie . Il 
padre si riconcilierà col figlio , la madre 
colla figlia , il fratello colla sorella ; e ne- 
gli oggetti , anche della più alta impoiv 
tanza , non esisterà che un sol cuore , 


un’ anima , ed una fede ; senza , per al- 
tro , che il campo aperto alla rivalità de-* 
gli umani interessi , ed alle semplici opi- 
nioni nelle cose incerte , o future , sia 


troppo ristretto . 

Oh 1 quanto son dolci e magnifici i frut- 
ti della vittoria dei veri principii sulle 
false dottrine , e dell* ordine divino sulle 


chimere degli uomini ! La messe è ab- 
bondante , ma sortovi troppo pochi operaj . 
Si osservi che un uomo solo aiutato an+ 
che dal veicolo si celebrato della stampa t 
non potrà nè parlare a tutti gli uomini , 
nè convincere tutti gli spiriti , nè persua- 
dere tutti i cuori ; egli non pretende che 
il suo libro basti solo ad estirpare - tutte 
le false dottrine , ed a far germogliare 
in tutti gli spiriti i veri principii . Biso- 
gna clic migliaja di opere sieno benanche 
scritte nel senso ìpedesimo , che siano so- 
stenute , spiegate dalla parola ben più ef- 
ficace che la muta scrittura , che siano in 
fine a portata di ciascuno pria che la ve- 
ra fede possa ritornar dominante , e ma- 
nifestarsi per mezzo delle opere . Voi che 
appartenete a questa fede, sia vostra cu- 
ra di trovarvi ausiliarii ; supplicate il Si- 
gnore d’ iuviave operai nella sua vigna . 
Giudicate la loro buona fede , e ricono- 
scete la loro disposizione non già a quelle 
vane declamazioni contro il giacobinismo 
e ha rivoluzione ; giacché i loro fautori 
possono servirsi benanche e servonsi di- 
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fatti di questo linguaggio benché con li- 
na ipocrisia mal dissimulata ; ma osser- 
vate se essi praticano e favoriscono lut- 
to il r contrario di ciò che comandava il 
mostro della rivoluzione; se credono e 
professano pubblicamente che ogni sua 
regola viene dal solo Dio , che attesa la 
diversità dei mezzi e dèi bisogni , egli ha 
creati grandi e piccoli , forti e deboli, e 
che ha dato sì agli uni che agli altri la 
medesima legge di giustizia e di carità ; 
p se finalmente lasciano a ciascuno il pro^ 
prio senza pretendere di cercare a loro 
volontà le convenzioni , i reciproci rap- 
porti e fino le proprietà degli uomini , 
allora •stimateli per buoni e siate sicuri 
di non ingannarvi . Ma se altri al con- 
trario fanno derivare dai deboli la pos- 
sanza dei forti ; se negano o intimano au- 
dacemente le magnificile istituzioni della 
natura ; se vogliono elevare la volontà del- 
r uomo al di sopra dei precetti di Dio ; se 
v* insegnano a sospettare in ciascun superio* 
re , in ciascun uomo potente un nemico in- 
vece di un benefattore; se scorgono da per 
tutto abusi dove non esistono affatto e non 
osservano quelli che realmente esistono ; se 
.parlano incessantemente di civili riunioni f 
di artificiali garanzie , di costituzioni ed or- 
ganizzazioni; fuggiteli, riguardateli come 
partegiani 0 come servi della setta ri- 
voluzionaria, qualunque sia il grado che 
occupano ; e quando anche fanno sentire 
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una voce dolce , che parlano di filantropia, 
e di moderazione , d* umanità e di libe- 
ralità, di civilizzazione, di perfettibilità, 
ecc, , non loro prestate fede , giacché bau 
T inferno nel cuore • Esaminate - le mate- 
rie contenute in questo libro $ e. ciocché 
dal vostro esame sarà risultato di buono , 
comunicatelo ad altri che fedelmente , e 
con coraggio, lo proclamino; siate pron- 
ti , ed attivi nell* annunziare la giuliva 
novella della ritrovata verità * preliminar 
condizione j della pace. Non arrossite nel 
confessar 1* autore di ogui ■ potere e d’ o- 
gni legge, giacché ei pure arrossirebbe 
di voi a sua volta , ed i veri savii non 
mancherebbero di fare altrettanto v . Non 
è forse più nobile e più glorioso il ser- 
vir liberamente il Signor dei signori, an- 
ziché esser lo schiavo di vili sofisti ; piij. 
io nere v ole finalmente il comparire in mez- 
zo ai benefattori , che in mezzo ai cor*» 
ruttori degli uomini? Fate pubblicamen- 
te risplendere la fiaccola della verità , an- 
nunziatela dall! alto^delle case, sulle cat- 
tedre , sui banchi delle scuole , Fatela co- 
noscere al giovinetto , all’ uom di età ma- 
tura , ai vecchio ; rivestitela di tutte le 
.forme , presentatela sotto tutti i colori , 
ornatela orà di grazia , ed ora di digni- 
tà , serviteyi per propagarla d’immagini, 
*di parabole, della musica , del canto ; pe~ 
'Uetrnteue tutte le scienze , rendetele tri- 
butarie tutte le arti, scrivetela nei vostri 
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cuori, sulle porte delle vostre case; che 
s’ incontri ad ogni passo lo spirito del 
bene come finora non sì trovava che lo 
spirito del male ; adattatela a coloro che 
voi volete togliere dall’ errore , e tirare 
al partito della verità ; distribuitela or con 
economia , ed or con profusione ; date 
latte ai deboli ed un più sostanzioso nu- 
trimento ai forti . In una parola divenite 
tutto di tutti , affinchè il maggior numero 
di persone si persuada , e si acceleri in 
tal modo 1’ avvenimento del regno della 
verità . Presentatela in modo, che 1’ occhio 
di ciascheduno la riguardi con piacere , e 
Così tutti impareranno ad amarla , e co- 
noscerla interamente . Mostrate quanto sia 
utile a tutti gli uomini, senza eccezione 
d’ alcuno e come sodisi! tutti gl* interes- 
si . Fate vedere ai principi eonte essa fon- 
di la loro esistenza , ed i loro veri diritti 
sopra una rocca inespugnabile, concilian- 
dogli egualmente il cuore dei loro popo- 
li ; ai sudditi come essa assicuri la loro 
legittima libertà, favorisca i mezzi di 
giungere ad una onorevole esistenza , dia 
infine il più sicuro segno onde ricono- 
scere gli abusi , ed il mezzo il più sem- 
plice onde poterli correggere; mostrate a 
coloro che stanno attaccati a ciò che è 
positivo , ed islorico il suo perfetto accor- 
do coll* istoria sopra tutti i punti essen- 
ziali , e la viva luce, che spande su que- 
sta scienza , e la facoltà colla quale si ap- 
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plica a tutto ciò che esiste . Per coloro 
che elevansi a più sublimi , ed ardite me- 
ditazioni, mostrate come la vera dottrina 
fa nascere tutto da una sola idea sempli- 
ce , e divina , e come 1’ autor della natu- 
ra ha preveduto , e magnificamente realiz- 
zato tutto ciò che lo spirito umano può 
immaginare di più hello , o maggiormen- 
te desiderabile . Ma avanti di ogni altro 
siate uniti in un medesimo spirito , ed in 
una stessa opinione; collegatevi in mo- 
do che la posterità, come ha già detto 
un moderno autore ( Giovanni di Mul- 
ler ) , non creda che siam stati tutti noi 
abitanti delle picciole case . Non fate tra 
voi sorgere divisioni , non correte appres- 
so idoli novelli , non ricadete giammai 
nell’ antico errore , nè credete di potersi 
trovar nulla di buono in esso ; non spe- 
rate di cogliere 1’ uva sui bronchi , ed i 
fichi sui cardoni . Pascete il gregge degli 
amici della giustizia ; date alle loro ani- 
me più sostanzioso nutrimento , preserva- 
teli dai lupi nascosti sotto 1’ aspetto di 
agnelli , badale che il loro numero , e la 
loro preponderanza li renda rispettabili 
agli occhi del mondo , ispirandogli pur 
del timore , affinchè più prontamente pas- 
si dalla vostra parte ; siate primi d’ an- 
dare pel bene, come altri va pel male, 
copritevi dell’ usbergo di Dio , cioè della 
forza della verità , della giustizia irresi- 
stibile unita a quella volontà pura che fa 
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il bene a tutti gli uomini , non dà scam- 
po veruno ai suoi avversar» , e rende in- 
vulnerabile ed invincibile . Date di mano 
alla spada dello spirito , la viva penetrazione 
che scaudaglia tutto , e che ferisce i cuo- 
ri come una arma a due tagli ; copritevi 
soprattutto dello scudo della fede , della 
coulidenza in Dio , della ferma speranza 
nella forza del vero e del giusto che con- 
tribuisce cotanto a convincere , ed a pro- 
curar la vittoria . Credete , e voi trasporr 
terete le montagne , sormonterete ostaco- 
li in apparenza invincibili , cambierete lo 
spirilo di una generazione corrotta , e 
darete una nuova anima al mondo . Ca- 
stigate coloro che resistono , cioè distrug- 
gete i loro principii , ed i loro sofismi ; 
smascherate i loro disegni ; umiliate 1’ or- 
goglio della falsa lor scienza , a fine di 
poter lor togliere il mezzo di nuocere » 
o di potersi correggere da se medesimi t 
riconoscendo la verità . Siate vigilanti * 
ed attenti , non vi abbandonate ad una 
falsa sicurezza , non perdete mai di vi- 
sta le trame che ordisconsi contro la vo- 
stra falange ; distornate , o respingete o- 
gui colpo che portar vogliasi alla divina 
verità , e non date credito ai discorsi i- 
pocriti di coloro che dicono doversi di— 
sprezzare 1* errore , che la verità si rac- 
comanda bene da se stessa , che vincere 
si può senza combattere , ec. ; giacché noi 
non abbiamo già ad aver che fare con 
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un partito debole , ma bensì con gente 
evitabile, con i pessimi genii del secolo, 
che vogliono passare per una potenza , e 
credonsi già i padroni del mondo . Tu{- 
talvolta non vi lasciate intimorire dal nu- 
mero dei vostri nemici : quello dei vostri 
amici è per lo meno ugualmente conside- 
rabile ; è vero che non sono riuniti in 
un sol corpo , nè condotti da un capo ; 
ma la lor truppa si aumenterà visibilmen- 
te ; Dio sarà con essi , ed in questo spi- 
rituale contrasto voi vedrete dalla vostra 
parte migliaja d’ ausiliarii disertare dai ' 
battaglioni nemici per porsi sotto i vostri 
vessilli . Armatevi di costanza , e ciascu- 
no che vuol essere servo di Dio si pre- 
pari ai patimenti . Attaccatevi solo a Dio 
e non cedete giammai , affinchè divenghia- 
te sempre più forti . Non vacillate or da 
una , ed ora da un’ altra parte ; non sacrifi- 
cate niente della vera dottrina , perchè al- 
trimenti non troverete alcuno che vi crede- 
rà . Difendete la verità fino alla morte , che 
il Signore combatterà per voi . E intorno 
all’ uom fermo , e costante che si radunano 
i deboli , ed anche i forti , e non già in- 
torno a colui , che dispera di Dio , e la di 
cui marcia è irresoluta , e mal sicura . 
Ma lungi da voi la lusinga di generali 
applausi : quando mai i cattivi hanno lo- 
dato i buoni ? In qual epoca il mondo 
non ha da principio odiato coloro che 
gli hanno provato che le sue operazioni, 
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sono cattive , e che falsa è la sua sapien- 
za ? E nemico della luce chiunque fa il 
male ; esso non fa che spiare la condotta 
del giusto , che è per lui un continuo 
rimprovero . Felici piuttosto se vi colme- 
ranno d’ ingiurie , e vi perseguiteranno 
per la causa della giustizia, e della ve- 
rità : verrà il tempo ove una giusta glo- 
ria sarà per voi riserbata ; e giacché ad 
ogni costo debbesi soffrire su questo mon- 
do , vai meglio soffrire pel bene , che pel 
male , per 1’ adempimento , anzi che per 
l’ infrazione dei nostri doveri . L’ uomo non 
può divenir potente, e libero senza sfor- 
zi , e sacrifìcii , nell’ ordine spirituale co- 
me nel temporale non si può ottener co- 
rona senza vittoria , vittoria senza batta- 
glia , e battaglia senza colpi e ferite . Ma 
la vostra condotta però , e le vostre a- 
zioni corrisponder debbono benanche a 
questa dottrina migliore , e servire ad ac- 
creditarla . Che T opera della rivoluzione 
e dell’ empietà non sia dunque più loda- 
ta presso gli uni , e biasimata presso gli 
altri , qui distrutta , e là confermata a 
piacere dell’ ambizione , o del capriccio . 
Vedete come da trenta anni, il dente del- 
l’ idra divora tutto , dal trono lino al po- 
vero ; come tolse al re la corona , alla 
vedova il suo sostentamento ; al ricco la 
sua fortuna , al povero il suo corpo ; 
all’ uomo libero la sua libertà ; al servo 
fedele il suo salario , a tutti i popoli i 
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loro ornamenti , o la loro gloria , ad o- 
gui stato il suo onore ; ai ministri an- 
che dell’ altissimo , la loro esistenza, la 
loro autorità e il loro pane quotidiano * 
Che le calamità dei nostri tempi vi ren- 
dano non solo più savii , ma benanche 
migliori . Volete che verso di voi si os- 
servi la legge divina ? Osservatela voi stes- 
si verso degli altri , verso i deboli , co- 
me verso i forti . Lasciate a ciascuno cioc- 
ché gli appartiene ; rendetegli ciocché po- 
tete restituirgli se non del tutto , alme- 
no in parte , per mostrare la rettitudine 
delle vostre intenzioni . Rimpiazzate in 
qualche altro modo ciocché esser non può 
ristabilito sotto le medesime forme , ed 
allontanate ogni ingiustizia , voi che vi 
chiamate nemici dei giacobinismo , cioè 
dell’ empietà dei solisti . 

O voi che leggete qneste pagine , voi 
che siete di già miei amici , o che forse 
lo diverrete , perdonate l’ impetuoso tor- 
rente delle mie parole ; esse partono dal 
fondo della mia anima , e la bocca parla 
per la soprabbondanza del cuore . lo ve 
ne scongiuro , anche un’ altra volta , re- 
clutate combattenti per questa sacra guer- 
ra , supplicate il Signore perchè mandi 
operai nella sua vigna . Non vi arrestate 
a qualche parola , a qualche isolata locu- 
zione , che voi troverete in questo libro t 
non disputate sulle espressioni , segni im- 
perfetti , deboli immagini del pensiero ; 
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ma penetratevi dello spirito che l’ anima* 
e che 1’ ha prodotto , di quella pura vo- 
lontà che solo conduce al vero • Paragona- 
te i corrispondenti passaggi che noi ab- 
biamo indicato con tanta cura ; ciocche 
non vi sarà sembrato chiaro sufficientemen- 
te in un luogo , lo diverrà in un altro ; 
ed è questo il solo mezzo d’ interrogare * 
senza ricever sempre la stessa risposta * 
un libro che , in essenza , è un muto 
precettore . La necessità ci ha forzati di 
esprimer tutto con la lettera scritta; ma 
voi consideratene P essenza, e non l’im- 
magine ; ricordatevi che la lettera uccide* 
e che solo lo spirito vivifica * Siate sem- 
pre uniti gli uni agli altri ; separatevi 
dai miscredenti dopo d’ averli inutilmen- 
te . avvertiti , combattete con coraggio * 
con attività i con fermezza , con costan- 
za^ servendovi di tutte le armi dello 
spirito ; allora la vittoria vi seguirà sen- 
za alcun dubbio , e può anche essere che 
sarà più pronta , e più brillante che voi 
stessi non osereste sperare . E quando fi- 
nalmente sarete coronati in questa lotta f 
ricordatevi con benevolenza di colui , che 
ha scagliati i primi colpi , e che è stato 
ugualmente che voi tribolato . È vero 
che egli non avrà la felicità di vedere il 
vostro trionfo ; giacché il bene destinato 
ad essere stabile , ed a pvodui’re effetti 
salutari , nou è già quello che fa da prin- 
cipio una gran fiamma ; per poi smorzar- 


si subito come un fuoco di paglia , ma 
bensì quello solamente , che sulle prime 
incontra delle resistenze , ma che somi- 
gliante ad una quercia battuta dalla tem- 
pesta , si fortifica in mezzo ai combat- 
timenti ed alle pruove , cresce lentamente, 
e produce alla fine il suo frutto . Ma 
colui che ha seminato in simil materia, 
ordinariamente non vede il giorno della 
messe . I primi apostoli dell’empietà, che 
bau sconvolto il "mondo , non hanno già 
vissuto tanto , onde essere i testimonii del 
terribile trionfo che essi avevano predet- 
to , ma che li ha schiacciati , e che ha 
coverto di lacrime , e di sangue una 
gran parte dell* universo . Così , con mag- 
gior ragione , io non vedrò questa celeste 
vittoria che insegnerà agli uomini ad a- 
mare l’ ordine stabilito da Dio , a con- 
siderare ogni umano potere , ogni supe- 
riorità di spirito , ogni sorta di doni di 
fortuna , come un beneficio del cielo , e 
di dedicarle benanche al servizio del so- 
vrano padrone ; questa vittoria finalmen- 
te che non costerà lacrime, che non produr- 
rà male a persona alcuna , e che soddi- 
sferà i voli di tutte le genti dabbene . 
Per altro se mi è soltanto permesso di 
scorgere P aurora di questo trionfo , di 
veder la verità esaminata , riconosciuta , 
sviluppata , e resa nota da un gran nu- 
mero di persone , di salutare , in una 
parola il principio della battaglia , e con 
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essa il presagio della vittoria , allora lo 
scopo di mia esistenza sarà adempiuto -, 
terminerò allora con gioja la mia carriera t 
ritornando presso dei nostri padri ; e vi- 
vendo della stessa fede , io griderò col 
santo vecchio Simeone : » Signore è ades»- 
so che voi permetterete che sen vada in 
pace il vostro servo , giacché i suoi * occhi 
han visto la vostra salvezza (i) »• 

Berna, i8 Ottobre 1816* 

A * 


(i) Lue. Ut. 29 , 3 o. 


LETTERA 

Del sig. Carlo-Luigi de Haller 

ALLA SUA FAMIGLIA 

Per dichiararle il suo ritorno alla Chiesa 
Cattolica , Apostolica s Romana . 

§. I. Origine dell' inclinazione dell' tu- 
tore al Caltolicismo . - Studu delle 

» * 1 

società secrete • 

JVtia cara e diletta consorte , miei ca- 
rissimi fratelli e sorelle , cognati e co- 
gnate , ai quali io sono tenerissimamente 
attaccato , e pei legami del sangue , e per 
un parentado di cui mi glorio , e per la 
rimembranza d’ innumerevoli benefìci! . 
Non avrei giammai immaginato che avessi 
dovuto trovarmi nella circostanza di far-' 
vi da Parigi una dichiarazione che vi col- 
merà forse di meraviglia e di amarezza , 
e che per quest’ unica ragione costa infi- 
nitamente al mio cuore ; ma da -necessità 
mi ci obbliga, e presto o tardi si volgerà 
anche pei' voi in argomento di consolazio- 
ne e di gioja . Noi viviamo insieme da 
lunghi anni nella più perfetta armonia ? 
che il cielo ha ricompensata con ogni sor- 
ta di benedizioni : siatemi dunque coi Lesi 
ancora della vostra amicizia , ascoltatemi 
con amorevolezza , io vi parlo nell epoca* 
' la più decisiva della mia vita « 
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Dai miei privati discorsi, e dalle pub. 
bliclje voci , voi avete dovuto accorgervi 
della mia indio azione per la Chiesa cat- 
tolica , che altro non è , se non la società 
universale dei cristiani . Questa mia indi- 
nazione non mi si è già oggi destata in 
cuore; ninno non mi ci ha impegnato, 
e non sono stato sollecitato da niuno ; es- 
sa è il frutto naturale di un buon cuore , 
di una sana ragione, e della grazia par- 
ticolare di Dio , che nel corso della mia 
vita mi ha guidato in una maniera quasi 
miracolosa . Miei fratelli , e mie sorelle , 
voi vi ricorderete senza dubbio con qua- 
le rettitudine il fu nostro padre parlava so- 
venti volte dei cattolici nel seno di sua 
■famiglia; egli li conosceva pel gran nu- 
mero delle sue relazioni letterarie , gli a- 
imava , e sopra diversi punti ne giustifi- 
cava ancora la credenza . Questo germe si 
è in me sviluppato, e malgrado gli erro- 
.ri della mia gioventù , la mia ignoranza 
non è mai stata cagione d’ interna oppo- 
sizione verso il catiulicismo . La bellezza 
dei Tempj cattolici ha sempre innalzata 
la mia anima dietro oggetti religiosi , La 
nudità dei nostri , dai quali si è tolto li- 
no 1’ ultimo emblema del Cristianesimo , 
1’ aridità del nostro cullo mi ha disgusta- 
to , e sovente mi è parso che a noi pro- 
testanti qualche cosa mancasse, e che noi 
i fossimo stranieri in mezzo de’ cristiani , 
Voi avrete osservato di già delle tracce 
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di queste mie interne disposizioni in un 
elogio di Lavater , che io venti anni sono 
composi a Weimar. Si aveva fatto rim- 
provero a quell’ uomo celebre delle me- 
desime mie inclinazioni pel cattolicismo ; 
io cercai di giustificarlo ; e quantunque 
non avessi allora, ahimè! altra religione 
che quella detta naturale, o piuttosto quel- 
la che mi aveva formata io stesso : pure 
la maniera come io, guidato dai soli lu- 
mi del buon senso , parlai allora della- 
confessione, delle astinenze periodiche, 
della decorazione dei tempj , della ceri- 
monia della lavanda dei piedi , e Anal- 
mente deli’ unità della Chiesa , colpì di 
maraviglia anche i dotti cattolici . Duran- 
te la mia emigrazione , ebbi occasion di 
conoscere molti prelati , e sacerdoti cat- 
tolici , e quantunque essi non mi parlas- 
sero mai di religione , o almeno non cer- 
cassero di scuotermi dalla mia credenza ; 
io non potei non ammirare il loro spirito 
di carità , la loro rassegnazione in mezzo 
a tutti gli oltraggi , ed oso dirlo ancora , 
i loro lumi , e le loro profonde cognizio- 
ni . Io non sò qual segreta simpatia mi 
strascinava dietro di loro, e come mai 
essi mi abbiano sempre inspirata tanta fi- 
ducia . Lo studio dei libri sopra le società 
segrete e rivoluzionarie deli’ AUemagna , 
mi mostrò 1’ esempio di un’ associazione 
ingegnosa sparsa sopra tutto il globo per 
insegnare , mantenere e propagare prin- 
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oì pii empj e detestabili, ma ciò non o- 
stante divenuta possente per la sua orga- 
nizzazione , per l'unione de’ suoi membri^ 
e per la scelta dei mezzi che essi impie- 
gano onde giungere al loro scopo; e ben- 
ché queste società m’inspirassero orrore, 
esse mi feeero sentire la necessità di una 
società religiosa contraria , di un’ autorità 
insegnante , e custoditrice della verità , 
per metter fieno ai traviamenti della ra- 
gione individuale , per riunii’e i buoni , e 
per impedire che gli uomini non divenis- 
sero il trastullo di ogni vento di dottri— 

O é 

na ; ma non essendovi arrivato dapprima 
col mio pensiero , non mi aeeorsi se non 
molto più tardi che questa società esiste 
nella Chiesa cristiana universale , o cat- 
tolica , e che questa appunto è la ragion 
ne dell’ odio di tutti gli empj contro di 
questa Chiesa ; mentre che tutte le ani- 
me oneste e religiose , anche delle comu- 
nioni separate del cattolieismo , a lui sem- 
preppiù si stringono , almeno per senti- 
mento . Nel mio soggiórno a Vienna , ben- 
ché la mia conversione avesse potuto es- 
sermi vantaggiosa sotto temporali rappor- 
ti , io non ci pensai neppure, e niuno mai 
me ne parlò . Tutto al più alcune buone 
anime che mi volevano del bene assai , 
vedendo il mio cuore senza odio, ed il 
mio spirito senza pregiudizii , manifesta- 
ronmi dei desiderii , accompagnati da leg- 
giere insinuazioni . Un giorno passando 
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dinanzi ad una libreria , vidi un libbri- 
cino desiinato pel popolo nel quale sono 
spiegati i riti e le cerimonie della Chiesa 
cattolica , lo comperai per mera curiosi- 
tà , e lo ritengo ancorai Qual fu però 
la mia sorpresa nello scorgervi tante i- 
struzioni , ed il senso , lo scopo , e 1’ uti- 
lità di tanti usi , che noi prendiamo per 
superstizioni 1 

5- IL Studj sulla politica e sulla scril m 

tura . - Conversazione co ’ cattolici • 

- Lettura degli scritti dei protestanti • 

Ma le mie riflessioni , ed i miei studii 
politici soprattutto mi condussero a poco 
a poco a riconoscere delle verità che io 
era ben lontano dal prevedei’e . Disgusta- 
to delle false dottrine dominanti , poiché 
scorgea in esse la cagione di tutti i mali * 
la purezza del mio cuore mi fece andar 
sempre in traccia di altri principj sopra 
la legittima origine , e la natura dei so- 
ciali rapporti. Un’ idea semplice e fecon- 
da inspiratami veracemente dalla grazia 
di Dio, P idea, cioè di muover dall’ alto, 
e di collocare nell’ ordine del tempo e 
nella scienza, come sono nella natura', il 
padre prima dei figliuoli , il padrone pri- 
ma dei servidori , il principe prima dei 
sudditi , il dottore prima dei discepoli ; 
questa idea naturale , io ripeto , condu- 
cendomi di conseguenza in conseguenza. 
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ini suggerì il piano di quel libro , o di 
quel corpo di dottrina (i) che al .giorno 
d’ oggi fa tanto strepito in Europa , e che 
pare di essere destinato a ristabilire forse 
i veri principii della giustizia sociale , ed 
a riparar molti mali . 

Io mi rappresentai dunque al pensiero li- 
na potenza , o una autorità spirituale pree- 
sistente , ed il fondatore di una dottrina 
religiosa , che scegliesi dei discepoli , che 
li riunisce in società per mantenere e prò* 
pagare questa dottrina , che loro dà leggi 
ed istituzioni , che acquista a poco a po- 
co delle proprietà territoriali per soddi- 
sfare ai diversi bisogni di questa società 
religiosa , e che può anche giungere ad 
un’ indipendenza esteriore o temporale dee. 
Consultando quindi la storia e T esperien- 
za , vidi che tutto ciò erasi effettuato nel- 
la Chiesa cattolica, e questa sola osser- 
vazione me ne fece riconoscere la neces- 
sità , la verità e la legittimità. 

Persone d’ un certo accorgimento tra i 
cattolici eransi di già avvedute di questa 
mia propensione , dal mio Compendi® 
della storia politica , che io feci stam- 
pare nel 1808 , e dissenni , che io comu- 
nicava già con loro nella medesima fede f 
senza saperlo. 


(l) Rcslauration de la Science politique , 
ou Theorie de 1’ ordre social naturcl, op- 
pose a la chimere de 1’ etat civil factice • 
Wintersthur s t8i6-x8ii 4* Voi. in-fcvo. 
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, 1 / attenta ed assidua lettura dèlia Bib- 
bia , mi mostrò ancora più chiaro che io 
non erami ingannato , mentre con quello 
spirito di giustizia , e d’ imparzialità di 
cui Dio mi ha fatto dono , arrivai a co-* 
hoscere che gl* innumerabili passi che han- 
no rapporto ad un regno di Dio sopra la 
terra parlano di una Chiesa , o società di 
fedeli da S. Paolo chiamata il corpo di 
Gesù. Cristo ( Timot. 3 . i 5 ), che ha il 
suo capo e le sue membra destinate a 
mantenere ed a perpetuar la religion cri- 
stiana , a congiungere i buoni , a separar- 
li dai malvagi , ed a fortificarli per mez- 
*o della loro riunione.; ma i passi in cui 
è esposta questa dottrina non sono giam- 
mai citati dai nostri ministri , poiché , 
nel senso dei protestanti , è impossibile 
di dar loro una spiegazione semplice e na- 
turale . L* operetta che io pubblicai nel 
1 8 1 1 sotto il titolo di j Religione politica , 
e che non è se non la riunione dei pas- 
si della sacra Scrittura riguardanti i rap- 
porti ed i doveri sociali , somministra n- 
na novella prova di questi princìpii ; ben 
è vero però che io sono stato molto ri- 
serbato in quello scritto , e poche perso- 
ne perciò hanno conosciuto tutto intero il 
mio pensiero . 

Pertanto t miei cari fratelli e sorelle , 
posso .dire con verità: che sin dall’ anno 
1 8o8 io era cattolico nel mio cuore , e 
.protestante solamente di nome • Questo 
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sentimento acquistò nuova forza nel i8i5* 
epoca in cui la Provvidenza per un trat- 
to della sua misericordia parve che avesse 
riunito il vescovado di Basilea al nostro 
Cantone , perchè noi c’ instruissimo , per- 
chè ci familiarizzassimo colle vere nozio- 
ni della Chiesa universale , e ci svestissi-? 
mo per cotal mezzo di tante fatali pre- 
venzioni . Inviato per tanto in questa nuo- 
va parte del nostro territorio , nel conn 
pilare le istruzioni per 1’ atto della riunio- 
ne , ebbi occasione di conoscere personag- 
gi distinti , ed opere ancora più celebri 9 
che mi erano necessarie , o utili- per ar- 
ricchire e perfezionare il quarto volume 
della mia opera , il quale tratta delle so- 
cietà religiose , o dcgV imperi ecclesia- 
stici . La loro lettura nudriva il mio spiri-? 
to e il mio cuore ; ed a poco a poco si 
dileguarono i dubbj che mi rimanevano 
ancora sul dogma , al quale io non erami 
gran fatto sin allora applicato . Cadde dai 
miei occhi la benda , il mio spirito tro- 
vossi d’ accordo col mio cuore f parvemi 
d’ aver trovato la via , la verità e la vita * 
e la mia anima famelica di verità , rima- 
se . finalmente soddisfatta* D* altra parte 
io leggeva ancora gli autori protestanti * 
quelli principalmente che trattano di ciò 
che chiamasi diritto ecclesiastico : lo ere- 
dereste voi mai, miei cari fratelli, e so- 
relle ? essi , più che gli scrittori cattoli- 
ci , mi confermarono nei miei sentimenti . 

w 
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Le loro incertezze e le loro eterne varia» 
zioni , le loro contraddizioni , e le loro re- 
ticenze , le concessioni , che essi lasciano 
sfuggirsi qualche volta in certi momenti di 
sincerità ; finalmente quel tuono di aridità 
di asprezza , e di sdegno sì poco conforme 
alla religione ed alla carità cristiana , ed 
ai riguardi dovuti a fratelli primogeniti 
cioè a dire, alla Chiesa cattolica anche al 
giorno d’ oggi sì numerosa , e sì rispetta- 
bile , tutte queste circostanze finirono di 
convincermi , che noi non eravamo nella 
Verità , perchè la verità giammai nou va- 
ria , e non si serve di armi di simil fatta 
per sua difesa . Per sopra giunta io conob- 
bi evidentemente ciò che in fondo i due 
partiti confessano cioè : che la rivoluzione 
del secolo XVI , che da noi è chiamata 
Ja riforma , nel suo principio , nei suoi 
mezzi , e nei suoi effetti , è la compiuta 
imagine ed il funesto foriero della rivo- 
luzione politica dei giorni nostri ; e la mia 
avversione per quest’ ultima mi riempì di 
disgusto per la prima. Io parlava sempre 
di ciò di cui era pieno il mio cuore , e 
tutti sanno che i miei discorsi nel 1816 e 
1817 , si raggiravano sovente sopra somi- 
glianti materie. Gli stessi teologi prote- 
stanti ne furono soventi volte colpiti , e 
dovettero convenire con me nei punti prin- 
cipali 4 perciò i tre volumi della Bistaura- 
zione che furono stampati in quell’ epoca r"" 
benché non trattino se non dei governi 
."Voi. 1. Hai le r 5 
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temporali , sono però pieni di tratti favo- 
revoli alla Chiesa Cattolica, e non. ve ne 
è pur uno che le sia contrario . 

§. III. Conversazione con un Ecclesiasti - 
, co francese - Sermone d? un Ministro 
protestante - Conferenza col medesi - 
mo - La Chiesa cattolica vero albe- 
ro , e vero regno di Dio • 

Nell’ autunno del i 8 1 8 , affari partico- 
lari mi chiamarono a Napoli . Nel viaggio 
da Reggio a Roma , trovandomi in com- 
pagnia d’ una famiglia inglese e d’ un aRa- 
te francese , cadde soventi volte il discor- 
so sopra materie ecclesiastiche , perchè 
l’ aspetto dell’ Italia ed i numerosi suoi 
monumenti ne somministrano ad ogni pas- 
so T occasione . L’ abate trovandosi un mo- 
mento solo con me fecemi 1’ elogio della 
rettitudine dei/ sentimenti di quegl’ ingle- 
si per la Religione cattolica; ed avendo- 
gli risposto , che ciò punto non mi sor- 
prendea , mentre la rivoluzione avea fat- 
to aprire gli occhi a molte persone , e 
che anche io sentiva così , quantunque fos- 
si protestante, egli non volle crederlo, 
ed applicò a me quelle parole che il no- 
stro Salvadore disse al Centurione di Ca- 
farnao : non ho trovato tanta fede in 
lsraello . Scorgendo poi le mie disposi- 
zioni , gagliardamente insistette per im-^ 
peguarmi a ritornare nel seno della Ghie-» 
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sa , che già. 1*0 riconosceva per vera e le- 
gittima ; ma sia per rispetto umano , e per 
non affliggere la mia famiglia, sia per dif- 
ferire questo passo alla fine dei miei gior- 
ni , sia finalmente perchè sperava che il 
mio quarto volume farebbe forse miglio- 
re effetto , uscendo , in apparenza , dalla 
penna di un protestante , io rimasi ancor 
saldo . Perciò 1 ’ abate cessò allora dall’ in- 
star di vantaggio ; solamente scrissemi po- 
co dopo da Roma una lettera , nella qua- 
le mi richiamava alla memoria alcuni pas- 
si della sacra Scrittura , e quello partico- 
larmente : oggi che voi ascoltate la sua 
voce , non vogliate indurare i vostri 
cuori . ( Ps . XCIV •) 

Le cose rimasero su questo piede per 
tutto l’anno 1819, epoca in cui io trava- 
gliava principalmente sul quarto volume 
della Mi staur azione . Ogni capitolo . di 
quest* opera confermavami sempreppiù nel- 
la mia fede , poiché mi provava la neces- 
sità , la verità, la santità, e gl’ immensi 
benefici della Chiesa Cattolica , ed il mio 
cuore ne rimase oltre ogni credere com- 
mosso • In autunno il Duca Adolfo di Me- 
cklenbourg-Scwerin, che fermossi alcuni 
giorni a Berna , venne a vedermi « Que- 
st* amabile Principe , che come me , è ri- 
entrato nel seno della Chiesa senza che 
si sia ancora riconciliato con tutta la 
sua famiglia, scorgendo le. mie dispo- 
sizioni da una parte, e le mie inquieta- 
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dini dall' altra , dissemi che io avrei po- 
tuto essere cattolico in segreto , ottenendo 
dispensa per gli atti esteriori , e che un 
gran numero di protestanti erano cattolici 
a questo modo. Questa idea mi calmò, 
perchè presentavami il mezzo di soddisfa- 
re alla mia coscienza senza alcuna pub- 
blica mostra , che io desiderava di evita- 
re . Tultavolta io non presi alcuna riso- 
luzione . 

Alcune Domeniche avanti del Natale del 
1819 stava urta mattina nel mio gabinet- 
to versando lagrime per un’insolita com- 
mozione religiosa destatamisi dal riflette- 
re al passo della Scrittura che l’ abate fran- 
cese mi avea ricordato nella sua lettera , 
e mentre che , agitato sull’ educazione dei 
miei figli , pregava Dio per loro , mia mo- 
glie venne a propormi di andare al ser- 
mone; poiché quel giorno predicava un 
dotto professore . Io le condiscesi; ma qual 
fu il mio sbalordimento , e la mia com- 
mozione al sentir prendere per testo al- 
l’oratore quelle medesime parole: oggi 
che voi ascoltate la sua voce , non vo- 
gliate indurare i vostri cuori ! Quel ser- 
mone parve inspirato dalla Provvidenza 
per essere applicato alla mia particolare 
situazione . L’ oratore non isviluppò il suo 
testo al modo ordinario : ma parlò dello 
stabilimento del Cristianesimo , e della 
Chiesa cristiana , di S. Pietro che conver- 
ti in un sol giorno cinque mila infedeli y 
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del grano di senape da cui nascerebbe un 
grand ’ albero , della necessità di entrare 
nel Regno di Dio , e del pericolo di dif- 
ferire questa risoluzione alla fine dei suoi 
giorni . La sera ebbi una lunga conversa- 
zione coll’ autore di questo discorso . Gli 
feci osservare che la nostra Chiesa prote- 
stante non presentava l’ imagine d’ un al- 
bero , ma più presto quella di fogliame 
' disperso , divenuto il trastullo dei venti ; 
che 1’ albero ha radice , tronco , rami , e 
foglie, gli uni agli altri uniti, e che la 
Chiesa cattolica parea di essere rappresen- 
tata in quell’ imagine , siccome quella che 
ha capo e membra , e che forma una greg- 
gia sommessa per mezzo di una gerarchia 
graduale ad un solo pastore . La convei'- 
sazione cadde sopra diversi altri punti , 
come sopra ciò che deve intendersi per 
Regna dì Dio , sulla primazia di S. Pie- 
tro , sulla perpetuità della santa Sede, che 
certamente ha qualche cosa di miracolo- 
so , sulla difficoltà di mantenere una ere- ■» 
denza fissa, nella chiesa protestante, etc. 

Il dotto teologo mi ascoltò con molta at- 
tenzione , e non potè disconvenire della 
maggior parte delle mie osservazioni . Con- 
venne meco altresì, che la separazione 
dalla Chiesa universale era una disgrazia; 
ma rimase fermo , correndo per ultima 
sua difesa alle • ordinarie obiezioni sopra 
gli antichi abusi introdotti nella Chiesa , 
e sullo ^regolamento di molti dei suoi 
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membri o dei suoi capi . Queste obiezio- 
ni mi parvero provar molto poco , perchè 
presso di noi altresì vi ha degli abusi , e 
questi grandissimi; perchè la storia non 
racconta già cose molto edificanti di Lu- 
tero e di Calvino ; perché i nostri mini- 
stri non sono già più irreprensibili dei 
preti cattolici ; e finalmente perchè tra 
questi ultimi possono bensì alcuni essere 
corrotti , ma 1* universalità non mai , e 
molto meno ancora può esserlo la fede e 
la religione che insegnano . 

In quanto a me sono stato convinto 
dalla stessa sacra Scrittura , che il regno 
di Dio sopra la terra non consiste già so- 
lamente nella cognizione e nell’ adempi- 
mento dei suoi precetti ( ciò che senza 
dubbio ne è il fine e lo scopo ) , ma al- 
tresì negli esteriori mezzi per giungervi , 
cioè a dire , nella Chiesa , ovvero nell’ au- 
torità stabilita per insegnare , interpretare* 
e propagare queste medesime leggi divi- 
ne , e procurarci per cotal mezzo , la pa- 
ce e la gioja nello Spirito Santo, che è 
1’ ultimo oggetto di quest’ impero celeste. 

§. W. Risoluzione delV autore di effettuare 
il suo ritorno alla vera Chiesa - Ci- 
glietto su di ciò ad un amico - Let- 
tera del Vescovo di Fribourg - Pro~ 
Jessore della fede cattolica . 

Con questa persuasione pertanto ere- 
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detti di ravvisare nel sermone , clie ave- 
va poco prima ascoltato , il dito stesso 
di Dio , che m’ indicava il cammino da 
seguire , e questa circostanza fece final- 
mente decidermi : perciò P indomani , ad 
un amico, che solo conosceva le mie in- 
terne disposizioni , e le mie lunghe per- 
plessità, scrissi il viglietto seguente: 

» Io non ho potuto dormir questa not- 
» te, i miei occhi non han fatto che scio- 
» gliersi in lagrime . Pare che il Signore 
» abbia ascoltate le preghiere di tanti cri- 
» stiani a mio favore. La sua grazia ope- 
y> ra sì possentemente in me che io non 
» posso , e non voglio più resisterle * È 
» impossibile per me che continui a vi- 
» vere in questa eterna ribellione contro 
» Dio , e contro il mio proprio convin- 
co cimento. Mio rispettabile amico, an- 
y> date dunque vi prego a Fribourg, di- 
» te a Monsignor Vescovo ciò di che sia- 
» mo già tra di noi convenuti • Implo- 
y> rate la misericordia della Chiesa in fa- 
» vore di una pecorella nata nelP errore 
t> e intorniata dai partigiani di esso , ma 
» che gitta uno sguardo di tenerezza ver- 
si sq la Madre comune , e che non aspet- 
» ta se non il momento propizio per u- 
» nirsi pubblicamente alla greggia di Ge- 
cc sù Cristo , governata dai suoi legittimi 
» pastori . » 

L* amico eseguì la commissione , ma 
non ne sortì P effetto se non dopo V in- 
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tervallo di più giorni di riflessioni , du- 
rante i quali io non cessai giammai di 
insistere . Il Vescovo, che già conosceami 
dalle mie opere politiche, mi rispose con 
una lettera piena di bontà e di tenerez- 
za , che fece disciogliermi in lagrime , e 
che sola mi avrebbe fatta riconoscere la 
Divinità del Cattolioismo, se io non ne 
fossi stato antecedentemente persuaso . Dis- 
semi che da lungo tempo egli già mi ri- 
guardava come un figlio della Chiesa Cat- 
tolica; che la mia risoluzione non gli 
recava meraviglia , poiché da me ciò ap- 
punto aspettavasi , e che me ne facea le 
sue congratulazioni. S’investì della mia 
posizione, della delicatezza dei miei rap- 
porti di famiglia , e di società ; mi di- 
chiarò che la Chiesa si contenterebbe del- 
la mia professione di fede ; e che , per 
evitar un più gran male , o per produr- 
re un bene maggiore , io avrei potuto es- 
ser dispensato dagli atti esteriori per un 
tempo indeterminato ; in fine mi indicò 
le poche preparazioni e formalità , che 
avrei dovuto adempire . Ciò nulla ostan- 
te , passarono ancora più di otto mesi , 
nel qual tempo io composi 1’ operetta sul- 
la Costituzione di Spagna, e terminai il 
quarto volume della Ristaurazione , che 
comparve finalmente alla luce in Agosto 
1820. Quest’ ultima opera, benché non 
tratti che delle società spirituali , 0 re- 
ligiose in generale , e non si versi tanto 
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su i dogmi , quanto stilla natura , e 1* or- 
ganizzazione della Chiesa, è scritta nondi* 
meno dall* un capo all’ altro con prin- 
cipi affatto cattolici, e contiene, per così 
dire, una professione di fede, fatta al co- 
spetto dell’ universo intero.- Il Vescovo 
non mi sollecitò affatto in tutto questo 
intervallo . Lo spirito di questa Chiesa 
è assai diverso da quello che voi forse 
immaginate ; essa non fa violenza ; ma 
apre a colui che batte alle sue porte * 
Fermasi a veder venire coloro che van- 
no di lei in cerca ; e lascia operare la 
grazia di Dio, che è abbastanza possente* 
quando una volta è arrivata a toccare il 
cuore dell’ uomo . Io avrei potuto differi- 
re la mia conversione ancora di vantag- 
gio ; nessun mi pressava ; e nulla ha e— 
perno con cieca precipitanza * Ci ha vo- 
luto una lotta di dieci in dodici anni 
per decidermi ; nel qual tempo io non 
ebbi mai riposo , dacché presi la mia 
risoluzione , nella quale sono stala però 
fermo mai sempre . Finalmente si stabilì 
il luogo ed il giorno con tutta la pruden- 
za possibile ; ed il diciassette Ottobre 1820* 
nella casa di campagna del signor de Boc- 
card , socio di Affry , e Tetscliwil , do- 
ve il Vescovo portossi come per far vi- 
sita alla famiglia , io feci la mia profes- 
sione di fede , e la mia generale confes- 
sione, e n’ebbi l’assoluzione, attesa la 
sincerità del mio pentimento ; V indo^ 
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mani poi , a sei ore del mattino nell’ o- 
ra torio privato del Vescovo in Fribourg , 
ricevei il Sagramento della Confermazio- 
ne , e quello della Comunione , che mi die- 
dero una forza , una calma , ed una sod- 
disfazione che io non posso spiegare , e 
di cui nessun protestante potrebbe mai 
formarsi idea . 

§. V. Impegno di tener secreta la con- 
versione , senza mai negare la fe- 
de -Scoprimento di questo secreto - 
' Difficoltà di più tenersi celato • 

Per non far tanto strepito nel pubbli- 
co , e per non affliggere i miei congiunti , 
era mia intenzione di conservare nel fon- 
do del mio cuore il secreto della mia ab- 
iura , e di non manifestarlo che in un 
momento più favorevole , o , se questo 
momento non fosse mai arrivato , almeno 
al punto di mia morte , e nel mio testa- 
mento . Frattanto non è permesso di ri- 
negare la propria fede ; perciò voi vi ri- 
corderete , miei cari fratelli e sorelle , che 
allorquando sulla fine di Dicembre inco- 
minciarono a correre delle voci , ed a Tar- 
misi delle dimande sulla mia conversione, 
io non vi dissi mai che era ancor prote- 
stante , ma nel manifestarvi la mia pro- 
pensione , e la mia credenza , rispondeva : 
ora , che nell’ esteriore ed in pubblico 
non aveva fatto alcun cangiamento , ora , 
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che io non praticava gli atti della Religio- 
ne Cattolica; ed ora, finalmente che al- 
l’apparenza io era sempre lo stesso , e che 
non giudicava necessario di fare una pub- 
blica dichiarazione ; e tutto ciò è esatta- 
mente conforme alla verità. Che se per 
caso , ( cosa di che io non mi ricordo ) , 
mi sia sfuggita una qualche espressione , 
che sentisse di una negazione aperta , la 
mia volontà non vi ha avuto mai parte , 
e ne domando perdono a Dio ed agli 
uomini . 

Un giorno , in un trasporto di tenerez- 
za , io mi manifestai colla mia consorte : 
la instruii delle voci che correvano , 1’ as- 
sicurai del mio intimo , convincimento ; 
tutto le scoprii fuorché 1’ ultimo segreto , 
ma non le celai che se fossi stalo pub- 
blicamente interrogato , non avrei potuto 
negar la mia fede ; che sarei stato stretto 
a dichiararmi , e che sembravano quasi 
che Dio volesse obbligarmi a dar quest'e- 
sempio • Per mia gran consolazione , mia 
moglie ricevette questa mia confessione 
con calma, e non*me ne fece rimprovero, 
e ciò appunto mi fa sperare che il Cielo, 
ascoltando le mie fervide preci , 1’ assiste- 
rà colla sua grazia , ed addolcirà 1’ a- 
marezza che temo di averle cagionato . 
Ciò che essa disscmi con una tenera ras- 
segnazione furono queste parole : » Se tu 
» fossi obbligato a manifestarti , noi non 
\ » potremmo restare più in Berna. Se 
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» non che in ogni parte può viversi , 

Un’ altra volta lasciò sfuggirsi di bocca 
questa espressione : » Se ciò non è indi- 
» spensabile , ti prego di non lo fare per 
» riguardo dei tuoi figli • » E siccome 
questa era altresi la mia intenzione , le 
mie risposte 1’ appagarono , e la tempesta 
parve calmata. 

Il mio viaggio a Parigi non aveva alcun 
rapporto con questo oggetto ; il mio sco- 
po era puramente personale, e letterario, 
come l’ho ancora scritto al mio maggior 
fratello ; ma passati appena otto giorni 
in questa capitale, dove io faceva conto 
di godere di alcuni momenti di quiete; 
ecco che mi si fa sapere dalla Svizzera , 
che due follicularj , nemici eterni della 
mia patria e della mia persona , che 
non amano la religion protestante pia 
della cattolica , non contando per nulla 
la pace d’ una famiglia ed il benessere di 
un’ individuo, avevano annunziato al pub- 
blico ciò che essi chiamano il mio can- 
giamento , e che uno di questi fogli ne 
indicava con molta verità il luogo ed il 
tempo , senza nominarmi . Non posso c- 
sprimervi , miei cari fratelli, e sorelle, 
in quale stato di turbamento mi giltasse 
•questa novella ; ne caddi perfino infermo , 

■e le vostre pene solamente erano cagione __ 
delle mie . 

Ignoro assolutamente da chi questo segre- 
19 abbia potuto essere stato tradito , ma 
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comprendo come ciò abbia potuto ac- 
cadere . Il mio quarto volume ha eccita- 
ta un’ attenzione generale e ha prodotta 
grandissima sensazione sì nella Svizzera , 
come presso lo straniero . I cattolici ne 
sono restati incantati di gioja, e ne lo- 
dano il Signore , i protestanti altresì in 
gran numero l r approvano , e vi fanno del- 
le serie riflessioni . Tatti avranno voluto 
sapere se io era in fatti cattolico , se le 
mie azioni corrispondevano ai miei scrit- 
ti : ne avran fatto delle dimande , un 
domestico avrà forse communicata una 
congettura ; un’ altro 1’ avrà ingrandita ; 
nn terzo 1’ avrà affermata con certezza , 
e riunendo gl’ indizj , la verità fu indo- 
vinata . Chechi però sia di ciò , non pos- 
so in questo fatto non riconoscere il dito 
di Dio che servesi alcuna volta degli stessi 
malvaggi per compiere i suoi disegni, e 
che , per ciò che è in seguito avvenuto , pa- 
re che voglia decisivamente che io dia que- 
st’ esempio al mondo , e non rimanga al- 
la metà del camino . Si J accia dunque il 
suo sovrano volere ; io debbo sottomet- 
termici con umiltà . Dopo avere dunque 
versato un torrente di lagrime , ed aver- 
ci fatta riflessione per intere notti , dopo 
avere invocato ginocchioni per terra 1’ as- 
sistenza dello Spirito Santo , dopo di a- 
vere finalmente consultate delle persone 
sagge ed illuminate , io ho creduto di non 
potere trovar più riposo che nell’ aperta 
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dichiarazione della verità coperta finora 
con un velo , nel confessare dinanzi agli 
uomini la fede che io confesso dinanzi a 
Dio , e nel sopportare , se fa di bisogno, 
quella porzione di croci che a lui sarà in 
piacer d’ inviarmi ; sulla fiducia che , at- 
tesa la mia ubbidienza e le instanti mie 


suppliche , egli somministrerà alla mia 
consorte , ai miei figli ed alla mia fami- 
glia la forza onde sostenere le conseguen- 
ze momentanee di questa mia risoluzione. 

Or io mi appello al vostro giudizio , 
miei cari fratelli , e sorelle , se io potea 


fare altrimenti , se il segreto può tuttavia 
esser celato ? Lo strepito , che io voleva 
evitare , è già stato fatto dai miei nemici; 
non vi è più nulla da aggiungere . Una 
risposta negativa a quegli articoli della 
gazzetta, una smentita netta e formale, 
come voi la domandate , non è possibile. 
Una risposta evasiva o ambigua sarebbe 
facile a darsi , ma non servirebbe poi a 


nulla , e non farebbe che accrescere e 


prolungare il nostro comune tormento : 
ovvero essa sarebbe presa per una men- 
zogna , il che non può accordarsi col dove- 
re d’ un uomo onesto e d’ un cristiano ; 


ovvero s’ indovinerebbe la verità a traver- 


so del velo , e non si conseguirebbe l’ in- 
tento . Per lo contrario passerei per un 
uomo irrisoluto , timido , titubante , che, 
per umano rispetto , non ardisce confes- 
sare la sua religione . Sarei eternamente 
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in una falsa posizione , e sprezzato tanto 
dai protestanti che dai . cattolici • Altri 
articoli di gazzetta seguirebbero ; sarei 
tormentato sempre da dimande serie o 
scherzevoli : voi conoscete la mia inge- 
nuità , che arrossisce di tutto quello che 
lia la sola apparenza di menzogna, e pre- 
sto o tardi bisognerebbe finalmente con- 
fessare la verità. Aggiungete a tutto ciò la 
pubblicazione del mio quarto volume f 
che è propagato pel mondo intero , e che 
ora si stampa nuovamente . Varii giornali 
letterarii ne ban già dato dei cenni assai 
lusinghieri : da tutte le parti della Sviz- 
zera , e dell’ Allemagna , mi sono state 
indirizzate lettere di ringraziamento , e 
mi sono state date le più tenere dimo- 
strazioni del pubblico soddisfacimento • 
IViuno forse mi stimerà già cattolico , ma 
niuno altresì crederà che dopo avere 
stampato questo libro si possa rimaner 
protestante. Sarebbe questa una contrad- 
dizione manifesta , la quale toglierebbe 
ogni forza persuasiva ad un’opera desti- 
nata forse a produrre grandi effetti . Se 
per lo contrario , prendendo una virtuo* 
sa risoluzione, e sottomettendomi al voler 
di Dio , manifestatomi' per segni sì chiari 
confesserò la verità ; questa confessione 
produrrà in voi senza dubbio afflizione e 
sorpresa ad un tempo : ma essa ben pre- 
sto passerà, come si è sperimentato per 
tanti altri esempli : ciascuno sarà obbli- 
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gato di stimare un uomo il quale , senza 
mirare ad alcun temporale vantaggio, anzi 
sacrificando i suoi più cari interessi , lot- 
tando contro tentazioni tali, che gli spez- 
zano il cuore , non rinega punto una fe- 
de di cui egli è profondamente convinto ; 
ed in questo modo acquisterò la tran- 
quillità pel rimanente dei giorni miei . 

VI. Disposizione a qualunque sagri - 
fido . - Voti al cielo per la conversio- 
ne della famiglia • 

Voi stessi, miei cari amici, ne sono si- 
curo , voi stessi mi amerete di più , ed io 
vi amerò con tenerezza anche maggiore 
per essere già cristiano cattolico* Del ri- 
manente , tutti quei riguardi che la tene- 
rezza e T amicizia esigeranno da me , pur- 
ché punto non siane lesa la mia coscien- 
za , io gli osserverò assai di buon animo ' 
e su tal proposito mi uniformo ai voti ed 
ai consigli della mia famiglia . Credete 
voi forse che sia necessario farne la di- 
chiarazione al governo ? Vi ci autorizzo ; 
e potrete benanche dare alcune copie di 
questa lettera . Mi converrà forse doman* 
dare la dimissione dalle mie cariche, di 
quelle soprattutto del consiglio segreto ? 
Lo farò volentieri, quantunque non sia a 
ciò da nessuna legge obbligato . E già 
tempo assai che io sono disgustato di que- 
ste cariche, sì perchè non posso in esse 
fare alcun bene , come perchè desidero 
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ardentemente d’ impiegare quel poco di 
vita che mi rimane alla salute della mia 
anima , ed a compiere 1’ opera alla quale 
sembra che la Providenza mi abbia par- 
ticolarmente destinato . Credete voi che 
sia necessario o convenevole di lasciar Ber- 
na , almeno per qualche tempo ? La mia 
fortuna benché mediocre sarà bastevole 
perciò ; e spero che la mia tenera con- 
sorte non vorrà abbandonarmi ; ma se è 
possibile , vorrei vivere e morire nella 
mia patria . In quanto agli amati miei fi- 
gli , io faccio dei voti al Signoi'e perchè 
egli stesso li dirigga pel retto sentiero ; 
ma essi sono già troppo avanzati negli 
anni perchè io possa obbligarli ad imitar- 
mi , benché le stesse leggi esiggano nei 
figli la religione del padre . Faccia il cie- 
lo che il loro volere , e quello della lor 
madre non vi ripugni ; ma pria d’ ogni 
cosa essi abbisognano perciò del proprio 
loro libero convincimento . 

Ciò che mi consola frattanto si è la 
mia intima persuasione : che ben presto 
avverranno forse tali vicende in Euro- 
pa , che a milioni dei nostri fratelli se- 
parati , faciliteranno le vie onde ritor- 
nare alla Chiesa ; che si dilegueranno 
i pregiudizj , che si moltiplicheranno gli 
esempii , e che perciò , se i miei figli 
inclineranno a rientrare nella Chiesa 
universale , non avranno a sostenere 
la lotta , che ha dovuto sostenere il pa- 
dre loro • 
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§. VII. Disegni di Dio nella Conver- 
sione dell Autore . 

Ora miei cari fratelli e sorelle , e voi 
soprattutto tenera compagna della mia vi- 
ta , se dopo quest’ ingenuo racconto , e 
questa mia confessione sincera mi è per- 
messo di aggiungere qualche motivo di 
consolazione , pensate , vi prego , da pri- 
ma , che non è stato già il mio volere 
ma quello di Dio che ha regolato tutta 
questa faccenda . Io non ho mai deside- 
rato , e molto meno sono ito cercando 
quella specie di celebrità letteraria che 
desta delle inquietitudini alla mia consor- 
te , e che , se tolgansene alcuni rapidi i- 
stanti *d’ interna soddisfazione , non è poi 
altro che una sorgente di amarezze, ed 
una corona di spine . Ma pel bene del 
mondo bisogna che ci siano degli uomini 
cht^ si dichiarino in favore della verità % 
che la difendano , e si studino di rista- 
bilirla , soprattutto in un epoca di stra- 
nissime crisi ; ed in casi somiglianti V uom 
non è padrone di se stesso ; ma una pre- 
videnza superiore assegna ad .ognuno il 
suo posto . Se io avessi potuto immaginar- 
mi di essere stato destinato a sostenere 
questa parte , non uri sarei giammai im- 
pegnato nei viticoli del matrimonio; ali- 
ne di non associar nessun altro alla mia 
disgrazia . 11 cielo però ha altrimenti di- 
sposto , ed esso ha avuto in ciò il suo 
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particolare disegno • Non attribuite ciò 
che or ora dirò , ad un vano amor pro- 
prio; si è molto lontano da questo sen- 
timento 9 quando si piange e si soffre nel 
fondo del cuore ; ma considerando il cor- 
so della mia vita , io non posso più du- 
bitarne , miei cari amici , io sono un i- 
strumento nèlle mani di Dio , che si è 
degnato di scegliermi per preparare o e- 
seguire qualche disegno della sua miseri- 
cordia^ e che mi conduce dietro il voler 
suo , e non già dietro i movimenti del mio . 
Esso mi ha accordato quei doni dello spi- 
rito e del cuore, che mi fecero sin dal- 
r infanzia amare la verità cou trasporlo , 
e combatter Terrore; esso mi ha ispira- 
to in seguito quelle felici e semplici idee , 
il cui sviluppo fece scoprirmi un nuovo 
mondo di verità ; esso mi ha persuaso da 
sedici anni quella applicazione esci us va 
al medesimo oggetto , quel morale corag- 
gio , di cui sovente stupisco io stesso , e 
quella stabile perseveranza , malgrado tan- 
ti disgusti , tanti rammarichi , e malgrado 
V estrema mia sensibilità , e la mia natu- 
rai timidezza . 

Non vedete voi dunque ciò che hanno 
osservato tanti altri? Dio suscita un re- 
pubblicano per istabilire sopra le vere lor 
basi la monarchia; un uomo semplice, e 
poco instruito , la cui educazione fu som- 
mamente negletta , per confondere la più. 
orgogliosa scienza dei dotti , scienza onde 
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fu egli stesso imbevuto nella sua giovinez- 
za , e di cui seguì per qualche istante gli 
errori ; un laico finalmente ed un prote- 
stante , che discende ancora da un rifor- 
matore , per far brillare di un nuovo lu- 
stro la Chiesa universale , e difenderla 
con delle armi , che non erano state fino- 
ra adoperate . Credete voi forse che io ab- 
bia mai potuto avere quest’ idea ? Crede- 
te che senza P appoggio di una forza su- 
periore avessi potuto eseguirla? Credete 
che da per me solo potea io trionfare di 
tante abitudini , svestirmi di tante idee 
insidiatemi nella mia infanzia t e rompe- 
re tanti legami che mi sono cari quanta 
la pupilla dei miei occhi ? Non iscorgete in 
tutto ciò qualche cosa di soprannaturale ? 

§. Vili. Che cosa importi il divenira 

cattolico % , 

Ma che cosa importa egli mai , miei 
cari amici , esser cattolico, parola che vi 
spaventa in conseguenza dei pregiudizii 
della vostra educazione ? Se io fossi dive- 
nuto ateo , empio , o membro d’ una qual- 
che società anti-cristiana , o sediziosa % 
niuno me ne avrebbe fatto rimprovero t 
alcune buone anime solamente se ne sa- 
rebbero rammaricate in segreto • Se io mi 
fossi aggregato ad altri settarj , separati 
egualmente, e dalla Religion dominante % 
e dalla credenza dei nostri padri , come 
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sono i sociniani , i moravi , i mistici , i 
metodisti , ec. , sarei stato forse per que- 
sto passo lodato , o tutto al più censurato 
come soverchiamente zelante: ma oh Dio ! 
riunirsi alla società universale , alla gran 
comunità dei cristiani , che è la più anti- 
ca , e la più numerosa , a quella società 
che i nostri avi seguirono , che è sparsa 
sopra tutta quanta la terra ,' a quella so- 
cietà la quale , checché se ne dica , resta 
mai sempre la medesima , che non è u- 
scita da nessun altra , e da cui al contra- 
rio tutte le altre son derivate , riunirsi a 
questa chiesa , io ripeto , sarà dunque per 
me un fallo imperdonabile ? Eppure esse- 
re cattolico, miei cari fratelli, e sorelle, 
non è già essere superstizioso , ma sì be- 
ne è un essere semplicemente cristiano , 
membro di quella società di fedeli uniti 
sotto lo stesso capo nella medesima fede, 
col medesimo culto per tutta la terra ; di 
una società che in qualunque parte voi vi 
troviate , vi fa incontrare amici e fratel- 
li , vi offre dapertutto la stessa credenza , 
la medesima regola delle azioni , gli stes- 
si soccorsi di carità , in tutti gl’ infortu- 
nii , ed in tutte le pene . Questa comuni- 
tà ha forse qualche cosa di sì spaventevo- 
le ? Non vedete voi dunque che essa for- 
ma la più grande e la più bella di tutte 
le patrie ? In quanto a me , mi è dive- 
nuta ancora più cara , dacché tutti gli al- 
tri legami sociali sono indeboliti o spezzati. 
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§. IX. V eretico che diviene cattolico 
non cambia , ma ritorna alla vera 
religione . - Stato attuale dei prote- 
stanti • 

Voi mi parlate di un cambiamento di 
Religione , di un’ apostasia dalla fede dei 
nostri padri : ma , amici miei * un prote- 
stante che diviene cattolico , non cambia 
già religione; egli solamente rientra nei 
sen della Chiesa; è una pecorella erran- 
te che cerca V ovile , ed il suo legittimo 
pastore; è un figlio perduto che ritorna 
alla casa paterna , è un soldato traviato , 
che raggiunge il suo corpo d’ armata ed 
ubbidisce al suo capo . Tutto ciò che i 
protestanti credono o afferman di crede- 
re , i cattolici lo credono ancora , e con 
fermezza anche maggiore . Il simbolo nel- 
le due confessioni è lo stesso. Voi vedete 
ancora nel vostro simbolo la Chiesa cri- 
stiana universale , e la comunione dei san- 
ti; ma tra le sette diverse non può giam- 
mai mostrarvisi ove sia questa Chiesa ed 
a qual segno possa riconoscersi ; perciò , 
miei cari fratelli e sorelle, nel rientrare 
in essa non *si abjura già alla propria Re- 
ligione, si rinunzia solamente allo scisma; 
cioè a dire alla separazion dalla Chiesa , 
ed alle follie dello spirito privato, che, 
secondo la Scrittura è la cagione di ogni 
traviamento .Non vi è neppure uno scrit- 
toi* protestante , anche tra i Riformatori 9 


die non deplori sopra questa fatale sepa- 
razione , la quale da tre secoli tien divisi 
dei fratelli fatti per amarsi e sostenersi a 
vicenda. Viene essa attribuita a straordi- 
narie circostanze , e ad abusi veri o sup- 
posti : ma queste circostanze più non esi- 
stono , questi abusi sono cessati , e sono 
stati già tolti dalla Chiesa medesima. Per- 
* chè dunque non riunirvisi ? Dippiù riflet- 
tete, miei cari fratelli, e sorelle, che se 
niuno avesse mai seguita altra credenza 
che quella dei padri suoi, il mondo non 
sarebbe divenuto cristiano , e noi viverem- 
mo ancora nel paganesimo , e nell* ido- 
latria . Eh che ! Forse che tutto è egua- 
le , la verità e Y errore ? Ma non debbe 
dirsi piuttosto , che Lutero , e Calvino 
abbiano abbandonato e fatto abbandona- 
re a tanti altri Y antica fede dei padri 
loro , mentre che io non faccio , se non 
ritornarvi ? E noi , noi stessi , abbiamo 
forse ancora la Religione dei nostri geni- 
tori, che ci fu nell’infanzia trasmessa ? 
Ed i nostri figli riceveranno da noi la 
medesima fede ? Ahi , qual deplorabile 
cangiamento si è tra noi operato da cir- 
ca trentanni ! Non vie più una comune 
credenza, ognuno si forma una religio ne 
a sua posta , o non ne riconosce più al- 
cuna ; ognuno spiega la Bibbia secondo i 
suoi capricci , o più non vi crede; i no- 
stri stessi ministri, sono divisi tra loro, e 
piti non sanno nè ciò che credono f nè 
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ciò che devono ad altri insegnare ; l’uno 
combatte la sera ciò che l’ altro ha af- 
fermato il mattino ; e queste contraddi- 
zioni cominciano ad urtare i medesimi 
laici ; mentre se i pastori hau di già smar- 
rita la strada , come possono le pecorelle 
affidarsi alla loro scorta ? Per consolarci 
si arriva perfirfó a dirci , che la Religio- 
ne ha di bisogno di una giornaliera mo- 
dificazione e riforma ; di modo che colo- 
ro che mi rimproverano di aver cambia- 
to , cambiano essi stessi ogni giorno . Con- 
fesso che mi è impossibile di vivere in 
quest’ anarchia , nella quale io non iscor- 
go se non il carattere dell’ errore , e tut- 
to ciò che si oppone ad una società reli- 
giosa. 11 mio cuore avendo un imperio- 
so bisogno di attenersi a qualche cosa di 
stabile, non trova ciò che desidera, che 
nella cattolica Religione ; essa sola ha quel 
carattere d’immutabilità impresso in tut- 
te le opere del Creatore . 

§. X. Difesa de' mister j della Religio- 
ne cattolica . 

Voi vi spaventate forse di alcuni mi* 
sterj della Religione cattolica , ma in qua- 
le delle cristiane non vi ha dei misterj ? 
Essi sono necessarj per umiliare il nostro 
orgoglio , per rendere la nostra fede sem- 
pre più salda, per sollevare la nostra a- 
nima sino all’ incomprensibile , cioè a di- 
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re sino alla divinità . Tutto è miracolo 
nella natura; noi ne vediamo e ne sen- 
tiamo dapertutto gli effetti , ma non ne 
conosciamo nè la possibilità nè le cause . 
Dio stesso suo autore e legislatore invisi- 
bile , che noi non conosciamo se non per 
gli occhi della sua onnipotenza non è an- 
che il più grande di tutti i mister) ? Il 
mio celebre avolo ( Alberto de Ilallcr ) 
non ha detto che di tutte le objezioni 
degli empj quella tratta dall’ incompren- 
sibilità è la più assurda di tutte ? Molli 
dogmi della chiesa protestante sorpassono 
per egual modo il nostro intendimento 
come i dogmi , che voi credete particola- 
ri alla Chiesa cattolica . Del rimanente 
quando una volta si riconosce la divinità 
di questa Chiesa , bisogna ascoltar quel- 
li di cui Gesù Cristo lia detto chi voi 
ascolta t ascolta me ; ed io non preten- 
do saperne di più di tanti belli genj , che 
f 8 secoli hanno creduta e illustrata la 
stessa dottrina . Infine la chiesa trova i 
suoi dogmi nella santa Scrittura , che voi 
ancora ammettete . Perchè mai voi le ne- 
gherete quel diritto d’ interpretare che 
reclamate per voi stessi , e per ciascun 
individuo ancora ? Per lo meno essa la 
spiega in un modo conforme a tutta 1’ an- 
tichità , all’ immensa maggioranza dei cri- 
stiani , in un modo finalmente da pro- 
durre in quelli che credono una forza 
soprannaturale , ed ineffabili consolazioni. 
Voi. 1. Haller 6 
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§. XL tipologìa del culto cattolico . - In- 
sufficienza della Bibbia lasciala al - 

V interpretazione privata , 

Voi trovarete senza dubbio che nel cat- 
tolicismo vi sono troppe cerimonie , -e vi 
si dice che questa Religione consiste so- 
lamente nel culto esteriore . Miei amici , 
aneli’ io pensava su questo punto siccome 
voi , ma io ho conosciuto che noi giudi-* 
eavamo senza cognizione di causa , e mi 5 
sono interamente disingannato . Leggete 
i celebri scritti degli autori cattolici , i 
superbi mandamenti dei loro vescovi , i 
sermoni dei loro oratori , i loro sublimi 
commentari sulla Scrittura , la magnifi- 
cenza dei loro cantici e delle loro pre- 
ghiere , e quegli ammirabili libri di di- 
vozione e di morale ; e voi vedrete se es- 
si non hanno idee sì grandi , sì elevate 
e sì pure della Religione interiore , quan- 
to i nostri , e forse ancora di vantaggio . 
Quanto alle cerimonie ed alle pratiche del 
culto esteriore esse sono 1’ espressione na- 
turale della fede , esse hanno tutte un 
fine ed uno scopo morale per fortificare 
sempre più le buone abitudini , e solle- 
vare 1’ anima alle idee religiose . Del ri- 
manente non sono molte di queste cose 
assolutamente necessarie; esse possono, 
come presso di voi , variare secondo le 
circostanze , e variano in effetto come og- 
getti di pura disciplina . Se presso i cat- 
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noi non ve ne lia quasi niente ; ed io a- 
mo anche più 1' eccesso che il difetto del 
bene . Semplice fedele che sono , non si 
appartiene a me giudicare la chiesa; e 
qual confusione non vi regnerebbe in fat-* 
ti se ognuno volesse riformarla a suo mo^ 
do ? Nelle nostre repubbliche , nei no- 
stri governi temporali non tutti gli usi , 
non tutte le forme mi vanno forse a gu- 
sto , e frattanto sono astretto a sottomet- 
termici , e a seguirli , se voglio far parte 
di cotesta società . 

Credete forse voi che la Bibbia sia suf- 
ficiente , e che essendo la parola di Dio , 
ciascuno può attignervi la propria Religio- 
ne ? Ah ! miei cari fratelli e sorelle , i 
cattolici conoscono la Bibbia al par di 
noi; da essi vien citata più frequentemen- 
te , ne raccomandano la lettura ai fedeli , 
e specialmente vi credono con una fede 
più viva della nostra ; finalmente mi è 
parso sempre che da essi viene spiegata 
ancora , ed applicata in una maniera molto 
più sublime, e spirituale. Da essi ci è 
stata data , come ancora tutto quello che 
abbiamo di buono e di cristiano ; senza 
la Chiesa Cattolica non avremmo nè an- 
che la Bibbia ; sulla sua testimonianza noi 
crediamo alla di lei divinità , alla di lei 
integrità, alla di lei autenticità; solamen- 
te essa crede , ed io ancora ho creduto 
che debbe esser così , cioè : che all or- 
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quando insorgono dubhj , o contestazio- 
ni sul senso , la Chiesa sola può inter- 
pretarlo . La Bibbia è un libro o una 
collezione di libri santi della società cri- 
stiana ; ma la Bibbia non costituisce essa 
già questa società , siccome le leggi scritte 
d’ un popolo non formano già da per se 
sole ciò che chiamasi un regno tempora- 
le . Esse sarebbero una lettera morta , 
senza lo spirito di quella autorità da cui 
emanano e da cui sono vivificate . Il Cri- 
stianesimo ba esistito prima della Bibbia, 
almeno prima del Nuovo Testamento ; gli 
stessi Apostoli non 1’ avevano ancora . Ove 
mai avete veduto nel mondo diffondersi 
e conservarsi nella sua purezza una Reli- 
gione senza sacerdozio e senza ministero, 
col soccorso di un sol libro , non letto da 
alcuni , e malamente da altri compreso , 
e lasciato all' arbitraria interpretazione di 
ognuno ? Non vi accorgete voi forse che 
dietro un tale principio , si potrebbero a- 
bolire anche i nostri tenipj , i nostri pa- 
stori , le nostre scuole , e perfino i nostri 
catechismi ? E già ne vediamo i deplorabili 
effetti per la moltitudine delle sette bizzar- 
re , ed alle volte anche abbominevoli che 
desolano le nostre città , e le nostre cam- 
pagne , sette contro le quali non vi ha 
rimedio di sorta, dietro il preteso diritto 
dell* interpretazione individuale; e che 
prima di spirare , o distruggeranno tra 
noi ogni religione, o per mezzo di ter- 
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ribili rovesci ci condurranno anche no- 
stro malgrado alla cattolica unità • 

4 

§• XII* Carità della Chiesa cattolica 

per gli eretici • 

Voi vi lagnate finalmente che la Chiesa 
cattolica vi condanna , e che pretende 
che voi non possiate salvarvi fuori di lei. 
Ah ! miei amici , voi non conoscete ab- 
bastanza P immensa carità di questa te- 
nerissima madre , che noi abbiamo sì stol- 
tamente abbandonata , più per nostra che 
per sua disgrazia ! Essa non condanna le 
vostre persone ; ma sì bene i vostri er- 
rori , ovvero i falsi principi che vi s 9 in- 
segnano ; siccome il medico appunto , il 
quale condanna P infermità ma non P in- 
fermo ; essa punto non vi odia , vi ama 
per lo contrario , e benché da lei separati 
vi chiama suoi fratelli , mentre che voi 
per P opposto giammai non date ai cat- 
tolici questo titolo amichevole ; essa prega 
per voi ogni dì a piè degli altari , geme 
d’aver perduto tanti figliuoli che le son 
cari e che essa vede in preda dei lupi , 
cioè a dire, dei falsi dottori, e privi di 
tanti mezzi di santificazione e di salute • 
Tutte le sette sono congiurate contro di 
lei, non già per una comune credenza, 
ma per un odio comune , e quest* appun- 
to mi ha dimostrato , che essa doveva es- 
ser sola la vera , dapoichò tutti gli errori , 
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anche i più contradittorj fra loro , pur 
nondimeno si riuniscono fra loro nell’ o- 
dio per la verità ; a quel modo che in 
questi nostri infelicissimi tempi tutte le 
$ette politiche , divise all’ infinito per le 
loro Lizzare constituzioni , e per li loro 
poteri fattizj o supposti, si combinano poi 
collo stesso furore contro ogni sovrano 
naturale e legittimo . La Chiesa cattolica 
sola rende amore per odio , benefizj per 
insulti ; essa fa del bene perfino ai suoi 
nemici ; solleva , e dà conforto a tutti 
gl’infelici , di qualunque paese, e di 
qualunque credenza essi siano . Ove mai 
avete veduto un vero cattolico che vi ab- 
bia fatto del male ? In quanto a me non 
bo altro ricevuto da essi , in tutto il cor- 
so della mia vita , che beneficj ; e per la 
parte mia non è possibile che io odii co- 
loro che mi amano . E se è permesso di 
citare alcune cose meramente particolari 
per appoggio d’ una verità generale : Ber- 
na , la nostra medesima patria , in tutte 
le crisi che ban minacciata la di lei esi- 
stenza , ove mai ha trovati amici , se non 
tra i cattolici ? Chi mai , al contrario , 
le ha invidiata quella felicità di cui altre 
volte godeva ? Chi mai si è costautemente 
studiato di nuocerle? Chi l’ha abbandonata 
nei suoi pericoli ? Per conoscerlo , mirkte 
attorno di voi ; e tanto sol basta . 

Per la temporale salvezza , per lo me- 
no , è chiaro che non possono ottenerla 
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gli stati che lasciansi trasportare da ogni 
vento di dottrina , e che non hanno una 
stabile e comune credenza . Nelle guerre 
di questo mondo non può niuno salvarsi , 
o riportare vittoria , se lutti combattono 
o si addormentano a lor talento , se tut- 
ti vogliono comandare, e nessuno vuole 
ubbidire , Or accade lo stesso nelle guer- 
re che noi moviamo all’ inferno , cioè a 
dire , alle potenze invisibili del male e 
deli’ errore . In quanto all’ eterna salute , 
di cui la salute dell’ anima nella vita pre- 
sente è la condizione , 1* iuiagine e il pre- 
cursore , se voi siete di buona fede , se 
credete con sincerità alla verità della vo- 
stra religione , se cristiani di cuore , adem- 
pite ai doveri che questa qualità v’ impo- 
ne, certamente che Dio non imputa pun- 
to a delitto 1’ errore invincibile ( 1 ) . Ma 
io , convinto , da dodici anni , che noi 

(t) L’autore parla a protestanti, che, 
sebbene fuori del cattolicismo , son però 
cristiani; ina questa dottrina mal certaunen* 
te adalterebbesi alle società religioso, che 
sono fuori del Cristianesimo, le quali igno* 
rano ciò che è di necessità di mezzo a cre- 
dersi per la salute; e tra gli eretici mede- 
simi , i quali, da ciò che vedono, hanno 
motivo , se non altro , di dubitare della 
verità della loro comunione , e che per 
conseguenza sono nell’ obbligo d’ ìnstruir- 
si , è assai difficile a verificarsi il caso dell’ i- 
gnoianza invincibile. ( N otadel traduttore ) 
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siamo nella via dell’ errore , e che la Chie- 
sa cattolica è la Chiesa legittima e vera- 
ce , la Chiesa del Dio vivente , la colon- 
na , e il fondamento della verità, non 
verrei a condannarmi io stesso eterna- 
mente , se a lei non mi riunissi , special- 
mente allorquando il dito stesso di Dio 
mi c f invita per sì visibili modi? e, sen- 
za tema di passare per un temerario che 
vuol giudicare dell’ esercizio della miseri- 
cordia divina nell’ altra vita , credo di 
poter dire : che è ad evidenza dimostrato v 
che senza il sincero ritorno alla religio- 
ne, ed alla Chiesa cattolica, vi ha o po- 
ca o niuna speranza di salute ; e che a 
tal riguardo Gesù Cristo è venuto a sta- 
bilir questa Chiesa . ■ . 

» 

XIII. Augurii felici per la conver- 
sione degli eretici • 

Perdonatemi , miei cari amici , questa 
lunga effusione del mio cuore , in un af- 
fare di sì grave rilievo ; ho creduto che 
una professione di fede così sincera non 
potrebbe se non intenerire le anime ben 
fatte ; e vi sono forse anime piu belle di 
quelle che il Cielo mi ha concedute nei 
miei parenti , nei miei fratelli e sorelle di 
sangue e di parentado ? di questa grazia 
pero non potrò io mai essergliene abba- 
stanza riconoscente . Consolatevi , vostro 

fratello non resterà isolato , mentre il 
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braccio di Dio lo sosterrà . Non ne du- 
bitate , noi viviamo in una delle pii 
grandi crisi del mondo , ed incredibili 
avvenimenti già si preparano . La Chie- 
sa antica ed universale dal mezzo delle 
sue apparenti ruine , e purificata dalla di- 
sgrazia , si rialza più che mai santa e mae- 
stosa , dopo una lunga e terribile perse- 
cuzione • In ogni parte essa guadagna gli 
spiriti e i cuori, anche senza alcuna pro- 
tezione delle temporali potenze . Una spe- 
cie di giudizio generale si avvicina , e 
chi sa se questo non è forse 1’ ultimo ? 
Il mondo è diviso fra cristiani uniti 
nel comun centro della sede di , S* Pie- 
tro da un canto , e gli empii o le unio- 
ni anticristiane dall’ altro • Questi due 
partiti soli si combattono insieme , per- 
chè soli sono organizzati : ma tutte le 
anime oneste e religiose , che vi sono an- 
cora tra i protestanti , si riuniscono di 
già , e debbono più o meno riunirsi ai lo- 
ro fratelli cattolici , sotto pena che , in 
vista della loro separazione , e della man- 
canza di una credenza comune , non sia- 
no confusi coi nemici del Cristianesimo , 
e non si dica loro : donde venite voi mai ? 
a chi appartenete ? io non vi conosco . 
Migliaja di uomini mi han preceduto , al- 
tre migliaja senza dubbio mi seguiranno . 
Le conversioni non sono state giammai si 
frequenti e sì luminose come quelle che 
si osservano oggidì. Non dubitate, ns YC- 

m ** - ** ' 
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«irete esempi! molto più rimarchevoli del 
mio , e di già potrei citarvene molti me- 
ravigliosi in tutte le classi , incomincian- 
do dai principi sovrani e dai sapienti 
di questo mondo , perfino agli artigiani 
ed agli stessi ministri protestanti , tanto 
in Inghilterra , che in Allemagna e nella 
Svizzera. Chi sa? forse col mio buon e- 
sempio io non ho fatto che indicarvi la- 
strada? Vi è poca differenza fra il cre- 
dere, il confessare ciò che si crede. Voi 
meco convenite nella sostanza, perchè dis- 
sentirete , e vi disgusterete sol della forma? 

§. XVI. Commoventissima conclusione . 

Ah ! lasciatemi adunque in quella liber- 
tà di coscienza che voi invocate per tut- 
ti gli altri: sì: io vincerò la vostra ri- 
pugnanza, seppure in voi ne esiste; vi 
obbligherò ad amarmi vostro malgrado; 
e la mia condotta se non sarà perfetta- 
mente santa, essa vi dimostrerà per lo 
meno quale sia la morale che m’ impone 
quell' antica religione dei nostri padri , 
alla quale son ritornato . Sarò miglior ma- 
rito, miglior padre, miglior fratello; a- 
dempirò tutti i miei doveri di società for- 
se con esattezza maggiore di prima . . 

Miei cari amici , non mi negate la vo- 
stra amicizia , giacché questo sarebbe un 
Volermisi spezzare il cuore pel dolore, 
senza che però possa giungersi a farmi 
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cambiar la mia fede » Io ho pregato per 
la mia consorte , ed un gran numero di 
cristiani han riunite le loro preghiere al- 
le mie. Dio gli esaudirà. Egli conforterà 
la mia donna colla sua grazia , onde so- 
stenere le pene passaggere , di cui io soa 
per lei innocente cagione , e forse ancora 
per tornargliele in prezzo di satisfazione . 
Ma se essa è ancora desolata , e dolente , 
io a voi la raccomando. Pensate, che es- 
sa è la vostra sorella , la madre dei miei 
figliuoli, la compagna -della mia vita; e 
che essa ha finora con me diviso assai più 
patimenti che piaceri . Circondatela del 
vostro amore , e delle vostre tenere con- 
solazioni; versate il balsamo della dolcez- 
za sul di lei cuore . Ditele , che io non 
ho già fatta una malvagia azione , e che 
voi , ciò uon ostante , mi amate ancora . 
Così il suo coraggio si rianimerà, e noi 
passeremo quindi i nostri giorni , se non 
senza tribolazioni , pieni almeno di dol- 
cezza , di unione , e di concordia . La 
Provvidenza avrà cura altresì dei cari miei 
figli . Io spero di lasciar loro in eredità 
la benedizione del Dio vivente, ed un 
nome , che non li lascerà senza amici nel 
mondo . Soventi volte io ho temuto per 
loro quella non interrotta serie di prospe- 
rità, che troppo comunemente partorisce, 
nudre 1’ orgoglio , indura , e dissecca il 
cuore. Finalmente, miei cari fratelli, e 
sorelle, se mi è permesso di pregare per 
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me altresì, io vi scongiuro, in questa 
santa settimana, per la carità del nostro 
comune Salvadore Gesù Cristo , non mi 
fate attendere lungamente la risposta a 
questa lunga mia lettera . Traetemi dalle 
mortali inquietudini , che han turbato tut- 
to il mio soggiorno in Parigi . Ditemi , 
che la gran crisi è già passata ; che voi 
mi conservate il vostro affetto , che io 
posso volare tra le vostre braccia , e strin- 
gervi al mio seno . Ma sianmi pure riser- 
bati novelli patimenti ; doveste anche voi , 
ciò che io non posso farmi a pensare , do- 
veste anche voi abbandonarmi , e scostar- 
vi dal mio fianco , non perciò io vi ame- 
rò meno sino all’ ultimo mio respiro , il 
quale è molto più vicino di quel che si 
crede , atteso il deterioramento della mia 
salute, cagionato da tanti travagli, dalla 
mia estrema sensibilità , e da continue 
inorali emozioni . 

Parigi i 3 Aprile 1821, 


Carlo - Luigi de Haller. 
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SCIENZA POLITICA 


TEORIA DELLO STATO 
SOCIALE NATURALE. 

♦ 

INTRODUZIONE . 
CAPITOLO I. 

ESISTENZA UNIVERSALE DEGLI STATI • 


Esistenza della Umana società , e 
delle sue aggregazioni , o associazioni com- 
plete , ed intieramente separate da ogni 
altra, alle quali noi diamo il nome di 
Stati, è un fatto universale che s* incon- 
tra nell* intero universo* Per quanto in- 
dietro si rimonti nell’ istoria , e per quan- 
to si estende la conoscenza del globo , in 
tutti i tempi , ed in tutti i luoghi si tro- 
vano uomini che vivono in società e sot- 
to scambievoli rapporti, ove gli uni sono 
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liberi ed altri servono, o pure alcuni co- 
mandano ed altri ubbidiscono . Noi ab- 
biamo istorici documenti , che abbraccia- 
no uno spazio di quattro in cinque mila 
armi , e che riferiscono ciò eh’ è avvenu- 
to di più importante in tutti i paesi co- 
nosciuti . A’ nostri giorni il globo è sta- 
to percorso ed osservato su tutte le dire- 
zioni sì per mare che per terra ; dovun- 
que ed in tutti i tempi sul continente, 
del pari che nelle isole più lontane del 
mare del Sud, nella più remota antichi- 
tà , come ne’ tempi moderni , presso le 
più selvagge nazioni, come presso ipopo- 
li più civilizzati , noi troviamo sotto di- 
versi nomi (i) dei principi ( dei re ) o 
delle repubbliche , de’ possenti individui, 
soli , o associati , ai quali ubbidisce un 
certo numero di uomini più o meno con- 
siderevoli , i quali , sotto vai’j riguardi per 
lo meno , riconoscono liberamente , o so- 
no obbligati a riconoscere la loro volon- 
tà per legge. In vano si cercherebbe un 
epoca dell’ origine primitiva degli Stati: 
sempre se ne trovano per quanto lungi 
spingansi le istorich»i ricerche; e benché 
gli annali de’ popoli ci offrano molti e- 
sempii del sorgimento e del crollo di ta- 

(t) Si vedrà in seguito l’ accordo perfet- 
to di queste denominazioni le une colle al- 
tre in tutte le lingue, e l’esattezza con 
oui esse esprimono la natura delle cose t 
senza ohe mai siavrsi fatta attenzione . 
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li o tali altri imperj ; nulladimeno veda- 
si ciascun di essi preceduto da un altro , 
c la distruzione dell’ uno è seguita seni-» 
pre , senza alcuno intervallo , dalla fon- 
dazione di un nuovo • È impossibile di 
allegare un sol fatto in appoggio dell’ o- 
pinione ,• che gli uomini siano vissuti qual- 
che tempo in quello che falsamente han 
chiamato stato di natura f vale a dire 
fuori di ogni società • E benché presen- 
temente anche una parte del genere uma- 
no sia ancora nella condizione de’ selvag* 
gi » e viva senza conoscere molti bisogni 
e piaceri , senza aver coltivato o accresciu * 
to le facoltà del loro spirito , condizione 
forse corrotta e degenerata : niuna parte 
per altro degli uomini, è così selvaggia , 
per non aver gli uni cogli altri alcuno 
sociale legame. Esistono dei re ereditar] 
ed assoluti , vale a dire indipendenti da 
ogni umano potere; dei signori , e dei 
sudditi nelle due Arabie , nell’ Indie O- 
rientali , nella Tartaria e nel Mogollo 9 
nella Abissinia , nella Nigrizia, in tutta 
la Guinea , su le coste del Zanguebar , 
e del Monopotapa , nell’ Etiopia , nell* in- 
terno dell’ America settentrionale , nella 
parte dell’ America meridionale non sot- 
toposta agli Europei , e nelle isole di 
tutti i mari che bagnano i due continen- 
ti (i) • Al modo istesso che non vi è esi- 

(i) Per non spingere troppo oltre questa 
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sìstito , nè esiste alcun popolo 9 alcuna 
massa di uomini dispersi o riuniti senza 
lingua, senza idee religiose (1)9 e senza 
proprietà; del pari non vi è esistita an- 
cora nazione alcuna senza rapporti socia- 
li di libertà, e di dominio da una parte 
e dall’ altra di dipendenze , o di servitù. 
La verità di questo fatto generale nou 
può negarsi , nè in sostanza vi è stato 
giammai alcuno che T abbia veracemente 
negato; la natura stessa deir uomo prò*- 
va d* altronde , clie non poteva essere al- 
trimenti • 

enumerazione » rimetto il lettore a tutte le 
istituzioni di geografia * ed alle istorie dei 
viaggi. Avrò spesso, in seguito , occasione 
di mostrare che la natura , o quel che chia- 
masi ta costituzione di Stati selvaggi , è* 
per tutto ciò ebe è essenziale , la stessa asso- 
lutamente che la nostra, di cui si fa tanto 
strepito j e che* si vuol far passare per o- 
pera degli uomini . E perchè non v 1 esisto- 
no differenze tra queste? Precisamente per- 
chè esse sono ugualmente il prodotto del- 
la natura . Si trovano presso dei selvaggi* 
come presso di noi , non solo dei re , e dei 
principi, ina benanche la distinzione dei 
ranghi, dei grandi funzionari , dei proprie- 
tari» dei militari, dei preti, dei semplici 
particolari, dei subordinati per forza ovo- 
lontani delle leggi , dei patti , dei rapporti 
feudali, ed anche degli stati generali, ec. 

(l) Nulla gens tam fera & barbara fuit , 
quéC non aliquarn divini numtnis notiti aia 
ftabuerit ( Cicmaqne ) . 


CAPO II. 


OGGETTO , ED ESTENSIONE DELLA SCIENZA 
SOCIALE FONDATA SUL FATTO DELL’ U- 
NIVERSALE ESISTENZA DEGLI STATI . 

I. Conoscenza generale , o filosofica degli 
Stati , che potrebbesi chiamar la loro /• 
storia naturale ( Dottrina dell’ origine, 
delle distinzioni, delle diversità del na- 
turale accrescimento , e decadenza de* 
gli Stati ) . 

IL Gl ustizia sociale , o Diritto sociale int* 
propriamente detto pubblico . Applicazione 
della legge naturale di giustizia a quei 
rapporti dati dalla natura. 

III. Alta politica ( regole di prudenza, o 
mezzi necessarj e leciti onde conserva- 
re, e consolidare gli Stati ) . 

IV. Impossibilita di separare queste ditte* 
reati parti di una medesima scienza . 

(^ual dunque ha potuto essere la cau- 
sa di questa subordinazione, 0 di que- 
sta differenza di stato tra gli nomini ? Don- 
de han tratto F origine questi rapporti 
di libertà , e di dominio da una parte , 
e di dipendenza , 0 servitù dall’ altra ? 
Secondo qual legge si formano , si esten- 
dono , si disciolgono essi ? Sono contrae 
ri alla natura dell* uomo, ed ai diritti che 
egli porta con se fin dal nascere ? Come mai 
può essere legittima la loro origine , men- 
trechè ogni uomo, nella sua qualità di 
uomo , è eguale ad ogni altro ; e che vo- 
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lendo fare astrazione da tutte le altre 
disparita, da ogni bisogno, da ogni con- 
venzione , alcuno aver non può il dirit- 
to di forzare la volontà del suo simile ? 
Anche ai nostri tempi non sentesi ognu- 
no fremere in vedere, che una persona 
esercita il suo impero sopra . un altro , 
senza che ne adduca una ragione giusta , 
soddisfacente ? E questa ragione, debbesi , 
come molti opinano , cercarla unicamente 
nella violenza , e nell’ oppressione ? O 
se essa è legittima , qual mai n’ è la sua 
base ? Fin dove si estendono il diritto di 
comandare , e ’l dovere d’ ubbidire , sen- 
za distruggere la dignità dell’ uomo dota- 
to di una libera volontà, e della facolta 
d’ agire da per se stesso , e senza sacriti- 
' care la felicità , o la libertà del piu graij 
numero pel vantaggio esclusivo di pochi 
individui? In fine, se questi rapporti so- 
no giusti , necessari , e desiderabili p® « 
felicità degli uomini , quali sono i mezzi 
di conservarli, di consolidarli, di prolun- 
garne la durata? 

. La risposta a queste quistioni , così im- 
portanti per la pace , e la tranquillità del 
mondo , costituisce la scienza, che noi ab- 
biamo intrapreso di trattare , e di qui svi- 
luppare in un modo completo, dopo che 
i mostruosi errori, ed i terribili avveni- 
menti dei nostri tempi ci avevano porta- 
ti , e come trascinati a lunghe , e proton- 
de meditazioni sopra questo oggetto . For- 
& 
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se m mun tempo questa scienza e stata 

più necessaria , che oggi , ove gli uomini 
sembrano , a dir vero , ritornare al buon 
senso , ed al naturale amor della giusti- 
zia , mentrechè sono ancora traviati , ed 
ottenebrati da un resto delle false dottri- 
ne . Ciocché ci dà animo , è la speranza 
di poter forse riuscire , colla forza della 
verità , a distruggere la radice di tutte le 
meuzogne , secondo le quali sono stati tac- 
ciati d’ ingiustizia non i delitti degli uo- 
mini ma bensi 1’ ordine stabilito dallo stes- 
so Iddio , dando pel contrario il nome di 
ragione , e di giustizia alle violenze le più. 
atroci .Noi chiameremmo questa scienza 
Politica Filosofica ; o Filosofia , vale a 
dire Spirito del diritto pubblico } se que- 
sta parola non fosse stata disonorata da 
wn abuso troppo indegno per permettere 
all’ amico della verità , e della virtù di 
servirsene senza commentario (i) . La Sta- 
tistica generale , o se mi si permette di 
così dire , la Naturale storia degli Sta- 
ti , fondamento , e prima parte della scien- 
za politica , è per noi la dottrina svilup- 

(0 Se non fosse affatto così , qual pia* 
cere non proveremmo di dir eoo Cicerone ! 

» Quid est enim per Deos optabilius su - 
piemia ? quid est illa prjstantms ? quid ho - 
mine melius ? quid homirie dignius ? /Jane 
igitur qui eatpetunt , pLilosophi nominantur , 
nec q^uicquam aliud est ph'losophia , si in- 
terpetrari velis , quam studium sapienti d . „ 

De Off. il. a.? 
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pata d’ una idea primitiva , e conforme 
all* esperienza , che tratta della natura , e 
della origine degli Stati, della loro di- 
versità , dei loro progressi , e della loro 
caduta , o in altri termini , della loro es- 
senza , formazione , accrescimento , e de~ 
cadenza . Questa dottrina non è già uni- 
camente dedotta , e per via d’ astrazione 
dalla sola esperienza , ohe non essendo 
giammai completa , non basterebbe a pro- 
vare 1’ uuiversalità e necessità della cosa; 
ma essa deriva al contrario dalP idea 9 
madre della natura d’ uno Stato , idea che 
la sola ragione può comprendere, ma che f 
per prova della sua verità , e per non es- 
sere rilegata nel soggiorno delle chimere f 
e delle finzioni , deve essere confermata 
in tutte le sue parti dalla universale espe- 
rienza . La necessità esser deve dimostra- 
ta dalla esistenza , e questa dalla testimo- 
nianza universale di tutti gli uomini , co- 
me per esempio, nelle matematiche, tut- 
ti i corollarii desunti dalla natura d un 
triangolo devono verificarsi per tutti i trian- 
goli che abbiano esistito , esistono , o esi- 
steranno nel mondo , qualunque ne sia 
d’ altronde la materia , la forma , o la 
grandezza • Finalmente , come noi dimo- 
streremo che le riunioni degli uomini 9 
che chiamansi Stati , non differiscono per 
la loro natura , ma soltanto pel grado de- 
gli altri sociali rapporti , potrebbe benis- 
simo darsi a questa scienza il generai no- 


me di teorìa dei rapporti sociali , atteso 
che essa tutti gli abbraccia* e gli spiega ♦ 

. Dalla esatta conoscenza della natura de- 
gli Stati » base della scienza politica * di- 

{ >ende tutta la dottrina dei diritti * e del- 
e scambievoli obbligazioni che esistono 
aia tra i membri di una communità go- 
denti una uguale libertà , sia tra un ca- 
po * e quei che l’ubbidiscono. E il di - 
ritto sociale naturale che applica in un 
modo assai semplice la generai legge del- 
la giustizia , scolpita dalla mano di Dio 
nello spirito* o piuttosto nel cuore di tut- 
ti gli uomini , a quei diversi rapporti for-* 
mati dalla natura ; e che , sotto mille dif- 
ferenti aspetti , e diverse modificazioni , 
vale a dire malgrado la varietà di ciò che 
chiamasi diritto positivo , mostrasi nulla- 
dimeno da per ogni dove * ed in ciascun 
momento lo stesso , e porta per questa ra- 
gione benanche il nome di diritto socia - 
le universale (i). Del resto, benché il 

• » 

(l) „ Denique ( juris publici universali s ) 
a jure publico particulari Iute chff'erentia 
super est , quod universale ad omnes citata*, 
tcs se extendat ; particolare autem in sin- 
gulis civitatibns variet , ac succi nélius alibi 
alibi diffusili s sit \ ad hoc ini per ans solo patio 
oblioQtur . ,, Behrner , J us. pubi. univ. p qo*' 
Presentemente, al contrario, i nostri filo- 
sofi chiamano universale ciocche non esi* 
ste in nessuna parto ; e necessario ciò che 
è impossibile . Nel diritto pubblico, come 
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diritto pubblico , die bisognerebbe piut- 
tosto chiamare , il diritto sociale natura- 
le , preso in tutta la forza del termine, 
supponga F esistenza degli Stati e svilup- 
pi sopratutto la regola di giustizia , che 
deve regnare nel lor seno , e variar se- 
condo la loro differente natura ; purtutta- 
via per diventare luminoso , e completo , 
conviene mostrar eziandio , come le asso- 
ciazioni , ed i rapporti che chiamansi Sta- 
ti , possano legittimamente , cioè senza fe- 
rire gli altrui diritti , formarsi , e scio- 
gliersi per diverse circostanze, e sotto 
questo riguardo esso collegasi alla sem- 
plice conoscenza , o alla naturale istoria 
degli Stati . 

Le medesime idee sull’ origine , e sul- 
la vera natura degli Stati conducono in- 

*el particolare le deviazioni, o le umane 
aggiunzioni le forme , e le convenzioni par- 
ticolari che limitano , estendono o deter- 
minano oon più o meno precisione i dirit- 
ti naturali , e la di cui riunione costitui- 
sce propriamente la parte positiva di que- 
sta scienza , non sono nè molto numerose, 
nè tanto importanti come può oredersi. 
Non si vuol già dire ohe lo studio del di- 
ritto pubblico positivo dei diversi Stati non 
sia necessario, ed utile ; noi proveremo al 
contrario, con parecchi esempi, che non 
se ne può dispensare alcuno; ina però chi 
conosoe bene il diritto pubblico naturale , 
ed universale conosce già le tre quarte par- 
ti del diritto positivo e particolare . 
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fine alla Leila scienza delle regole gene- 
rali di alta polìtica , scienza che non è 
stata finora trattata , almeno in questo sen- 
so , e che potrebbesi a buon diritto chia- 
mar la Macrobiotica , o V arte di prò • 
lungare la vita degli Stali . Noi non 
intendiamo già , con questa espressione , 
designare le ordinarie regole d’ interna 
condotta, cbe concerne solo 1’ amministra- 
zione più o meno saggia degli affari di 
vina famiglia , o di una comunità ; giacché 
queste regole dipendono dalla conoscenza 
dei particolari oggetti , o dei diversi sco- 
pi , che si propongono . Sn questo artico- 
lo non possonsi dare che pochi , o niun 
precetto generale , e tutto ciò che vi ò 
d’essenziale ad osservarsi, trova natural- 
mente il suo posto nell’ alta politica. La 
Macrobiotica degli Stati , è , secondo noi , 
il complesso delle virtù , e delle regole 
d’ una prudenza , o di una sapienza com* 

re della giustizia propria a conservare 
ute degl’ imperj , ed a prolungare 
la loro durata . Quest’ arte riposa ancora- 
sull’ esatta idea di ciò che' è uno Stato , 
su di un principiò che , modificato in mil- 
le modi , è nulladimeno sempre , e per 
ogni dove lo stesso . Puossi dunque con- 
cepir la possibilità di ridurlo in un siste- 
ma , non composto già d’ esempii sparsi , 
ed incompleti , radunati all’ azzardo nel 
campo dell’ esperienza ; ma che sortendo 
dalla natura della cosa medesima, e con- 
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forme perfettamente alla giustizia , dovrà 
trovarsi parzialmente realizzato presso tut- 
ti i principi , e presso tutte le sagge re- 
pubbliche senza veruna eccezione » 

Per altro 1* è impossibile di separare 
queste differenti scienze , o parti di scien- 
za , senza che alcuna di esse , non ven- 
ga a perdere qualche poco della sua per- 
fezione . La mania , tanto vantata ai no- 
stri giorni , di smembrare ogni unione , 
di anatomizzare eternamente senza mai 
riunire ( cosa che è ben da distinguersi 
dal travaglio preliminare dell’ analisi , e 
della logica divisione ) , sembraci non so- 
lo manifestare la povertà di spirito , e 
servir bene spesso di velo all’ ignoranza , 
Bia ancora contribuir tanto più a corrom- 
pere il vero sapere , in quanto che un si - 
mil sentiero è diametralmente opposto al- 
la natura . Il pensiero può precisamente 
separare diverse parti d* un solo tutto , 
ma esse suppongonsi scambievolmente ; 
esse appoggiansi , o completansi 1’ una, 
coll' altra . Poiché la sola universale sta- 
tistica, o la scienza dell’ origine , essen- 
za , progressi , e caduta degli Stati , sa- 
rebbe fredda , secca , sterile , ed eziandio 
pericolosa , se non si riguardasse che al 
solo fatto , senza tener conto alcuno nè 
della legge di giustizia destinata a tutto 
dirigere , moderare , nè delle regole di 
una saggia e legittima prudenza . Non si 
può dall’ altra parte concepire il diritto 
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pubblico , o sociale , senza conoscere i 
sociali rapporti che costituiscono il com- 
plesso dei fatti , o delle reciproche po- 
sizioni , alle quali deve questo profitto ap- 
plicarsi, finalmente , nella scienza, come 
nel mondo , la sola stretta giustizia , qua- 
lora non si abbia riguardo ai doveri del- 
1’ umanità, ed alle regole della prudenza, 
non è affatto bastevole, giacché esistono 
molte lecite azioni, che non sono sempre 
possibili, o utili; e tra le diverse ma- 
niere d’ esercitare il proprio diritto , una 
può esser più dell' altra vantaggiosa . D'al- 
tronde spesso , la teoria della sola stretta 
giustizia contiene un certo che di sì du- 
ro e di sì contrario allò scopo che si 
prefigge , che nella pratica bisogna ne- 
cessariamente addolcirla con altre consi- 
derazioni ; e molte volte, il più sem- 
plice dovere d’ umanità si riunisce alla 
saviezza per esigersi dal superiore , come 
dal subordinato la cessione , o il sacrifi- 
cio d’ una parte del loro diritto , in ve- 
ce di farlo valere in tutta la sua forza . 
Il vero giureconsulto che non vuole in-, 
correre nel pericolo di non essere ben 
capito , che desidera d’essere utile , e 
non nocevole ai suoi simili, di dar loro 
finalmente una dottrina applicabile ai ca- 
si dell’umana vita deve, è vero, esporre 
da principio il diritto rigorosamente, pro- 
varlo, e farne il principale oggetto delle 
sue ricerche , con ogni cura distinguere 
Voi. I. Mailer 7 
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ì doveri della giustizia da quei della ca- 
rità, non può però ei passare del tutto 
sotto silenzio -questi ultimi , ugualmente 
che la giusta scelta dei mezzi nelle cose 
che dipendono dalla sola nostra volontà • 
Egli deve al contrario avervi sempre ri- 
guardo , e mostrare che noi vi siamo te- 
nuti , bencViè meno rigorosamente che al- 
la stretta giustizia ; giacché nel fondo que- 
ste due specie di doveri sono spesso inse- 
parabili (i)# Finalmente, come le regole 

(t) Noi avremo molte occasioni di mo- 
strare che questa verità, troppo dimenti- 
cata dagli autori moderni sul diritto nato- 
rale, dà l’unico mezzo di rispondere ad 
ima infinità di quistioni di diritto partico- 
lare, di diritto pubblico, e del diritto 
delle genti , di cui sarebbe impossibile lo 
sbarazzarsene altrimenti* Questo è, pere- 
sempio , il caso della personale difesa che 
dicesi guerra quando si tratta dei princi- 

f ii; difesa in cui il diritto s’estende al- 
’ infinito, ma il suo esercizio o non è af- 
fatto ordinato, ed ove spesso non è nè ne* 
cessano ve possibile, oltreché i doveri del- 
l’umanità obbligano mai sempre ad osser- 
varvi una certa moderazione. E’ questo an- 
che il caso deli’ assistenza che prestasi agli 
uomini nelle cose conteste , e non conteste, 
( Giurisdizione ) del mutuo soccorso che i 
sudditi debbono al loro sovrano ; della qui- 
stione tanfo agitata del congedare i funzio- 
narli , della quistione usu innnxio alien £ 
rei , per esempio ; dell* ospitalità accorda- 
ta agli stranieri, e di molti altri oggetti 
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della politica prudenza poggiano da un 
canto sull* idea dell’ essenza e dei fonda- 
menti d’uno Stato, e debbono rispettar 
dall’ altro 1* eterne leggi della giustizia , 
che lasciano ancora aperto un Vasto cam- 
po all’ umana libertà ; siccome tra diver- 
si diritti naturali , tra differenti modi di 
esercitare una legittima libertà , debbono 
esse indicare la migliore , così vedesi chia- 
ramente l’impossibilità di ben trattare ab 
cuna di queste scienze , separandola dalle 
altre due • 

Noi parleremo più estesamente della ne- 
cessità , e dell’ utilità di questa teoria 
della scienza sociale , dopo d* averla svi- 
luppata ; e questa utilità diverrà allora 
perfettamente evidente. Sarebbe mai pos- 
sibile che non ispiri interesse la conoscen- 
za delle leggi generali della natura, secon- 
do le quali formansi , estendonsi , e sco- 
pronsi quei sociali legami che tutti ci u- 
niscono , ed avere sulla loro essenza idee 
esatte , indispensabili per dare a ciasche- 
duno la calma dell’ anima , il compiaci- 
mento della propria fortuna e le regole 
di condotta in tutto il corso della vita ? 
11 diritto sociale universale non è altro che 
una modificazione del diritto naturale par- 
ticolare , vale a dire la sua applicazione 
ad un rapporto sociale d’ un genere più 


importanti della medesima natura , di cui 
noi farei» parola a tempo ed a luogo . 
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distinto, od elevato. D’altronde, se la 
vera teoria dei naturale diritto è il fon- 
damento d’ ogni diritto positivo , la rego- 
la per fare alcune umane leggi è per loro 
dare un giusto valore ; se è necessaria 
per spiegarle , ed onde supplire alla loro 
imperfezione, se essa c’insegna a distin- 
guere ciocche v* ha di divino nelle uma- 
ne istituzioni , di eterno in ciò che è pas- 
saggiero , e costante in ciò che è sogget- 
to a cambiamento ; ad onorare 1* uno pri- 
ma d’ ogni altra cosa, ed a non accorda- 
re che una stima secondaria all’ altra ; se 
combatte ugualmente il disprezzo per o- 
gni giust’zia , ed iì culto superstizioso del- 
le ordinanze puramente umane : è impos- 
sibile che essa non sia per noi della più 
grande importanza . Infine la necessità , 
ed il vantaggio della vera alta politica , 
vale a dire 1* arte di conservare in istato 
di forza, e db vigoria i benefici legami 
della umana società , d’ allontanarne ogni 
interno , ed esterno pericolo , non hanno 
al certo bisogno di lunghe prove; dap- 
poiché la felicità di tutti gli uomini n’ è 
inseparabile, e la natura, ha, a’ nostri 
tempi , punito con inudite calamità colo- 
ro che n’ hanno sconosciute , o interamen- 
te dimenticate le più semplici regole fon- 
damentali . 


CAPO III. 
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STATO ATTUALE. DELLA SCIENZA POLITICA. 
PRETESO SISTEMA FILOSOFICO . 

. ' . 

1 t 

I. Ipotesi d* un primitivo stato di natura , 
d’ un contratto sociale, della delegazion 
del potere . 

II. Primi elementi imperfetti ancora di 
questa teoria. 

V- , . » 

T; v.V, 

«a universale esistenza degli Stati avreb- 
be dovuto naturalmente condurre a pen- 
sare che essa è fondata sopra leggi neces- 
sarie , e generali della natura, sopra leg- 
gi che esistono , e che subir non potreb- 
bero alcuna alterazione . Giacche un fat-* 
to , che si manifesta dovunque , e costan- 
temente nell’ intero universo , non è al 
certo 1’ opera degli uomini , ma quello di 
Dio a cui noi siamo obbligati di sotto- 
metterci di buon grado , o per forza . 
Anche gli antichi travedevano questa ve- 
rità v benché in un modo confuso , ne 
completamente sviluppato , dicendo che 
ogni potere viene dall* alto , e che gl* im- 
perj sono stati formati dalla mano .deli’ 
onnipotente (i). Ma in luogo di cercare 

(i) Noi mostreremo inseguito, che que- 
ste parole racchiudono un senso ben più 
profondo e più semplice al medesimo tem- 
po di quello che si creda. Ogni potere. 
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nell’ esperienza questa direzione della na- 
tura , di scegliere ciocché la varietà dei 
fatti presenta di costante , e di uniforme, 
di separare ciocché è giusto da quello che 
gli uomini v* hanno aggiunto d* ingiusto , 
e di prendere in tal modo dalla sapienza 
creatrice del mondo il suo principio , o 
la sua prima legge; una infinità di scrit- 
tori , sotto il nome di filosofi , hanno at- 
tribuito T origine dell' umana società, o 
per lo meno quella degli stati , all’ arbi- 
traria volontà degli uomini , ed hanno fat- 
to derivare 1* autorità degli uni sopra de- 
gli altri dalla generale volontà del popo- 
lo , vale a dire, dall’ universalità dei sud- 
diti . Volendo sorpassare in sapienza il 
Creatore di tutte le cose , essi hanno im- 
maginato un sistema , secondo il quale 
gli Stati , fossero , o per lo meno doves- 
sero essere formati . Gli uomini , dicono 
essi , vivevano da principio dispersi , iso- 
lati , e senza alcun sociale rapporto , nel- 

ogni dominio, non solo que'lo dei princi- 
pi, ma ancora quello dei particolari, vie- 
ne dal Cielo ; esso è una conseguenza del- 
lo stabilimento divino, che, nel creargli 
uomini, loro diede, per mutuo vantaggio, 
forze diverse ed ineguali, o conseguente- 
mente anche fortune acquistate , beni este- 
riori ineguali . Lo stesso è per la regola 
àeiV impiego del potare , impiego che sem- 
pre confondesi col potere stesso . Esso vie- 
ne parimenti dall’alto, ed obbliga ugual- 
mente tutti gli uomini. 
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l’eguaglianza, e nella più perfetta liber- 
ta . Nessuno serviva ad un altro , nessuno 
dall’ altro dipendeva ; ecco ciò che essi 
chiamano stato di natura , cioè lo stato 
ove la natura aveva situato gli uomini 
creandoli , e che deve aver preceduto 1’ e- 
sistenza di ogni civile società • Ma questo 

i. 13 . . x * c. 

stato di natura ( continuano essi ) non of- 
friva nè ai diritti degl’ individui, nè alla 
comune felicità, sufficiente garanzia; al- 
lorché la corruzione s* introdusse tra gli 
uomini (i), e che i diversi interessi ven- 
nero ad urtarsi , elevaronsi delle querele 
seguite da violenze ; non vi era autorità 
che per vie di giudizio terminar le potes- 
se ( 2 ); quindi il più forte oppresse natu- 
ralmente il più debole (3) • Affin d’ im- 


(1) Era questa ancora 1* opinione degli 
antichi giureconsulti . Così, Bohemero non 
vedo negli sfati che la corruzione dell’uo- 
mo . Jus pub. univ. p . 126. & seg» Questo 
dotto giudizioso vedeva ohe vi esistevano 
delle naturali società , e che esse potevano 
bastare per lungo tempo ai bisogni della 
umana specie* 

(2) Colui che provava un* ingiustizia non 
poteva forse chiamare al suo soccorso uno 
p«ù forte di lui ? E costui , ubbedendo alla 
sola legge naturale, non si sarebbe infor- 
mato del fatto, e non avrebbe esaminato 
da qual parte era la ragione prima di pre- 
stare il suo soccorso? Ecco pertanto l’es- 
senza d’ogni giurisdizione . 

( 3 ) Questo può succedere, c succedo at- 
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pedire che una simil cosa non tornasse a 
succedere, gli uomini uscirono dunque 
dallo stato di natura ove essi vivevano sen- 
za leggi ; si riunirono per mezzo di un 
contratto sociale ( paùturn unionis ) , for- 
cando fra di loro una civile riunione, 
una specie di società d'assicurazione , 
affine di conservare la pace colla riunione 
delle forze , di procurare la generai fe- 
licità , o come esprimonsi i moderni , di 
proteggere la libertà di ciascuno , e d’ as- 
sicurare 1’ eguaglianza dei diritti contro 
la naturale influenza , ma dannosa per la 
ineguaglianza dei mezzi . Or , siccome non 
si poteva a ciò giungere, senza 1’ esisten- 
za d’ un potere superiore , e sempre pre- 
sente , il corpo de ’ nuovi associali dele- 
gò ad uuo , o a più dei suoi membri , u- 
na sufficiente autorità ; elesse o pur no- 
minò sotto diversi nomi uno , o più dei 
suoi membri per servirgli di capi ( pa - 
óhtm subjectionis ) (i), affine d’ ottene- 
re lo scopo della civile riunione , e di 

tualmente, ma senza essere nò sì frequen- 
te , nè così naturalo come si credo . Al 
contrario la natura ha dato molto piu 
spesso nel fui te un protettore al debole^ 
e questa ancora è la redola generale. 

fi) Secondo altri, questo non è che un 
paóìum coni nn sstoni s , un mandatimi , una 
carica conferita e revocabile a piacere. Le 
due idee sono ugualmente false come in 
appresso fa re tu vedere . 
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restringere la libertà di ciascheduno in ciò 
solo che potesse essere agli altri di pre- 
giudizio • Gli uomini avrebbero , conse- 
guentemente pel loro proprio interesse » 
sacrificato una parte delle loro libertà o- 
riginarie, vale a dire, la perfetta loro in- 
dipendenza , per assicurarsi del possedi- 
mento del resto ; o pure , essi non avreb- 
bero ». propriamente parlando , nulla sa- 
crificato , ma piuttosto cei'cato solo colla 
loro stessa sottomissione di procurarsi u- 
na più perfetta , ma meglio assicurata li- 
bertà (i). Le condizioni del contratto, 
l’ influenza dell’ abitudine , la riconoscen- 
za per li beneficii del capo dello stato, 
l’amore del x*iposo , che poteva essere tur- 
bato da una nuova scelta , e da uix can- 
giamento nel governo, o pure 1’ oppres- 

(l) In quanto a me io non posso conce- 
pire che non si faccia alcun sacrificio, 
rinunciando al dono più eminente della 
fortuna, a quel dono ri ardentemente ri- 
cercato da tutti gl» uomini , della libertà 
perfetta; ad ogni diritto di giudicar da se 
stesso, di difendersi da se medesimo ; ob- 
bligandosi al più , a pagare imposizioni 
senza fine, por sottomettersi , in eontracam- 
bio a tutti gli ordini di un potere di nuo- 
va creazione , potere , la di cui soia volon- 
tà e lumi decideranno, se deve protegger- 
vi o nuocervi . Sotto questo riguardo i mo- 
derni mi sembrano anche più insensati de* 

i antichi ; ma il principio falso da cui 
partono, a questo necessariamente li me- 
nava . 


Digitized by Google 



. ,6 4 

«ione » e gli abusi del potere hanno » se- 
condo questi filosofi , reso la potenza di 
questi capi ereditaria , per lo meno in 
qualche paese ; ma il popolo è sempre 
nel diritto di riprenderla , qualora il prin- 
cipe ne faccia un cattivo uso , o che egli 
infranga le condizioni essenziali del pat- 
to sociale , ecc. Tali erano i primitivi * 
ed ancora imperfetti elementi della teo- 
ria in voga fino al presente « 

CAPO IV* 

ULTERIORI CONSEGUENZE DI QUESTO 
SISTEMA . 

I. Rovesciamento di tatti i rapporti - II 
popolo è il vero sovrano, ed i principi 
non sono che suoi servi . 

II. La volontà generale è la sola legge. 
Tutto appartiene alla nazione. 

III. La oostituaione dello stato è una mac- 
china > e può questa cambiarsi a piacere . 

N 

1 von appena fu ammessa la verità di 
questi principii , o di queste ipotesi , e 
che conseguentemente si diede per base 
al diritto pubblico un fatto ideale , tutta 
quello che si era fin allora creduto , od 
appreso nell’ istoria su ì rapporti , i di- 
ritti , ed i doveri tra i principi , ed i la- 
ro sudditi , doveva di necessità presentar- 
si sotto un punto di vista perfettamente 
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opposto (i) • La lingua stessa dei popoli 
sembrava trovarsi falsa , e non solo i di- 
versi titoli che portano i capi degli Sta- 
ti , ma la maniera di parlare in uso in 
tutti i tempi , ed in tutti i paesi , for- 
mavano con i nuovi prineipii il più evi- 
dente contrasto . Secondo il sistema di cui 
parliamo , il potere Sovrano , o per lo 
meno la origine sua , è nel popolo , vale 
a dire , nell’ universale dei sudditi ; giac- 
ché sono essi che colla taro riunione han- 
no fondato lo Stato . La massa del popo- 
lo è il vero Sovrano , il reale padrone , 
il summus imperans ; è in essa che tut- 
ta risiede la reai maestà ( 2 ) . I Principi 
che erano stati sin allora riguardati come 
indipendenti signori , trovavansi cambiati 
in semplici servitori , o impiegati dei lo- 
ro popoli (3) ; poiché chiunque riceve un 

(1) Non è. già il cambiamento di tutti i 
rapporti naturali , ma bensì il loro rove- 
sciamento , che forma il tratto caratteri- 
stico dello moderne rivoluzioni . 

( 2 ) Du contract social , L- I- cap- I. e 
mille altre opere simili. Si è obbligato di 
sostenere questa proposizione , dal momen- 
to in cui si considera il popolo ( l’ag- 
gregazione d J individui tenuti ad adempire 
cetii doveri, a prestare certi servizi ), co- 
me una cittadinanza o una libera corpora- 
zione, da ouj ogni potere deriva. 

(3) Vi sono dunque, secondo questo si- 
stema, dei padroni e dei servitori nel mon- 
do ; i nuovi filosofi vogliono solo mettere 
gli uni nel luogo degli altri. 
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potere è di necessità subordinato a colui 
che Io conferisce (i) . La loro autorità es- 
sendo confidata dal popolo , essi non deb- 
bono farne uso se non che per li suoi in- 
teressi , e non mai per se stessi • L’im- 
pero anche il pivi giusto esercitato dai 
principi , e senza alcun’ abuso di potere t 
non è più un diritto , ma una J unzione 
o pure un dovere ( 2 ) ; non già siccome 
credevasi un tempo , verso il divino Le- 
gislatore , che è ben anche il loro padro- 

(l) Costittiens est superior constituto . Grò» 
zio e Pnffendorfio si elevano assai fortemen- 
te contro r applicazione di questa regola * 
per terna di passar per rivoluzionarli . Ma 
non vi è mezzo di confutarli, ogni qual- 
volta si parta dal principio della delega* 
zinne del potere. E’ vero che essi addu- 
cono per osempio il tutore; egli è, dioon 
essi, nominato nell 9 interesse del pupillo , 
che per altro è al disopra di lui. Ma il 
paragone è falso; il tutore non è stato no- 
minato dal pupillo, ma dai parenti, o da 
qualche altra autorità che certamente è al 
disopra di lui . 

( 2 ) E’ perciò che i moderni scrittori sem- 
pre che parlano del doveri dei principi , e 
dei diritti dei popoli , essi non ne parlan 
mai in altra guisa. Questo linguaggio è 
Stato anche trasportato nei rapporti di fa- 
miglia; non vi è presentemente altra qui- 
stione , se non che dei doveri dei genitori f 
e dei diritti dei figlia come 9e essi non a- 
vesserò alcun proprio diritto , e che fosse- 
ro stati stabiliti unicamente per li 
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ne , ma verso il popolo , al quale soltan- 
to sono responsabili della loro amministra- 
zione . La legge , vale a dire , ciò che , u- 
nitamente ai doveri di natura , deve ser- 
vire a tutti o a molti di regola obbliga- 
toria nel sociale legame , non è già la vo- 
lontà del signore o del capo , ma la vo- 
lontà generale , la volontà di tutti i sud- 
diti . Secondo i medesimi principii , i so- 
vrani non posseggono più nulla di pro- 
prio (i). Tutti i loro beni, tutte le lo- 
ro rendite vengono ugualmente dal popo- 
lo , e sono in essenza la proprietà della 
nazione . Non sono altro che dirette , o 
indirette contribuzioni dei membri del- 
lo Stato , destinate unicamente in servi- 
zio dei nazionali interessi , ai comuni bi- 
sogni f e non già alle spese particolari dei 
sovrani . Quello che bisogna ad essi ed 
alle loro famiglie , per godere d’ una de- 
cente ed onorevole esistenza , deve riguar- 
darsi soltanto come un trattamento chó 
il popolo loro accorda , in virtù della lor 

(l) Si pub dire (li un Sovrano: 99 eh' ei 
non possegga nulla ( di proprio ). Non può 
aver possedimento . „ Kant: Eleni, metaph. 
de juri9p. p. i83. Ei soggiunge iminedia- 
tamente dopo: ,, ma si può dire ancora 
che egli possiede tutto , giacché esercita il 
diritto supremo sul popolo: 39 pag. i 8£. 
lìdia giurisprudenza, ohe toglie ai prin- 
cipi ciocché lor appartiene, per dar loro 
poi quello che non si compete. 
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carica . Tatti i funzionari , e servitori che 
i principi impiegano a guisa di tutti gli 
altri uomini , sia per la sicurezza, a sol- 
lievo della propria persona , sia per F am- 
ministrazione dei loro heni , o delle pro- 
prie rendite , sia per la direzione di altri 
diversi affari, divengono pubblici funzio- 
nari , servitori dello Stato , Q del popo- 
lo, ed a questo novello fittizio padrone 
son essi solo responsabili della loro con- 
dotta . In una parola, tutti gli Stati non 
sono che repubbliche sotto altra forma , 
e tutto ciò che privatamente appartiene al 
principe, diventa pubblica autorità (i)* 
A tutti gl’ interessi * ed all’ ordine inter- 
no della sua casa , a quella catena di, su- 
bordinazione tra i diversi suoi uffiziali t 
alla determinazione , ed alla limitazione 
delle loro rispettive attribuzioni , ai loro 
rapporti , ec, si dà il nome di costituzio 
ne dello Stato ; la quale pur non è che 
una grande macchina politica , un pub- 
blico stabilimento creato dalla nazione 
per ottenere il fine che essa si propone % 
per far prosperare i suoi interessi , e so- 
pratulto per assicurare la libertà di cia- 
scun cittadino. Finalmente se il potere è 
solo confidato , o delegata al principe , il 

fi) Quivi si trova precisamente il fonda- 
mento di tutti gli altri errori , di riguar- 
dare come cosa pubblica una cosa che non 
lo è affatto • 
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popolo che r ha stabilito può ritoglierlo 

se lo stima giusto , e collocarlo in altre 
mani. Qualora - la macchina' politica gli 
sembra insufficiente , e difettosa , gli è le- 
cito cambiarla, o darle una organizzazio- 
ne tutta diversa . Giacche qual popolo mai 
avrebbe nominato un capo supremo se non 
che sotto questa condizione? Ogni impie- 
gato non può essere rimossa dal servizio 
di colui che 1* impiegò , e qual generazio- 
ne avrebbe potuto condannare le vegnen- 
ti generazioni , ad una schiavitù che li 
sommetterebbe eternamente alla volontà 
dei loro predecessori , malgrado il cam- 
biamento successiva delle vedute, e dei 
bisogni ? 


t 
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CONSEGUENZE PRATICHE DEDOTTE DA QUE- 
STO SISTEMA NEI TEMPI MODERNI * 

Illegittimità di tutti gli Siati attuali sen- 
za eccezione. Necessità di rovesciarli, e 
di organizzarli di nuovo . Rappresentan- 
za del popolo , per mezzo della quale de* 
ve egli stesso esercitare la sua sovrani- 
tà . Inutilità dei principi. Divisione dei 
poteri. Legislazione attribuitali! popola. 
Elogio delle costituzioni analoghe a quel- 
le delle repubbliche , come proprie ad 
impedire una nuova usurpazione. Dis- 
sapprov&zione di ogni ered ità , e di o* 
gni alienazione del potere sovrano» co- 
me assolutamente illegittime. 

I^enchè sembrino strane queste conse- 
guenze , sebben ripugnino al naturale buoi» 
senso, e quasiché , ardisco dirlo , sparga- 
no un sofìstico odore ; esse non pertanto 
sono 1’ esatta ed irrefragabile conseguenza 
dell’ ipotesi ricevuta , o accreditata per 
spiegar 1’ origine , ed il fine delle società . 
Da questo primo errore , sorgente di mil- 
le altri , o da questo fondamento dell* in- 
tero sistema rivoluzionario ammesso una 
volta , se ne deducono necessariamente non 
solo le conseguenze qui sopra indicate , 
ma benanche molte altre di pratica , e 
di applicazione • Dalla falsa teoria alla 


Digitized by Google 


i6i 

pratica non vi è cbe un inevitabile , e ben 
facil passo a sormontare ; giacché gli uo- 
mini amano di veder realizzato tutto ciò 
che essi credono utile , ovvero , non sof- 
frono già lungo tempo un’ estrema con- 
traddizione tra la loro ragione , benché 
traviata , e 1’ aspetto del mondo . Allor- 
ché dunque le costituzioni esistenti , la 
natura e 1’ origine di tutti i nostri socia- 
li rapporti furono paragonati coi principii 
ricevuti , col tipo preteso solamente le- 
gittimo di tutte le umaue associazioni , 
dovettero necessariamente sembrare tutti 
ingiusti ; giacché nessun di essi aveva a- 
vuta una simile origine . Le monarchie e 
le repubbliche tutte sembravano usurpa- 
trici, senza veruna eccezione (i). S’ in- 

(l) In queste proposizioni che sono an- 
che i corollarii di altre , trovasi la quintes- 
senza del sistema delle rivoluzioni moder- 
ne, o del giacobinismo, il di cui caratte- 
re distintivo non è tìià quello di dolersi 
degli abusi del potere sovrano, ma di ri- 
guardarlo come illegittimo per la sua stes- 
sa natura; opinione che ora svelatamele, 
ora in velate espressioni viene indicata. 
Quindi , di necessità il desiderio di far 
scomparire sia a viva forza , sia insensi- 
bilmente, l’ordine delle cose ohe preten- 
desi contrario alla giustizia, e di rimpiaz- 
zare quello che dioesi solamente legittimo; 
genere di maloontento il più pericoloso di 
tutti, e che senza una migliore dottrina è 
assolutamente incurabile. 
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cominciò a far distinzione tra P origine 
storica degli Stati , ed una pretesa giuri- 
dica , o pur ragionevole origine, tra i 
governi che esistono pel solo fatto , ed i 
governi legali , o conformi alla ragione ; 
tra quelli che sussistono , e quelli che 
dovrebbero sussistere , come se tutto ciò 
che è istorico , fosse necessariamente falso , 
o contrario alla ragione , e legittimo , o 
ragionevole quello soltanto che mai esistet- 
te , o pur eh’ è ancora impossibile . Do- 
vevasi dunque riguardar come necessario , 
ed auche come meritorio , il tentativo di 
riformare secondo questi principii gli Sta- 
ti esistenti , di ricondurli alla loro prete- 
sa primitiva natura, alla loro sola legit- 
tima base, o, come esprimonsi certi al- 
tri scrittori, apparentemente moderati, 
ma molto piu pericolosi che i primi , di 
ravvicinarli insensibilmente per mezzo di 
quello ideale somministrato dalla ragio- 
ne • Il popolo , dicevano , essendo il ve- 
ro Sovrano ha la sorgente di ogni pote- 
re , deve benanche esercitar la sua so- 
vranità ? fintantoché almeno gii è pos-. 
sibile . Che qualora esso sia troppo nu- 
meroso onde riunirsi nella totalità de’ suoi 
componenti , lo si può far rappresentare 
da una commissione temporanea , i di cui 
membri saranno da esso scelti . E questo 
sistema rappresentativo , che ha esistito 
in ogni vera corporazione per quanto sia 
piccola , si volle farlo passare per un’ in- 


1 63 

Tensione assolutamente nuova , e propria 
a decidere a un tratto il problema cre- 
duto sì difficile . L’ intera nazione trovasi 
sempre nello stato di natura , in piena 
libertà , e non è legata da alcuna conven- 
zione a’ suoi mandatari . Essa può a suo 
piacere rivocare i poteri , di cui gli ha ri- 
vestiti , ed i primi fondatori degli Stati 
non hanno avuto il diritto di sottomettere 
la loro posterità ad una perpetua dipen- 
denza (i). Il popolo non è mai ribelle, 

(t) „ Una nazione non esce mai dallo 
„ stato di natura; essa è indipendente in 
„ ogni modo , in qualunque guisa essa vo« 
„ glia; basta ohe si manifesti la sua volontà 
„ perchè ogni diritto positivo cessi al suo 
„ cospetto, come innanzi la sorgente e il 
,, padrone supremo di ogni diritto positivo.,, 
,, Sieyes : Que ce quale tiers-etat? pag. ljó. 

Per quanto spaventevole ed anarchica 
sembri questa proposizione, è dessa im- 
posgib le a confutarsi, ogni qual volta si 
inette per principio, che la nazione, vale 
a dire, l'aggregazione dei sudditi, ò una 
corporazione sovrana. Ogni sovrano, indi- 
visibile o collettizio, ogni uomo ohe pos- 
siede potere sovrano ed una perfetta liber- 
tà , è certamente indipendente da ogni for- 
malità; egli è al di sopra degli stabilimen- 
ti e delle leggi positive di cui è l'autore. 
Frattanto non si può già dire che egli $ia 
la sorgente di ogrni duitto positivo; giac- 
che non lo è affatto, per esempio, delle 
convenzioni private, e delle particolari or- 
dinanze; lo è solo per ciò «he da lui stes- 
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essendo esso stesso la sorgente di ogai 
potere , ed anche del potere supremo ( i ) . 
Che se vogliansi considerare i principi , 
ed i corpi sovrani clic sono fin ora esisti- 
ti come i tutori , e gl’ istitutori del po- 
polo , non bisogna già dimenticare -ohe 
la oiyiliazazione , le ricchezze ed i lumi 
1 ’ hanno reso maggiore e capace d’ eser- 
citare i suoi diritti , d’ amministrar da so 
stesso i propri afìàri (2) . Si può dunque 
al presente disfarsi dei principi , e farli 
scomparire ; essi dovrebbero da loro me- 

i 

so deriva. • Noi mostreremo, in un senso 
diametralmente opposto, che gir uomini 
infatti non sono mai usciti dallo stato di 
natura^ ma che l’esistenza dei principi è 
di diritto naturale, e non già di dirittp 
positivo, e che una corporazione, all’in- 
contro ( qualità ohe o^gt vuoisi attribuire? 
al popolo ), sarebbe d’origine positiva, 
ben lungi di essere lo stato naturale de- 
gli uomini. 

(l) Fichte. Fondemens du drait natu r el » 
Jena, 1^96. Non resta onsa alcuna a dire, 
appena che il popolo » riconosciuto sovra- 
no . Nessun sovrano è ribelle a se stesso . 
Ma si può concepire come si terribili con- 
seguenze non abbiane ad un uomo di spi- 
rito, come Fichte, fatta riconoscere, la 
falsità del principio? Lo stesso Sicyes , ri- 
conobbe in parte la gran verilà.' ,,Quan- 
,, do un principio conduce a false conse- 
,, guenze , è appunto, perchè è falso. ,, 

(i) Questo giro di parole più umile in 
apparenza, ma molto più purnipiyso, eri* 
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desimi prestarsi a questa rivoluzione , n 
per sentimento del proprio dovere , rista- 
bilire la nazione nei suoi diritti primiti- 
vi , renderle volontariamente il potere jyn- 
de già furono investiti , o contentarsi di 
riceverne una parte , a titolo di carica o 
d’ impiego , dalle mani dei loro concit- 

proprio soprattutto ai Tedeschi. Esso de- 
riva dal paragone spinto troppo innanzi 
d’ un popolo con dei fidili; esso si trova in 
molti scrittori . Noi abbiam visto, per e- 
sempio, il a giornalista esprimersi in que- 
sta guisa durante la rivoluzione della Sviz- 
zera a riguardo delle oittà non lia guari 
sovrane; ,, In tal guisa caddero i nostri 
antichi bnlil , sotto la dolce ed integra tu- 
tela dei quali, la l’rov idenzj ci aveva pre* 

f talati per una libertà più perfetta . „ Ve- 
eno sottile, coperto da un velo di rioo- 
noscenza ed umiltà. Ma tutla questa idea 
è assolutamente fa'sa. Se gli oggetti che 
i principi governano, fossero realmente 
la proprietà della nazione , questa sarebbe 
stata per sempre nella posizione d’ainmi- 
n'Strarli da se stessa, senza avere per ciò 
bisogno di questa tanto vantata civilizza- 
zione. I comuni, i villaggi, i corpi dei 
mestieri, vegliano da se stessi ai propri lo* 
ro interessi. L’uomo maturo non ha biso- 
gno regolarmente di alcun tutore per am- 
ministrare i suoi affari ; con maggior ra- 
gione poi, una intera nazione non potreb- 
be averne bisogno . Ma i principi non so- 
no già i tutori dei loro popoli; essi sono, 
come noi lo proveremo, signori indipcn- 
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tadini , o sia dal popolo re (i). La legge 
non essendo che T espressione della vo- 
lontà generale, e la somma di tutte le 
individuali opinioni , bisogna che sia fat- 
ta ugualmente dal popolo o dai suoi rap- 
presentanti (2) • Il cittadino non può es- 

denti , i quali, a guisa degli altri nomini 
non governano in sostanza che i loro pro- 
pri affari, e s’intrigano solo di quelli dei 
loro sudditi , in quanto che solo han rap- 
porto coi loro. 

(1) Nel 1785, si vide già comparire nel 
giornale periodico di Berlino , pag. 239 * u* 
na dissertazione intitolata: Nuovo mezzo 
offerto ai principi d y immortalarsi . Li con- 
sigliano di trasformare i loro Stati in re- 
pubbliche saviamente organizzate , vale a 
dire, di dichiarare i loro sudditi padroni. 
Sarebbe supeifluo di riferire mille altri si- 
mili esempli, la di cui forma è anche più 
grossolana. Chi non ha letto questi scrit- 
ti muerabili ove s’impiegano, ora la lu- 
singa, ed ora le minacce, per impiegare 
i sovrani a fare essi stessi le rivoluzioni > 
o a dare delle costituzioni ai loro sudditi, 
giacché era impossibile di potervi riusci- 
re , se essi ricusavano di cooperare a que- 
sta grande opera é Si ripete anche presen- 
temente la medesima cosa. 

(2) Noi mostreremo, quanto sarà tempo, 
che una legge è bon altra cosa che 1* e- 
spressione della volontà generale, e che 
non solamente i principi , ma tutti gli uo- 
mini godono sotto certo condizioni il di- 
ritto di fare delle leggi, vale a dire di ma- 
nifestare una volontà obb’igatoria per gli 
altri • 
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sere legalmente obbligato che o per sua 
propria volontà , o pure per quella di tut- 
ta la comunità . Il diritto di far le leggi 
non deve in niun conto essere lasciato nelle 
mani di un solo individuo , giacché questi 
potrebbe mettere la sua volontà in luogo del 
generai consentimento * e sacrificare ai suoi 
particolari vantaggi gl’ interessi della in- 
tera comunità . Bisogna dunque separare 
il potere legislativo dall* esecutivo , af- 
fidare ciascun d’essi a differenti mani, e 
riservare il primo al popolo come un 
diritto inalienabile . Questa divisione ò 
necessaria per dare agli affari un anda- 
mento più regolare , e per impedire che 
il potere esecutivo non abusi della sua 
forza , o venga così a pericolare la liber- 
tà del cittadino • Ove infrante sieno le 
leggi fatte dal popolo , ed ove la loro 
applicazione dia luogo a delle contestazio- 
ni ; appartiene ad esso , o ai giudici di 
«sua scelta la conoscenza di ciò , e que- 
sto potere giudiziario esser deve ugual- 
mente indipendente , e da ogni altro se- 
parato (i). I beni , e le rendite del So- 
vrano non essendo che contribuzioni pa- 

(i) Si sa che questa strana ed imprati- 
cabile idea della totale separazione , e del* 
la reciproca indipendenza dei poteri U gi- 
slativo, esecutivo e giudiziario, appartie- 
ne a Montesquieu . Era la transazione giu- 
dicata necessaria per mettere la sovranità 
interamente nelle mani dei popolo. 
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gate dai cittadini , si deve render conto 
alla nazione della loro amministrazio- 
ne e del loro impiego ; attesoché sarebbe' 
assurdo d’ abbandonare la proprietà del 
popolo alT arbitraria volontà o alla pro- 
digalità d* un cittadino (i). Tutti i posti, 
tutte le cariche debbono essere regolate 
colla più grande_esattezza , ed il numero 
ile sarà limitato ai bisogni più indispen- 
sabili del pubblico stabiliìnento . La mi- 
nima parzialità non può aver luogo nella 
loro distribuzione , ma devesr solo badare 
al merito , ed alla capacità (2). Le bene- 
ficenze , del pari che le grazie , i doni 

(1) Si senza dubbio , se i beni e le ren- 
dite del principe fossero la proprietà del- 
la nazione : ma ciò è di cui precisamente 
si disputa • 

(2) Questa proposiziono , malgrado la sua 
speciosa apparenza , è ancora falsa , e non 
può applicarsi nè ad un principe , nè ad 
una repubblica . Restringere per quanto è 
possìbile il numero dei suoi servitori , sce« 
gliere i piu degni, ed i più capaci , è 
sempre questa una recroia di prudenza . 
Ma, a non considerare clie il solo diritto, 
una nazione libera potrebbe stabilire quan- 
ti fu nziouari giudicasse a proposito pel ser- 
vizio della sua prosperità pubblica , e no- 
minare le persone che più le andassero a 
grado. Giusto perchè oia questo principio 
è stato obbliato , si osserva in tutti i ran- 
ghi della società un ingiusto malcontento; 
giacché ognuno credendosi il piu degno , 


non sono già di libera disposizione del 
principe , giacché queste liberalità sono 
■ugualmente prese dai beni della nazione , 
quindi esse non possono accordarsi che 
in ricompensa di lunghi e vistosi servigi , 
o per soccorrere una inevitabile povertà . 
Le dichiarazioni di guerra , i trattati di 
pace , le alleanze , essendo particolarmen- 
te , o per eccellenza , 1’ attribuzione della 
nazione , ne siegue che appartiene ad es- 
sa sola di occuparsene , di conchiuderle , 
o di accettarle (i). Tutto ciò deve essere 

credo del pari che gli si fa torto non dan- 
dog lisi 1* impiego eh’ egli ambisce . Del re- 
sto , è da osservarsi elio le nuove consti- 
tuzioni, dette filosofiche , ben lungi dal 
diminuire il numero delle cariche, l’han- 
no per ogni dove duplicato e triplicato ; 
e non poteva essere ciò altrimenti , giac- 
ché da prima hanno creato o immaginato 
una moltitudine di bisogni affatto nuovi ; 
e d’altronde il sistema da cui esse deriva- 
no, vuole anche che si dividano sino all’ 
infinito le funzioni d’ ogni specie, in mo- 
do che vi sono bisognati dieci impiegati , 
e qualche volta più, dove prima un solo 
era sufficiente . 

( 1 ) Resta ancora a provare la prima par- 
te di questa asseitiva^ che è molto meno 
evidente e molto più pericolosa per li po- 
poli di quello che s’ immagini. Noi dimo- 
streremo , quando sarà tempo, che audio 
presentemente , ed in tutto il mondo non 
vi ha qualche uomo ohe non faccia la guer- 
ra e la pace, non contragga alleanze , ec. 
Voi. I. llallcr 8 
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assicurato da una constituzione fatta ac- 
curatamente , e Ja pubblica macchina sarà 
organizzata in modo che la libertà della 
nazione , e quella anche di ciascun citta- 
dino , trovi garanzia contro ogni attacco , 
onde il potere posto nelle mani delle 
autorità consti tuite sia bastevole, ed anche 
irresistibile per ottenere lo scopo della 
società, ma nell’ impossibilità di poterne 
mai abusare (i). Finalmente è pur eviden- 
te clic se i principi sono i mandatari , o 
impiegati del popolo , 1’ eredità del loro 
potere non può più sussistere , quindi gli 
«ni l’han condannata come la piu palpa- 
bile assurdità, mentrecchè gli altri, volen- 
do conciliare il sistema con i fatti , non 
han trovato che deboli appoggi per soste- 
nerne in qualsiasi modo la malferma esi- 
stenza . Secondo il lor sentimento essa 

La natura delle armate ed il numero de- 
gli ausiliari non costituiscono già l’es- 
senza della guerra . 

(i) Questa idea , che sì spesso ci vien 
ripetuta } è , secondo me, il colmo dell’ or- 
goglio de’ sofisti. Rendere impossibile l’a- 
buso del potere, guarentire che alcun uo- 
mo non possa commettere un’ ingiustizia ; 
quale insensata intrapresa ! Un potere ir- 
resistibile per lo bene, ed impotente al 
tempo istesso a fare il male ; un poteie 
sempre utile c mai nocevole , anche quan- 
do ne avesse invidia , certamente sarebbe 
questo un ritrovato più utile assai della 
pietra filosofale . Ma noi avremo occasione 
di parlarne più lungamente . 
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ripugna al buon senso , le virtù ed i ta- 
lenti necessari per governare non sono 
già ereditarj , e non puossi in verun po- 
polo presumere la volontà d’abbandonare 
la direzione dei suoi più importanti inte- 
ressi all’ evento d’ un incerto azzardo , e 
forse ad un fanciullo , ad un vizioso , ad 
un imbecille . Con maggior ragione an- 
cora le compre, le vendite , i cambi , le 
donazioni degli Stali , o dei principati , 
di cui l’ istoria offre tanti esempii , non 
potrebbero aver luogo senza una manife- 
sta ingiustizia, giacché il depositario di 
un. potere delegato non ba verun diritto 
di cederlo , o di alienarlo di sua propria 
particolare autorità , e perchè gli uomini 
non sono già una mercanzia da potersi 
trafficare a piacere (i). 

(i) Queste conseguenze basteranno senza 
dubbio per dare un’ idea completa dello 
stato attuale della scienza anche nella sua 
forma la più speciosa . Se io volessi enu- 
merarle tutte , o solamente svilupparle 
maggiormente , mi vedrei obbligato di 
scrivere un dritto pubblico rivoluzionario, 
e non è questa la mia intenzione . Vi esi- 
stono ancora molte altre conseguenze che 
derivano legittimamente dal principio del 
contratto sociale, e dada delegazione dei 
potere; vale a dire tutto ciò che riguar- 
da i pesi che dovrebbero sopportarsi dai 
sudditi siano azionarj , o associati della 
pretesa proprietà pubblica , se tutto deri- 
va da essi e deve ad essi soli riferirsi , è 
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RIVISTA , E CRITICO ESAME DEI PRINCIPA- 
LI AUTORI CHE HANNO SCRITTO SU 
QUESTA MATERIA. 

Grozio , Hobbes , Sydney, Locke, PufFon- 
dorf , Boehmer , Montesquieu , Rous* 
•eau , Sieyes , Kant, eo. co. eo. 

N . . 

-L^on vi sarà alcuno che da me esiger 
vòglia , che tutte le opere io indichi , che 
hanno trattato , sostenuto, o sviluppato il 
diritto pubblico , sedicente filosofico , ora 
apertamente , ora in termini coperti , una 

l 

reclamato dalla più rigorosa giustizia che 
ensi paghino tutto . Ma queste imposizioni 
non sono così piacevoli ai pretesi cittadi- 
ni , tanto più che non possono mettersi 
in pratica, nel mentre che i diritti e i 
vantaggi non possono esistere e non esi- , 
«tono che in teoria . Un celebre Scrittore 
ha detto con molta ragione: „ Il dispoli- 

* smo più insopportabile è quello di essere 

* tormentalo, sotto pretesto di una liber- 
„ tà politica che non esìste in nmn con- 

* to ,, . I popoli gemono attualmente sot- 
to il suo giogo, ed è questo il castigo dì 
Dio; la conseguenza naturale delle fa'se 
dottrine ; castigo che durerà fintanto che 
il mondo si disinganna de* suoi errori , 
finché apragli occhi su questa menzogne- 
ra sapienza, e che sia rimpiazzata da una 
più solida scienza. 
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volta deducendone arditamente le conse- 
guenze , un altra usando prudenti reticen- 
ze , evasive riserve e conciliazioni o inter- 
pretazioni forzate , ora a spezzoni , cd ora 
sistematicamente . Il numero di queste ca- 
pere è infinito, soprattutto dalla metà 
del diciottesimo secolo. I soli loro titoli 
riempirebbero parecchi fogli di stampa , 
e la loro critica sarebbe un lavoro lungo , 
penoso , e ributtante che io non ho alcu- 
na brama d* impormi , e di cui non vedo 
affatto il bisogno . Amo meglio consacra- 
re il mio tempo e le mie forze a scopri- 
re , a sviluppare , a provar la verità , più 
che a riprodurre errori invecchiati , ed a 
far conoscere i nomi dei loro partigiani . 
lo mi limiterò dunque a parlare qui degli 
scrittori più conosciuti , e più celebri , di 
coloro per lo meno che dovettero ai loro 
talenti , alle loro personali qualità , o ad 
altre circostanze una più distinta influen- 
za , di coloro che più sono stali commen- 
tati e copiati , e de’ quali tutti gli altri 
possono considerarsi come gli allievi , ed 
i discepoli . 

*• Ugone Grozio ( sindaco di Rotter- 
dam , consigliere aulico della Regina di 
Svezia , e suo anibasciadore alla corte di 
Francia ). De jure belli ac pacis , libri 
tres . Questa famosa opera comparve per 
la prima volta in Parigi nel 1625 ; ma io 
citerò sempre V edizione d’ Amsterdam del 
1720 . Lungi da me 1 ’ idea di voler toglie- 


Digitized by Google 



re a questo dotto di primo ordine la pal- 
ma che egli si ha acquistata tra i giure- 
consulti veramente degni del nome di fi- 
losofi ! Ei non ha forse un più sincero 
ammiratore di me . La sua anima è tan- 
to religiosa , quanto è vivo e penetran- 
te il suo bel genio . Coloro che a nostri 
tempi hanno scritto sul diritto di natura, 
e delle genti non sono degni affatto di po- 
terglisi paragonare , ed allorché un igno- 
rante sofista come Gian Giacomo Rous- 
seau f credè di sbarazzarsi di lui , dicendo 
in tuon dottorale , eh* ei stabiliva il dirit- 
to col fatto (i); non si può non sorride- 
re come alla vista di una talpa che voles- 
se prescrivere al sole il modo secondo il 
quale deve illuminare il mondo*. Grozio 
sarà difficilmente sorpassato nel diritto par- 
ticolare naturale , nel diritto delle genti , 
che n # èì l f applicazione , e nel diritto cri- 
minale • I principii sui quali stabilisce la 
naturale ereditaria successione , ed il di- 
ritto di punire; il suo 20 . capitolo soprat- 
tutto de pcenis , la sua ammirabile con- 
seguenza della vera natura , e della legit- 
timità della guerra , accompagnata dalle 
leggi prescritte dall* umanità, e dalle re- 
gole di prudenza per ben condui'la baste- 
rebbero per immortalare il suo nome . 
Ma nel diritto pubblico propriamente det- 
to , del quale avrebbe dovuto essere il 
creatore , e che formava il principale og- 


(l) Du Centraci social. L. 1 , Ch . 2» 


getto delle 6ue ricerche , non mi sembra 
eh’ ei sia ugualmente forte , nè ugualmen- 
te conseguente , benché yì si trovi un 
gran numero d’ eccellenti osservazioni • 
Sia per una predilezione verso le re- 
pubbliche , sia per aver provato Y influ- 
enza degli avvenimenti in mezzo ai qua- 
li viveva , o perchè sedotto dal linguag- 
gio della romana repubblica , egli dà per 
base anche al suo sistema , una idea ine- 
satta della natura , ed origine degli Sta- 
ti . Io dirò di lui con Puffendorf : » Qucb - 
darri ab eo admissa , quee ó C ipsum ho- 
minem Juisse arguerent : » e col Gum- 
berland che » 1’ amor della patria lo in- 
dusse soventi volte in errore . » Egli pen- 
de pel contratto sociale , senza insistere 
per altro molto su questa idea , nè esa- 
minare qual sia stato questo contratto , 
nè tra chi abbia avuto luogo* E d* al- 
tronde buono ed importante ad osser- 
varsi che malgrado la sua stupenda e- 
rudizione , la quale appoggia quasi ogni 
parola con tutto il peso della storia, e 
con passi ricavati dagli antichi , Grozio 
non dà una sol pruova di questo princi- 
pal fatto ammesso come fondamento di 
tutta la scienza . Il suo amore per la giu- 
stizia si rivoltava frattanto contro le pe- 
ricolose conseguenze di questo sistema ; ei 
le combatte sì con tutte le sue forze 9 ma 
senza impiegare contro di esse i veri prin- 
cipii. La sua penetrazione gli fece ancora 
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riconoscere , che possonvi essere dei rap- 
porti sociali naturali , degl’ imperi legit- 
timi fondati sul proprio o parlicolar po- 
tere del principe . infatti egli spesso parla 
di un paterfamilias latifundia possidens 
advenas sub obediendi lege acccptans , 
de’ regni patrimoniali , ch’egli parago- 
na alle proprietà , ed alle particolari si- 
gnorie , ec. Ma questi furono tratti di ge- 
nio , dai quali un’ opinione abbracciata 
da principio , o il difetto di una prolun- 
gata meditazione , gl’ impedirono di tirar 
partito ; fallo comune anche ai migliori 
talenti , sopratutto quando non si tratta 
dell’ oggetto il di cui sviluppo è il loro 
scopo principale . Grozio non ha compre- 
so in un modo molto preciso la differen- 
za tra le monarchie e le repubbliche , tra 
i rapporti del padrone e del servo , e 
dei membri di una comunità gli uni cogli 
altri . La confusione che ne risulta nei 
luoghi ove ne parla , ed ove egli argo- 
menta , prendendoli a vicenda per base 
dei suoi ragionamenti , lo ha immerso in 
innumerevoli ed inaudite contraddizioni ; 
e se questo grande uomo tornar potesse 
alla vita, oso credere, ne sarebbe con- 
vinto egli stesso . 

2. Tommaso JJobbes , de Cìve , 1642; 
cd il suo Leviathan , 0 sia De civitate 
ecclesiastica ÓC civili ; Londra 1601. Si 
è detto con ragione di quest’ uomo me- 
lancouico , che il profondo dolore 0 il 
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dispiacere che gli cagionarono le divisió- 
ni della stia patria , gli avessero quasi tur- 
iato lo spirito, Egli è l’inventore, per 
così dire, del sistema del contratto socia- 
le e della delegazione del potere, nel di- 
segno di stabilira i! più assoluto dbpoti 
sino, alfine, secondo egli pretende, di 
conservar la pace . Partigiano di Carlo 
II. re. d’ Inghilterra , egli seguì questo 
principe a Parigi ove scrisse le due ope- 
re di cui io parlo , nou già per difende- 
re i veri diritti del re , ma per tentare 
di giustificare o colorire tutti gli abusi 
della possanza reale . Egli riguardava la 
guerra civile d’ Inghilterra , in cui sem- 
bravano rotti tutti i legami della società , 
come lo stato generale , e naturale del 
genere umano. A volergli dar retta, gli 
uomini non sono che bestie feroci , na- 
turalmente in eterna guerra gli uni co- 
gli altri , e dotati di forze uguali ; essi 
hanno un ugual diritto a tutte le cose. 
Uno scambievole timore gli ha fatti sor- 
tire da questo stato di natura , e gli ha 
impegnati a riunirsi per mezzo di un co/*- 
tratto sociale . Prendendo questo contrat- 
to in senso puramente repubblicano , co-' 
me fecero dopo Gian-Giacomo Rousseau 
ed altri , Hobbes non riconosce alcun pat- 
to tra il principe ed i sudditi , ma solo 
un vero contratto sociale Ira gl’ individui 
( paSltim sociale inter singulos ) . Quin- 
di ei pretende che i cittadini in tal ino- 
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do riuniti , hanno delegato liberamente e 
perpetuamente ad un principe , tutto quel- 
lo che essi posseggono senza eccezione : la 
loro volontà , il loro giudizio e le loro 
forze medesime , ec. Essi non conservano 
più niente di proprio ( De Cive Vi. ) * 
e sono divenuti completamente schiavi r 
giacche altrimenti non vi -sarebbe affatto 
pace » In tal modo "lo Stato è agli . occhi 
di Hobbes un grande animale artificiale 
( Leviathan ) ( 1 ), di cui il principe è l’ a- 
nima , e tutti gli altri uomini 7 senza vo- 
lontà e senza propria esistenza r ne sono 
le braccia , i piedi , ec* 11 sovrano indivi- 
duale 0 collettivo , è il popolo stesso , la 
sua volontà è la volontà generale » È im- 
possibile ancora eh* egli commetta un’ in- 
giustizia y e non solo non è permessa la 
resistenza , ma qualunque biasimo alle sue 
azioni è di sua natura irragionevole . Sum - 
mos .imperante s peccare non posse , ne~ 
que cum ratione unquam culpandos es~ 
se ( De Cive c. XII. § v 4 ) • Quindi tut- 
, to ciò che il principe ordina è giusto e 
legittimo , tutto quel che egli proibisce , 
ingiusto , essendo egli V organo della va- 

^l) 11 Leviathan > secondo le più mime» 
rose e verosimili interpetrazioni non è al- 
tro che il Coccodrillo . Il paragone non 
sarebbe male applicato a quegli Stati creati 
arbitrariamente , fattizi*! o immaginari , che 
inghiottiscono V uomo al momento stesso 
che sembrano blandirlo . 
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lontà generale, e non trovandosi altro ca- 
rattere onde possa riconoscersi la giusti- 
zia . ( Reges qua: ìmpercnt justa Jacere 
imperando , quae vetent , injusta ) . Hob- 
hes non pensava certamente che i suoi 
successori avrebbero tirate da questo stes- 
so principio della delegazione del potere , 
conseguenze diametralmente opposte • Ma 
lo stesso contratto sociale essendo una fin- 


zione , ciascuno poteva immaginarne le con- 
dizioni a suo piacere . 

Si è voluto far passare Hobbes per una 
testa pensante ; ma un pensatore falso è 
anche un pensatore , e non è già solo dei 
pensieri , ma della loro verità che si trat- 
ta . Tutta la sua opei’a è chiaramente il 
disgraziato frutto delle circostanze che in- 
fluirono su di lui fino al punto disfargli 
perdere quasi V uso della ragione . E que- 
sto il giudizio fatto antecedentemente da 
Bohemero ( Jus. pubi. p« tu. e 112. ). 
Bisogna convenire che , come tutti gli uo- 
mini dotati di naturale sagacità , benché 
traviati dai falsi principii , egli di tanto 
in tanto riconosce importanti verità , e le 
esprime in un modo felice al tempo stes- 
so e convincente T ma guardando nel tut- 
to assieme , io non conosco un sofista più 
insopportabile di Hobbes . Da un falso 
principio egli desume conseguenze false 
del pari . Diviso tra la sua coscienza e il 
suo sistema , egli s’ aggira in un cerchio 
di continue contraddizioni : ora insegna 
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l’ateismo il più stomachevole, pretendeit- 
do che non siamo neppure sottomessi alla 
volontà di Dio non avendogli noi delega- 
to alcun potere (i) ( De Cive , cap. XLV. 
§. 19, cap. XV. , §. 2. ) ; ora cita una 
quantità di testi della Bibbia di cui met- 
te ^ tortura il significato , oude così ap- 
poggiare i suoi sofismi ; ora parla di divi- 
ni comandamenti , ed ora non riconosce 
fuori, dello Stato , vale a dire , fuori del 
suo mostro artificiale , alcun diritto , al- 
cun dovere , per conseguenza , alcuna leg- 
ge divina . Hobbes è , e sarà sempre, pel 
suo principio , il padre di lutti i giacobi- 
ni , di tutti gli errori rivoluzionarj benché 
senza sua intenz'one • Una sola volta , fi- 
gli si accosta alla verità : cioè quando par- 
ìa di una Civilas naturali s, di una ma- 
gna f amili a , che si forma dal potere su- 
periore di un individuo . Ma egli ricade 
bentosto in un errore grossolano , non ri- 
conoscendo alcuna regola per 1’ uso di 
questo potere , non accordando verun dirit- 
to , alcuna libertà, alcuna volontà ancora 
a quegli uomini dalla natura situati nella 
dipendenza o che, di lor piacere, si so- 
no posti al servizio di un altro , e ridu- 
cendoli con ciò ugualmente alla condi- 

(i) II famoso Cumborland , de leg. nat. 
cap. 1. e PufFdndorfj L. Ili, cap, 4. §. 3 , 
hanno rimproverato giustamente ad Hobbes 
qucsle proposizioni atee, ed altro ancora 
di situi I genere.' 
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zione di schiavi . Hobbes ha senza alcun 
dubbio trovato molti avversarj ; ma essi 
hanno infelicemente attaccate le sole con- 
seguenze di questo autore , e non già il 
suo principio , sorgente e causa di tutti 
gli altri errori . 

3 . Algernon Sydney ; Discourses con - 
cerning Gouvernment , Londra 1704* 
L’ autore di questa opera che lo condus- 
se ai palco nel i 6 b 3 , era figlio di >ua 
Conte di Leicester , contemporaneo di 
Hobbes , partigiano zelante della causa 
del parlamento , ed ambasciadore delia 
sedicente repubblica inglese in Svezia . Io 
compiango il tempo che posi a leggere 
quei tre volumi ; essi non contengono al- 
tro che una filastrocca senza ordine e sen- 
za legame , vane declamazioni su i gover- 
ni , ed un amara e stentata polemica con- 
tro il Patriarca di Filmer , opera che 
non mi è riuscito di procurare , ma il di 
cui titolo mi pareva indicare una idea 
pri ncipale esatta , benché forse un po’ trop- 
po ristretta . Se per altro gli estratti che 
ne da Sydney sono fedeli , mi sembra 
che lo stesso Filmer e caduto in parecchi 
errori , che hanno resa facilissima la con- 
futazione al suo avversario ; giacché ei non 
vuole riconoscere alcuna repubblica ; di- 
chiara che le sole monarchie sono legitti- 
me ^ spinge troppo lungi il paragone col- 
la patria potestà ; tutto riporla a questa 
solo rapporto , sostiene che in nessun ca • 
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so è permesso dì resìstere al sovrano f ece* 
£. da osservarsi che Sydney si trasporta 
molto più contro questo Filtner che con- 
tro Ilobbes , benché questi insegni un 
dispotismo anche più nauseante ; ma il 
principio da cui parte llobbes gli era 
più comodo per desumere le sue conse- 
guenze repubblicane • Tutto, secondo 
Sydney , si aggira intorno a questa pro- 
posizione : ,, Cttjus est institiierc , ejus. 
est abrogare ; qui dat esse t dat modunp 
esse . ,, La potenza dei re è stata insti- 
tuita dal popolo , e pel popolo ; egli può; 
dunque a suo piacere regolarla , limi- 
tarla , riprenderla , abolirla ecc.. A dir 
vero , Sydney non ha più degli altri pro- 
vata la prima parte di questa assertiva ^ 
giacché i numerosi esempi istorici che e- 
gli cita per difenderla, sono* tutti falsi * 
male applicati , ricavati dagli Stati repub- 
blicani , ed esaminandoli da vicino , essi 
potrebbero tutti esser rivolti contro di l«r t 
c provano precisamente il contrario di cm 
che 1’ autore vorrebbe provare . Per far 
traviare il lettore , egli confonde incessan- 
temente le monarchie colle repubbliche * 
paragona i re ai consoli di Roma , o ai 
direttori de’ cantoni Svizzeri , i sudditi 
ai popolo romano , o ai membri di una 
libera comunità , ecc. ; ma che le repub- 
bliche o queste libere comunità , abbiano 
benanche i loro sudditi , cui esse non van- 
no debitrici della loro esistenza , e che 
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nel paragone falso dì cui io pavlo non sì 
trovi per essi alcun luogo : a questo Syd- 
ney non si è degnato di fare alcuna at- 
tenzione » Ei travolge 1’ istoria per appli- 
care di una maniera stentata il suo siste- 
ma alla constituzione d’ Inghilterra. Ma, 
malgrado tutti questi errori , malgrado 
ogni trasporto, tutta 1’ arditezza di que- 
ste espressioni , pur havvi qualche cosa 
di nobile in Sydney. Egli non entra af- 
fatto nelle sottigliezze delle scuole : il gran 
signore comparisce dovunque . Dimostra 
una gran predilezione per 1’ alta nobiltà, 
vale a dire , per li possessori dei feudi , 
ed accorda a questi soltanto il titolo di 
cittadini . Ma allora guardasi bene di 
sostenere che essi abbiano ricevuto il lo- 


ro potere dai loro subordinati , e che que- 
sto potere , per conseguenza , non debba 
essere ereditario . Egli ha molte cogni- 
zioni , specialmente nella storia , ma le 
contorce, e le stiracchia con mala fede 
per appoggiare il suo sistema ; non gli si 
possono ricusar dei talenti , una grande 
vivacità di spirito , ed una maniera ori- 
ginale nell T esporre le sue idee ; ma lun- 
gi d’ impiegare i snoi talenti a cercare o 
a provare la verità di buona fede, ei se 
ne serve sol per abbattere il fianco de- 


bole che qualche volta gli presenta il suo 
avversario , e si arresta soltanto su que- 
sta parte senza confutare la cosa princi- 
pale . II suo libro iu essenza è 1’ opera 


Digitized by Google 



d’ nn gran signore malcontento, cheadof- 

oc* T 

ta il dogma della sovranità del popolo in 
quanto poteva lusingare la sua ambizione 
o il suo odio contro 1 i re ; ma esso non 
sarebbe stato giammai favorevole alle con- 
seguenze dei moderni , che danno alla pa- 
rola popolo un senso più esteso , e non 
vogliono riconoscere i gran signori , co- 
me formanti essi soli il popolo sovrano » 
11 suo giacobinismo è della medesima 
natura di quello cbe è stato a’ nostri tem- 
pi il giacobinismo di qualche membro 
dell’alta nobiltà; questi signori non pre- 
vedevano che sarebbero caduti nel mede- 
simo fosso che scavato essi avevano ai re. 

4 - lohn Lodici , Tvvo Treatixcs of Go- 
vernment , ÓCc. Londra , 1690 , in 8. L’ au- 
tore nato nel i 63 a , traviato dallo spirito 
del secolo, e da un principio falso, pas- 
sò la sua gioventù in mezzo al fermento 
repubblicano che agitò 1’ Inghilterra sot- 
to Carlo, e s’attaccò al partito del par- 
lamento , ehe era lo stesso abbracciato da 
suo padre . Accusato nel 1682 , >d’ aver 
/ avuta parte in una cospirazione contro 
Giacomo li , fuggì in Olanda , donde ri- 
partì nel 1689 con Guglielmo, Principe 
d’ Orange . Sembra che egli abbia scritto 
questi due trattati sul governo per com- 
battere il Patriarca di bilmer, e sopra- 
tutto la dottrina della illegittimità assolu- 
ta d’ ogni resistenza al sovrano . Nel pri- 
mo egli cerca confutare i prineipii del suo 
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antagonista ; nel secondo a stabilire i suoi . 
Questa ultima opera non è veramente nè 
bene ordinata nè profonda , ma una certa 
bontà dell’ autore , la semplicità e chia- 
rezza dello stile, la modesta riserva ch’e- 
gli mantiene nell’ esporre le conseguenze , 
e F unione di qualche verità coll’ errore, 
lo rendono assai seducente . Non pertan- 
to ci si trovano di già tutti i germi del 
sistema rivoluzionario ' sviluppato poi ai 
nostri tempi. Lo stato di natura è agli 
occhi di Locke uno stato di libertà , e di 
perfetta uguaglianza , benché tra i limiti 
della legge naturale . Egli non lo riguar- 
da affatto come nuo stato- di guerra, ma 
piuttosto come uno stato di pace e di 
mutua benevolenza . Ei stima intanto che 
questo stato non escluda ogni società ( cap. 
II. ) , e qualche volta sembra preferirlo 
anche allo stato civile • Noi mostreremo 
in appresso fin dove si è approssimato 
alla verità . Dichiara che la proprietà è 
di diritto naturale, e che perciò essa non 
deve la sua origine nè ad una convenzio- 
ne , nè al consenso altrui , e nulla di più. 
giusto quanto questo risultato . Il diritto 
naturale che hanno tutti gli uomini di pu- 
nire , si trova così ben esposto come in 
Grozio . Nel capitolo della patria potestà , 
Locke difende ugualmente i diritti delle 
Madri . Per non trovare , secondo che es- 
si opinano , nello stato di natura una com- 
pleta sicurezza , si sono formate le società 
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civili , affin di creare dei giudici , c dei 
re : come se prima non ne fossero esisti- 
ti . In quanto al contratto sociale , ed al- 
la pretesa comunità sovrana del popolo , 
Locke ne ammette 1* esistenza come un 
fatto universale . Per le obbiezioni , egli 
crede uscir d' impaccio , dicendo cbe si 
sa ben poco sull’ infanzia degli Stati , che 
i documenti si son dispersi , ecc. ; egli 
consiglia del pari agli avversari del suo 
sistema , di non abbandonarsi a ricerche 
molto profonde sull’ origine istorica degli 
Stati , giacché , secondo lui , il risultato 
non corrisponderebbe alla loro aspettati- 
va ( Gap. VII. noi frattanto ci prove- 
remo di farlo a dispetto de’ suoi consigli . 
Secondo Locke , lo scopo del contratto 
sociale e dello stabilimento del potere ci- 
vile non è stato già quello di rinunziare 
alla proprietà individuale, come pretende 
Hobbes , ma di conservarla nella totalità : 
ciascuno nulla di meno ha alienato il suo 
potere particolare e il suo particolar giu- 
dizio , proprietà , che sembrauo per altro 
essere le più sacre ; in seguito , si trova- 
no bensì in questo autore delle piccole 
tracce della divisione de ’ potevi , ma sen- 
za 1’ assurda aggiunzione della loro reci- 
proca indipendenza ; al contrario , e ra- 
gionevolmente , il potere esecutivo deve 
essere subordinato al potere legislativo • 
Locke ne ammette inoltre un terzo , che 
egli chiama potere confederativo , autoriz- 
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zato a fare la guerra e la pace , a con- 
chiudere le alleanze , ecc. ( cap. II. ) ; ma 
non gli è caduto in pensiero che questi 
tre poteri * e molti altri ancora , non so- 
no che differenti emanazioni , o manife- 
stazioni di una sola e medesima libertà , 
e che altri uomini V esercitano ugualmen- 
te in una estensione meno vasta . Egli 
vuole , senza dirlo espressamente , che il 
potere legislativo sia riposto nelle mani 
del popolo , o de’ suoi delegati , vale a 
dire , secondo la sua espressione , di una 
assemblea ; ma sebbene si astenga di svi-* 
luppare questa idea , o di proporre sosti- 
tuzioni simili a quelle delle repubbliche , 
Locke già si compiace in un certo sistema 
di stentata conciliazione , affine di far pas- 
sare i suoi principi come conformi alla 
realtà delle cose. 11 parlamento, ei dice t 
è il potere legislativo ; esso rappresenta 
il popolo , e per questa ragione Locke de- 
sidera ciò che egli chiama una migliore 
rappresentazione f o una riforma parla- 
mentaria . Se si ritrova in opposizione con 
questa dottrina il diritto che ha il re di 
convocare il parlamento, di scioglierlo, 
di fissarne la durata , di proporre gli og- 
getti di cui dovrà occuparsi , di sanzio- 
narne o di rigettarne i decreti ( ciocché 
non si accorda troppo con P idea di una 
assemblea legislativa sovrana ) ; se gli si 
oppone ancora che i diritti incontrasta- 
bilmente esercitati dal principe di far gra- 
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zia , di dispensare dalla osservanza delle 
leggi , di rendere un grati numero di or- 
dini obhligatorii , di nominare a tutte le 
cariche ecc. , diritti che sono tanti carat- 
teri del potere supremo , e non di un po- 
tere subalterno ; Locke crede di evadersi 
a tuttociò col chiamare prerogative tutte 
queste cose ( cap. XIII. ) . Citi non rico- 
nosce qui il germe di tutte le asserzioni 
sostenute in seguito da Montesquieu e De- 
loline , e degli errori anche presentemen- 
te accreditati sulla vera natura della co- 
stituzione inglese ? Il capo XV. sulle con - 
qui sto in una guerra legittima , contiene 
eccellenti riflessioni . In fine , del diritto 
di resistenza ad una oppressione evidente 
e generale , se ne parla molto a lungo 
nel capo XVIII. Ma c questa una beri 
differente quistione , che si potrebbe , in 
caso di bisogno , accordare senza ricorre- 
re all’ipotesi del contratto sociale, da- 
poiché per resistere ad un ingiusto pote- 
re non è necessario di averlo creato . Co- 
loro che si fanno la guerra non hanno già 
creata la potenza del loro nemico : al con- 
trario non vi sarebbe giammai bisogno di 
resistenza, o di guerra, se il principe 
fosse T impiegato del popolo . Non si trat- 
terebbe già di sapere se ei fa del suo po- 
tere uti buono , o un cattivo uso; la sem- 
plice volontà o il menomo piacere della 
nazione basterebbe per destituirlo • Ma 
in questo stesso caso la difficolta non sa- 
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rebbe affatto risoluta , giacché il popolo 
formerebbe allora il sovrano , e bisogne- 
rebbe domandarsi di nuovo , se è permes- 
so , o no , di resistere all’ oppressione e- 
sercitata da lui o dalla sua pretesa ma- 
gistratura . 

5 . Samuel a Pttjfendorf de jure nata * 
ree et genliumi libri ofto • Lugduni Sca- 
uorum 1672 ; ristampato con aggiunzioni, 
a Francfort , nel 16^4* e ue ^ *706 in 4 » 
(1) . !Noi onoriamo il primo autore di un 
corpo di dottrina sul diritto naturale , sen- 
za rendergli perciò un culto idolatrico . 
Puffendorf non giunge alla sagacità di Gro- 
zio , il di cui eccellente travaglio prepa- 
ratorio gli è stato di molto vantaggioso ; 
ma 1’ uguaglia in erudizione ed in buona 
fede . Sebbene si trovino molte conside- 
razioni politiche , e precisamente le mi- 
gliori nella parte dtdla sua opera che trat- 
ta di diritto particolare , e domestico , non 
pertanto il VII. e 1 ’ Vili, libro sono so- 
lamente consacrati al diritto pubblico pro- 
priamente detto . La chimera d 1 una ,ro- 
cietà civile , assolutamente differente dal- 
le aggregazioni naturali pel loro scopo e 
per la loro origine è ancora in quest’ 0- 
pera la radice di tutti gli errori . Puffen- 
dorf riconosceva veramente alcune natura- 

(1) L J edizione di cui ini sono servito , e 
che 10 citerò sempre , è quella di Frane- 
lort e di Leipzig, colle note di Hert e di 
JBaibeyrac, 1744» * Voi. in 4 * 
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li società ira gli uomini , come 1* esisten- 
za della legge divina di giustizia ; trave- 
deva le innumerevoli difficoltà che si op- 
pongono ad una riunione volontaria e cì- 
vile ; ei pur sospetta P origine naturale e 
legittima delle monarchie per mezzo d 9 in- 
dividuali convenzioni, presso a poco, se- 
condo lui , come formasi un’ armata ( lib. 
VII , cap. 2 . §. g. ) ; ma però non svilup- 
pa affatto questa felice idea ; ed a dispet- 
to della natura , sente non pertanto il bi- 
sogno di una civile società • Penetrato 
da sentimenti di giustizia , e più religioso 
di Hobbes , confuta spesso questo ultimo 9 
soprattutto nelle sue più rivoltanti propo- 
sizioni ; ma non ha mancato di prendere 
da lui molte cose 9 e principalmente P er- 
ror fondamentale . Egli ammette dunque 
il principio d’ un contratto sociale , inlcr 
singulos ; ma ne esclude la forza ; e se- 
condo lui , le donne , i fanciulli , i servi , 
e gli estranei che trovansi di passaggio 
non vi concorrono ; da ciò quella asser- 
tiva , che la democrazia è la più antica 
costituzione dei popoli , e che la sovra- 
nità , e P aristocrazia sono differenti for- 
me di governo di una primitiva repubbli- 
ca , errore che in seguito è passato in qua- 
si tutte le altre opere di diritto pubbli- 
co . Puffendorf riconosce del pari la ne- 
cessità di un secondo preteso contratto 9 
il di cui scopo è la delegazione e la li- 
mitazione del potere ( paùlum ordinatio - 
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nis ); ma egìi è troppo prudente per non 
impegnarsi di vantaggio in questa mecca- 
nica costituzionale. Fa distinzione tra la 
persona pubblica e la privata del prin- 
cipe , distinzione falsa del tutto in figliar* 
do dei veri sovrani , e Vera soltanto ri- 
spetto ai magistrati di una repubblica , o 
tutto al più , applicabile ad un’ incomple- 
ta usurpazione , come fu quella dei roma- 
ni imperadori . Per altro la lealtà dell’ au- 
tore , o il timore di passare per rivolu- 
zionario ( che allora nel mondo letterato 
dicevasi , monarco - macbisla ) gli fanno 
combattere le conseguenze repubblicane 
che derivano dal sistema di un potere de- 
legato dal popolo ; e perciò egli attribui- 
sce al principe un potere assoluto , e qua- 
si su tutti gli oggetti . Il sovrano , ei di- 
ce , impone tributi, e servizii forzosi; di- 
spone , per lo bene dello Stato , della vi- 
ta e della fortuna di ciascuno , e fa leggi 
su tutte le azioni qualunque, senza so- 
gnare con Tacito : » quam grave et in - 
tollerandum iit cunCÌa regendi oru/s. » 
V idee di separare il potere legislativo 
dall’ esecutivo è insopportabile a Pulfen- 
dorf, ed egli mostra con molto talento 
1’ assurdità di questa dottrina t ( lib. VII « 
cap. 4- §• 9 e ca P* à , §• 7 . ) In 

quanto ai differenti diritti esercitali gene- 
ralmente dai principi , li tratta in modo , 
che suppone evidentemente un potere pro- 
prio ( jus proprium , ) e per conseguen- 
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za la delle giuste osservazioni sulle legge, 
la giurisdizione , i privilegi , il diritto di 
far grazia, ecc. ; ma queste osservazioni 
non sono già dedotte dai veri principii , 
e contraddicono quello che 1’ autore ave- 
va preso per base del suo sistema. I do- 
mimi , i diritti regali , 1’ eredità , 1’ ordi- 
ne di successione si accordano il meglio 

« 

possibile con questo sistema , ma essi deb- 
bono anche al popolo la loro istituzione » 
Si è spesso copiato Puffendorf , e V ordi- 
ne da lui seguito si trova ancora serbato 
In tutti i coinpendj di diritto naturale 
Scritti ai nostri tempi . 

. 6. Jjusti Heinnigii Bcehemeri ? intro- 
ducilo in jus pubbiicum universale , <&c. 
Halce Magdebourg , *709 , edit. 2 emen- 
datior , ibidem 1726, in 8 di 656 pagi- 
ne* Questo celebre giureconsulto , di cui 
noi citeremo molti passi , riunisce V or- 
dine , la connessione , la precisione , la 
forza e la bellezza dello stile ad una gran- 
de sagacità , e soprattutto ad un profon- 
do amore per la verità c per la giustizia 
che si vede scolpita in ciascuna sua linea • 
Nelle note unite al testo della sua opera 
egli mostra un’ immensa erudizione che fa 
scorno al nostro secolo , e che egli im- 
piega sempre a proposito . Senza aderire 
al principio fondamentale , cioè , all’ ipo- 
tesi erronea che Bohemero ammette ben 
anche , sebbene con una visibile ripu- 
gnanza , quest’ opera ci sembra anche la 
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migliore , 0 piuttosto la meno cattiva di 
tutti i compenti) di diritto pubblico usci- 
ti alla luce sin ora; per lo meno contie- 
ne degli eccellenti dettagli . Il primo ca- 
pitolo , che tratta del diritto naturale iu 
generale , è veramente bello . In nessuna 
parte ancora noi abbiamo trovato il di- 
ritto pubblico universale meglio definito , 
stabilita con maggior aggiustatezza la sua 
utilità , e spiegata con maggior chiarezza 
la sua differenza colle altre scienze ana- 
loghe. I giudizii che l’autore fa dei pub- 
blicisti che lo hanno preceduto , benché 
non si fondino su i veri principii , sono 
generalmente giustissimi , e pieni di equi- 
tà ( cap. V. ) ; ma è curioso il vedere , 
come nell’ articolo principale sull’ origi- 
ne e la natura degli Stati , il sentimento 
di questo uomo di spirito rivoltavasi con- 
tro l’ipotesi d’ un contratto sociale e di 
una civile società , vale a dire , arbitra- 
riamente formata . Egli la combatte con 
tutte le ragioni possibili ; queste società , 
ei dice , non sono in niuu modo necessa- 
rie , giacché le società natui’ali possono ba- 
stare ; non si può neanche supporle . giac- 
ché ripugnano alla natura ( ,, quod ma- 
gis ferlur homo ad libertatem quam ad 
subeimdum imperium civile „ ) pag. 161 ; 
sono quasi impossibili , come appena con- 
cepibili ( ,, pactum aliquod expressum , an- 
tecedati imperium vice fingi potest ,, ) v 
pag. 171 ; in una parola è questo il 
.Voi. 1. Jìaller y 
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prodotto dell* empietà , pag. - i5o ecc* 
Finalmente egli posa le armi come defa- 
tigato ; e quasi per dispetto di non poter 
trovare il vero e legittimo principio r e- 
sciama nella sua disperazione : « Scorren- 
» do le pagine della storia, si vedrà che 
» l’origine e ¥ accrescimento degli Stati 
» principali non son dovuti che alla violen- 
» za ed al brigantaggio » ( „ denique re - 
gnorum prcecipuorum ortns et increrncn - 
ta p eri ustr ari s % vira et latrocinia initia 
fuisse apparebit ,, ) pag. i^6 (i). L’or- 
dine e la giustizia vennero più tardi, dei 
pari che il consenso del popolo , ma sen- 
za un positivo contratto . Nulladimeno Bo- 
hemero considera il rapporto che ne ri- 
sulta , nel senso repubblicano , come la 
riunione delle volontà individuali per u- 
no scopo comune , il quale è la pace e la 


(l) Questa proposizione che Bohemero 
non comprendeva d’altronde;, in un senso 
così cattivo, è per altro falsa ed inesatta 
anche per rapporto alla storia . Come que- 
st’ uomo sì degno di stima 9 non ha visto 
che il potere fondatore degli iinperj non 
ha nessun bisogno d’ esercitare la violenza 
nc il brigantaggio , che può esser anche 
protettore e benefattore, che deve esserlo, 
e spesso lo è stato? Noi andiamo anche 
più oltre , e proveremo che la violenza 
non può mai fondare un impero , rna sol- 
tanto estenderlo , che l’origine ne è sem- 
pre giusta , ma che ¥ accrescimento non è 
poi del pari giusto ogni volta. , 
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tranquillità ( p. 19* ) . La democrazia in- 
tanto non è stata , secondo lui , la pri- 
ma costituzione , come afferma Puffendorf; 
tutto al contrario , essa non si è mostrata 
che dopo 1* abolizione del trono , o 1’ e- 
spulsione dei grandi ( ex cusso jugo re- 
gio , vel ejectis optimatibus ) pag. 2 1 3 . fi- 
gli chiama a buon diritto le pretese consti- 
tuzioni miste , o lo smembramento del po- 
tere sovrano, un monstmm reipublicce , pag. 
119. In quanto all'eredità, eterno scoglio 
del preteso sistema filosofico , egli s’ espri- 
me con molta riserva, dicendo che, nel 
dubbio , debbonsi riguardar tutti gl’ i ca- 
per j come non ereditari ( omnia imperia 
in dubio non esse patrimonialia ) , pag. 
226. Il suo sovrano o summus imperatisi 
non è, al certo , ai suoi occhi , che il ge- 
nerale o il magistrato d’ una repubblica , 
ma egli deve però conservare per se stes- 
so i diritti dell' indipendenza ; esso può 
tutto , quando si tratta d’ ottenere lo sco- 
po della società; infine, per isfuggire ge- 
neralmente alle conseguenze del sistema 
repubblicano , Bohemero tronca il nodo 
gordiano , e dice che il potere deve es- 
sere , indipendente , ed esercitarsi per 
proprio e personal diritto ) potestas de - 
bet esse independens et exerceri jure 
proprio ), pag. 242. Bastava cambiare u- 
na sola parola per esprimere tutta la ve- 
rità , dicendo : Potestas summa est in- 
dependens ÓC exercetur jure proprio , I 
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limiti del potere sovrano non trovansi 
già , secondo esso , nell* umana coazio- 
ne , ma nel diritto naturale , nei pati- 
ti e negli usi costanti ( p. 3oo. ) ; ma 
sotto pretesto del bene dello Stato , egli 
abbandona, in ogni momento , questo 
principio ugualmente vero del potere pro- 
prio e personale . In conseguenza , e fa- 
cendo 1’ enumerazione dei diritti del prin- 
cipe , egli loro accorda , a guisa di Puf- 
fendorf , un potere assoluto sopra quasi 
tutti gli oggetti , come quasi su tutti gli 
affari dei particolari . Essi possedono , ei 
dice , il diritto del reclutamento forzoso 
( jus conscribendi milites ) ; intanto hu- 
rnanitatis ratione observaia , essi possono 
obbligare i loro sudditi ad altri servigli 
forzati , ad alloggiare e nudrire i soldati 
a loro proprie spese , possono stabilire 
imposizioni senza il consenso dei contri- 
buenti , ed in propor ziotie delle spese . 
luiine, loro attribuisce ancora il potere 
spirituale supremo in tutta la sua esten- 
sione , come a tanti sovrani pontefici ; per 
altro , siccome 1’ amore della giustizia si 
risveglia incessantemente in lui , ei cerca 
moderare questa assoluta autorità con tut- 
te le possibili eccezzioni e riserve . Da 
un’ altra parte s’ approssima di molto alla 
verità , riconoscendo , anche nei semplici 

{ •articolari , il diritto di conchiudere al- 
eanze , purché esse non rechino pregiu- 
dizio ai diritti dei principi , e dei sudditi 


" / 


v.-.' ■> 


Digitized by Google 



( 344 )- I capitoli sulle leggi civili positive» 
su i privilegii , la giurisdizione » e le for- 
me di procedura sono , toltone qualche 
errore-, belli altrettanto che istruttivi . 
Bohemero si scaglia in particolare con 
molta energia contro la necessità , la mol- 
tiplicazione , 1’ uniformità di queste leggi 
civili; ed in questo luogo per 1’ appunto 
si mostra in tutta la sua forza da lette- 
rato e uomo di spirito . - Sembra eh’ egli 
non abbia neppur sospettato che si venis- 
se giammai a contrastare ai principi il 
diritto di giudicare ; e benché giurecon- 
sulto egli stesso , non è in modo alcuno 
favorevole, nè agli avvocati, nè alle nu- 
merose formalità delle procedure . Egli 
non è , secondo me , riuscito poi cosi be- 
ne nel capitolo del diritto di punire , dirit- 
to che per una pura disputa di parole 
tra vindicta e punitio , non vuol riguarda- 
re affatto come derivato dalla natura ( pag. 
5 26. ) Si può dire lo stesso del capitolo 
ove tratta del diritto sulle cose che non 
hanno alcun padrone , nel quale ei rap- 
presenta anche la proprietà come una 1- 
stituzione dello stato civile , stabilita ob 
corruptum statum . I capitoli dei diritti e 
doveri dei sudditi contengono una dottri- 
na dura , ed oscura ( pag- 668 e seguen- 
ti ). La condizione dei sudditi , secondo 
lui , si è d' essere tutti ugualmente sot~ 
toposti ; i loro diritti sono pochi , e tut- 
ti imperfetti , altro loro non resta che 
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la gloria dell’ ubbidienza . Essi lianno in 
tutte le cose subordinata la* loro volontà 
a quella del Sovrano • I. loro doveri- so- 
no di ubbidire , di non opporsi giammai , 
anche alle/ più grandi ingiustizie , e di ri- 
nunziar qualche volta ancora al diritto^ 
della fuga ( pag, 588 , 5q2 , 600 ) « Bobe- 
mero tenta per altro d’ addolcire, queste^ 
massime dure con diversi temperamenti* 
e dice che Dio è creduto eccettuato nel- 
la sua qualità di primo superiore ( Deus : 
censetur exceptus tanquam pupario r * 
p. 5g6 ) . Secondo lui , esiste tra i sudditi^ 
una* societas aequalis « cioè,, che in f >ua. 
grande errore , ed i doveri di semplice u- r 
inanità, si cangiano in obbligazioni di stret-r 
ta giustizia altra assertiva falsa ugualmen-*, 
te r che pericolosa ( pag. 617* e seg.jj.r 
Nell’ultimo capitolo de Juribus subdito~\ 
rum vacante imperio * trovansi anche mol-’ 
ti errori derivanti dall’ ipotesi donde P au~* 
tore è; partito ^ e eh’ egli concilia coll’ e-, 
sperienza in un modo molto stentato : co- > 
sì a guisa di Grozio e di Puffendorf Bohe-^ 
mero fonda le leggi di successione « di tu-r 
tele j ecc, , sulla volontà reale 9 presunta \ 
del popolo • In generale 9 tutta l’cpera* ; 
è una lotta continua tra la verità e Per-) 
rore , tra il sentimento e il sistema ac-i 
ereditato - pruova convincente di malan- 
ni e delle contraddizioni che produce l’i- 
dea d’ una società civile arbitrariamente 
stabilita , sia che si sviluppi in un modo* 
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conseguente , sia che un uomo onesto vo- 
glia conciliarla colla realtà delle cose e 
colla tranquillità degli Stati . Dovunque 
Bohemero parla secondo il principio del 
contratto sociale , duro e dispotico ; ma 
al contrario egli è umano , qualche vol- 
ta sublime, ovunque dimentica questa chi- 
mera , per volgere sulla natura delle co- 
se quel colpo d’ occhio penetrante eh’ è 
tutto suo proprio . 

7. De V esprit des lois par Montes- 
quieu , Paris 1748. Con Montesquieu in- 
comincia lo sviluppo più formale dei fal- 
si principii politici , o piuttosto , è desso 
che ei riproduce i corollari che ne avevano 
•desunti per lo innanzi Locke e Sydney « 
Il tuono sentenzioso che regna in questa 
opera , lo stile leggiero con cui egli scri- 
ve , e che serve d’ inviluppo ai sofismi i 
più pericolosi , sofismi sparsi senza una 
apparente intenzione , e come di passag- 
gio , hanno contribuito di troppo a tra- 
viare gli spiriti , preparandoli a ricevere 
le ulteriori conseguenze della rivoluzione. 
Del rimanente questo famoso libro non 
merita la riputazione che ha goduto . Tol- 
ta qualche ingegnosa osservazione , esso 
manca in generale d’ordine, di solidità, 
di connessione (1). Pieno di assertive che 

(1) I tre piccoli volumi non contengono 
meno di 3i libri , 6o5 capitoli , cho spes- 
so racchiudono due sole linee . 
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hanno del paradosso , e d' idee incoeren- 
ti , egli affetta di comparire tutto spirito , 
e mostra un gusto smodato per antitesi 
più brillanti che solide . La manìa dei 
sistemi e 1* odio della verità si manife- 
stano in ciascuna linea , dove 1* autore si 
permette di controvertire o negare i fatti 
istorici i più avverati , dal perchè essi 
non s’ accordano colle sue strane teorie r 
In quanto all’essenza del libro , esso non 
deve la sua usurpata riputazione se non 
che ai nuovi errori , e non già alle anti- 
che verità che in se contiene . Le sue pre- 
tese scoperte sì famigerate “del sistema 
rappresentativo , anche nelle monarchie, 
della divisione , e dell’ indipendenza re- 
ciproca dei poteri legislativo , esecutivo , 
c giudiziario , la virtùy T onore , e il ti- 
more che ei pone per base delle monar- 
chie , delle repubbliche, e degli stati di- 
spotici , la sua affettazione di voler spie- 
gar tutte le leggi e tutte le idee di giu-^ 
stizia , mercè Y influenza accidentale del 
clima, sono tante meschinità, che però 
contengono un veleno non meno pericolo- 
so , giacche esse tendono a rappresentare 
le monarchie come prive affatto di ogni 
virtù a cambiarle in repubbliche, e ri- 
durre tutti i principi alla qualità di u- 
scieri , o esecutori delle sentenze giudi- 
ziarie , infine a negare T universalità delle 
leggi divine • Montesquieu non ha avuto 
solamente l’intenzione, come han preteso 
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alenili, di fare il panegirico della con- 
stituzione inglese e di trasportarla in Fran- 
cia ; egli ha per contrario snaturata que- 
sta constituzione istessa , per farla entrar 
per forza nel suo sistema , onde giustifi- 
carlo con un’esempio istorico . Dapoichè , 
per citarne una sola prova , è falso as- 
solutamente che in Inghilterra il re non 
faccia affatto leggi , ed ordinanze , obbli- 
gatorie , o pure eh’ egli non sia il giudice 
supremo , e la sorgente d’ ogni giurisdizio- 
ne , la quale è sempre esercitata in suo 
nome • Quindi , fin dalla sua pubblicazio- 
ne , lo Spirito delle leggi fu solidamen- 
te contrastato da molti letterati francesi , 
e tedeschi (1); ma la setta degli enciclo- 
pedisti riuscì per mezzo delle sue trom- 
bette a forzare il mondo a riceverlo con 

(l) Si vegga la gazzetta letteraria di 
Gottingen , 1753, ove trovasi un rimarche- 
vole annunzio fatto dal fu mio avo ^ leg- 
gasi pure il libro del consigliere Desingde 
Passau intitolato ; Spiritus legum bellus an 

et solidità ? - 

In Francia lo Spirito delle leggi fu at- 
taccato da molti fogli letterarii , sopra tut- 
to dal famoso giornale di Trevoux , esso 
fu del pari denunziato alla Soibona » il I 
Agosto 175 o. D’ Alembert si lagna dell’ im- 
menso numero delle operette che compa- 
rivano contro questo libro. L’edizione di 
Amsterdam, 17*4» « accompagnata da ec- 
cellenti note d’ un critico conosciuto * 
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un cieco rispetto (r). Diceva Voltaire che 
questo era lo spirito sulle leggi e non 
già lo spirito delle leggi . Mr. Dupiu , 
appaltatore generale , ne aveva fatto una 
critica dettagliata , ma si fecero pervenire 
le sue lagnanze all’ amica del re, madama 
di Pompadour, la quale minacciò del suo 
sdegno 1* autore e P editore , e li forzò a 
bruciarne tutti gli esemplari (2). Tale era 

(1) Lo stesso D’ Alembert lo confessa in 
•qualche modo nell’elogio di Montesquieu, 
che trovasi al principio del 5 . voi. del- 
r Enciclopedia . I veri estimatori, ei dice, 
rimisero in sentiero la moltitudine sempre 
pronta a cambiar sentimento . La parte del 
pubblico che insegna , dettò alla parte che 
ascolta, quello che deve pensare e dire ^ 
ed il suffragio degli uomini illuminati , u- 
nito agli eco che lo ripeterono non formò 
più che una voce in tutta l’Europa . E’ 
inutile il dire, che secondo il linguaggio 
comune , i veri giudici , la parte che inse- 
gna , gli uomini illuminati , eec. erano gli 
Enciclopedisti . Questi signori proclaman- 
do del tutto la libertà della ragione , e de- 
clamando contro ogni autorità ohe inse- 
gnava, volevano non pertanto imporre la 
loro propria , e dettare al mondo ciocche 
doveva pensare , e dire . 

(i) Vedi il Dizionario degli uomini illu- 
stri , di Feller, art. Montesquieu, ed il 
Dizionario critico ietterai io , e bibliografico 
dei libri condannati alle fiamme di M. Pei- 
gnot . Paris l8có t. 1. p. 19 L’opera di 
©upin ha per titolo : Osservazioni sopra 
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eli già la tolleranza dei sofisti , degli apo- 
stoli della libertà della stampa , verso gli 
scrittori che ricusavano di servire alla 
loro setta . Un famoso giureconsulto fran- 
cese chiama lo Spirito delle leggi un am- 
masso d’ idee incoerenti 1 di false inter - 
- petrazioni , d' errori « di sbagli nei 
fatti , e nei ragionamenti . Lo stesso 
Montesquieu confessò negli ultimi momen- 
ti di sua vita che 1’ amor della novità , e 
della singolarità , il desiderio di passare 
per un genio superiore , e di piacere -a 
coloro che distribuivano allora la fama , 
l’ avevano trascinato in numerosi parados- 
si , ed impegnato a scuoter il giogo del- 
la verità e del dovere che ogni letterato 
•deve farsi un onore di portare con se . 
Finalmente lo Spirito delle leggi è stato 
giudicato dai partigiani f e dagli Stessi 
panegiristi dell’ autore , vale a dire , dai 
Sofisti rivoluzionarii , che non han potu- 
to impedire che si annoverasse tra i mae- 
stri della loro scuola • E’ in questo modo 
che D’ Alembert vanta 1’ innocente artifi- 
cio , col quale Montesquieu ha ricoperto 
d’ un velo importanti verità senza che 
andassero perdute per li sapienti ( i )• 
Uno scrittore meno abile , ma iniziato 

un libro intitolato: „ dello spirito delle 
leggi » 3. parte , in 8 — Questo libro è 
diventato molto raro. 

(i) Elogio di Montesquieu p. 3i. 
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nei secreti della setta , Mercier , s’ espri- 
me anche più ingenuamente quando dice: 
» In tutto Montesquieu non v’ ha che u- 
» na sola idea dominante , destramente 
» inviluppata . Egli dimostra che bisogna 
• che la nazione si governi da se stessa , 
» o che sia governata tirannicamente; ma 
» egli maschera tutte le conseguenze di 
» questo gran principio sfuggendo in 
» ciascuna pagina questo critico sviluppo. 
» Egli riporta tutte le sue idee alla no- 
» zione del contratto politico ( sociale ), 
» e cuopre di ridicolo , e di disprezzo o- 
y> gni nazione , dove è dimenticato questo 
» principio . Sotto questo punto di vista , 
» molti suoi tratti che hanno un’ aria va- 
» ga , si rischiarano , e pigliano un cer - 
r> to colorito . S' egli fu oscuro in parec- 
» chi luoghi fu perchè volle esserlo 1 e 
» perchè capì che ci sarebbero delle ani- 
y > me fatte per confondersi colla sua. (i)» 
Ma un’ amico della verità le di cui in- 
tenzioni sono rette , non ha bisogno , 
nè di rendersi oscuro , nè di eludere le 
conseguenze dei suoi principii . Grouvelle 
diceva di Montesquieu nel medesimo senso 
di Mercier : Vir magnus quantum licebat , 
per giustificarlo presso i discepoli del fi- 
losofismo , di non avere abbastanza avan- 
zato , ed accordate tutte le conseguenze 

i([) Chiare No* ioni ( bisognerebbe piut- 
tosto chiamarle otcure ) su i governi . Am- 
sterdam» 1787, t. 1. pag. 81*84. 
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del loro sistema ( i ). Poche persone hanno 
giudicato Montesquieu meglio dell’abbate 
Barruel nelle sue celebri Memorie per 
servire alla storia del giacobinismo . 
Tom. IL pag. 45 -io 8 . 

8. Du contract social par J-J . Rous- 
seau , citojren de Geneve . La prima e- 
dizione di questo libro comparve nel 1762. 
Il sofista tetro e. misantropo , la di cui 
opera dallo stesso Voltaire è chiamata il 
contratto sociale delV insocievole Gian - 
Giacomo , va più lungi di ogni altro dei 
suoi predecessori , e desume senza alcu- 
na riserva e svelatamente tutte le conse- 
guenze del falso principio accreditato . fi- 
gli prende per base la medesima chime- 
ra di Hobbes ? vale a dire , il contratto 
sociale , la sorgente dell’ autorità nel po- 
polo , la rinunzia ad ogni potere , e ad 0* 
gni giudizio particolare , ma ei vuole che 
questa alienazione sia come non fatta in 
favore di un solo individuo o di molti , 
ma in favore di tutta 1* antera comunità . 
La sovranità , secondo lui , deve restare 
nelle mani della corporazione del popo- 
lo , essa deve essere inalienabile ed in- 
divisibile . Rousseau è stato il primo che 
chiaramente e senza rigiro ha pronunziato , 
e messo in voga queste terribili massime : 
Il popolo é ) e rimane sovrano : la legge 


(1) Dell’ autorità di Montesquieu nella 
presente rivoluzione. Parigi » 1789. 
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non è che 1’ espressione della volontà ge- 
nerale che non può errare giammai : i prin- 
cipi sono gli uffiziali del popolo , e devo- 
no ubbidire anziché comandare : si può 
destituirli quando lo si giudichi a propo- 
sito ( Lib. Ili , cap. i'8 ) ; le repubbliche 
sole sono legittime : la libertà e l’ ugua- 
glianza costituiscono il sommo bene ( Lib. 
ìd , cap. 2 . ) . Del resto l’ insieme n’ è in- 
coerente e pieno di contraddizioni . Il pri- 
mo libro solamente ha una certa aria di 
solidità e di logica , .gli altri non conten- 
gono che delle baje nojose sopra differen- 
ti oggetti frammisti a strani paradossi , e 
l’autore finisce col non sapere egli stesso 
quello eh’ ei voglia „ La democrazia , dice , 
non ha mai esistito ; essa è impossibile , 
e non è fatta che per gli Dei ( Lib. Ili, 
cap. 4 ) i la mouarchia non è che la ti- 
rannia da un lato , e la schiavitù da un 
altro ( Lib. IH , cap. 6 ) ; 1’ aristocrazia 
anche elettiva ( o il sistema rappresenta- 
tivo dei moderni ) , che egli stima in qual- 
che modo per lo miglior governo , lo chia- 
ma d’ altronde impossibile , giacché la so- 
vranità non può essere rappresentata , e 
che .un popolo cessa d’ esistere , al mo- 
mento che ei si dà in braccio ai rappre- 
sentanti ( Lib. Ili, cap. io ). In essen- 
za Gian Giacomo diceva qui una maggior 
verità di quello eh’ egli stesso credesse ; 
giacché , se si riguardano i monarchi co- 
me semplici depositarli del potere dei par- 
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ticolari , giammai , da che è principiato 
il mondo , vi è esistita in questo senso nè 
monarchia , nè democrazia , nè aristocra- 
zia qualunque ; infatti esse non varrebbe- 
ro V una più delle altre; ma la cosa è 
ben altrimenti , se si considerano quest? 
sovrani individuali , o collettizi! , come per- 
sone che non .posseggono se non che il 
loro proprio potere, e non esercitano che 
i loro proprii diritti . Certamente fa po- 
xo onore al diciottesimo secolo , d’ aver 
fatto passare come un gran genio un sofi- 
sta come Rousseau , povero di pensieri* 
più povero ancora di cognizioni , ed il 
cui solo merito sta in affascinare il letto- 
le coll’ incantesimo del suo stile (i) . 

g. Vues sur les mojens cT execution 

(i) La critica che la gazzetta letteraria 
di Gottingen ha fatto in quel tempo degli 
scritti e del carattere di G.J. Rousseau è 
ben rimarchevole , essa dimostra che dal 
principio non venne sì favorevolmente 
giudicato , e che., come tanti altri, egli 
non dovette la sua riputazione che alla 
-setta filosofica . Questo sofista ed i suoi 
scritti non sono con minor felicità carat- 
terizzati dall’ abate Proyart nella sua ope- 
ra assai poco conosciuta , Luigi XVI e le 
sue virtù in contrasto colla perversità del 
secolo , tom. 111 . pag. lo6-n 6. Vedi nel- 
V Amico della religione e de' Re , 1 8 1 4 » 
"tom. IH. pag. 161-167. Vi si spiegano tut- 
te,^ le sue singolarità , per un amore sfre- 
nato deirindipondenza ♦ 
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dont pourront disposer les etats - gene- 
raux . - Qu est ce que le tiers etat ? 
Reconaissance et expositìon raissonnèe 
dcs droits de V homme' et des citoyen , 
ócc * par M. V Abbe Sieyes. Paris 1789. 

Noi qui non faretn molto del posto che 
ha goduto quest’ uomo famoso , nella sua 
qualità di fautore e di partigiano della ri- 
voluzione francese . Si sa eh* egli dovette 
da principio ai suoi scritti una influenza 
straordinaria la quale , in seguito , diven- 
ne quasi nulla . Dopo un lungo silenzio , 
esso fu nominato , nel 179^ , membro del- 
ia convenzione d’ esecrabile memoria . I- 
vi votò la morte del re , verisimilmente 
per timore , provando in tal modo fin do- 
ve i falsi principi i possano trascinare un 
uomo , forse inclinato naturalmente alla 
giustizia . Checché ne sia , noi non voglia- 
mo nè dobbiamo mostrarlo che come scrit- 
tore ; a questo riguardo , bisogna conve- 
nire eh’ egli è il più religioso , il più in- 
gegnoso , il più conseguente di tutti i par- 
tigiani del sistema preteso filosofico . Al 
dissopra di tutti i maestri e di tutti i di- 
scepoli di questa scuola , il suo medesi- 
mo linguaggio è diverso dal loro . Da u- 
na parte è egli veramente tutto odio ed 
amarezza * ma dall’ altra pieno d’istruzio- 
ne , dotato di troppa sagacità , per appro- 
vare tutte le follie dei moderni filosofi t 
combatte e mette in ridicolo molti dei 
loro dogmi più famosi , con tutta la su- 
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periorità del suo talento . A traverso del- 
1’ influenza dello spirito del secolo , si fa 
pur strada nella scuola che aveva for- 
mata la sua gioventù ; cosi per esempio , 
le sue Osservazioni sopra i beni eccle- 
siastici , e sulla soppressione delle de- 
cime , ( io Agosto 1789 ) sono un capo 
d’ opera di spirito e di ragionamento , fat- 
ta astrazione dall’ errore che gli faceva 
rappresentare la Chiesa come un ramo 
dello stabilimento civile . Miglior logico 
di tutti quelli del suo partito che 1’ han- 
no preceduto e seguito Sieyes sviluppa le 
conseguenze democratiche del preteso con- 
tratto sociale e della primitiva sovranità 
d’ una comunità immaginaria, in un sen- 
so tutto repubblicano , e senza la meno- 
ma indulgenza con ciò eh’ esiste ; non per- 
tanto , egli è in qualche modo il più sa- 
vio , o il più destro nell’ applicazione dei 
principii senza diventar loro infedele . 
Trovasi pur nei suoi scritti qualche trac- 
cia di sentimento religioso , di cui 1’ ec- 
clesiastico e P uomo di spirito non ha po- 
tuto interamente spogliarsi ; infatti ei ri- 
conosce per lo meno una legge suprema e 
naturale , che serve di regola , anche fuo- 
ri della società , ed alla quale la volon- 
tà generale del popolo deve esser egual- 
mente sottoposta . Ma ciocché distingue 
particolarmente Sieyes dai suoi predeces- 
sori , sono i suoi pensamenti su i mezzi 
apparenti di esecuzione ; da poiché lungi 


Digitized by Google 



2 IO 

dal limitarsi all’ idea d’ una repubblica 
immaginaria, egli azzarda il primo un 
piano d’ organizzazione , dando un pro- 
getto di costituzione repubblicana , per 
ciò che chiamavasi una comunità di ven- 
ticinque milioni di persone ; e quella pre- 
tesa possibilità di realizzare i nuovi prin- 
cipi politici , e di non vederli più esiste- 
re unicamente sulla carta , contribuì mol- 
to ad alimentare il fanatismo della rivo- 
luzione francese . Del resto , lo stile di 
questo autore è bellissimo , maschio , e- 
nergico , eloquente ; ricco di pensieri, Sie- 
yes unisce una rara sagacità ed una fe- 
conda immaginazione a dei tratti di spi- 
rito luminoso , alla precisione dei termi- 
ni , e sopratutto a quel linguaggio dell’ a- 
nima , di cui vanno sprovvisti la maggior 
parte dei sofisti di questa scuola . La teo- 
ria è per lui un affare serio , egli vi cre- 
de per lo meno di buona fede ; finalmen- 
te concesse una volta le premesse dei suoi 
ragionamenti , la sua logica rapisce irre- 
sistibilmente , e tutte queste qualità ren- 
dono gli sci-itti di Sieyes sì pericolosi e 
seducenti , che certamente ban . fatto mag- 
gior effetto e male maggiore di tutti gli 
altri . Non si potrebbe quasi rimprovera- 
re ai suoi scritti che un solo errore , ma 
questo è il primo e il peggiore , quello 
donde tutti gli altri derivano , "vale a dire, 
la supposizione, o la realizzazione del con- 
tratto sociale , della comunità sovrana del 
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popolo e della delegazione del potere per 
gl’ interessi nazionali ; in una parola , l’ i- 
dea chimerica d’ un preteso pubblico sta- 
bilimento . Ma tutto cade con questa i- 
potesi , tutto l’ edilizio delle brillanti con- 
seguenze poggia sopra un fondamento in- 
gannevole., in un terreno mal fermo, e 
la logica sorprendente non è più che una 
falsa dialettica . E inconcepibile come Sie- 
yes avvezzo d’ altronde a provare quasi 
tutto , a rispondere a tutte le obiezioni , 
con una lealtà rarissima presso gli scrit- 
tori moderni , ammetta nulladimeno co- 
me un assioma incontrastabile questo fat- 
to primitivo così poco naturale , si chi- 
merico ed anche impossibile del contratto 
sociale , e che senza appoggiarlo alla mi- 
nima dimostrazione , egli ne faccia in se- 
guito la base di tutti i suoi ragionamenti. 
Sieyes non ha già dato un sistema com- 
pleto , benché nei suoi diversi opusco- 
li si trovino dei frammenti su quasi tut- 
te le materie di diritto pubblico . Se e- 
gli incontra nel suo cammino le questioni 
più malagevoli e veramente insolubili che 
presenta questa teoria , per esempio : qua- 
li sono le parti contrattanti nel contratto 
sociale ! le femmine ed i ragazzi vi si tro- 
vano compresi in virtù della loro parteci- 
pazione ai diritti dell’ uomo ? perchè il 
più gran numero fa piegar tutto alla sua 
volontà ? come si fa la legge da se stesso 
quando si è obbligato di riceverla dalla 
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presentanti ? Egli salta destramente so- 
pra tali questioni ! e rimette la rispo-’ 
sta ad un’ altra epoca ehe^non giunge mai . 
Ma sarebbe facile di provare con mille 
passi "dei suor scritti' quante volte la sua 
naturale penetrazione T ha condotto dap- 
presso alla verità , senza eh’ egli si sia de- 
gnato mai di fissarvi i suoi sguardi . ÀW 
lorchè si vede Sieyes distinguere cosi- per- 
fettamente' le aggregazioni dalle associa- 
zioni propriamente dette ( Vues , ecc. pag. * 
118 ) ; allorquando quel dominio* e quel- 
la dipendenza eli’ ei trnva opposti coi 
rapporti del principe, sembratigli pel con- 
trario si semplici nei rapporti tra i par- 
ticolari , che ÌLcliiaina un risultato d’ im- 
pegni volontari!, ed un reciproco cambio - 
di bcnefìcii (t); quando sostiene con tan- 
ta ragione e buon senso ,, che la libertà- 
politica , vale a dire P indipendenza e la 
sovraiiifà’, non può essere mantenuta da 
carte costituzionali , ma soltanto da una 
possanza reale , dalla facoltà di disporrei 
delle armate e dei tesori (2) , quando ri- 
conosce che la libertà individuale ( pel 
mantenimento della quale tutto frattanto 
esser deve, secondo liti , costituito ), ha 
molto poco a temere dagli attacchi dei 

maleintenzionati , giacche un’ ordinaria au- 

> ’ * 

(1) Fissai su r les « pxiviléges 5 pag. 33 . 

Vues , pag. 16.. j , - . ; 

(2) Expositiun , pag. 14. 
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tonta basta a mantenerli a dovere , e die 
essa all’ incontro deve tutto temere dalle 
autorità costituite dal popolo (i) ; allor- 
quando noi 1’ abhiam inteso dire questa 
parola molto profonda , che la rivoluzio- 
ne aveva cambiata la cosa privata del 
re in cosa pubblica ; allorché lilialmen- 
te i suoi scritti sono pieni di tante altre 
distinzioni di simil natura ; allor si do- 
manda con stupore , come mai è possibi- 
le eh’ egli non abbia veduta interamente 
la verità; cioè, che gli stessi Stati non 
sono che rapporti sociali naturali , ma 
giunti ad un perfetto sviluppo , e perve- 
nuti ad una totale indipendenza , che ri- 
sultano ugualmente da un insieme di con- 
venzioni volontarie e particolari ? Come 
non ha egli compreso che vi esiste una 
differenza essenziale tra le signorie e le 
comunità, cioè, tra le associazioni e gli 
impegni di servizio o di soccorsi , e che 
sì gl’ uni che gli altri sono ugualmente 
legittimi? Come non ha egli visto che la 
perfetta libertà , o la sovranità , non è 
che il risultato naturale di un potere su- 
periore; che essa in conseguenza appar- 
tiene a colui che la possiede , e che que- 
sta perfetta libertà è precisamente il ca- 
rattere distintivo d’ un principe ? Come 
non ha riconosciuto che per diventar uno 
libero , non ha il diritto di fare della co- 
sa privata del re una cosa pubblica , di 

(l) Ibid. paj. 14. 
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dichiarare i suoi beni nazionali , ecc. ; che 
lilialmente nei rapporti sociali naturali si 
può vivere con tanta sicurezza e libertà r 
per quanto lo permette la natura umana , 
e che all’ incontro le società fattizie , le 
autorità costituite dal popolo , colpiscono 
mortalmente la libertà individuale , di cui 
Sieyes era d’ altronde zelante fautore ? Qual 
danno che un uomo, il quale aveva si fe- 
lici disposizioni per le scienze, sia poi 
caduto in simili erro*': ? Dotato di rari 
talenti , di un colpo d’ occhio per 1’ ordi- 
nario sì giusto , e d’ una grande energia 
di spirito , Sieyes avrebbe potuto far tan- 
to bene quanto ha fatto di male . S’ ei 
avesse voluto assumere il vero principio 
a cui s’avvicinava così dappresso, sareb- 
be stato il difensore il più vigoroso e più 
eloquente della monarchia . Ma tale è pu- 
re su’ grandi uomini 1’ influenza d’ un fal- 
so principio adottato fin dalla gioventù . 
Da che una tale illusione s’ impadronisce 
di noi , i nostri sguardi si allontanano 
dalla verità , e quando anche questa cele- 
ste beltà da per se stessa s’ offre a noi , 
i nostri occhi offuscati non possono più 
arrestarvisi , e tutto al più , non prendo- 
no qualche saggio di questa verità , se 
non che solo per colorire soltanto 1’ errore. 

Noi non ci estenderemo qui sopra ta- 
luni moderni pubblicisti tedeschi , di cui 
indicheremo soltanto i nomi e lo spirito 
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in generale. Martini (i), come Hobbes , 
cerca di conciliare il contratto sociale col 
più assoluto dispotismo sostenendo nulla- 
dimeno che in buona regola i governi 
dovrebbero essere tutti democratici , in 
modo che le monarchie sarebbero contro 
la regola » Sonncnfels (2) autore di un 
ridicolo sistema, insegna che il sommo 
bene consiste nell’ accrescimento illimitato 
della popolazione r sofista vano e senza 
spirito egli nasconde sotto una finta ed 
ipocrita moderazione il più pericoloso 
veleno rivoluzionario , ed ha cagionato 
molto male , giacché , essendosi giunto a 
sorprendere la religione dell’ imperadrice 
Maria Teresa, la sua opera è divenuta il 
libro elementare di tutte le scuole della 
monarchia austriaca . Sclieìdemantel ( 3 ) 
tedesco della vecchia roccia, uomo dotto 9 
retto e di pura intenzione , ammette ben- 
anche il principio del contratto sociale , 
ma evita per quanto può le conseguenze 
che ne derivano » Schlozer , professore a 
Gottingen , rivoluzionario d’ un genere 
particolare , censore di tutti i governi , 
fa, a dir' vero derivar tutto dal popolo ; 
ma naturalmente poco disposto per le 

(1) Positiones de j tire civ itati s . Vindo- 
bonae , 176S. 

(2) p rincipii di politica , di commercio , e 
di economia politica . Vienna 1770. in 8. 

(3) Diritto pubblico s secondo la ragione 
ed i costumi dei principali popoli , Jena 1770 
3 voi, in 8vo, 
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repubbliche , egli delega in preferenza il 
potere ad un solo , ben inteso che questo 
sia il commesso rivocabile della nazione , 
e l’ esecutore delle dottrine filosofiche . 
Queste opere , come tanti altri ristretti 
del preteso diritto naturale o politico che 
compariscono ogni giorno in Allemagna t 
sol per esservi tosto dimenticati , sono 
pochissimo conosciute in Francia . Ve ne 
è una per altro che io non posso passar 
sotto silenzio , cioè il piccolo libro intito- 
lato : Elementi metafisici della giurispru- 
denza di Emmanuele Kant , Konnisberg, 
i 707, in 8. Non è questo il luogo di par- 
lare dei grossolani errori , degli audaci 
motteggi sopra le cose più sacre , e delle 
stomachevoli assertive sparse nell’ introdu- 
zione e nella prima parte sul diritto par- 
ticolare ; ed anche le cinquantaquatlro pa- 
gine che trattano del diritto pubblico non 
meriterebbere alcuna attenzione , se non 
fosse stata la celebrità del loro autore , e 
la sua inflnenza fatale sopra i suoi con- 
temporanei . Psiuno dubita che ivi bei£ 
spesso vi si riconosca 1" impronta di uno 
spirito originale ; ma il vecchio sofista 
s#gne il falso brillante , e non ama in 
conto alcuno la verità . Per una specie di 
civetteria letteraria incompatibile certa- 
mente con la dignità di un vero erudito , 
e soprattutto di un vecchio, egli vuol pia- 
cere al tempo stesso ai fautori dei sistemi 
i più coutradittorj , Egli cerca conciliar- 
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sì gli antichi giureconsulti , con un Hn— 
€ u aggio scolàstico e con vecchie formole 
latine, alle quali dà allora un senso sten- 
tato e contrario alla natura ; gli amici del- 
T ordine , e della tranquillità , ed anche i 
partigiani del dispotismo , lor predicando 
che non bisogna mai fare alcuna ricerca 
sull’origine della sovrana autorità ; che 
là tirannia la più crudele non legittima 
mai una qualunque resistenza ; che il sud- 
dito non puè anche dare un giudizio dif- 
ferente da quello del capo dello Stato* 
ecc. Finalmente rende omaggio ai giaco 1 - 
bini moderni, presentando i loro 'princi- 
pi sul contratto sociale, sulla sovranità 
del popolo , sul sistema rappresentativo , 
la divisione de’ poteri , la repubblica uni- 
versale ecc* come modelli ^ a cui bisogna 
costantemente avvicinarsi .'Ma in essen* 
za , non contenta alcuno ; daperlutto urta 
la verità , e non è 1 altro il suo disegno 
che di far cadere i dotti e tutte le one- 
ste persone nei lacci del giacobinismo # 
sofisma radicale da cui è partito , e che 
nessuno hà osservato , sofisma in qualche 
modo nuovo e tutto particolare dell’ au- 
tore , consiste a dare insidiosamente alle 
parole di stato naturale e di stato civile f 
un senso totalmente * diverso da quello , 
che vi si era attaccato fino al presente nel- 
le scuole . Per stato di natura , egli in- 
tende , non già quello stato estrasociale 
primitivo , affermato come fatto o ammesso 
Voi. I. Haller io 
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come ipotesi , ma P istesso stato sociale 
die ha esistito fino ora, e che tuttavia e* 
siste, stato, secondo lui, in cui il dirit- 
to particolare è la sola regola • Fin qui , 
Kant ha ragione, ma tosto ei sostiene che 
questo stato di natura ( questa divina i- 
stituzione è sfornita di giustizia ( justi-» 
tia vacuus ) , che questo è uno stato d’ in- 
giustizia . Bisogna dunque presentemente 
abbandonarlo per fondare un preteso sta- 
to giuridico o legale , al quale , allonta- 
nandosi dal linguaggio ricevuto , dà il no- 
me di civile stato, che secondo lui non 
ha giammai certamente esistito ; ma bi- 
sogna ammetterlo come idea , affine d* in- 
trodurlo a poco a poco ( veggasi P intro- 
duzione , pag. f\\ e pag. i36 , i56, ecc. ) 
La prima di queste proposizioni che pre- 
senta lo stato attuale della società come 
quello della natura , è certamente verissi- 
ma , essa avrebbe fatto scoprire la verità 
interamente all’ ingegnoso sofista , se cer- 
cata P avesse di buona fede ; ma soggiun- 
gere , che bisogna uscire da questo sta# 
attuale , è lo stesso che spargere il veleno 
rivoluzionario il più sottile , il più na- 
scosto , ed il più dannevole . In fatti que- 
sta assertiva ha per < fine diretto di far 
tutti occupare incessantemente alla distru- 
zione degli Stati , come sono finora esi- 
stiti , ad avvelenarli lentamente come col - 
V acqua tofania , per introdurre delle 
pretese costituzioni legulei vale a dire , 
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rivoluzionarie . In tal modo si è visto sor- 
gere con Kant una nuova scuola , una nuo- 
va unione o suddivisione della medesima 
setta rivoluzionaria; scuola che non par- 
te , nè da fatti creduti primitivi , nè da 
ipotesi , ma che parla di modelli o di po- 
stulali della ragione , di progressive ri- 
forme , d’ un continuo avvicinamento ver- 
so di un preteso Stato legale , ecc. In es- 
senza , essa tende allo stesso scopo delle 
altre sette rivoluzionarie , ma la sua finta 
moderazione , il velo onde si cuopre , la 
rendono molto più dannosa , e nociva che 
tutti insieme i giacobini francesi . Non può 
formarsi 1’ idea degli errori ributtanti che 
derivano da questa distinzione strana u- 
gualmente e sofistica tra lo Stato attuale 
che si pretende spoglio di ogni giustizia , 
ed uno Stato futuro detto legale . In tal 
guisa , secondo Kant , divien lecito e giu- 
sto di far entrare per forza gl’ individui 
ed i popoli stessi nello Stato , vale a dire , 
in una posizione legalo, principio, che 
Sieyes non ammette allatto , che giustifi- 
cherebbe tutte le soggezioni , tutte le u- 
surpazioni , e condurrebbe direttamente 
alla repubblica universale ; bisogna riguar- 
dar ogni proprietà esistente attualmente 
come puramente provvisoria ; abolire ogni 
diritto privato , ogni difesa di se stesso , 
ogni resistenza all’ ingiustizia : ogni legge 
è giusta , solo perchè è legge , vale a di- 
re , il prodotto di una volontà generale. 
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che non può far torto a se stessa ( pag. 
i 65 ) . Lo stato ha Y assoluta disposizio- 
ne degl’ individui e delle proprietà , giac- 
ché esso gli ha fatti ( pag. i 85 , 187 ); 
niente p\tò sottrarsi ai diritti che ei gode 
di regolar tutto secondo la sua volontà • 
Infine devesi adottar la massima detesta- 
bile Quilibet prcesumitur malus , clonec 
seciiritcìtem dedit contrarii • » Ogni uo- 
» mo stimar devesi come nemico , fintane 
>» tochè non abbia dato una garanzia del 
contrario»; mentre altra volta rieonosce- 
vasi la regola diametralmente opposta , eco* 
Pel resto , questi principii hanno la più 
grande somiglianza con quelli di Hobbes , 
doride sono., stati chiaramente, desunti . , 

f er lo meno in parte , ma resi però da 
ant anche più perniciosi ; giacché Hob- 
bes chiama Stato di guerra continua , uno 
Stato primitivo immaginario ; Kant dà un 
tal nome allo Stato attuale della società ; 
Hobbes insegna che sia stato abbandonato, 
Kant vuole che si lasci adesso 4 presso 
ambedue la legge suprema non è la giusti** 
zia , ma la pace, o sia, la mancanza di 
resistenza , e questa pace deve consistere 
sol nel trionfo della ingiustizia , nel silen- 
zio delle tombe , nella, più misera schia- 
vitù • Certamente , dopo che si è preteso 
che Macchiavello aveva fatto la satira dei 
principi , si potrebbe , per salvare. 1’ ono- 
re di Kant, asserire , con altrettanta ra- 
gione , che il suo disegno era di scrive- 
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re la più sanguinolenta ironia contro 1* i- 
clea degli Stati pretesi filosofici o consli- 
luzionali ; giacché è impossibile di poter 
immaginare nulla di più oscuro , di più 
duro , di più distruttivo d’ ogni libertà 
individuale , quando il suo preteso Stato 
legale; è desso, per servirci del medesi- 
mo suo linguaggio t uno Stato illegale ; un 
postulato dello sragionamento e non del- 
la ragione . Il suo diritto delle genti si 
fonda sulle stesse chimere , anche secondo 
questo , tutti i diritti , tutte le possessio- 
ni non sono che provvisorie; gli Stati deb- 
bono , come gl' individui , entrare nella 
civile società , di maniera tale che non vi 
sarebbe allora più alcun uomo libero sul- 
la terra , nè persona che avesse il diritto 
di difender se stesso. Finalmente crea 
Kant un nuovo diritto del pari chiamato 
cosmopolitico ; ma è questo semplicemen- 
te il diritto particolare che obbliga tutti 
gii uomini anche fuori della società, e 
che noi chiamiamo morale universale, ag- 
g. ungendovi , è vero, i doveri della be- 
nevolenza ; diritto che poggia sull’ identi- 
tà della natura di tutti gli uomini , e non 
già sulla ridicola ragione della rotondità 
della terra : Si vede del resto che questa 
espressione di nuovo conio del diritto co- 
smopolitico non era che una specie anche 
di civetteria , un nuovo artificio per atti- 
rarsi il consenso delle sette moderne . 
i\oi qui termineremo la critica delle o- 
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pere sul diritto pubblico tanto più volen- 
tieri , in quanto che fino a questa epoca 
non è comparso alcuno che stabilisca dei 
nuovi o migliori principii ; soltanto un 
jnfinito numero di opericciuole rivoluzio- 
narie, giornali, trattati, ristretti di di- 
ritti naturali , ecc. hanno copiato lo stes- 
so sistema sia interamente, sia in parte, 
sotto varie forme , ma senza mai aggiun- 
guervi nuove idee . Malgrado la terribile 
lezione di questa esperienza di cui il mon- 
do era stato testimonio , un tale Signor 
Senseria d’ Erlangen , distinse nel 1798. 
il diritto sociale , in diritto teoretico o pu- 
ro , e in diritto pratico 0 applicato , dei 
quali il primo, secondo lui, abbraccia 
1’ esposizione del preteso sistema filosofi- 
co , che ornai ciascheduno modifica a suo 
piacere ; ed il secondo i mezzi di realiz- 
zar questo sistema , vale a dire , d’ intro- 
durre la rivoluzione o il rovesciamento de- 
gli Siali (1) . Si scrivevano già dei siste- 
mi stilla fondazione , e l y organizzazio- 
ne degli Stati , come se queste fossero 
azioni puramente arbitrarie , e che tutti 1 
popoli del mondo fossero oggi chiamati 
a fai’e contratti sociali , ed a deliberare 
sopra constìtuzioni . Anche nel 1804 , 
quando tutti i tentativi filosofici erano 
crollati in una maniera orribile , e che 

(l) Saggio d’un’ abbozzo sistematico del- 
la politica pura cd applicata . Erlangen 
1^98 , 2. voi. 
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nell* aspettativa d’ una migliore dottrina , 
essi erano provisariamente ricusati dalla 
miseria, dal sangue, e dalle lagrime dei 
popoli ; totalmente confusi dall’ esperien- 
za , e colpiti dalla maledizione del gene- 
re umano; un professore di Wurtzbourg 
volle anche ammettere le mogli e le don- 
zelle come cittadini attivi nella corpora- 
zione sovrana del popolo > dando per mar- 
tiri della verità , ogni ribelle che non cer- 
casse mettere in esecuzione tali idee , an- 
che quando non avesse per lui l' assen- 
so del popolo ( 1 1 • Ecco le dottrine che 
i loro allievi spingono fino all' assurdo . 
Da tutte queste opere dette filosofiche ri- 
sulta , che i discepoli sono stati sempre 
peggiori dei loro maestri ; ognuno aggiun- 
se agli errori dei suoi predecessori ■ altri 
errori novelli , ed ecco quel che si è det- 
to perfezionare la scienza . Nessun d’ es- 
si cercò d’ esaminare se il primo princi- 
pio del sistema fosse vero e conforme al- 
la ragione . Nè 1 * esperienza , nè le innu- 
merevoli contraddizioni dei loro fautori , 
nè tante variazioni , die sole costituiscono 
uno dei caratteri dell* errore (2) , nè i 
dubbi che loro malgrado si elevano nel 
loro spirito , nè la verità che di tempo 
in tempo travedevano , hanno potuto scuo- 
ci) Behr, Systeme do Droifc polifcique 
universa! . Bamberg, e W 111 ! zboui g , 1 804* 
(a) Variasse i enoiis est, Tertulliano. 
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tere la loro fede da carbonado , 
credenza alla menzogna radicale , 
te di tutti gli errori . 


la loro 
sorgeri- 



s 

*'• CAPO VII. 

ISTORIA FILOSOFICA DI QUESTA TEORIA. 

* 

1. Importanza filosofica di questa storia • 
Come si distingue dalla conoscenza 
puramente storica ; 

IL Stato della scienza prima di Hobbes e 
Grozio ; 

HI. Ca use ohe han fatto sorgere i falsi prin- 
cipi! del diritto pubblico,* 

1. Diritto romano, o linguaggio preso 
dalia repubblica romana ed applicato 
ad oggetti totalmente differenti: 

2. Idee dovute alla riforma — Errore elio 
si è commesso confondendo la natura 
della Chiesa, e specialmente della Chie- 
sa protestante, con altri rapporti so- 
ciali — Puritani d > Inghilterra ; 

3. Contrasti tra i! parlamento inglese e 
la casa reale degli Stuart — Hobbes , 
Needham , S>dney # Jlilton , Locke , eoe. 

4 . Stato vacillante della scienza in Alle- 
magna, al' principio del $CcòIò XVIII. 

IV. Nuovi sviluppi, e propagazione siste- 
matica dei falsi principii ; 

X. Filosofi ed enciclopedisti francesi 5 

2. Novatori ed illuminali tedeschi; 
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V. Cause dell’illusione generale; 

A. Tra i dotti, e nel'e classi medie; 

. B. Tra i grandi ; 

C. In fine anche presso taluni principi 
sovrani ; 

VI. influenza perniciosa di questi princi- 
pi! in molti paesi dell’ Europa , anche 
prima della rivoluzione francese ; 

1. In Portogallo, JPombal, eco. 

. 3. In Russia, Caterina il. Assemblea na- 
zionale , ed istruzione del 1768 ; 

3 . In Prussia , Federico II. Codice Prus- 
siano ; 

4. in Austria. 

5 In Toscaua . 

6. Nel resto dell’ Italia , e nel mezzo- 
giorno dell* Atlemagna ; 

7. In Francia aneora. Luigi XVI. , Tur- 
got , Neckcr , eco. 

VII. Risultati. Impero generale dei falsi 
principi! del diritto pubblico. Cambia- 
mento del linguaggio politico. Predi- 
zioni sul rovesciamento vicino delia 
Chiesa e degli Stati. 

T ? 

JL À esposizione delle innumerevoli variai- 
zioni , delle perpetue contraddizioni in cui 
i fautori del preteso sistema tìlosohco so- 
no caduti , e dovevan neeessariamente ca- 
dere , sia con loro stessi , sia con gli al- 
tri , fornirebbe la materia di un’ opera 
interessante , non meno che istruttiva ; 
quindi noi ci avevamo proposto di gettar- 
vi in prima un rapido colpo d* occhio , e 
dimostrar in poche parole , ma eoa pre- 
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cisione e legame , come , secondo i prin- 
ci pii ricevuti , queste contraddizioni e 
queste variazioni divenivano inevitabili . 
Giacché da principio , 1* intero sistema es- 
sendo , per confessione dei suoi medesimi 
adepti , una finzione , ne siegue che cia- 
scuno avea il diritto di formarsi a suo pia- 
cere idee ed ipotesi sullo stato di natura , 
sul contratto sociale , sulla delegazione , 
estensione e limiti del sovrano potere , 
sulla necessità o non necessità di rifor- 
mare o rivoluzionare gli Stati esistenti ecc. 
Ed ecco la prima sorgeute d’ infinite va- 
riazioni . La seconda , si è che tutti i fau- 
tori di questo sistema non essendo ugual- 
mente conseguenti , nè ugualmente male- 
intenzionaii per la tranquillità degli Sta- 
ti ; così alcuni , sia per prudenza , sia di 
buona fede , cercavano di conciliare più 
o meno le di loro strane teorie coll’ ordi- 
ne reale delle cose , servendosi a questo 
effetto , ora d' ingegnose reticenze , ora di 
evasive riserve e maneggi nelle espressio- 
ni , ecc. ; mentreccbè altri all’ incontro più 
ardili e senza inquietarsi per la smentita 
che lor dava 1’ universale espexùenza , de- 
ducevano con più o meno rigore le na- 
turali conseguenze del contratto sociale e 
della delegazione del potere , presentan- 
dole o come la regola primitiva caduta in 
disuso , o come il modello che bisogna- 
va proporsi per 1’ avvenire . Dippiù , l’ in- 
conseguenza è sempre la compagna del- 
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1’ errore . L’ uomo non potrebbe disfarsi 
di tutte le verità; e quelle eli’ egli con- 
serva , o che gli scappano nei lucidi in- 
tervalli , lo sforzano a contraddirsi suo 
malgrado . Ma siccome sarebbe troppo 
lungo di qui opporre, 1’ uua all' altre , 
queste contraddizioni senza numero ; co- 
me questo travaglio ci obbligherebbe a 
frequenti ripetizioni , e siccome ciò avra 
luogo nella confutazione che faremo di tut- 
ta la dottrina rivoluzionaria ; così noi pas- 
siamo all’ Istoria filosòfica del sistema , af- 
fiti di spiegare le cause primitive della 
sua origine , del suo sviluppo e deila sua 
propagazione . 

Le opere indicate nel capo preceden- 
te , e relative al sistema adottalo finora 
sull’ origine e lo scopo degli Stati , ne 
formano di già , T è vero , una specie di 
istoria , cioè , che esse sono un continuo 
testimonio della sua esistenza degli svi- 
luppi successivi e dei suoi cambiamenti . 
D’ altronde a stento si troverebbe in Eu- 
ropa un uomo } per poco istruito , che 
non abbia letto in mille opere questo si- 
stema variato infinitamente , ora sotto li- 
na, forma , ora sotto un’ altra , con ardi- 
te conseguenze o timidi sviluppi ; ma pe- 
rò sempre simile a se stesso nel suo prin- 
cipio ; niuno che non 1’ abbia inteso pre- 
dicare dall’ alto dei tetti ; insegnare nel- 
le scuole , e che forse , non n’ abbia e- 
gli 'stesso diviso piu o meno gli errori , 
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Ma questa conoscenza puramente storica 
non basta a ben rischiarare questa mate- 
ria . Ci resta a spiegare questo strano fe- 
nomeno : come una teoria , così contrad- 
dittoria colla direzione della natura, con 
r universale esperienza , ed anche coi più 
cari interessi degli uomini, ha potuto nui- 
ladimeao penetrare nello spirito dei dot- 
ti , perpetuarsi per lo spazio di molti se- 
coli , propagarsi generalmente , ed acqui- 
stare infine un* impero quasiché assolu- 
to ? Questa storia filosofica della scienza 
è utile non solo alla conoscenza dei tra- 
viamenti dello spirito umano , ma istrut- 
tiva ancora per le future generazioni • Es- 
sa ci fa vedere un modo energico , e fatto 
appositamente per richiamare tutti i dot- 
ti alla modestia , quanto la maggior par- 
te degli uomini hanno poche disposizioni 
da osservare e pensare da loro stessi * 
benché si compiacciano di vantarsene ; co- 
me le teste migliori , e le più favorite dal- 
la natura sono spesso più prossime a trar- 
re delle rigorose conseguenze che ad e- 
saininare i prineipii , vale* a dire , i fat- 
ti presupposti ; con quale facilità , e per 
quante vie V errore s’ introduce nel nostro 
spirito , e quanto è difficile di scuoterne 
il giogo ; in modo tale che una sola idea 
falsa , immaginata a bella posta dalla ma- 
la fede , o dovuta all* azzardo , favorita 
da ir incantesimo che offre sempre la no- 
vità j propagata in tutte le classi per mez- 
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zo dell’ istruzione e degli scrìtti , divenu- 
ta per lo sviluppo esatto delle sue conse- 
guenze un sistema pieno di errori , am- 
messa infine per la credulità del più gran 
numero , può gettare nei loro spiriti cosi 
profonde radici , che si rende quasi im- 
possibile d’ estirparla . Felici gli uomini 
se simili dottrine fossero sempre senza pe- 
ricolo , se non fossero che un pabolo per 
la loro vana curiosità ! Ma nelle scienze 
pratiche ove trattasi dei legami i più de- 
licati e più sacri dell’ umana società non 
è già indifferente il partire da falsi prin- 
cipii (i); presto o tardi maturi per l’ap- 
plicazione, essi producono i loro parti 
funesti ; disperdono le basi e le garan- 
zie della dignità e felicità di tutti gli 
uomini , e trascinansi dietro le calamità 
più spaventevoli per li popoli e per gli 
imperi . 

La dottrina la quale pretende che gli 
Stati , o la società umana , siano stati 
formati da un contratto sociale volontario 
o fattizio , e che conseguentemente ogni 
potere viene dal popolo , non è già , ve- 
ramente, molto antica , ma ingiusta cosa 
sarebbe 1* attribuirne l’ invenzione al di- 
ciottesimo secolo . Tutte le ricerche che 

(l) Hinc militi s dissidio , nullus errori 
est iocus , unum omnes sentire oportet , ip 4 
samque philosophiam uno quasi ore p> aci~ 
pere , quia si quid fuerit erratun , vita 
e inni s evertitur . La&antius L. Ili cap. 
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possonsi fare su questa dottrina provano, 
pel contrario , eh' essa non rimonta piu 
indietro della fine del sedicesimo , o la 
metà del decimosettimo secolo ; tutta 
l’antichità la ignorava . Pochi fanatici, 
pochi seitarii anteriori hanno forse fatto 
derivare ogni potere dal popolo , imma- 
ginando che cosi fosse nelle repubbliche ; 
altri traviati da false idee sulla religione 
e sulla natura della Chiesa, saranno giun- 
ti finanche a non riconoscere alcun su- 
periore sulla terra , ma la loro dottrina 
non fu mai ridotta in sistema , nè trova- 
rono che pochi partigiani , e quindi non 
meritano alcuna attenzione (1). 

(1) Tra le più antiche opero rivoluzio- 
narie, si conta quella che ha per titolo: 
V indicia contro, tyrannos »eu de principia 
in populum , populque in principem legni- 
mi! potestate , nuéìore Stepho no J unio Bruto 
( iiubert Laii^uet ): Edimburgo , 1759, 
in 8 -, e quello di Maiiana: De Rege , & 
Regn, inititutione . Libri III. Ad Philip- 
pum III. His. Reg. (Jath. Toledo, 1599, 
in 4. Il primo di questi scritti, il di cui 
auloie era un furioso calvinista, inerita 
in parte questo rim provero , supratuttu ver- 
so la line. Lo stesso Languet immaginò la 
falsa distinzione inter majestatem persona- 
lem & realem. Il secondo comparve alla 
luce col privilegio e col permesso del re. 
di Spagna , egli non può dunque esser di- 
retto contro lutti i re senza eccezione. Fu 
scritto conno Errico HI. re di Francia. 
L’ autore cerca giustificare l’assassino di 
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Tutto al più , . prima di Hobbes , e 
Grozio , il diritto pubblico universale , 
del pari che il diritto di natura in gene- 
rale non esisteva affatto come un corpo 
di dottrina (i). Le regole del diritto na- 
turale eran scritte nel cuore degli uomini, 
anziché nei libri , o pure sotto il nome 
generale di precetti divini , esse facevano 
parte dell 1 istruzione religiosa . Per ciò 
che riguarda le quistioni ordinarie , la na- 
tura dei fatti , ed un sentimento innato di 
giustizia ne facevano meglio giudicar di 
tutti i nostri falsi sistemi moderni. I casi 
più difficili erano sottoposti al . giudizio 
di uomini creduti i più saggi , ed i me- 
glio istruiti . Per riguardo al diritto pub- 
blico 9 che forma in fatti una parte del 
diritto naturale , tutti i giureconsulti an- 
tichi avevano una sola opinione , cioè che 
gli stati o la potenza dei principi , e degli 
altri superiori venga immediatamente da 
Dio (2). Essi fondavano questa proposizio- 

un tiranno ( cho Hobbes chiama hostici - 
dium ) nel caso di una legittima difesa • 
Egli chiama Giacomo Clemente , Galli* 
éctemum decus . Quindi il suo libro fu con- 
dannato al fuoco a Parigi nel 1610. 1 Ge- 
suiti l* hanno disapprovato e corretto. Si 
vejrga il Dizionario dei libri condannati 
al fuoco • Tomo 1. pag. 228, 25o 3 e 291* 

(t) J. H. Boehmer . Diritto pub. univ. 
cap. 1 $ 5 , I , o » 

(2) Boehmer, Diritto pub. univ. pag 18 r • 
Budino insegna nel suo libro della repub* 
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ne sopra un gran numero di passi della 
Bibbia bastantemente conosciuti (i). II 

blica , L. Il, pag. 7485 che un avvocato 
del parlamento di Parigi *, avendo detto 
avanti questo tribunale , citando il libro 
constitutiones. principimi , che la nazione 
francese aveva trasferito tatto il suo po- 
dere nei suoi re , come altra volta il po- 
polo romano rilasciò tutto il suo agl’ini* 
pe rado ri , le persone del re si alzarono , e* 
domandarono al parlamento di dichiarare 
nulle queste espressioni e come non dette* 
e dimostrarono anche, che mai i re di 
Francia avevano ricevuto la loro autorità 
dalla nazione . Il parlamento proibì alfav* 
vocato di tenere più simili discorsi , e 
gl* interdisse di arringare avanti i tribunali * 
(l) Parai. XXX , i 2 » La forza e il potè • 
re sono tra le vostre mani . Si fa giustizia 
a tutti coloro che soffrono la violenza e 
V ingiustizia . Pag. lo 2- , v. b Vulgata, tra- 
duzione di Calmet. — • „ Egli è quello che 
,, cambia i tempi ed i secoli , che trasfe* 
„ risce, c stabilisce i regni. Dan . II , 21. 
„ Voi avete ricevuto questo potere dal Si- 
„ gnor© ; e questo dominio dall’ Altissimo 
„ che interiogheià le vosfcie opere, ecc. 
„ Sapienza , VI, 4 * Egli ha latto i grandi 
„ ed i piccoli ed ha una egual cura di 
„ tutti. . Ivi 9 v. 8. Egli ha stabilito un 
„ principe per governare ciascun popolo 
„ ( per mezzo della natura delle cose , la 
„ diversità dei mezzi e dei bisogni ). Ec - 
clesiast. , XVII , 14. Onorate il medico 
w . per la vostra necessità; giacche l’AItis- 
„ simo fha creato ( e gli ba dato i lumi 
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concilio di Parigi pose tra gli articoli di 
fede , e , sotto Luigi di Baviera , i Priu- 
cipi d’ Allemagna dichiararono : » Che la 
» potenza e la dignità imperiale vengono 
» im media lame rue dal solo Iddio . »( Im- 
periatali dignitatem et potestatem esse 
immediate a solo Deo ) . Vedendo , sì i 
giureconsulti , che gli scrittori sacri espri- 
mersi su tal punto con tanta semplicità, 
senza la minima pretenzione , senza en- 
trare in alcuna ulteriore spiegazione , sen- 
tendoli sostenere sopra tutto la stessa co- 
sa del potere particolare , è chiaro che 
essi non pensavano allora a nulla di 
straordinario , o di soprannaturale . Essi 
volevano semplicemente dire , che nè il 
potere dei principi , nè la diversità dei 
mezzi , nè i doni della fortuna divisi tra 
gli uomini , sono stati creati o immaginati 
dagli uomini stessi , ma che derivano dal- 
la natura stessa delle cose , vale a dire da 
una divina istituzione (i). E siccome essi 

„ necessari! per l’esercizio di quest’ ar- 
„ te ) ; ed ogni medicina viene da Dio 
„ ( creatore della natura ): Ivi , XXXVIII. 
,, i , 2. Giacché tutto è stato creato da 
„ lui nel cielo e sulla terra, le cose visi- 
„ bili, e 1* invisibili , i troni, le domina- 
„ zioni , i principati, lo potestà, tutto è 
„ stato creato da lui , e per lui . Golosi. 

„ 2 , LÓ „ In fine i! famoso passo, Rom. , 
XIII, i, che paragonato cogli altri, di- 
venta della maggior chiarezza. 

(ì) „ Egli è imperadore ( dice Tertui- 
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trascurano di spiegare chiaramente un*i- 
dea , d* altronde cosi semplice * essa fu 
certamente interpetrata subito in un ino** 
do assurdo . Si venne a credere che la 
stesso Dio avesse > dir non saprei in qual- 
modo immediato * soprannaturale e mi - 
racoloso % stabiliti i principi ed i superio- 
ri , benché pertanto l’ istoria non ne of- 
frisse esempio alcuno « Del rimanente fin~ 
chè i principi della terra non abusarono 
affatto del loro potere per ledere gli al- 
trui diritti ( cosa di cui il sentimento ha 
giudicato sempre meglio della teoria )* 
non si pensò mai ad impacciarsi su che 
ai fondasse > e donde derivasse questo, po- 
tere : se è dato dalla natura , acquistata 
dai talenti , o. conferito dal popolo * Si 

• . i 

■ 

», liano }, per voler di colui che P ha fiat* 
» to uomo prima d* esser imperadore: ed 
„ a quella cui deve T essere deve anche* 
„ il suo potere* w II modo onde si è; cer- 
calo in appresso d’ iofcerpetrare questa prò-, 
posizione , per conciliarla col dogma del- 
la Sovranità del popolo , dicendo : Deurii 
imperia appi obasse » ordinationem esse me * 
diatam 9 è anche più assurda: Dio , di- 

„ cevano essi , ha stabilito i principi , per- 
»> chè ha permesso che fossero eletti dal 
,» popolo . „ Seconda questa strana inter- 
petrazione, non vi sarebbe più alcuna di& 
fetenza tra la natura e l’arte, tra ciò che 
viene da Dio, e ciò che deriva dall* uomo * 

In tal modo sarebbe anche Dio che avreb- 

« \ 

be fatto tutti i nostri abiti , perchè ha per- 
messo che fissero stali fatti dai sartori* 
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conosceva tutto al piu il diritto pubblico 
positivo, vai quanto dire, i legittimi rap- 
porti che esistono realmente in uno Stato, 
e questa conoscenza si uniformava neces- 
sariamente alla storia . Essa insegnava il 
modo onde tale o tal altro regno si era 
gradatamente formato ; come , e sotto 
quali titoli il principe aveva acquistato le 
sue diverse possessioni , o per quali circo- 
stanze era giunto al sovrano potere • Si 
giudicava dei diritti e delle reciproche ob- 
bligazioni tra i suoi sudditi e lui , o per 
mezzo delle leggi divine , vale a dire , 
naturali , o per li trattati e le convenzioni 
esistenti , e questo è il solo modo ragio- 
nevole di procedere in un simile caso « 
Ma benché in tutti i tempi abbiano esi- 
stiti degli spiriti penetranti e filosofici , 
-capaci di distinguere il necessario dall’ ac- 
cidentale , il costante e V invariabile dai 
passeggierò e dal soggetto a cambiamento ; 
benché le più ordinarie osservazioni , ed 
i tratti di somiglianza che olire T istoria 
di tutti i regni , fossero proprii a facilita- 
re la scoperta del principio generale , non 
si conosce nulladimeno , prima di Hohbes 
e Grozio, alcuno autore che abbia intra- 
preso di scrivere un sistema completo sul- 
la natura , e T origine degli stati in ge- 
nerale , e su i diritti e V obbligazione 
che ne risultano ; sistema che fu dovun- 
que lo stesso , e servì di regola o di base 
ad ogni diritto pubblico positivo (i). 

(i) Lo stesso Hobbes sen vanta : „ Piu- 
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* Altri deve dunque tanto più rammari- 
carsi che i primi saggi in questo genere 
sieno si mal riusciti e siansi trovati falsi r 
precisamente nel principio fondamentale * 
da cui tutto doveva derivare , vale a dire 
nell’ idea che si formavano dell’ origine e 
natura di uno Stato • 

S 1 ingannerebbe di molto , chiunque 
fosse portato forse a credere che il biso- 
gno di ammettere uno Stato anteriore ad 
ogni umana società , onde spiegarne 1’ o~ 
rigine , abbia dovuto far nascere V idea 
d' un contratto sociale ; giacché , oltreché 
questo Stato, assolutamente insociale, non 
ha mai esistito , e che è assurda fondare 
una scienza sopra un fatto immaginario e 
riconosciuto falso ; V origine dei rapporti 
sociali poteva spiegarsi di tutta altra ma- 
niera, e questa ricerca avrebbe condotto 
a naturali società , e nou mai a queste 
pretese società civili , che ne differiscono' 
totalmente • 

All’ incontro, rimontando al primo ger- 
me di questo errore che ha sviluppato poi 
così profonde radici , ed estese diramazio- 
ni, non può dissimularsi che lo studio e- 
sclusivo della romana letteratura , 1’ uso 
della lingua latina generalmente diffusa tra 

* 4k fc 0 ,*/ ' ^ « * S/ l» f J ♦ ♦ 1 *" * 

sica res novìtia est ^ sed philosophia cimLhs 
multo adhuc magis , ut qu<t antiquior non 
est libro yuem de Cive scripsi . ( Prafat . Zi- 
bn de corp . ) . Egli avrebbe potuto vera- 
in tute risparmiarsi questa pena . 


ì dotti , cd un corto rispetto idolatrico 
pel diritto romano , non sia stata la pri- 
ma e quasi impercettibil causa che fece 
dimenticare la differenza essenziale tra le 
monarchie e le repubbliche ( tra le signo- 
rie e k le comunità ) e dare V idea d" ita 
contratto sociale per base a tutti gl 1 im- 
peri . Giacché , siccome la lingua latina 
non ha altro che locuzioni e denomina- 
zioni repubblicane, o per lo meno, quan- 
do si tratta di Stati, son queste quellé 
die gli scrittori impiegano piti spesso , si 
applicarono in seguito questi medesimi ter- 
mini a ben. altri differenti oggetti , ed a 
rapporti di una natura perfettamente di- 
versa (i). Quindi . siccome i cittadini ro- 
mani formavano tra loro una corporazio- 
ne , una comunità, una vera società rivi* 
le , s’ immaginò die tutte le altre umane 
aggregazioni , tutti i rapporti scambievoli 
degli uomini fossero ugualmente civili so- 
cietà , o riunioni di cittadini • Ben pre- 
sto tutti gli Stati ed anche le monarchie 
furono chiamate , civitates o respublictv * 

(i) Bisogna osservare frattanto che gli 
stessi romani non cadevano in questo er- 
rore . 11 nome di repubblica non si dava 
mai ad una monarchia 3 ma davansi b« n.“ì 
a questa i nomi di princjpatus 9 dominiutn § 
regnum , impei'ium ; non chiamavano già 
cives i sudditi d’ un principe; ma servi* 
vansi all* uopo della parola subditi , o qui 
in ejus patrocinio sunt . Cicerone spesse 
volle distingue civitas , da conjuntfie . 
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( cittadinanze o comunità ) ; si chiamò po - 
palum liberimi ( popolo libero ) , la to- 
talità di coloro che sono al servizio d’ un 
medesimo padrone ; cives (. cittadini ) i* 
sudditi individuali che non formano tra 
loro una corporazione , e che non hanno 
affatto particolari obbligazioni gli uni ver- 
so degli altri; comitia ( assemblee del 
popolo ) , gli Stati del paese * vale a di- 
re , i primi servitori o i vassalli chiama- 
ti al consiglio del principe ; si chiamarono 
patrimonium populi ( beni del popolo i 
o beni nazionali ) i domimi o le particola- 
ri proprietà del principe; aerarium pub~ 
blicurrii il suo fisco o tesoro; numera 
pubblica ( funzioni pubbliche ), il servi- 
zio privato dei grandi , dei signori poten- 
ti ecc. ? ecc. In tal modo si prese insen- 
sibilmente T abitudine d* esprimere colle 
stesse parole , idee o rapporti assoluta- 
mente tra loro differenti , di confonderli 
per conseguenza gli uni cogli altri , c di 
desumerne quindi una folla di erronee 
conclusioni. La corruzione della lingua, 
T imperfezione dei segni furono in tutti i 
tempi, e sono presentemente la sorgente 
d’ infiniti errori ; in luogo di cambiare la 
parola per appropriarla alla cosa , si ap- 
plicò per forza alla cosa il senso di una 
parola impropria di cui servivasi per di- 
notarla . Dipiù, le leggi romane relative 
al diritto privato avevano , non senza ra- 
gione acqistato un autorità quasiché asso- 
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luta , giacché , malgrado le loro Imperfe- 
zioni , malgrado la superiorità che sopra 
di esse avevano le antiche costumanze dei 
Tedeschi , così approssimative alla sem- 
plicità della natura , esse contenevano u- 
«a ricca miniera di principii molto ra- 
gionati , che , a pari passo , possono do- 
vunque esser posti in pratica . Ma ne ri- 
sultò , che si volle ancora , a dispetto del- 
la natura delle cose , applicare la con-* 
stituzione di Roma , o della repubblica 
romana a tutti gli altri rapporti sociali , e 
trasformare così il diritto pubblico roma- 
no , in diritto pubblico universale (i)* 
Intanto nella stessa Roma , nò i re , nè 
jn seguito il senato , avevano ricevuto dal 
popolo la loro autorità , giacché Romolo 
fu quello che riunì il popolo intorno a 
se, che lo divise in tribù o in corpi di 
comunità , che nominò i senatori per suoi 
consiglieri, ed allorhè in seguito questi si 
resero indipendenti , essi non ritenevano 
già questo potere dal popolo t il quale non 
ottenne , che molto dopo , ed in seguito 
di lunghi, contrasti , una influenza più gran- 

(t) La constituzione della città di Roma 
servì evidentemente di modello alle con- 
stituzioni di tutte le città libere dei mez- 
zi tempi . Bisognava forse perciò oambiaro 
in corporazioni ed in comunità indipen- 
denti le signorie, ed » principati P Forse 
i principi sarebbero Borgo*mastri maire s o 
deputati del' popolo ? _ ,,, 
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de negli affari pubblici , ma non però il 
diritto di nominare i senatori . Se i dotti 
o i giureconsulti avessero avuto avanti gli 
occhi questa primitiva origine della re- 
pubblica Romana , probabilmente non sa- 
rebbero caduti mai in errori così grosso- 
lani ; ma essi scelsero per modello preci- 
samente 1* epoca della più gran corruzio- 
ne , ed eressero in regola generale l’abu- 
so il più manifesto ed il più evidente . 
In vano taluni giureconsulti più illuminati 
s’ elevarono contro questo errore dannevolc 
e capitale (i); essi non potettero resistere 
al torrente dell’idolatria universale del' 
diritto romano . Non si vedeva già l’idea- 
le di tutte le monarchie nei primi re del- 
P antichità , ma solo negl’ Imperadori di 
Roma in quello stato mostruoso d’ incom- 
pleta usurpazione , che non potevasi chia- 
mare nè monarchia , nè\repubblica , che 
pareva aver dell’ una e dell’ altra , ma non 
riposava più sopra alcuna base ; stato di 
cose in cui eransi conservate solo le for- 

(l) Unde quod nonnidli , jnrfo • pnblioi 
dofloies voluerunt , in subsidium recurren - 
dum esse ad jus romanum , oppido falsum 
est , cum potitis ad jus publicum illud quod 
in omnibus civitatibus colitur & obscrva - 
tur , respiciendtim sit Bcehmer, Diritto pub- 
blico universale . Pre fai. Perchè dunque 
Bohemero non ha fatto ciò che consiglia 
poi fare ? Ciò è perchè non ha saputo tro- 
vare il vero principio: 1’ unità n nella di- 
versità . 


Digitized by Google 



241 

me e le denominazioni repubblicane ( ea- 
dem magistratuum vocabula ); ma ove , 
infatti , non rimaneva che un dispotismo 
assoluto, fondato unicamente sul potere 
militare * E come fin dall’ epoca in cui 
Carlo Magno prese il titolo d’ imperador 
dei Romani , titolo che assorbì quello di 
re dei francesi che precedentemente ave- 
va portato, l’impero germanico fu con- 
siderato come la continuazione dell’impe- 
ro romano , P impiego di questo linguag- 
gio parve aver una ragione di più in fa- 
vor suo . In tal modo fu introdotto dai 
dottori in diritto nelle cancellerie dei prin- 
cipi , e soprattutto in quelle dei re d’ Al- 
Jemagna , da cui non tardò di essere a- 
dottato in altri luoghi . Da ciò derivò u- 
gualmente il sistema dispotico , secondo il 
quale si attribuiva ai principi , come loro 
appartenente di diritto , la stessa autorità 
che gl’imperadori romani avevano eser- 
citata , non già sopra i loro proprii affa- 
ri , ma come usurpatori , sugl’ interessi 
della repubblica romana per lo avanti li- 
bera . Invano tutta la storia , tutte le leg- 
gi esistenti , tutte le costumanze , tutti gli 
usi diedero una smentita a queste manie- 
re di parlare ed a queste assertive : i giu- 
reconsulti credevano salvarsi col dire che 
ciò aveva avuto luogo ex mutala reipub- 
Itcce forma , benché alcun d’ essi non 
potesse indicar 1 ’ epoca di questo preteso 

Voi. I Haller 11 


Digitized by Google 



cambiamento ( 1 ). In conseguenza tutti gli 
altri principi erano ugualmente creduli u- 
scìre da repubbliche anteriori , ed occu- 
pare il primo impiego , od il comando 
d’ una l’epubblica . Fu messa interamente 
in obblio 1* essenzial differenza tra le re- 
pubbliche e le monarchie , giacché que- 
ste non erano più riguardate che come re- 
pubbliche sotto un’altro aspetto . Gl* im- 
peradori romani disponevano in parte dei 
beni e delle rendite che appartenevano , 
non già ad essi , ma all’ antica repubbli- 
ca : bisognò dunque riguardare tutte le 
proprietà particolari dei principi conte do- 
mimi dello Stato , o proprietà nazionali . 
Si capisce facilmente , che gli uomini pos- 
sono ben vivere insieme senza essere uni- 
ti in corporazioni o comunità ; questo 
è anche il caso più ordinario , ma come 
si era già dato il nome di cittadinanze , 

0 di civili società a tutti gli altri lega- 
mi o rapporti sociali , bisognò supporre 
anche un sedicente stato di natura senza 
società , senza sovranità . Infine ogni re- 
pubblica , ogni corporazione suppone tra 

1 cittadini o membri che la compongono 
un patto formale o tacito di società ( pa - 
ttum sociale ) , si pretese dunque che e- 

(l) Questo è per l’appunto ciò che è 
stato perfettamente sviluppato dal celebre 
Putter di Gottingen nel suo eccellente li- 
bro che ha per titolo: Specimen juris pu~ 
blici medii avi. Gotlingen , 1784. 
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ra lo stesso , dove non esistono nè repub- 
bliche nè corporazioni ; e si comprende 
facilmente , come le progressioni natura-* 
li d’ un errore all’ altro , lian finito per 
dar luògo alla bizzarra idea d’ un princi- 
pio * dal quale , a vicenda , si sono de- 
sunte una folla d’ altre conseguenze , e che 
è divenuta una sorgente inesausta d' er- 
rori . 

In secondo luogo non si potrebbe ne- 
gare che la rivoluzione ecclesiastica , det- 
ta comunemente la riforma , il parago- 
ne troppo affrettato tra la natura della 
chiesa ed altri sociali rapporti non abbia- 
no potentemente contribuito a propagare 
e fare adottare questa erronea idea di un 
contratto sociale • Giacché siccome la chie- 
sa cristiana rappresenta , non già sotto o- 
gni riguardo , ma relativamente ai fedeli 
tra loro , una comunità religiosa , dove 
tutti i cristiani hanno 1 in questa qualità , 
i medesimi diritti , i medesimi doveri , 
e le medesime speranze; parecchi teologi, 
soprattutto tra i protestanti , ed altri dot- 
ti ancora trascinati da una falsa analo-* 
già , trasportarono questa idea , applica- 
bile solo alla chiesa , ad altri rapporti tem- 
porali tutti diversi (i) . Essi riguardaro- 

(i) S. Paolo sembra aver preveduto la 
possibilità di questo errore, e si scaglia 
contro di esso; „ Coloro che hanno dei 
„ maestri fedeli ( cristiani ) non li disprez- 


Digitized by Google 


244 

no . come formante una comunità ogni 
massa o moltitudine di uomini , i quali 
senza essere collegati tra loro servono , 
secondo varie condizioni , un gran pro- 
prietario , o un principe , e cercarono co- 
sì di dare allo Stato la l’orma della chic- 

9 

sa • A dir vero , questa idea e r le con- 
seguenze clie alcuni pretendono dedurne r 
non potevano anche applicarsi allatto al-v 
la chiesa ; g ia cchè volendo parlar propria- 
mente, là chiesa non è già un’ .associa-, 
zioue , ma V aggregalo di un gran mime- 
rò di discepoli intorno ad un sommo dot- 
tore . I discepoli non han già essi costituito 
il maestro, ma bensì il maestro ha riuniti 
i discepoli ; non sono le chiese parziali die 
hanno stabiliti i loro pastori , ma piuttosto 
i pastori, che nell’ origine , hanno fondate 
le chiese . Così bisogna confessare che i 
teologi cattolici romani , che riguardano 
1’ Apostolo S. Pietro come il primo suc- 
cessore o vicario di Cristo, ed i Vescovi 
di Roma come i successori di S. Pietro y 
non son tanto sovente caduti in questo er- 
rore contro il quale 1’ istoria , e V inte- 
ra costituzione della loro chiesa si espri- 
mevano con tanta energia . Ma taluni ri- 
formatori , nell" eccesso delT odio contro 
la gerarchia , vale a dire , il governo del* 

fino già sotto pretesto che sonò loro 
„ fratelli; ma li servano anzi, giacché 
„ sono fedeli e ben amati da Di o, parie- 
w ctpando della grazia Lettera a limo - 
tco , V i • , 2* 
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le cose sacre, vollero introdurre nella 
"tiri osa un assurdo democratismo , e do- 
vevano necessariamente finire con cadere 
in quest’ errore , il piu grossolano di tut- 
ti . Giacché fin dal momento che i pro- 
testanti furono* separati dal capo della 
Chiesa universale , e che il legame che gli 
univa, fa spezzato, i loro dottori si tro- 
varono imbarazzati all’ estremo, non sa- 
pendo a chi attribuire P autorità ecclesia- 
stica , che non era già' meno necessaria, 
sia in materia di fede , sia in materia di 
disciplina . Noi conYenghiamo , se si vuo- 
le , che non senza savie vedute la divina 
Previdenza ha permessa la riforma del 
XVI. secolo , .onde distruggere molti abu- 
si-, riaccendere in un gran numero di cri- 
stiani lo spirito della religione , e per im- 
pegnare ancora , con questo terribile esem- 
pio di diserzione, la Chiesa cattolica a 
raddoppiar la vigilanza , a riprendere una 
nuova vita spirituale, ed a purificare la 
interna sua amministrazione* Ma Uon è 
toen vero che la costituzione della Chiesa 
protestante si trovi sprovveduta di ogni 
•solidità , di una base fissa , come la tri- 
sta esperienza presentemente lo prova , e 
come taluni grandi teologi protestanti han- 
•no essi stessi riconosciuto . La santa Scrit- 
tura deve essere, essi dicevano, P unica 
e * suprema regola di fede, ina essa -non 
può spiegarsi da se stessa , nò togliere al- 
-cun dubbio, nò terminare alcuna .dispu- 
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ta, - e fosse anche interpetrata dovunque 
nel medesimo senso , 1’ è certo che essa 
non c’ insegna che pochissime cose sulla 
interna costituzione della Chiesa, di cui 
essa suppone 1’ esistenza , o che fu in se- 
guito consolidata . I protestanti non osa- 
vano , nò potevano dare alla loro Chiesa 
un capo supremo e generale , giacché sa- 
rebbe stato a’ loro occhi un nuovo papa , 
qualità che loro era divenuta odiosa ; e 
mai essi si sarebbero uniformati sulla per- 
sona da elevarsi ad una tal dignità , pre- 
cisamente perchè un tal capo non può es- 
ser creato dai suoi inferiori , ma bisogna 
all’ incontro eh* egli debba il suo potere 
unicamente a se medesimo , ed alla natu- 
ra delle cose . Conservare i vescovi o gli 
arcivescovi di ciascuna diocesi , ed attri- 
buir loro come nella Chiesa inglese , 1* au- 
torità suprema in materie spirituali , non 
rimediava affatto al male ; giacché donde 
questi vescovi ripetono essi la loro autori- 
tà ? Nou v’ era già 1* indipendenza di o- 
gni fedele ( Libertas christiana ) ; sol- 
tanto vi erano tanti papi per quanti ve- 
scovi vi erano stati prima. Il sistema re- 
pubblicano dei concistori , o sinodi com- 
posti dai pastori di diverse Chiese , alle 
quali si è dato anche il nome di aristo- 
crazia ecclesiastica , non offre minori in- 
'Convenienti^ giacché in primo luogo , s’ al- 
lontana pur anche più degli altri dalla 
natura della Chiesa, la quale ha un sol 
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gregge ed un sol pastore; ed in luogo 
<T un papa individuale , esso ne costitui- 
sce uno collettizio • Dipiù , i membri di 
questi sinodi potevan dividersi, tra loro, e 
ciascun partito avere i suoi aderenti : chi 
avrebbe allor posto termine alle contese ? 
chi avrebbe avuto in ultima analisi Y a- 
scendente necessario per deciderne? nè 
trovavasi infine la vera Chiesa , giacché in 
tutto quello che concerne gl* interessi spi- 
rituali e la fede di ciascun individuo, non 
riconoscevasi alcuna maggioranza ; e se- 
condo lo stesso principia dei protestanti* 
sino , non si deve ricevere altra autorità 
all’ infuori della santa Scrittura . La natu- 
ra delle cose lasciò dunque un sol parti- 
to ad abbracciarsi , quello d’ aver ricorso 
all* autorità secolare, di riconoscere tun^ 
te Chiese cristiane , per quanti sovrani 
temporali esistano, di' fare vescovi supre- 
mi , ed in conseguenza papi , diversi prinr* 
cipi; d* introdurre infine in luogo del pa- 
pismo , la Gesaro - Papia che pone la Chie- 
sa nella situazione la più precaria , ed e- 
spone la stessa religione ad essere il la- 
dibrio d’interessi puramente temporali * 
Questo imbarazzo di dover evitare da un 
canto tutto ciò che presentava un* ombra 
di gerarchia , e di trovare intanto dall’ al- 
tro una base qualunque per la Chiesa ed 
i suoi ministri , spiega come un gran nu- 
mero di teologi protestanti e precisamen- 
te i presbiteriani o i puritani , concepirono 
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la bizzarra idea di sitnare nello stesso cor- 
po de' fedeli 1’ autorità ecclesiastica sovra- 
na , di fare per conseguenza del gregge 
il pastore, e dei discepoli il papa, e di 
dividere la grande ed unica società cri- 
stiana, in tante conventicole indipenden- 
ti le une dalle altre , per quante vi esi- 
stevano prima comuni o parocchie parti- 
colari (i) . Secondo questo principio, o- 
gni Chiesa avrebbe dovuto , non solamen- 
te nominare e destinare i suoi pastori , 
ma pronunziare ancora sopra una dottri- 
na che ignora , stabilire i dogmi ed i ri- 
ti , formare i catechismi , ecc- , democra- 

(i) Vedete perciò il dotto e rispettabile 
Mosheim , nella sua opera intitolata : Dirit- 
to ecclesiastico de’ Protestanti , opera che 
ha contribuito non poco a confermarmi 
nelle mie idee. In qual modo questo one- 
sto uomo multe a tortura il suo spirilo per 
cercare la base o il seggio della soprema 
autorità ecciosiastica , senza poterla trovare ! 

In fine, si getta per disperazione nel 
democratismo , riunendo tutto il potere 
nella comunità , ma facendola al tempo 
stesso rinunziare a tutti i suoi diritti sotto 
pretesto , che essa non poiesse affatto e- 
seroitarli. Egli è questo assolutamente lo 
stesso imbarazzo di tanti altri pubblicisti , 
d’ altronde bene intenzionati , i quali non 
potendo, o non volendo abbandonare l*er- 
xor fondumentale che fa derivate ogni po- 
tere dal popolo, si sforzano in seguito di 
conciliarlo o colle buone o per forza, coi- 
l 1 oidine delle cose esistenti. 
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zia spirituale* che si è voluto anche intro- 
durre ai nostri tempi, ma che è la più 
assurda di tutte , e sotto la quale , in ul- 
tima analisi , ogni cristiano , preso indivi- 
dualmente, non era più libero di quello 
che fosse sotto il papa , giacche aveva al- 
lora sopra di lui la maggioranza dei suoi 
uguali . Una tal repubblica spirituale sup- 
poneva un contratto sociale; a dir vero, 
esso non aveva avuto mai luogo , le pa- 
recchie non avevano esercitato , nè potu- 
to esercitare la pretesa loro suprema au- 
torità , esse non avevano ne anche .nomi- 
nati i loro pastori ; ma si servivano di que- 
sto debole appoggio come una finzione od 
ipotesi di cui eludevansi le conseguenze . 
Per una seconda supposizione falsa del 
pari alle comuni si faceva rinunziare la 
loro supremazia per sottometterla o ai prin- 
cipi , o ai pastori della Chiesa , benché 
non siasi mai visto esempio alcuno d* u- 
na tale delegazion di potere . Cosi cadéva- 
si d* errore in errore , di finzione in fin- 
zione, per essersi abbandonato T antico 
stabilimento , e perchè era impossibile di 
trovarne alcun altro » 

In questa disposizione degli spiriti , non 
si richiedevano se non esteriori circostan- 
ze come per esempio , delle discordie ci- 
vili, che infiammassero le passioni dei 
dotti e degl' ignoranti , perchè questo er- 
rore capitale del contratto sociale , che il 
diritto romano , ed i principi! della rifar- 
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ma avevano fatto nascere nelle mani di 
tanti giureconsulti , e teologi , fosse pro- 
pagato , sviluppato , ed applicato ai rap- 
porti temporali . Questa occasione offrissi 
bea tosto , essa nacque dalle disgraziate 
contese del parlamento d’ Inghilterra col- 
la casa reale degli Stuart , nel XVII. 
secolo . Quindi l’ Inghilterra è il primo 
paese dove il diritto pubblico speculativo 
o rivoluzionario sia stato insegnato in un 
modo apparentemente regolare e conse- 
guente (i). Le dispute ecclesiastiche tra 
il partito episcopale realista , e il partito 
puritano democratico ; le frequenti contese 
tra il re inclinato al cattolicismo , e la 
nazione al protestantismo ; il sistema di 
una politica straniera contraria agl’ inte- 
ressi ed all' inclinazione degl’ Inglesi ; 
guerre sventurate , trattati di pace svan- 
taggiosi y difetto d’ economia y tasse arbi- 
trarie , risultato cagionato dal bisogno e 
dalla cattiva volontà del popolo ; l’ intro- 
duzione violenta d’ un nuovo diritto ec- 
clesiastico, e d’una nuova liturgia in Sco- 

(l) Il giudizioso Spittler , benché prote- 
stante, ha fatto la medesima osservazione; 
„ Secondo l’analogia che allora credevasi 
necessaria tra il sistema politico , ed eccle- 
siastico , queslo partito dei non-conformi- 
sti , presbiteriani, puritani ,' eo. divenno 
"ben presto, e non senza ragione, sospetto 
di’ eresia politica. „ Istoria degli Stati d’Eu- 
ropa , Tomo 1. p. 3i5,cla sua istoria dol- 
la Chiesa Cristana , pag. 424 . 
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zia : finalmente il subito ed intempestivo 
scioglimento del parlamento (i) poterono 
produrre il malcontento, l’esasperazione f 
anche un aperta resistenza e la guerra ci- 
vile ; tutto questo si concepisce facilmen- 
te , e r istoria ha in ogni epoca fornito 
esempi di somiglianti divisioni tra i prin- 
cipi ed i popoli . Noi accorderemo ancora, 
che a quell’ epoca difficile , ed in cui il 
politico fermento si era impadronito di 
tutte le teste , gli Stuart avevano forse 
oltrepassati i limiti della loro legittima 
autorità , vale a dire , assai lesi gli altrui 
diritti; ma per combattere vantaggio- 
samente, e colmarmi della scienza questo 
dispotismo, che non esisteva già nello 
stesso potere , ma nell’ abuso che se ne 
faceva, sarebbe stato di mestieri stabilire 
altri principii diversi da quelli che rove- 
sciavano ugualmente tutti i diritti privati 
del re , e che sostituivano al reale dispo- 
tismo quello del popolo o del parlamen- 
to , senza lasciare alla stessa teoria mez- 
zo alcuno di combatterli. Tuttavia, come 
in simili casi , scomparisce la calma della 
riflessione , la passione soggioca la ragio- 

(l) Si sa che furon queste le cagioni 
della rivoluzione che scoppiò nel 1640 , © 
della guerra che ne fu la conseguenza ; 
ma sempre bisogna ricercarne )a prima 
sorgente nelle idee demociatiche dei puri- 
tani, sulla natura della Chiesa. Si vegga 
Spittler , Saggio sulla Scoria degli Stati di 
, Europa , p. 3*1. 
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ne , e ciascun partito , non contento dei 
veri motivi cerca legittimare anche la sua 
causa con principii generali ed immagi- 
narii , così s’ inventò , o si pose a profit- 
to l’ipotesi di un contratto sociale della 
delegazione del potere , sia per aumenta- 
re il numero dei partigiani mercè le ap- 
parenze d’ un diritto incontrastabile, sia 
per combattere la dottrina contraria la 
quale sul principio mal* inteso dell’ origi- 
ne divina e della sovranità assoluta dei 
principi (i), credevano potesse giustifica- 
re così ogni vessazione , ogni violenza (2)* 

(1) Baldus nel cap. IX De caus. propriet. 
& possess. Scioppius in pttdia politices FU • 
mer , patriarca . ili quanto a Maochiavello 
( dei principe ) ohe si è voluto situare 
nella medesima classe, non deve essere af- 
fatto consideralo come facendone parte - 
Egli non entra in alcuna ricerca sull'ori- 
gine della sovranità ;-e le sue massime di 
prudenza politica , di cui alcune sono bia- 
simevoli, le altre eccellenti, non poggia- 
no su di alcun principio generale. 

(2) In qual modo 1 ’ iniquità, o la scioc- 
chezza degli uomini snatura le più beile 
ventai quante non sono pericolose queste 
massime generali brevi ed oscure ! Se 1 prin- 
cipi hanno da Dio, vale a dire, dalla na- 
tura stessa delle cose , la lor potenza od 
i loro diritti , ne siegue che non possano 
realmente possedere altri diritti oltre quel- 
li che hanno in fatti ricevuti da Dio , 
cioè, quelli che loro appartengono in pio- 
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Gli Stuart ed i loro difensori avevano 
torto nelle conseguenze , e ragione nel 
principio , mentrechè i puritani rivoluzio- 
narli avevano torto nel principio , ma non 
già nelle conseguenze, benché tutte le con- 
clusioni dedotte da falsi antecedenti par- 
tecipino del vizio del loro principio . 
Nuliadimeno è da rimarcarsi che il dirit- 

prio , e ciò nello stesso senso che tutti gli 
altri uomini tengono ugualmente i loro di* 
riiti } e le loro proprietà da Dio, e non 
dai loro inferiori . Di più , se i principi 
devono riguardare la loro dignità sovrana , 
cioè, il loro poiere di fare il bene, come 
un impiego ad essi conferito dalla Divini- 
tà, i secondo le belle espressioni della Bib- 
bia; ne risulta ohe essi devono esercitare 
questo potere secondo la divina volontà, 
e per fare osservare le sue leggi di giu- 
stizia e di misericordia, e non mai per le- 
dere gli altrui diritti. Ed in questo senso 
la libertà e le facoltà d J ogni altro uomo 
sono ugualmente un attributo ricevuto da 
Dio , un talento o un dono a lui confida- 
lo, ch’egli deve impiegare al bene e non 
al male. In quanto al potere assoluto, o 
alla pienezza dell'autorità sovrana , essa 
«un è altro che la libertà perfetta, la qua- 
le consiste , nel non poter ossere forzata 
dall’ altrui volontà, e forma il carattere 
essenziale di ogni principe sovrano ; ma 
non perciò si è mai voluto dire che i prin- 
cipi non debbano osservare la legge natu- 
rale; giacche in questo senso, non vi esi- 
sta forza umana che possa dirsi illimitata. 
Tutti siamo soggetti a Dio . 


Digitized by Google 



25 4 

to pubblico fondato suri* ipotesi del con- 
tratto sociale , e per conseguenza della 
sovranità originaria del popolo 7 ha avuto 
per principale apostolo llobbes , fautore 
del potere reale , e che questo filosofo 
ha ridotto in un sistema di dispotismo , 
«al quale niun principe del mondo , nè 
anche gli Stuart avevan giammai preteso# 
Le idee erronee dei puritani sulla natura 
della Chiesa , 1 ’ avevano chiaramente mes- 
so in questa falsa strada • Il titolo del suo 
libro ( De c imitate ecclesiastica et civili ) 
rì è già una pruova . E come da un la- 
to Hobbes , nella sua qualità di protestan- 
te , non era favorevole alla gerarchia cat- 
tolica , e dall' altro -, la democrazia eccle- 
siastica dei puritani aveva causati tutti quei 
torbidi , a lui insopportabili , egli giunse 
sino a volere distruggere interamente la 
Chiesa , fare del principe il primo dotto- 
re ed il primo pontefice , dandogli il di- 
ritto di prescrivere a suo piacere i dogmi 
religiosi ed i riti ecclesiastici (i ) 7 in mo- 
do che non ci sarebbe più nulla di vero 
o di falso, di giusto o d’ingiusto, oltre 
► 

(l) 11 suo successore Houtuyn ( trafìatus 
de politica contraila generali la Hayo l 68 l. ) 
stabilì anche la stessa Gesaro-Papìa illimi- 
tata . Per rispondervi , Puffendorf, benché 
protestante , scrisse il suo trattato De ha • 
Mtu religi onis ad vitam civile ai . Si vegga 
Jur/Vu. Tabi. Lett. Vili, pag. 478-483, e 
Bàli tner , Dirit. pubblico uniy. pag. 112 1 
nota 2 . 
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ciò che ai principi piacesse , od allo Stato , 
nel linguaggio dei moderni scrittori , d’ or- 
dinare o di proibire ( i ) . 

Dopo di Hobbes , comparvero in senso 
opposto diversi altri scrittori , quali per 
esempio Harrington , Marchamond Nee- 
dham , e soprattutto Algernon Sidney (2). 
Il primo scrisse nel 1677 , in circa ; il 
secondo nel 1678 ; e 1’ ultimo prima del 
i 683 . Adottato come Hobbes il falso prin- 
cipio del contratto sociale , essi ne desun- 
sero conseguenze tutte diverse ; giacché , 
se è vero , che il potere dei sovrani vie- 
ne dal popolo , bisogna anche di necessi- 
tà che il popolo possa limitarlo a suo pia- 
cere , riprenderlo , deporre anche i re , e 
darsi un’ altra costituzione . Ma queste più 
esatte conseguenze dispiacquero alla pos- 
sente corte di Carlo II. , e l’ illustre Sid- 
ney , il quale d’ altronde si era reso assai 
benemerito della sua patria , perì nel 
i 683 sul palco , ove avrebbesi dovuto 
piuttosto far salire Hobbes , come primo 
inventore di questo sofisma fondamentale. 
Nel medesimo errore caddero Milton ( 3 ) e 

(1) ,, Si ricusò di credere al Cristianesi- 
mo tuli' autorità di Dio , e si giunse sino a 

. non credere in Dio che sull’ autorità del 
re. Saggio sull’ indif in mat. di Religione 
Parigi 1818, Tom. t. p. 8a. 

(2) Discourses coneerning governement . 
Si vegga il nostro capitolo VI. 

(3) Treatises of oi vii power in ecclesia- 
stica! causes . Londra, tòpo. 
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Locke ; e questi specialmente era così in- 
capricciato 'del suo contratto sociale * che 
da 1 ui si ammette come un fatto istorie© 
già avverato , che osò sostenere contro la 
testimonianza di tutta la storia , che tut- 
ti gli Stati nell’ origine avevano formate 
tante repubbliche (r). Queste dottrine ave- 
vano di gi à esercitato nel lungo parlamen- 
to ( dal 16^0- * 643 ’) una considerevole 
influenza , eh’ esse dovettero , sia alle i- 
deo democratiche degl’ indipendenti sulla 
natura e governo della Chiesa , sia all’ ap- 
plicazione in senso -contrario dei princi-* 
pii d’ Hobhes ; giacché il parlamento esi- 
geva che i tribunali fossero sottratti alla 
dipendenza della corona , benché il re 
.•fosse incontras tabil mente in possesso del- 
da suprema giurisdizione, che nominasse 
a tutti gl’ impieghi della giudicatura , che 
i giudici emanassero in suo nome le sen- 
tenze 7 e che queste stesse sentenze nou 
potessero esser poste in esecuzione che in 
(orza solo della sua autorità (1641)* I ve- 
•scovi 7 come nemici del sistema democra- 
tico furono esclusi dal parlamento 7 di cui 
erano membri di diritto 9 e come grandi 
■propri e tarii 7 e come' capi della Chiesa 
( 1642); il parlamento attribuì a se so- 
lo il potere supremo 0 legislativo, giac- 
ché il re ricusava di acconsentire a tutte 

1 » 

(1) Tvro treatisc9 of governement . Lon- 
don 1690. = Si vegg*. anche più innanzi 
•’«P. VI. 
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le domande ( 1642 ) . S’ impadronì delle 
rendite e delle flotte reali che chiamò 
da quel punto nazionali . Dopo la secon- 
da guerra civile , quando Cromwell , al- 
la testa dei suoi soldati scacciò il parla- 
mento ( 1648 ); gl’indipendenti i pià fa- 
natici giunsero sino a dichiarare che la 
loro sola volontà faceva legge , giacche 
la sorgente cV ogni legittima autorità 
era nel popolo di cui essi erano 1 rap~ 
presentanti ; due proposizioni delle qua- 
li uiuna si è da loro provata . Finalmen- 
te , dopo lo scioglimento di questa san- 
guinosa tragedia , quando il re rientrò nei 
suoi diritti nel 1G60, si misero , a dir ve- 
ro , questi principii da parte nella pra- 
tica . Carlo II. fu così poco creduto un 
officiale del popolo , che non gli si pre- 
sentò neanche una capitolazione a firma- 
re . Il bill of rights sottoscritto dal prin- 
cipe Guglielmo d’ Orange , allorché gimi£ 
se al trouo del suo suocero , che aveva 
abbandonato il regno ( 1GS9 ) non fu già 
considerato come una capitolazione, e 
molto meno come una costituzione , ma 
semplicemente come uua formai guarenzia , 
c fatta onde assodare i diritti privati de- 
gli Inglesi , diritti che avrebbero dovuti 
essere rispettati senza questa formalità . 
Questo bill of rights , non era dunque 
una legge data dal popolo , era una sem- 
plice convenzione , o piuttosto uua pro- 
messa) tal quale possono anche farla i re. 
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e che sono del pari, tenuti ad osservare « 
Vi si osservò una completa restaurazione 
di cose , ma i falsi principii accreditali 
sull’ origine e la natura degli Stati , non 
rimasero meno nelle teste , e tutta la ri-» 
voluzione (1640-1689, cinquant* anni di 
disgrazie ! ) non produsse una sola opera 
scientifica , che avesse scoperto il vero 
principio , risoluto il problema dei dirit- 
ti dei principi e dei sudditi in un moda 
soddisfacente , e conseguentemente ristabi-* 
lita la pace negli spiriti e nei cuori % 
I tedeschi superiori mai sempre ai dot- 
ti delle altre nazioni per V esposizione di- 
dattica , e per la forma sistematica delle 
loro opere , infaticabili nel penoso tra- 
vaglio di raccogliere e distribuire i lo- 
ro materiali ; portati , è vero , all’ imita- 
zione , ma che non spingono mai fino al- 

V assurdo le conseguenze di un falsa 
principio , furono i primi a scrivere sistemi 
seguiti 0 completi sul diritto pubblico uni- 
versale , giacché le efimere rapsodie che 
Hobbes , Sydney e Locke avevano pubbli- 
cate sopra questo soggetto , non meritava- 
no in niun conto questa denominazione * 
Ma questi autori tedeschi abbandonarono 

V antico principio che riconosceva la stes- 
so Dio per autore degli Stati a della po- 
tenza de* Sovrani ; perche non ne vedeva-? 
no il semplice e naturai significato » o per- 
chè quei che chiamavansi macchiavellistì 
ue avevano abusato , per mezzo d’ una falsa 
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interpetrazione e contraria del tutto allo 
spirito della Bibbia , per autorizzare o co- 
lorire parimenti tutte le ingiustizie e tut- 
te le violenze. Gli avvenimenti dell’ In- 
ghilterra , e gli scritti che furono in que- 
sta occasione da ambi i partiti pubblica- 
ti , avevano d’ altronde eccitata la gene- 
rale attenzione . E siccome Hobbes , par- 
tigiano del re , del pari che Sidney e Lo- 
cke , fautori del parlamento , avevano nel 
trattare V origine degli Stati, poggiato per 
principio P esistenza d’ un contratto so-' 
ciale , questa bizzarra ipotesi , che sembra- 
va confessata d’ ambe le parti , trovò un 
accesso più. facile , e fu senza esame adot- 
tata da persone divise d’ altronde nelle 
loro vedute e nelle loro opinioni • I giu- 
reconsulti ed i pubblicisti tedeschi s’ im- 
maginarono dunque che non si trattava 
d altro se non che d’ interpetrare questo 
principio nuovo e plausibile in modo , da 
poter tranquillizzare i principi ed i po- 
poli , e di evitare , , come essi di buona 
fede dicevano , i due eccessi del macchia - 
vcllismo y che cambia i sovrani in tiran- 
ni , e del monarcomachismo , vale a dire 
dello spirito rivoluzionario * che fa dei po- 
poli gli assassinj dei re . Ma essi non ri- 
flettevano affatto che 1* error fondamenta- 
le , o la causa di questi due scogli, si 
trovava nello stesso falso principio , e non 
già nelle conseguenze che ne derivano. 
Essi cercavano dunque come si è pur fat- 


to in questi tempi, a conciliarlo , il me- 
glio possibile , coll’ ordine delle cose e— 
sistenti ; gli davano mille spiegazioni per 
renderlo tollerabile , e procuravano di tem- 
perare colla religione le dispotiche propo- 
sizioni di Hobbes , e di far ricomparire 
al tempo stesso i vantaggi della monar- 
chia sul governo democratico , eoe. ; ciò 
che gli metteva continuamente in contrad- 
dizione col principio che avevano adotta- 
to * Ma d 1 altra parte, vi furono anche 
degli scrittori , i quali , più favorevoli al- 
ia causa del parlamento d* Inghilterra , o 
più al repubblicanisrno che alla monar- 
chia , desumevano più rigorosamente le 

__ ii . . . j il • 

vere conseguenze del principio della pri- 
mitiva sovranità del popolo 1 o che per lo- 
meno non volevano delegare m niun con- 
to tutto il potere al principe , ma riser- 
varne* al popolo , o riprenderne per que- 
sto una qualche porzione • In tal modo y 
dalla fine del deci mesetti mo secolo , ed ai 
cominciare del decimo tt avo , esisteva di già 
una numerosa setta , conosciuta sotto il 
nome di monarcomachisti , o distruttori 
dei troni , di cui Acker letterato tedesco 
ha fornito la lista completa (t) , e che il fa- 


fi) Acker:J. P. Commenta de monarcoma- 
chis , & ant imonarcomachis , R tic! i>lst a nd fe , 
17165 in quarto. Ma tra i primi si arrol- 
lavano molte persone, che , senza investi- 
re la base dell’ autorità , sostenevano sola- 
mente la legittimità delia resistenza , nei 


2(ìt 

moso Totftaxib ha combattuto in una par- 
ticolar dissertazioue ( i ) . Dei resto in ijuei 
tempi non si scriveva che in lingua Ialina 
sulle materie il’ importanza , ed i soli dot- 
ti prendevano parte a queste dispute di 
scuole : esse avevano poca influenza sulle 
altre classi della società « sulle istesse co- 
se * Il linguaggio politico e la reale di- 
rezione degli affari restarono in armonia 
con gli antichi e veri principi . Era riser- 
bato all’ altra metà del decimoltavo seco- 
lo di riprodurre il germe di questo error 
fondamentale nato nel decimosettimo , di 
svilupparlo con una esattezza terribile , e 
di propagarlo in tutti gli spiriti: rivolu- 
zione morale che , con gran meraviglia 
dell’ universo , benché per cagioni facilis- 
sime a spiegarsi , si effettuò da quella i- 
gtessa Francia , altra volta sì ortodossa nel- 
le sue idee monarchiche . 

Il disgusto ispirato dai torbidi onde fu 
agitato r interne* dell’ Inghilterra , e eh’ eb- 
bero per principio o per alimento le con- 
tese sia tra cattolici e protestanti , sia tra 
gli episcopali ed i presbiteriani ovvero in- 
dipendenti , fé’ tendere verso V empietà o 
il puro deismo , il quale regnò in questo 
suolo al principio del deeimottavo secolo » 

caso di un manifesto abuso di potere , ciò 
che anche c ben diverso dal giacobinismo 
propriamente detto. 

(j) De historia si&e machiavelislarum , 
& monarchoniuchorum eie. Hai» J 70^ , 
Toin. Vi. .... 
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Hobbes ne aveva preparato le vie col suo 
progetto di abolir interamente la Chiesa 
cristiana ; e per mezzo di altri empj prin- 
cipii . Bolinbroke , Skaftesbury , Collins , 
Tindal , ecc., diffusero questo stesso spirito 
irreligioso per mezzo di libri pur troppo 
noti (i). Attaccati però da una immensa 
copia di opere dotte e profonde , il loro 
trionfo fu passaggiero , e la religione , an- 
che in Inghilterra , gettò radici più pro- 
fonde di prima . Passata in Francia cote- 
sta incredulità , per opera principalmente 
di Voltaire, secondo la sua idea, consi- 
steva questa nel chimerico progetto di ren- 
dere tutti gli uomini indipendenti da o- 
gni superiore autorità in materie spiri- 
tuali . Quindi ai fautori di quest* empietà 
si diè il soprannome di spiriti forti , ed in 
Allemagua di spiriti liberi • ( Frey geister) « 

Francesco-jViaria Arouet chiamato in 
seguito Mr.de Voltaire, nel leggere le o- 
pere degl’ increduli d/ Inghilterra , a- 
vanzandosi nell’ odio concepito per la re- 
ligione, sotto la licenziosa reggenza del 
Duca di Orleans , formò , per confessione 

(l) Vedi su questo soggetto 1 ’ opera te- 
desca intitolata : Trionfo della filosofia nel 
Secolo XVIII. Tom. I. p. 57*61 , e Memorie 
sull ’ istoria ecclesiastica del Secolo XVI IL , 
Parigi, 1815, specialmente nell’anno 1721. 
( Quest’ aurea Opera è stata tradotta nel 
nostro idioma ed impressa con i Torchi 
del Tomassim editore della presente : Fu- 
ligno 1826-27. Voi. li. in 8vo. ) 
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dogli stessi suoi panegiristi , verso 1’ an- 
no (i) 1728, P orribil progetto di distrug- 
gere al suo ritorno in Francia ogni reli- 
gione , e specialmente il Cristianesimo, e 
di scuotere, secondo l’espressione di 
d’ Alembert, Diderot, e Damilaville, ciò 
eh* essi chiamavano il giogo d’ ogni au * 
torità straniera in materie spirituali , 
di, sorta che ciascun' uomo ubbidir do ■* 
tiesse alla sua sola ragione (2) . Era a 
dir vero questa intrapresa per sua stessa 
natura cosi insensata ed impossibile ad 
effettuarsi , come se stabilir si volesse che 
non vi fossero più sulla terra nè servi nè 
padroni 4 che non avessero gli uomini 

(i) Vita di Voltaire, di Gondorcet , Edi2. 
di Kehl . 

(a) Se questi Signori fossero stati con* 
Seguenti , avrebbero dovuto ugualmente ap* 
plicar questa bizzarra idea alle altre scien- 
ze ed arti. Ma nella stessa guisa che nel 
temporale non combattevano essi provvi- 
soriamente l'autorità suprema, ma con- 
seutivano pel momento che sussistessero 
ancora i poteri particolari subalterni *, cosi 
si limitavano, nello Spirituale, a rendeitì 
ciascuno indipendente da ogni fede inaia* 
feria di religione, considerata come la re- 
gina o la sovrana dello scienze. Convicrt 
saper loro grado di non aver del pari so- 
stenuto , che in medicina, in matematica, 
in chimica, in istoria, ed anche in archi- 
tettura dovesse ogni uomo non ad altri 
ubbidire che alla sua propria ragione, e 
di non creder giammai a coloro ohe ne so- 
no più di lui istruiti* 
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alcun reciproco bisogno per la loro fìsica 
esistenza , e che esser potessero tutti u- 
gualmente liberi ed indipendenti . Il pre- 
tendere di liberare gli uomini da ogni 
straniera autorità nelle cose intellettuali 
o scientifiche , è lo stesso che supporre 
in ciascuno individuo una tale superiori- 
tà di spirito , delle conoscenze sì vaste e 
si varie , un tal grado di perspicaci tà e 
di giudizio , che possa essere a se stesso 
di guida , che vegga tutto coi suoi proprii 
lumi , e serva a se stesso di autorità , spe- 
cie d’ indipendenza intellettuale , infinita- 
mente più rara ancora dell’ indipendenza 

0 sovranità temporale ; vero segno spiri- 
tuale che , a dir vero , costituisce 1’ ulti- 
mo termine di ogni studio scientifico , ma 
che non tocca in retaggio che agli uomini 

1 più eminenti e di un genio straordina- 
rio ; benché anche questi non giungano 
che ad un ramo solo , tutto al più , delle 
umane conoscenze . Il rimanente degli uo- 
mini , privato delle facoltà naturali , della 
capacità , vale a dire , di spirito sufficien- 
te per tutto vedere da se stessi, o dell’ oc- 
casione di acquistarla , e che hanno per- 
tanto bisogno di certi pvincipu , di una 
conoscenza per servir di regola alle loro 
azioni, sou costretti a credere sull’auto- 
rità aitimi , cd in effetto essi credono 
sempre , o ad un savio , o ad un matto 
che si è fatto tener per savio . Giacché 
non è possibile il non credere a cos a 
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alcuna: l’ incredulità perciò eli’ è vero 

0 antico , è una credenza che si presta 
all’ errore o alla novità . Quindi , la folle 
intrapresa di voler che gli uomini dipen- 
dano nello spirituale dalla loro sola ragio- 
ne , aver non poteva , nè di fatti ella 
ha altro risultato * che di collocare la 
ragione di Voltaire e de’ suoi fautori in 
luogo di quella di tutti i dotti , e di tutti 

1 savii anteriori , di rovesciare la dot- 
trina degli uni per piantarvi quella degli al- 
tri; ordine di cose che lasciava perciò sem- 
pre sussistere maestri e discepoli , V autori- 
tà e la fede ; di sorta che gli uomini non 
erano già solo alla loro propria ragion 
sottoposti : ben potevano esser rovesciati 
gli antichi rapporti , senza che però si 
trovasse mai realizzata la ridicola idea 
de’ filosofi . Se così si vuole, non dissento 
io di assolvere la setta dal rimprovero 
che sì spesso se le fa di smodata ambi- 
zione . Comparirà essa vieppiù ridicola, 
le sue pretenzioni alla saggezza esclusiva 
verranno in un modo anche più sensibile 
umiliate , se le verrà mostrato che il risul- 
tato dei suoi sforzi e del di lei apparente 
trionfo, fu appunto l’opposto della rego- 
la e dello scopo a cui proponevasi essa di 
pervenire . 

A giudicar però secondo i fatti e la 
condotta di questi sofisti , è fuor d’ ogni 
dubbio che un’ esclusivo dominio sopra - 
gli spiriti era scopo della lor setta , di 

Voi. I. filai lei' 12 
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cui però non v* La simile esempio nell’io 
stona . Giacché mentre predicavano essi 
Y incredulità verso le dottrine fin’ allora 
ricevute , inconseguenti sempre con se stes- 
si , esigevano però la fede verso i loro 
propri principii con maggior arroganza e 
fanatismo di qualunque altra setta (i). Il lor 
grido di guerra era sempre la ragione , ma 
per questa parola essi intendevano Y in- 
sieme delle loro particolari opinioni , e 
non credevano ragionevole chi non adot- 
tava con cieca fiducia i loro dogmi ; o- 
gnuno coli’ ajuto di questo lume divino 
veder doveva ciò eh’ essi stessi vedeva- 

* 

(l) „ La parte che governa devo rispet- 
w tare la parte che insegna ( i filosofi ), e 
„ non credere specialmente di saperne piti 
„ di lei Mercier , nelle sedicenti Chiare 
nozioni su i governi , 1787. T. 1. p. 1. w Siam 
,, noi i veri profeti del genere umano * 
yy nati per istruire e per giudicare gli al- 
v tri uomini. Il genere umano è il nostro 
,, pupillo ; la nostra sapienza mette a* no- 
,, stri piedi V universo „ . Diz % encycl , 
art. glorie ; art. encyclopedie ; Saggio su i 
pregiudizj , pag. l5l; Helvetius de L y Esprit , 
l. discor. p no. È scorso quasi un seco- 
lo, dacché Alberto de Haller diceva della 
credulità de* filosofi: „ Vediam noi oggi 
giorno persone , le quali , ricusando asso* 
latamente di prestare fede alcuna a’ prin- 
cipii scientifici universalmente ricevuti 9 
mostrano invece un’ indicibile credulità per 
le ipotesi necessarie alla lor setta „ . Gaz- 
zetta lett. di Gottingen 1747 * P* 885. 


no - Parlavano essi molto cfi tolleranza , 
perché ne avevano di bisogno; ma da que- 
st’epoca divennero i più iniollci'anti ver- 
so coloro che combattevano le loro opi- 
nioni (i). Heclamavasi da loro con gran 

(l) « Osserviamo presso gli spiriti forti 
,, più dichiarati, uno spirito di persecu- 
,, zione il più violento ed atroce, il quale 
„ però per mancanza di occasione, non 
„ possono sfogare che con ingiurie soltan- 
,, to „ . Alb. de Hciller . Gazz. Letteraria 
di Gottingen , 1759, pagina ic 34 , sul li- 
bro De V Esprit , di Elvezio . ,,' Zélatori 
„ così ardenti come Elvezio e 1 Voltaire 
y, perseguiterebbero e farebbero- fino- scor- 
« rere il sangue a dovìzia sa i palchi , se 
,, mai lo potessero „ • ( 1 ’ hanno fatto in 
seguito ) . lbid. , sul libro de VHomme , di 
Elvezio ■ „ La moderna filosofia è una ve- 
« ra porsecutrice , la quale punisce collo 
„ sue calunnie e co’ suoi oltraggi , tutti co- 
„ loro che non sono della sua setta De 
Haller , Gazz. lett. di Gottingen, 1768, 
p. 952: „ L’insegnamento non appartiene 
« più agli altri ; essi si sono attribuito 
„ l’esclusivo privilegio di contraddirsi, di 
,, combattersi , e di delirare . Ogni uomo 
« ben ardito per opporsi alla loro dottri- 
„ na , è un imbecille, uom senza genio , 
,, senza virtù, credulo, visionario, perse- 
,, cutore , fanatico . L’ Oracolo de' nuovi 
-filosofi , 1760. Avvert. png. VII, opera 
quanto dotta altrettanto spiritosa . L’ apo- 
stolo della tolleranza, Voltaire, quel se- 
dicente modello di urbanità e di umanità , 
continuamente distribuiva e senza misura 
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chiasso la libertà generale ed illimitata 
della stampa ; la volevano però per se 
soli * aliai di poter spandere più facil- 
mente e con maggior sicurezza le loro 
dottrine; giacche, non ostante che for- 
massero allora solo una setta militarne , 
cercavano però , per mezzo de’ loro a- 
depti , e di segreti intrighi, d* impedir 
fin d* allora la pubblicazione di tutte le 
opere de’ loro avversarli , di proibirle , di 
sopprimerle (i) . Ed allorché in un* epoca 


asi- 
li/ n - 

ti $ paperi 9 balordi, ciccia tutti coloro che 

10 attaccavano, e che ei non poteva con* 
fu tare . 

(i) Tra gli altri esempii , guadagnando 
essi l’ autor tà civile, riuscirono ad ottener 
la soppressione della Critica sull ’ Enciclo- 
pedia , di Berthier : della Critica dello Spi» 
rito delle leggi , di Doping delle due com- 
medie di Palissct : 1 filosofi. , e 1 ’ uomo pe- 
ricoloso: e del giornale deli 'abate Royou • 
Veci. Dizionario di Ftller , VI , 445 5 ed 

11 Trionfo della filosofia , 1 , 592 , e seg. 
L’ arcivescovo di To' osa ( de Brienne ) 
impegnar volle l’abate Proyart a bruciare 
il manoscritto della stona del Delfino, pa- 
dre di Luigi XVI 9 e gli offri in ricom- 
pensa un beneficio ecclesiastico ricusato 
dall’ aut ore . Ciò non pertanto la cosa si 
fe’ pubblica , e verun hbrajo di Parigi osò 
di far imprimere l’opera. Comparve ; a 
fine nell’interno della Francia. Vedi Lui- 
gi XV]., e le sue virtù , Toin, I. notizia , 
p. 2 * Tom. Il , p» 325, 


r 1 * ^ ^ t 

gli epiteti di bestie fetenti * bricconi , 
ni , impudenti , buffoni 9 scoi avvili , pt 
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disastrosa ed anche recente di vainero es- 
si trionfanti , e & impadronirono ancora 
di un trono temporaneo , gli abbiam noi 
visti , non solo far V apoteosi dei capi 
della loro scuola* (i); ma impiegare an- 
cora contro gli scrittori opposti ai loro 
principii le prigioni f V esilio e le g.uill ot- 
tone con tanta violenza * che si son es- 
si lasciati ben indietro tutti i tiranni dèi 
mondo ♦ Non è questo però il luogo di 
■scrivere l’ istoria di questa grande congiu- 
ra contro la religione « Essa solo indiret- 
tamente è unita al nostro scopo ; e d’ai* 
tronde tanti uomini istruiti f amici ed 
anche nemici della setta , adepti gloriosi 
£2) ; ed altri pentiti (3) l'hanno delinea- 
ta ne r loro scritti ,in un modo sì solido 
e compiuto (4) » eh' essi non hanno iascia;- 


(1) Le ceneri di Voltaire e di Rousseau 
furono trasportate nella chiesa di S. Go 
novefa y chiamata in allora Pantheon : si 
parlava di bestemmie contro l ; a filosofia , e 
9' qualificavano per delitti degni* di morte’» 

( 2 ) ' Condorcet : Cenno ìtj i progressi , eoe. > 
p. \ 55 % l/f5. Rabaud de St* Etienne: fotor* 
della Rivolti z* frane. \ ed altri aneora . 

^ (3) La Harpe, nel suo libro del Panati* 
amo nel linguaggio dei rivoluzionar j 3 Mar* 
monte! , Meroier ( nuova Parigi ), Lo 
Roy , ecc. 

(4^ Le memorie per servire alla storia del 
iacobinisrno r dell’ab. fìamiel e special** 
mente il primo volume, ove si tratta del* 
lu sola Francia , saranno sempre ,pcr quel* 
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to quasi niente a dire di nuovo a' loro 
successori , non potendo restar alcun dub- 
bio sull’ esistenza , e su i risultati di sif- 
fatta cospirazione . In conseguenza non 
ci estenderemo noi più oltre , riguardo 
ai capi principali di questa setta, sulla 
stretta lega che passava tra essi , su i lo- 
so infatigabili sforzi , su i loro primie- 
ri adepti e protettori , sia tra i principi , 
sia tra i grandi : sopra i differenti mez- 
zi de’ quali servironsi per propagare i lo- 
ro principii ; sugli attacchi infruttuosi , o 
insufficienti , de’ quali furono essi 1* og- 
gettto^ sulla vittoria infine che riportaro- 
no , spiegata facilmente da tutte queste 
cagioni . Ci limiteremo noi a mostrare ciò 
che basta per la storia del diritto pub- 
blico: in qual modo la rivolta contro 0 - 
gni autorità spirituale , contro ogni di- 

f tendenza nel dominio dello spirito o del- 
e scienze, produsse la rivolta contro o- 
gni autorità temporale , contro la dipen- 
denza che risulta dai fìsici bisogni ; in. 
qual modo finalmente, per facilitare que- 
st’ ultima si suscitò in campo e si svilup- 
pò con tutte le sué spaventevoli conse- 
guenze , 1’ errore fondamentale del con- 
io che se ne possa dire, l’opera principa- 
le scritta sopra questo soggetto . Le memo - 
rie per servire alla storia Eccl. del secolo 
XVI11 , seconda edizione, Parigi, l8i3, 
4 . voi. in 8, meritano ugualmente di esser 
citate come mollo rilevanti . Esse sono sta- 
te impresse in idioma italiano in Fuligno. 
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tratto sociale, ovvero deir originaria so- 
vranità del popolo . 

? Dall* idea chimerica di rendere la ra- 
gione indipendente da ogni autorità , o di 
distruggere ogni qualunque fede, al pro- 
getto non meno ridicolo di liberar gli uo- 
mini da ogni temporal superiore , ovvero 
di distruggere ogni esterior servitù , e sia 
questa ancor volontaria , non v’’ ha che un 
sol passo facile ed inevitabile » E non e- 
rano forse nell* opinione de’ moderni so- 
fisti cotesti due generi di dipendenza u— 
•guai mente cantrarii alla pretesa dignità 
dell* uomo ? La* sommissione all* autorità 
spirituale è per lo meno in qualche mo- 
do libera t giacché il convincimento e la 
•fede esser non possono giammai 1* opera 
della forza, mentre che 1’ ubbidienza nel- 
le cose temporali è spesso il risultato del- 
la forza o de’ fìsici bisogni * Se non è pia 

• permesso agli uomini di far ricevere con 
fede e fiducia una vera e salutare dottrina, 
molto meglio può costringersi 1’ uomo ad 

• ubbidire ad ordini che riguardano la sua 
persona , e le sue azioni esteriori, ordi- 
ni che restringono sempre più o meno 

• la sua libertà * Se esser non vi dovesse- 
ro dottori , e discepoli , nè autorità , nè 

< credenza , perchè vi sarebbero phre nel 
mondo padroni e servì , capi e subalter- 
ni ? Se per lo spirituale , e sopratutto in 
materie religiose ogn’ individuo deve o 
'esser può un savio di primo ordine t ua 


pontefice indipendente , perchè non sa- 
rebbe egli anche un sovrano temporale , 
non soggetto agli ordini di alcuno sulla 
terra ? E se si credesse alla possibilità di 
render gli nomini perfettamente uguali in 
ragione ed in lumi, indipendenti per con- 
seguenza gli uni dagli altri , per qual 
motivo non sarebbero essi ancora uguali 
in potenza esteriore , in ricchezze ed in 
altri doni di fortuna? La naturale associa- 
zione delle idee far dovevano tirare per 
necessità sifatte conseguenze : ed ecco spie- 
gato in qual modo la lotta contro 1’ alta- 
re ed il trono , contro la chiesa e lo 


stato , contro i sacerdoti ed i re , sia 
stata sempre pari passo condotta simul- 
taneamente dagli stessi nomini e pog- 
giata sugli stessi principii . Sembra a dir 
vero che Voltaire, in origine , non ab- 
bia avuto il disegno di attaccare i su- 
periori temporali; la sua fortuna, i suoi 
gusti , le sue inclinazioni non ve lo spin- 
gevano , ed avrebbe egli verosimilmen- 
te lasciato sussistere tutti i grandi del- 


la terra , purché riuscito gli fosse di ab- 
bassare o distruggere tutte le superiori- 
tà intellettuali . E però noto che i suoi 
primi discepoli gli rimproverarono la sua 
inconseguenza a questo riguardo, e che 
o per la naturale analogia de* principii , 
o per E amor proprio , o pel timore di 
perdere il patriarcato de’ sedicenti filoso- 
fi , s’ indusse egli a rivolgere le sue av* 


» 
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mi anche contro ì troni . Quindi fin nei 
primi scritti di questi sofisti , indipen- 
dentemente dalle loro scappate contro la 
religione , si trovano una quautità di 
sarcasmi e d’ invettive contro tutti i so- 
vrani , e tntte le temporali autorità ; e 
nel tempo stesso che danno essi il nome 
di superstizione o di fanatismo ad ogni 
qualunque religione , senza alcun riguar- 
do al buono o al cattivo uso del potere r 
trattano da dispotici tutti i governi , e 
da tiranni tutti i sovrani . Eppure essi 
agivano ancora in un modo incoeren- 
te , senz*aver adottato un politico siste- 
ma , nè pensato a ciò che porrebbero ita 
luogo delle riprovate istituzioni; ciò gli 
obbligò ad abbracciare avidamente ogni 
opera che più o meno favoriva le loro 
vedute , che sembrava dare qualche consi- 
stenza alle loro idee , ed a vantarla co- 
me il prodotto di uno spirito superiore , 
Montesquieu ha dato il primo impulso a 
riguardo di ciò , pubblicando nel i-y^S d 
suo famoso Esprit des lois , opera a cui 
attaccava egli tanto pregio T che soleva 
chiamarla prolem sine maire creatam T 
benché altro ei non facesse che dar un 
nuovo aspetto alle idee di Locke e di Sid- 
ney , e prender da essi le sue erronee 
nozioni sulla natura della costituzione in- 
glese . Questo libro tende apertamente a 
far 1’ elogio delle sole repubbliche , rap- 
presentandole anche come 1’ unica costi- 
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tuzione primitiva de’ popoli ; degradan- 
do al contrario le monarchie come incom- 
patibili con la virtù e la probità , e che 
altro mobile non riconoscono se non che 
la sete degl’ onori e delle distinzioni ; • 
trasformandole in repubbliche , col mez- 
zo di un preteso sistema rappresentativo ; 
facendo del popolo o de' suoi deputati il 
vero sovrano ; cangiando in fine , mercè 
da tanto vantata divisimi di poteri , i re 
in commissarii esecutivi , togliendo ad es- 
si fin la suprema giurisdizione, ecc. (i) 
Ma la riserva insieme e la destrezza col- 
le quali egli esprimeva tutte queste peri- 
colose idee , la cura eh’ egli adoperava di 
frammischiarle ad un gran numero di 
oggetti indifferenti , certa leggerezza ed 
urbanità di stile che pareva non offendes- 
se veruno , certi prudenti riguardi per la 
Francia , a sol favore di cui ormai sem- 
brava che egli avesse inventata la distin- 
zione tra la monarchia e il dispotismo * 
tra la molla dell’ onore e quella del ti- 
more , alla fin fine la sua apparente pre- 
dilezione pe’ nobili , che ammettea come 
♦ una potenza intermedia tra il principe e 
il popolo , e ancora come il provvisorio 
rappresentante di quest’ultimo; tutte que- 
ste cagioni insieme congiunte , ben pro- 
curarono ai sofismi una più facile en- 
trata negli spiriti , e particolarmente se- 
dussero la classe de* grandi e deli’ alta no-* 

(i) Vedi innanzi il Cap. VI. n. 
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biltà , l’ amor proprio (li cui sembrava 
che quel sistema lusingasse , e prepa- 
rarono gli uomini a più rigorose con- 
seguenze (i). Quattro anni dopo , nel 
1762, comparve il cittadino di Ginevra» 
Giovan - Giacomo - Rousseau * col suo li- 
bro famigerato del Contratto Sociale 7 
cui , per darsi certa aria di dotto , vi ag- 
giunse ancora il titolo di principii del 
diritto politico . Combattendo Rousseau a 
sua possa tutte le scienze 7 ei pur non la- 
sciava d’ amarle fin a un certo punto ; e 
però , malgrado di ciò y ei non era nul- 
lameno che solidamente istruito ; e la tan- 
to vantata bellezza del suo stile non è per 
affatto il risultato della ricchezza e dell’ e- 
sattezza delle idee ; ma sì bene soltanto il 
prodotto d’ un anima sensibile che ben 
può perfettamente collegarsi ad uno spiri- 
to falso . Ei non è tuttavolta V inventore 
del sistema che fa derivare V origine de- 
gli Stati da un chimerico contratto Socia- 
le , e per - conseguenza dall* originale so- 
vranità del popolo; egli si limita soltan- 
to a diviluppare a rigore le conseguenze 
democratiche che derivano da quel prin- 
cipio , immaginato un secolo o due innan- 
zi» a frapporvi de’ strani paradossi, ed a 


- ( r ) Il giudizio completo che fa Barruel 
riguardo a Montesquieu è giustissimo , e 
, pertanto assai moderato Non congiurò , 
„ egli dice, facendo de’ sistemi , ma dai 
,'y.su oi sistemi nacquero i congiurati. » 


***** 
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generalizzarlo in tutte le classi della so- 
cietà , mercè d f una lingua conosciuta da 
tutti , e con uno stile seduttore . Del ri- 
manente la differenza essenziale tra Hob- 
bes e Rousseau non consiste che in un 
punto solo • Hobbes , dopo la conclusione 
del contratto sociale , vuole che il popo- 
lo , sovrano in origine , deleghi ogui suo 
potere ad un principe o ad un senato ; 
Rousseau pretende al contrario che il po- 
polo ne conservi il pieno ed intero pos- 
sesso . Dice Hobbes , la volontà del prin- 
cipe essere la volontà generale ; è inse- 
gnamento di Rousseau che lo stesso po- 
polo la manifesti ; ma secondo V opinione 
d’ entrambi , essa ha diritto di tutto rego- 
lare senza eccezione , essa è infallibile ♦ 
Ne’ due sistemi , ha P uomo egualmente 
rinunziato ad ogni potere , ad ogni volon- 
tà , ad ogni giudizio particolare ; ma nel 
primo , ciò torna in favore di un solo o di 
molti individui; nel secondo, è in favore di 
tutti, o almeno della maggior parte. Sem- 
bra che Giovan-Giacomo Rousseau abbia va- 
luto regolare il mondo intero sul modella 
della sua città ove nacque t in cui il consi- 
glio generale di tutti i borghesi esercitava 
il supremo potere , nel mentre che que- 
sta stessa costituzione era nullameno con- : 
forme ai principii suoi ; giacché la citta- 
dinanza di Ginevra non governava che gli 
affari proprii e comuni , nel modo stes- 
so che il re di Francia non regolava che 
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i suoi ; essa affatto regolava quelli de’ par- 
ticolari • A volerla considerare come un 
corpo , era essa in piccolo , quel che d’ al- 
tronde è un re in grande . Del resto , i 
soli cittadini componevano questo collet- 
tivo governo , e non avevano alcun diritto 
d’ immischiarvisi gli altri sudditi ed abi- 
tanti . Rifuggiva Rousseau dal sentir par- 
lare della divisione de* poteri , o della 
rappresentanza nazionale , sia col mezzo 
della nobiltà , sia col mezzo di deputati 
liberamente eletti . Doveva il suo popo- 
lo sovrano esserlo almeno in tutta la e- 
stensione della parola . Riguardo alla obie- 
zione ricavata dalla fisica impossibilità di 
un tal ordine di cose, ei 1’ allontanava 
col dire , che facea mestieri dar il crollo 
a tutti i grandi imperi , a tutte le capita- 
li , e tutto dividere il mondo in picciole 
repubbliche democratiche • Malgrado tutte 
queste stravaganze , non mancarono i fiio- 

C ofi della scuola di Voltaire di estollere al 
ielo , come solidi sistemi , come la teoria 
vera di ogni diritto politico queste due 
opere incoerenti ed inconseguenti . Ne 
vennero moltiplicate le edizioni , e scrit- 
tori stranieri, sempre pronti ad imitare 
quel eh’ è di moda in Francia, s’ affret- 
tarono di tradurle nella lingua loro • Seb- 
bene lo spirito delle leggi e il con- 
tratto sociale , si contraddicano a vicen* 
da quasi che ad ogni pagina , però ten- 
devano essenzialmente allo stesso fine , 
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cioè , all* avvilimento di ogni superiore 
autorità . L’ un seduceva i nobili c i gran- 
di , 1’ altro le classi mezzane ed inferiori » 
Era 1* uno , per così dire , il latte che 
davasi ai deboli , 1* altro il più sostanziai 
nutrimento riservato pe’ forti . Trovaronsi 
ancora ben tosto in quasi tutti i libri r 
principiì medesimi , lo spirito d’ una dot- 
trina sovversiva degli Stati e della Religio- 
ne . Un numero infinito di scrittori, che 
successivamente attaccaronsi ai capi della; 
nuova scuola , e fra i quali ben si distin- 
sero sopralutto Helvetius , Mably , Raynal, 
Boulanger , la Mettrie , ecc. trassero dal 
contratto sociale o dal principio della, 
sovranità originale del popolo conseguen- 
ze sempre più numerevoli e piu ardite 
(i)* È nullameno ben degno di osserva- 
zione , che tutta questa setta di filosofi 
francesi , nè un opera pure produsse o 
corpo di dottrina , la forma di cui fosse 
soltanto sistematica e seguita , nel mentre 
che 1’ Àllemagna vantò su di loro questo 
tristo privilegio . Ma in mille scritti di- 
versi e sotto mille forme differenti ripe— 
tevasi sempre , che tutti i principi , tutte 
le repubbliche sovrane, altro non erano 
che usurpatori , che ornai bisognava od 
abbatterle Ocrìformarle secondo il princi- 
pio della sovranità del popolo ; che- la ri- 
nvolta per quest* oggetto era non solamen- 

• - p 

(\) Fuossi eia riiccntnre al cap. V. 
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te permessa , ma eh era pur un dovere 
ecc. (i) . 

Si è intanto meravigliati dell’ audacia 
con cui di già esprimevànsi gli adepti di 
questa scuola , audacia tale che non è 
stata pur sorpassata da rivoluzionarii loro 
discepoli (2). Invocava Voltaire il braccio 
degli Ercoli e de’ Bellorofonti per annien- 
tare del tutto la chiesa cristiana ( 3 ) , e 
godeva nel suo cuore del bel fracasso 
che la caduta del trono farebbe in Fran- 


(t) Trovasi V enumerazione , sebbene in- 
completa, di questi scritti distruttori del- 
la religione e degli stati , pubblicati avan- 
ti la rivoluzione , nel Trionfo della filoso - 
fia . T. 1 . pag. 220 = 238 , e in Barruel , 
T. I. cap. 9. T. IL cap. 5 . Uno de’ più ri- 
marchevoli è il Libello stampato sotto il 
ministero del Duca di Choiseui , ed inti- 
tolato la triplice necessita . Vi s’ indicano 
tre mezzi necessari*! per fare la rivoluzione ; 

1. Distruggere i Gesuiti •, 

2. Allontanare dal trono il Delfino , pa- 
dre di Luigi XVI; 

3 . Annientare l’autorifa episcopale. Si 
impiegarono in fatti tutti e tre. 

(2) L’Abbate Proyart ( Louis XVI . et 
ses Vertas 9 t. II 3 pag. 660=676 ) si ha pre- 
sa la briga di riunire 1’ empie e rivoluzio- 
narie proposizioni le più atroci che incon- 
tranti nelle opere de’ pretesi filosofi . Altri 
non può leggerle senza abbrividire. 

( 5 ) Lettere a M. de Chauvelin , de’ 2 
Marzo 1764. 
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eia (r). Elvezio , alla guisa di Tarquinro 
il superbo , voleva abbattere i più eleva** 
ti fusti , far cadere sotto la spada dell’ e~ 
guaglianza tutte le teste, le quali s’innal- 
zano al di sopra del volgo • Raynal seri-* 
veva senza finzione , eh’ ei non conosce- 
va altro delitto se non di professare la 
religione cristiana e di onorare i regnan- 
ti . Ei li chiama tutti bestie feroci che 
divorano le nazioni ( 2 ) • Egli è preso d* in* 
dignazione , perchè r popoli restano*’ tran- 
quilli , allorché dovrebbero fremere , li 1 
esorta a trattare i loro sovrani senza al- 
cuna formalità , come gli ultimi tra i mal- 
fattori • Danno altri autori, ai principi i 
nomi di carnefici de’ loro sudditi , di ti- 
gri divinizzale , di Saturni che divora- 
no i loro propri figlinoli, ece. (3) . Il si- 
stema della natura provoca tutte le nazio* 
ni ad assassinare i loro sovrani senza al- 
cuna forma di processi , e Ditlèror mani- 
festò di frequente il desio di strangolare 


« ^ 

(l) Lettera al re di Prussia, .de * 3 Mar* 

zo 1767. 

(?) Vedi la storia filosofica delle Indie * 
t. IV. 1 . tg, e le abbouiinevoli imprecazio- 
ni che si trovano alt. I. pag. 140, 1 . VITI 
pag. 278 , 279. Vedi ancora le, Ruine di 
M« Volney, pag. 76. 

( 3 ) Systeme de la raison , cap. Il , nota 
57 , Sy sterne de la nature , t. I p 4 c°* 
Kaynai , fiist. pini, t IV, 1 . 19. Essai sur 
le ptéjuges . Despoti sme orientai Systems 
social, toni, li., oap. 2 , e 3 . 
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r ultimo de f re colle budella dell’ ultimo 
de’ preti ( r ) • 

Ma come inai somiglianti dottrine lian 
potuto esser credute , e divenire ancora 
dominanti ? come è possibile che si siano 
tollerate soltanto ? torna facile di spiegare 

* i * » 

(t) Chi mai non vede Y atrocità di que- 
ste parole ? mi sia intanto permesso di di- 
mostrarne r assurdità. S’ è d* uopo stran- 
golare l’ultimo de’ re, colui sarà incontrasta* 
bilmcnte re il quale avrà potuto impune* 
mente strangolarlo; giacche, per riuscir- 
vi , avrà ben avuto bisogno del soccorso e 
dell’ obbedienza altrui ; così pure, ove si 
voglia distruggere l’ultimo de’ preti , ciò 
non può farsi che mercè lo sfabiiimento 
d’ una nuova dottrina , la quale annienti 
V antica , le tolga la credenza e si inetta 
in suo luogo . Ma allora , i capi della nuo- 
va dottrina, Diderot, d* Alembert, eec. 
per esempio, sarebbero i veri preti. Sem* 
pre dunque vi faranno de’ preti e de’ re, 
e la quistione riducesi soltanto a sapere, 
quali siano i migliori preti, quelli del I’ an- 
tica sapienza o pur quelli de’ nuovi para- 
dossi , quelli che predicano una legge di 
giustizia e di amore , una legge divina 
impressa nel cuore dell* uomo, o pur quel- 
li ohe negano e questa legge,, e l’ autor 
suo ; che cominciano la loro dottrina coll’ 
abbatter da prima 1’ ordine della natura / 
che predicano sotto il nome di ragione i 
sogni dello spirito loro in delirio , o pure 
i capricci d’ una sregolata volontà, e che 
insegnano a strangolare e scannare i primi 
benefattori del genere umano. 
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ciò , riflettendo al velo col quale coprivan- 
si , ed alla cura che serhavasi di frammi- 
schiarle ad altri indiffereuti oggetti ; alla 
stretta unione de’ sofisti tra loro ; ai nu- 
mereYoli mezzi co’ quali cercavano d’ im- 
padronirsi della pubblica istruzione , a da- 
re il tuono nelle lettere , a distribuir sa- 
li la lode ed il biasimo ; a dominare , in. 
una parola , esclusivamente essi lo spirito 
nazionale . Animati da protettori potenti t 
opera gigantesca fu 1 ’ intrapresa de’ sofi- 
sti , un preteso dizionario di tutte le scien- 
za e di tutte le arti , cui essi diedero il 
nome di Enciclopedia , e che loro meri- 
tò il nome di Enciclopedisti ; opera in 
cui son versate a ribocco 1 ’ ironia e 1 * in- 
giuria contro la Chiesa e lo Stato , ed in 
cui i principi della sovranità del popolo 
son proclamali fin negli articoli i più e- 
' stranei alle materie politiche . In questa 
Enciclopedia annunziata nientemeno come 
il prodotto de’ travagli de’ dotti i più il- 
lustri , e come il trionfo del secolo il più 
illuminato , a modo che dovea rendere i- 
nutili quasi che tutti i libri a se an- 
teriori , ogni studio approfondito , e che 
nuli’ altro avrebbesi a fare se non che ad 
attingere le più importanti cognizioni in 
questo gran serbatojo della scienza uma- 
na (i) . A forza d* intrighi pervennero ifi- 

([) Barruel , t. I. cap. IV. Trionfo della 
filoiqf. lotn. 1 2-39 , a 247 . Puossi anche 
leggere in parecchi articoli della Gazzetta 
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losofi ad armare i giansenisti e i parlamenti 
contro i Gesuiti, di cui ottennero sin la sop- 
pressione ; non perchè loro paresse quest’ 
ordine come piu pericoloso e più no- 
cevole degli altri , ma perchè vedevano 
in esso il sostegno della religione , e per- 
chè sopratutto padroneggiavano 1’ educa- 
zione della gioventù , della quale impadro- 
nii* si voleano per la loro setta (i)« Mer- 
cè i favori di alcuni ministri , di già im- 
bevuti dei loro principj , esercitarono es- 
si insensibilmente un tal dispotismo nel- 
1’ accademia francese , che contrariando 
una espressa disposizione de’ statuti fon- 
damentali , i sentimenti religiosi i quali 
erano un tempo una rigorosa condizione 
per esservi ammessi , divennero un titolo 
di esclusione , e si finì col non più ag- 
gregare a questo corpo se non quelli che 
chiamavansi filosofi , cioè , come voleasi 
intendere allora , gli empii ed i nemici 


’ Letteraria di Gottingen una dotta e giusta 
critica dell’ Enciclopedia . 

(i) Vedi Barruel tom. I. cap. 5. Questo 
soggetto è trattato ancora con maggior so* 
Jidilà nel Trionfo della filosofia 9 t. 1., 407 
a 5c6*, opera scritta da un protestante • 
Spittler che non si potrà accusare di parzia- 
lità per li Gesuiti , ove dice.* 3 ,che la sop* 
,, pressione di questa società deve piutfco- 
5> sto essere annoverata tra le pruove s che 
,, tra le cause del cangiamento totale ope- 
9 , rato nelle opinioni dai filosofi . „ Histoire 
dcs Etats Europe 1 , 2ÓS. 
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dichiarati della potenza reale (i). Tutti 
i giovani quindi che entravano nella let- 
teraria carriera *. e che aspiravano alla ce- 
lebrità , vedevansi obbligati a servire la 
setta e le sue dottrine r se* non volevano» 
vedersi condannati all* oscurità * o vero 
straziati dalla calunnia . Non avevano * è 
vero , i filosofi in Francia * come nell’ Al- 
lemagna , de* giornali esclusivamente de- 
stinati alla critica di tutte le opere nuo- 
ve; ma nelle gazzette e in altri fogli pe- 
riodici , estollevano a cielo gli scritti dei 
loro partigiani * diffamando d’ altronde e 
denigrando tutti quelli decloro avversario r 
come se fossero dettati dalla ignoranza 7 
dalla superstizione r dai pregiudizio e dal 
dispotismo ; sebbene la maggior parte di : 
quelli portassero il vanto di tutta la for- 
za della ragione * del sapere e del buon 
gusto • In tal modo prodigavano essi so** 
JU siffattamente gli elogj e il biasimo * 
secondo lo spirito del loro partito ; ab*- 
battevano le meritate riputazioni * e ne 
creavano altre usurpate* di modo che* o- 
gni uomo di lettere che' non era indiffe- 
rente * nè agli onori , nè al favore d* un 
pubblico sì traviata * trovossi tosto nella ne- 
cessità di più o meno conformarsi a' prin- 
cipi ( ^’ filosofi * e tutte le scienze furono 
così ridotte a non esser più che gl’ istrn- 

(l) Vedi le incontrastabili pruovedi que- 
tsa sorta d’ intrighi in Barrile! 5 fc. !. e- S 
e nel Tviomphe de la pkijosopkie fc. 1» 3t5v 
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menti deir errore • Principalmente < 1 ’ A- 
lembert avea saputo arrogarsi una tale in- 
fluenza che , mercè un ufficio di indirizzi , 
ei solo presentava quasi > tu tti i soprastan- 
ti per le case de’ grandi , disponeva col- 
le sue raccomandazioni in tutto il regno 
di molti posti nel pubblico inscguamemo , 
€ non era largo di questo favore che ci- 
gli adepti della setta (i). Formarono i 
filosofi nella stessa* Parigi delle società 
strettamente tra lor collegate, destinate a 
comporre , a rivedere sotto la loro dire- 
zione , ed a generalizzare a bassissimo prez- 
zo , mercè di fidati merciajuoli , sin nel- 
le officine degli artegiani , e nel tugurio 
del povero, un numero infinito di scritti 
irreligiosi e rivoluzionarii , fondati cioè sul 
principio della sovranità del popolo , o 
tendenti ad avvilire ogni specie di autori- 
tà (2) • Alla finfine pervennero , e beu lo 

*?> t \ . , • . 

(1) Barrile] j t oin. I. oap. 17 Triowphe de 
la philosophie t. I. , 567 eseguenti. Orilo 
^ps$p, si rattagemma feiono uso in Alterna» 
gna gl’ illuminati . 

(2) Club d’Bolbach 1765*1766 Barrile!» 
t 1. 17 Tri owphe de la philosoj h:e , t. J. 3 
6, 35 e seguenti. L’ esistenza ed il fine di 
questo Club vengono del pari attestati da 
Guillaume, Coup d’ oiil sur la Revolution 
frangaise ,, p. 22c ; da Soulavie, Memuirts 
sur Louis XVI, ma particolarmente poi ni !• 
le Memoires pour servir a V H>st. Eccl, da 
XV III . siede tcm. II. pag. 572. 1 suoi par- 
tegiani lo chiamavano ancora la Sinagoga 


spiega T impero quasi che universale del- 
le loro dottrine, a intromettersi in altre 
secrete società , stabilite dopo lungo tem- 
po , e se vuoisi , anche forse innocenti sot- 
to alcuni rapporti , in quelle soprattutto 
de’ liberi - muratori f -a loro inoculare i 
principj della sedicente libertà , mercè u- 
na nuova e speciosa interpetrazione degli 
emblemi massonici , ed a trarre cosi pro- 
fitto dall’ organizzazione di quelle società 
mai rese cotanto estese, per propagar sen- 
za ostacolo i nuovi sistemi, e per poter 
contare alla prima occasione su d’ un gran 
numero di partigiani . Non è dunque da 
meravigliarsi che col favore di tutti que- 
sti mezzi impiegati per un mezzo secolo f 
sian essi pervenuti a vincerla finalmente , 
e coli’ operare , nella maniera di pensale 
della nazione francese, un completo can- 
giamento , una certa tendenza a discioglie- 
re tutti i legami religiosi e sociali che e- 
rano sin a quel tempo esistiti . 

Divenuta quasi che imperante in tutte 
le corti la lingua francese, ed altrove ~dèl 
pari , dal regno di Luigi XIV , la predi- 
lezione pe’ libri francesi , che vantavansi 
come i capi d’ opera di spirito , di gusto 
e di sbandimento d’ ogni specie di pre- 
giudizii , le personali amichevoli unioni 
de’ capi ancora della setta ( Voltaire , d’ A- 
lembert , e Diderot ) con molti principi 

degli ‘Enciclopedisti . I nomi di tutti i suoi 
membri sono btn conosciuti. 
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e ministri ; il favore die presso loro go^ 
devano essi; quella immensa copia di pre- 
cettori e governanti) i quali , mercè le lo- 
ro raccomandazioni, avean saputo situar 
nelle . corti e nelle case de’ grandi , fu- 
ron molto possenti a dar rapida voga a 
que* principii , e a lor procurare un gran 
numero di partegiani in quasi tutti gli 
Stati dell’ Europa . Si sa bene che in I- 
Spagna i duchi di Aranda , d’ Alba e Vil- 
la Hermosa , ministri del re ; in Porto- 
gallo , il tanto famigerato Pombal ; ed 
in Italia molti altri gran signori , figu- 
ravano tra gli adepti ed i protettori dei 
sofisti francesi . Il re Cristiano VII. in 
Danimarca ; Gustavo III. in Isvezia , vit- 
tima quindi di un ferro assassino , e pri- 
ma di lui la sua madre Ulrica ; il re Sta- 
nislao Poniatowski in Polonia ; ed in Rus- 
sia 1’ imperatrice Caterina II. , erano in 
intima corrispondenza co’ filosofi france- 
si , e davano il più completo consenti- 
mento , se non alle loro politiche dottri- 
ne , almeno alle loro dottrine antireligio- 
se . Questi ultimi che doveano liberare i 
sovrani da ogni spirituale autorità , da 
qualunque obbedienza ad una legge e ad 
una regola divina * più senza dubbio blan- 
divano il genio loro che le prime dottri- 
ne , secondo le quali sarebbe stato d’ uo- 
po egualmente distruggere ogni temporale 
autorità , e porre nelle mani del popolo 
il sovrano potere • Ma sebben ravvisassero 
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essi questi politici errori come fante im- 
praticabili chimere , non ne succhiarono 
però meno il veleno rivoluzionario col ve- 
leno anti - religioso , e se ne dissetarono 
i sudditi loro anche colla maggior bramo- 
sia . Non stabilissi 1’ impero del male al 
modo stesso di qualunque dominio dal 
basso in alto , ma dai grandi discese tra 
le classi mezzane ed inferiori ( i ) . L’ em- 
pietà per ogni dove fu la prima a mo- 
strarsi , e la seguirou da presso immedia- 
tamente gli errori rivoluzionarli , coma 
naturali conseguenze . A cominciar da que- 
st’ epoca , cioè da quaranta ultimi anni 
del secolo passato , ognun si avvide qua- 
si nella intera Europa di una lotta , ora 
svelata , ora secreta contro 1 * ecclesiastica 
gerarchia , di una forte inclinazione alla 
persecuzione, all’avvilimento del clero di 
'tutte le comunioni cristiane ; di un favor 
dichiarato per gli avversarii della chiesa , 
ed in politica , di un certo pendìo a tut- 
to atterrare , a tutto eguagliare , sebbe~ 
ne non si ardisse ancora attaccare i priu- 

(l) IL popolo rivoluzionario , dice l’abate 
' Proyarfc , facendo menzione degli ultimi 
anni che precedettero la rivoluzione fran- 
cese, e in cui vursavasi già il ridioulo e 
il dispregio sulla sì giusta e sì dolce au- 
torità di Luigi XVI., il popolo rivoluziona- 
rio non è composto di tutto il busso popolo j 
è il popolo debelli spiriti , il popolo opu- 
lente ed in carezza. Louis XVI. et sesver- 
tus , eoe. Tom. 1. pag. 2 S 9 . 
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cipi, stessi 9 perchè possedevano il sovrano» 
poterò , ma si limitassero a scuotere o ad 
annientare , in tutti i particolari rapporti * 
le naturali obbligazioni tra i superiori e 
gl’ inferiori . Fin in Inghilterra , ove il re 
Giorgio III* giammai potè esser guada- 
gnato dalla setta ( e per questa ragione 
ei non fu mai da quella lodato ) , trova- 
rono i filosofi francesi degli amici e de’ pro- 
tettori potenti . Di già le opere di Mon- 
tesquieu e di Delolme (i) avevano dilisca- 
to le idee di molti Inglesi sulla vera na- 
tura del governo britannico ; di moda 
eh’ essi riguardavano , per esempio 7 il par- 
lamento come il potere sovrano e legisla- 
tivo , e non vedevano nel re che un pri- 
mo funzionario esecutivo • Si videro allo- 
ra uscir a luce de’ libri che deducevana 
da questo principio alcune si ardite con- 
seguenze t che ben lasciavano addietro a 
loro gli scritti obbliati di Locke e Sid- 
ney , e in nulla la cedevano ancora a 
quelli che pubblicarono in seguito i rivo- 
luzionarii francesi (2) • Ma questa dottri- 


(1) La constitution d y Àngleterre , Amster- 
dam , 177 i in 8. Questo libro comparve 
pur in inglese nel 1775 in 8 . 

(2) Citeremo tra le al tre T opera seguen- 
te .* Politicai disquisitions , or an inquiry 
into public errors and abuses , established 
vpon faits and remai ks 3 1774 > 2 voi. in 8. 
( Politiche disquisizioni s o vera ricerca, su 
pubblici errori ed abusi , stabilita sopra 

Voi# It Haller i3 
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na sovvertitrice della Religione e degli 
Stati , mascherata sopra tutto in una pre- 
tesa scienza di diritto pubblico universa- 
le , in niun luogo ha messe delle più pro- 
fonde radici , non è stata più sistematica- 
mente disviluppata quanto in Allemagna , 
contrada cotanto celebre ai tempi passati 
per una solida erudizione , e sì libera nei 
suoi rapporti sociali interni . 

Famigliarizzati gli Allemauni con tutte 

fatti ed osservazioni). Quivi si ha per mas- 
sima che il potere sovrano risegga nel po- 
polo , cui deve obbedire il parlamento , che 
tutto derivar debba dal contratto sociale , 
essere la democrazia la oostituzione natura- 
le degli Stati ; i parlamenti dover perdura- 
re per un anno, e dover essere esclusi gli 
ufficiali della corona , ecc. Trovasi un’ec- 
cellente oritica di questo libro nella Gaz- 
zetta Letteraria di Gottingen , 1776, pag. 
63 o e seg. L’opera dell’abate Proyart , in- 
titolata Louis XVI. et ses vertus pur con- 
tiene delle incontrastabili pruove di quello 
che accadde nel medesimo anno 1774. Così 
rispondevano gli indipendenti di Londra in 
un foglio pubblico a quei di Cliarles-Town 
che domandavano loro : Cosa è il re ? essi 
rispondevano: Il primo suddito. Che cosa 
è mai il popolo inglese ? il sovrano potere . 
A chi appartiene la corona ? A quei che 
possono riprenderla. A proposito di che 
fa Proyart questa osservazione che del pa- 
ri potrebbesi ben dire, la borsa del viag- 
giatore appartenere al ladro delle grandi 
strade . 


Digitized by Google 



*9i 

le opere inglesi e francesi , diffidando di 
loro medesimi , sempre portali ad imita- 
re , e non essendo , per cagioni diverse , 
che molto abituati ad esaminare non solo, 
ma a rigettar pure qualunque autorità , 
furono ancora i primi ad abbracciare a- 
vidamente la nuova filosofia francese , a 
darle un sistematico sviluppo , ed a ren- 
derla comune in tutte le classi col mag- 
gior zelo e sollecitudine , s’ è mai possi- 
bile il dire , che non lo si avesse fatto 
nella Francia medesima . Venne soltanto 
presso loro designata sotto il nome di 
Aufklarung ( progresso de’ lumi ) , no- 
me , che meno orgoglioso di quello di fi- 
losofia , non era però di minor blandi- 
mento alla vanità di ogni semidotto. Tut- 
to d’ altronde vi accadde come in Francia; 
e 1’ assurda idea d’ una universale indi- 
pendenza ( della libertà e dell’ eguaglian- 
za ) , questo fantasma d’ una immagina- 
zione in delirio , venne da prima applica- 
to alla Chiesa , quindi allo Stato . Fin- 
ché la tempesta infuriò soltanto pei supe- 
riori ecclesiastici ( per 1’ autorità religio- 
sa ) , venne infelicemente favorito e se- 
condato dal re di Prussia Federico II. , 
per altri riguardi tanto illustre come guer- 
riero , come sovrano ed uomo di spirito. 
Ei non attaccò per vero giammai diretta- 
mente la costituzione ecclesiastica stabili- 
ta ne’ suoi Stati ; nè il preservarono il 
suo spirito naturale e il suo tratto da so- 
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Trauo ; conservò alcuni sentimenti di gfur 
s tizia, anche rispetto ai cattolici; eppu- 
re noQ è men vera che la. sua corrispon^ 
denza iutima con Voltaire * d’ Alembert * 
Diderot , la Metrie ed altri filosofi fran- 
cesi ; che il favore , del quale ei fu lar-* 
go a molti di questi» a Berlina, ( ove essi 
tenevanio . divertito a guisa degli antichi 
giullari o buffoni di corte ; che il suo e- 
sempio personale imitato da tutti quei che 
lo circondavano ; che la liberta infine che 
egli accordò agli scritti li piu licenziosi r 
tutte queste cause insieme , furono, di ter- 
ribil colpo apportatrici alla Religione , e 
conseguentemente ancora , all’ autorità dei 
suoi ministri, e venne così favorita v più 
che non se lo credeva lo stesso Federico* 
la propagazione de’ principii rivoiuzio-- 
iiarii , eh’ ei detestava senza dubhio , ma 
che non sono meno intimamente collega- 
ti ai principii antireligiosi . Molti altri 
principi allemanni , presi di molta am- 
mirazione per le vittorie e per V interna 
amministrazione degli Stati di questo il- 
lustre sovrano , a guisa di tutti gli imi- 
tatori , % copiarono non piuttosto . le sue 
grandi qualità > ma i suoi errori, le sue 
mancanze più che le sue virtù ; ma con 
ciò stesso essi provarono essere 1’ autori- 
tà e la fede nella natura delle cose r e il 
supremo potere regnare , o a se trarre 
r obbedienza , sia che il voglia , sia che 
juol voglia . Nell* epoca più brillanta 


del regno di Federico II. , nel iyG5 , un 
Ubrajo di Berlino fé’ comparire alla luce 
la Biblioteca Allemanna universale % 
opera periodica la quale soprammodo più 
d’ ogni altra ha contribuito a generaliz- 
zare le nuove dottrine • Destinato queste 
giornale a far conoscere e a criticare le o- 
pere di ogni sorta , è effettivamente il priv- 
ino -che sia stato in Allemagna esclusivamen- 
te consacrato a propagar sistematicamente 
de’ principii sovversivi della Chiesa e dello 
Stato , svisati sotto il nome di lumi . Vale- 
va esso assai meglio dell’ Enciclopedia fran- 
cese, per dare un* alimento quasi che gior- 
nàliérb alla' curiosità r de’ lettori ’ (i j e 
diveniva indispensabile per ogni uomo che 
volesse conoscere la letteratura del gior- 
no • Principale suo scopo era senza dub- 
biò di distruggere la Religione cristiana; 
ma per conformarsi al genio della nazio- 
ne , seguissi un cammino in . apparenza 
più riservato e più dottori pretese nul- 
1’ altra intenzione aversi se non che di 
depurare il Cristianesimo , e di continua - 
Te la riforma cominciata *e non termina- 
ta nel XVI secolo . Nella critica delle 
«opere di politica , osservossi bentosto lo 


(l) Gatta cavat lapidem 9 non vi sed 
sdpe cadendo , Allorché trovasi in ogni 
istante l’errore sotto -nuove forme, a lun- 
go andare si finisce col prenderne almeno 
calche parte. Calumniare aùdatfer , sera* 
{per aliQuid haret • 


«94 . 

stesso -spirito rivoluzionario (i) , sebbene 
allora più sfuggisse la vista di ognuno . 
Non udironsi più che delle eterne decla- 
mazioni contro il dispotismo , alla stessa 
epoca ove eravene di meno . Malmenate 

ed avvilite si viddero tutte le classi su- 

* * 

periori; una tendenza infine a tutto li- 
vellare il piano dell’ eguaglianza , e a di* 
sciogliere tutti i rapporti di dipendenza f 
fin i più ordinarli , che fu aggradevole a 
rappresentarli tutti come ingiusti e con- 
trarii alla ragione . Una folla di giovaui 
anonimi scrittori vi decidevano della vita* 
della morte * dell’ onore dei dotti di pri- 
mo rango * con una impudenza e con li- 
na sfrontatezza sin allora inaudite , e che 

non la cedeva pure a quella degli enei- 

* * 

. *. 

• (l) Non può questo affermarsi de’ primi 
volumi almeno nel loro insieme. La oriti- 

t f s * 

ca di Beccarla , 1769 ; quella di Justi s 1774* 
ed altre, sono del pari assai pregevoli * 
sebben non abbiano per base i veri princi- 
pii. I filosofi francesi j Elvezio* Rousseau* 
ecc* vi sono maltrattati * perchè il re 
non più li amava , volume 25 . pag. 395 . Ma 
coiranno 1776, comincia un cangiamento 
di spirito rimarchevole, sin nelle materie 
politiche. Dal 178*5 un giornale periodico 
a Berlino, dava ai principi il nome d’il- 
lustre popolaccio; alla nobiltà quello di 
razza maledetta 5 al cristianesimo, l’altro 
di setta fanatica: ecco quello che chiama- 
vansi lumi . Hanno forse fatto di peggio nel 
1793 Hcberfc e Gaumette? 
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clopedisti francesi (i) . Si ferono a cir- 
condare questi Aristarchi tutti inuovi au- 
tori ed avidi di celebrità ^ classe d’ uo- 
mini assai più numerevole in Allemagna 
«he in Francia , e paradossi a paradossi 

(1) Lo stesso Nicolai già si lagna, nelle 
prefazioni dei primi volumi, de’ nemici 
della Biblioteca, precipuamente delle gaz* 
zette letterarie pubblicate a quel tempo ad 
Hall , ad Hambourg ed a Jena, in cui i 
critici di Berlino eran trattati a guisa di 
detestabili eretici che annullavano ogni re- 
ligione, di miserabili ignoranti ohe non com- 
prendevano che i primi elementi delle scien- 
ze, di giovani studenti e di Nicolaiti , di 
uomini parziali e perversi, voi. Vili, prefazio- 
ne . Per riguardo della loro ignoranza , ve- 
nivan chiamati triviali scrittori ; ed a ra- 
gione della loro protervia , la lega della 
repubblica delle lettere , che volea cangia - 
re in Furie le caste Muse , ] 771 , voi. I. , 
prefazione. La Biblioteca Allemanna fu 
proibita in tutta l'Austria dal 1 77 f . Lo 
stesso Wieland ben la malmenò più volte 
colla verga della satira nel suo Merourio 
Allemanno , 1778 , Luglio , Agosto , Otto- 
bre , e nel Febbrajo del 1779. H dotto M. 
Voss ad Ottendorf, chiamava questi eviti - 
ci furbi , anonimi cialtroni , mercenarii di 
librai , scrittori sciocchi stipendiati , umili 
servi del librajo loro padrone , servi Nico * 
laiti ecc. Museo Allemanno , 1781 j num. 5 . 
e 4 - Non è stato tutto soltanto detto, ma 
.ancora provato. Non si può in effetto che 
disgustarsi d’assai allorché oggigiorno leg- 
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-ammassarono , giacché questo sol mezzo 
poteva fare eh" essi fossero applauditi nel- 
la carriera letteraria ; donde trovare per 
conseguenza ancora de’ posti « degli avan- 
zamenti . Quelli per contrario che si op- 
posero alla nuova tirannia colle armi del- 
la satira o della erudizione ( i) , andaro- 
no ricolmi degl’insulti i più oltraggiosi 
(a) da quegli stessi proclamatori di tol- 

ffonsi ancora gli- estratti di questi libri. 
Del tutto sprovisti di scienza, di ragione 
e di pruove , non contengono altro se non 
•che delle ingiurie congiunte ad un tuono 
orgoglioso e risoluto. L’ indignazione per- 
viene al suo colmo , allorché paragonatisi 
i libri maltrattati con questa sorta di cri- 
tiche . 

(t) Contavansi fra questi d> n.omi assai. 
•celebri: il medico Zimmermaon ,e t’ arci- 
diacono dello stesso nome ad Hambourg * 
'Starle , primo.predicatofre alla Corte di Darm* 
stadt ; Dietelmeyer d’ Altorf; Jacobi da 
■Zeli; il dottore dchubert di Greifswanden % 
Voss, Klein, Soh’iosser-, il «0016 di Stol- 
berg, ed anche Wieland , Garve , eco. Ve- 
di le Triomphe de la j>hilosophie*t. II. pag. 

58 e seguenti . . . * « 

(2) Animali ortodossi , imbecilli , -teste di 
montone , allocchi , uomini oscuri , steste mo - 
nacàli , fanatici , bonzi, pr e fazzuoli ignb- 
tanti , effeminati , asini fratelli da ■basto* 
eco. Tutte queste ingiurie ed altre simili 
loro erano familiari . Ecco 1* urbanità e 
T umanità di questi sofisti Ma allorché afe* 
, tacca vasi alcun di '.laro colle armi uellA 
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ìeranza clic finiroho col menar vanto d’ a- 
vere insensìbilmente fatti a pezzi * lo- 
ro avversarli a forza di morsi. Niun 
sostegno più trovarono presso i grandi , 
la causa dei quali essi difendevano , ed 
Ogni uomo cui era in pregio la tranquil- 
lità , cui sfuggiva 1’ idea di veder pubbli- 
camente posti a ridicolo il proprio ono- 
re , o il carattere morale , starasi silen- 
zioso , o sotto il giogo ei piegava il suo 
capo . E pur ci furono di coloro cui 
venne imposto il silenzio , come a pre- 
tesi intolleranti zelanti e a nemici delle 
cognizioni „ In Allenaagna dunque , come 
altrove , le declamazioni in favore della 
ragione , dell’ indipendenza di spirito , e 
di progresso de' lumi , ad altro non ten- 
de fono , od altro risultato non consegui- 
rono se non cbe la schiavitù delle lette- 
re, e il sorgimento d’ un autorità di spi- 
rito opposta all’antica, e molto più in- 
tollerante di quella . Poiché in essenza 
era proscritta più che mai il fosse stato A 
la libertà del pensiero , o P opinione in- 
dividuale , facendola schiava d.’ una pre- 
tesa pubblica opinione . L’ universalità 
credeva sempre all’ autorità altrui , non 
già per dir vero, a quella de’ più dotti ^ 

scienza, da ohe mettcvasi a prima luce la 
loro ignoranza , estollevano essi dello gri- 
da da forsennati , come se si fossero insul- 
tati e maltrattati gli uomini del merito il 
più distinto. 
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ma si bene a quella del partito cbe gri- 
dava più fortemente . Mercè V ajuto d’ una 
moltitudine di romanzi , di libri elemen- 
tari destinati alP infanzia , di pezzi tea- 
trali , di giornali, di relazioni di viaggi, 
generalizzossi lo stesso spirito in tutte le 
classi ; di modo che in eccezione d’ uu 
picciol numero di dotti di primo ordine , 
tutta la parte letteraria della società rese 
un omaggio servile alle nuove opinioni . 
Formaronsi ancora con molto sussieguo 
degli stabilimenti particolari di educazio- 
ne , conosciuti sotto il nome di filantro- 
pici , ( pbilantropins ) , ne’ quali cerca- 
vasi senza religione , senza disciplina , e 
con un odio manifesto per ogni legame 
di dipendenza , a non fare della gioventù 
cbe uomini ed uomini liberi (i) • Desseau , 

(l) Al tempo del nascimento di questi 
ph.il a atropi n 8 nel 1 776 * uomini istruiti , giu- 
dicarono tosto esser questi certi stabilimen- 
ti , ove Basedow lor fondatore volea for- 
mare incorregibili testardi e semi-sei vaggi s 
o pazzi sognanti la libertà repubblicana , i 
quali entrati una volta nel gran mondo, e 
vedendosi stretti da mille catene di dipen. 
denza , non penserebbero che alla libertà, 
loro prigione stimerebbero la volta de’ eie* 
li, darebbono colla lor testa contro le mu- 
ra e se la romperebbero . Vedi la Bibliotem 
ca Aleni, iiniv . voi. 29 p . 2^5 y in cui nul- 
larneno si fanno de 1 grandi elogi de’ philan* 
tropins . Nel tempo della rivoluzione, si 
sono intese più volte affermare che i phi - 
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Marschlins , Heidesheim ed altri luoghi 
ancora videro formarsi nelle loro mura 
de* filantropi ; ma ifon però perdurarono 
a terminare in un modo deplorabile . 
Alla GnGne formossi ancora una società 
secreta la quale, mercè de’ sistemi e del- 
le vedute più vaste di quelle de’ suoi pre- 
decessori di Francia e Berlino , mercè 
d’ un abile organizzazione , e in stretta 
unione de’ suoi membri , potentemente 
contribuì al completo trionfo delle nuove 
dottrine , quasi rese inutile ogni qualun- 
que ostacolo , dominò pure più o meno 
i primi potentati di Europa , e ne fe’ gli 
suoi istrumenti , sia col mezzo degli im- 
portanti posti cui avevan seggio i suoi 
adepti , sia mercè la sola influenza declo- 
ro scritti. 

Non entreremo noi in lunghi dettagli 
su questa società conosciuta sotto il nome 
d’ ordine degli illuminati , perchè la sua 
storia , il suo Gne , la sua organizzazione f 
e i suoi effetti , o il suo trionfo , sono sta- 
ti ornai sviluppati solidamente e comple- 
tamente in molte opere dotte, accompa- 
’ gnate di tutte le pruove autentiche (i). 

lantropins erano stati una scuola d'uomini 
liberi ( nel senso che allora attaccavasi a 
questa parola ) cioè di giacobini. 

(i) Trovasi sulla copertura dell’ Eude- 
monia, t. 111. 1796, num.7, Il 9 una lista 
completa di tutti gli scritti pubblicati prò 
e contra gli Illuminati . Tanto più ella 
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Jfon doTxbiam noi qui riferirne se no* 
-quel che torna indispensabile per la sto- 
ria della scienza del diritto politico , e 
per la spiegazione del .fenomeno che pre- 

rita d’esser considerata., chela parzialità 
do’ giornalisti allemanni ha passato malizio- 
samente sotto silenzio (’ esistenza di queste 
opere e che per la maggior parte sono ri- 
maste sconosciuto . Tuttavia , oltre gK 
scritti originali , e particolarmente g/i ulti • 
vii travagli di Spartaco e Filone , si hanno 
ancora le memorie per seivire alla storia 
del giacobinismo , dell’ abbate Barruel , 5 V. 
in 8 ; il Ti tonfo della Filosi fia del secolo 
XVIII l8c3., 2 vn|. in b, la B blioteca del* 
le Arti e della Letteratura , Vienna, 1793, 
1797 j e sopratutto L' Eudemonia si trova 
il tutto riunito in queste opere, e puossi 
far a meno delle altre . Le memorie di Bar» 
ruel ed il Trionfo della Filosofia sono ve- 
ramente due capi d’opera nel genere loro., 
le quali trattano, degl’ Illuminati non so- 
lo, ma ancora di tutta la storia della mo- 
derna, v filosofia , o di quel ohe chiamasi 
progressi di lumi. Non è molto che si pos- 
sano paragonare non altre opere riguardo 
all’ erodiziorj© , all’ ordine, alla forza e bel- 
lezza dello stile, alla conoscenza della let- 
teratura di popoli differenti , ecc. La me- 
todica e progressiva propagazione, e le 
conseguenze terribili del sistema politico 
della falsa filosofìa vi sono assai bene trat- 
tate; ma non contengono però , secondo io 
penso, molte solide pruove della sua in. 
trinseoa ifalsità , la quale è pertanto la c«u. 
sa d’ogni mule : e la vera dottrina non vi 
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•senta , sia la vittoria sì grande riportata 
su le antiche idee, mercè i principii del- 
la falsa filosofia , sia ancora il tentativo 
■fatto per porle in esecuzione . Ben si co- 
nosce che quest’ ordine nacque nel 1 1776, 
da una società di studenti , fondata da 
Adn mo Weisbaupt, professore ad Ingol- 
stadt nella Baviera (1). La dottrina che 

•h sempre controposta all’errore. E’ invero 
Sa rruel più forte e più istruttivo nelle sue 
confutazioni che l’autore del Trionfo della 
Filosofa ; per timore che il veleno non sia 
nocevole ai lettori., ei nonio mostra quasi 
•che mai senza darne l’antidoto. Ma que- 
sti due autori erano sopratutto teologi : il 
diritto pubblico universale non fu il loro 
'Studio principale; e sembrami a questo ri- 
guardo-che abbiano essi ben sospettata l’in- 
'tera verità, ma di non averla difesa che 
r n»errè deboli ragioni. Del rimanente, ec- 
cettuato Barruel , essi troppo accusano for- 
se la cattiva volontà , e 1* errore non mol- 
ato . Finalmente, come ciò sovente accade, 
allorché moltissime pruove voglioosi am- 
massare di quel che si afferma, i fatti 
■éh’essi riferiscono sono qualche fiata ine- 
satti , e con molta leggerezza adottati . 'Ep- 
pure ciò non distruggete altre pruove che 
'Sono innumerevoli . 

(1) Nella Biblioteca Alem. univ.,vol. 28 
num. 1, del 1776, pag. 9 >,g5 , all 3 artico- 
lo destinato alla critica delle Viste ‘ Filan - 
tropiche d' Iteli n , trovasi un passo rimar- 
chevole , che forse il primo ha provocato 
o rivelato la fondazione dell’ordine degli 
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So» 

il fondatore avea per iscopo di propagare 
e di ridurre in pratica , a considerarla in 
se stessa , era identica con quella de’ fran- 
cesi enciclopedisti e dei novatori Alleman- 
ni « con questa sola differenza però , che 
trovossi convenevole d’ invilupparla tra mi- 
steri i e di non comunicarla che successi- 
vamente in una serie di gradi ; che infi- 
ne mostrossi ancor più rigorosa nelle sue 
conseguenze ; di modo che 1’ ultimo pre- 
cisamente , il più terribile errore che vi 
s’insegnasse, avrebbe potuto facilissima- 
mente menare alla scoperta della verità . 
In effetto tutte le espressioni dubbie e mi- 
steriose che tvovansi negli scritti origina- 
li degli illuminati , sempre ritornano a 
questa massima fondamentale : Rendere i- 
nutili tutti i superiori temporali e spiri- 
tuali , per abolirli in seguito ; ristabili- 
re 1’ eguaglianza e la libertà , che suppo- 
nevansi distrutte dalla religione e dagli 

illuminati . Già vi si parla , ma soltanto co* 
me se fosse un sogno , d’ una stretta unione di 
amici dispersi dell 3 umanità., d’una secreta 
società di cosmopoliti , ma destinata a ge- 
neralizzarsi continuamente , o a dare ai suoi 
membri il mezzo di sostenersi , di preposti 
provinciali, di capitali cosmopoliti , di un 
diritto di cittadinanza cosmopolita , il pos- 
sesso e il titolo di cui sarebbe una racco- 
mandazione universale e assicurata dagli 
fieri tti de’ suoi membri, d’un segno esterno 
per riconoscersi , e che non sarebbe ricono- 
sciuto che da essi soltanto ecc. 


Digìtized by Google 



stati f e ricondurre gli uomini all* indi- 
pendenza pretesa primitiva ed universale. 
Con sì poco amore per la verità , 1’ esi- 
stenza stessa e 1* organizzazione dell’ or- 
dine loro sarebbero state sufficienti per 
provare ad essi quanto la natura delle co- 
se ripugni ad una simile chimera ; giac- 
che ad altro non tendeva e non avea ab- 
tra ^immediata conseguenza quest’ordine* 
se non che lo stabilimento di un impe- 
ro e d* una servitù più severa e più du- 
ra . Formavasi quest’ ordine dall’ alto in 
basso ; il capo si aggregò i discepoli * i 
fedeli si sottoponevano alle sue leggi , e 
la ragione del fondatore dovea servire a 
tutti i membri di sovrana autorità . In 
questa società che pretendeva avere per 
fine la libertà della ragione e 1’ esterna 
indipendenza ; in questa società i membri 
di cui dicevansi i difensori della luce con- 
tro le tenebre , era d’ uopo * dal momen- 
to della ricezione , rinunciare a tutte le 
cognizioni che altri avesse particolarmen- 
te , giurare una cieca obbedienza ai su- 
periori dell’ ordine , riconoscere in loro il 
diritto di vita e di morte ; sottoporsi alle 

pene le più terribili (i), e ad una con- 

0 

(l) Scritti originali , pag. 76* 7 f» 85 * 
88, 92 , 96 > 98. Trionfo della filosofia , V ol . 
II. pag. 295. , 5 Rinuncio con tutta la sin- 
55 cerila de! mio cuore al libero uso della 
„ mia ragione e della mia volontà; dò in 
,, balìa de* superiori la proprietà del mio 
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flessione la quale , senza paragone più se- 
vera di quella della Chiesa cattolica, non 
limitavasi già solamente a manifestare le 
commesse mancanze, ma che, in forza 
dell’ imposta obbligazione a chi dovea es- 
sere ricevuto di scrivere la stona della 
propria vita , si estendeva fin alla rive* 
lazione di tutti i particolari secreti , di 
tutte le amicizie (i) e relazioni private-, 
e dava per conseguenza all’ ordine le ar- 
mi le più pericolose contro i suoi mem- 
bri , e contro altre persone del pari . 
.Quest’ ordine infine cui sembrava una ti- 
rannia ogni specie di governo, un atten- 
tato conin o T umanità , aspirava niente- 
meno che a divenire il tutore supremo 
del genere umano , governare il mondo 

intero con una potenza invisibile (2)*, 

» 

„ corpo e della mia vita ; prometto di tU 
,, guardare il bene dell’ordine come il mio 
9, proprio, e di addire ai suo servizio la 
„ mia fortuna, il mio onore, e il mio san- 
„ gue Forinola dei giuramento delV 01 dine» 
(i) Grandi viste dell' ordine degli lllumi - 
nati , pag. i 86 , ip 0 - Scritti originali , pag* 
1*86. Trionfo della filosofia Voi. II. pag . 294* 
{$) „ Regnare sema esterna forza, non 
„ sul picciolo popolo od il popolaccio ti- 
„ telato, m* -su i migliori degli uomini, 
„ su gii uomini d’ogni classe, d’ogni na- 
, > zinne e d’ ogni religione-, e creare per so 
„ stessi il proprio -impero e i propri sud- 
diti Ultimi travagli di .Spartaco e Fi- 
lone, pag. 12. „ Conviene ai reggenti deir 


cangiare in istrumenti subalterni ( Sta- 
tus in Stata ) i sovrani ed i magistrati 

(1) i quali esercitavano la suprema auto- 
rità. I suoi capi ed i suoi scrittori di già 
assumevausi il titolo del potere legislati- 
vo, avendo il diritto di disporre dello 
scettro e deliavita istessa de’ sovrani , ecc. 

(2) . Altri di me giudicarebbe inesattissi- 
•Blamente , se credesse -che facendo questa 
osservazione, altro fine io non abbia che 
-d’ incolpare e di accusare gli Illuminati 
«di ambizione , ece. Io lascio al volgo dei 
'loro nemici quest’ ignobile modo di com- 
batterli . JBen -più profonda e più istrut- 
tiva è la mia intenzione a questo riguar- 
do; se mi accingo a.face osservare la con- 

^ ordine studiare P arte di regnare senza 
n parere che il facciano.} .sotto il velo del- 
v l’umiltà, fondati nell’ intimo sentimento 
„ della lor debolezza, e su questa verità 
Jf che non abbiam noi alcuna forza , se non 
„ mercè la nostra unione , essi debbono 
,, esercitare :un' autorità illimitata , e saper 
9 , ben adempiere tutti i disegni dell’ ordi* 
„ ne. ,, Ib. Grado di regente o di princi - 
■pe pag. 157 . 

(1).,, Non potrebbe accadere che mercè 
di questa società, gli Stati stessi divenis- 
sero Status in Statu ? Spart. e hi- Grado 
di principe, pag. l 33 , e in varii luoghi. 

(a) Vedi Canipe , giornale di Brunswick, 
•Apr ile 1791. Trionfo della filosofia, Voi. Il, 
110 - La destinazione degli uomini di lette - 
-re di Fichte , e molti altri scritti son pie- 
mi di altre simili espressioni . 
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tradizione tra il principio ed il risulta- 
to , il fo unicamente per provare la im- 
possibilità di una intrapresa , cui ripugna 
la natura , e 1’ opposizione alla quale , ac- 
cade nello stesso momento in cui la si vuol 
realizzare . Ben lungi di rimproverare i- 
n utilmente secondo il fine che io mi pro- 
pongo , io bramo ( cosa che niuno ha fat- 
to finora ) , mostrare il germe e 1’ origi- 
' ne dell’ errore fondamentale dell’ Illumi- 
nismo, spiegarlo come la necessaria con- 
seguenza di errori anteriori, e cercare o 
scusare con ciò in certo modo f V errore 
non già , ma quelli che , ha . sedotti . Gli 
Illuminati in fatti, come i filosofi france- 
si e tutti i pubblicisti dopo Hobbes , non 
vedevano negli Stati esistenti , se non 
che arbitrarie e fattizie instituzioni , in 
cui ciascuno , sia per godere d’ una più 
gran sicurezza, sia per la comune felici- 
tà ecc. , rinunziato aveva al suo potere 
particolare , o alla sua libertà originale 
in favore di certi individui regnanti , o e- 
ra stato ancora privato di questi vantag- 
gi dalla violenza e dall’ usurpazione. Que- 
sto errore era loro comune col resto dei 
dotti , ovvero colla dottrina delle scuole 
(i)« Ma quel che particolarmente appar- 

(i) Impiego appostatamente 1’ espressione 
di dotti 5 giacche la parte del pubblico non 
erudita 9 soltanto guidata dal sentimento e 
dal buon senso s av/ea a questo proposito 
delle idee assai più giuste : non 1’ aveva pe- 
ro ancora riunite in un corpo di dottrina # 


■ tejievasi ad essi , ciò che forma il tratto 
caratteristico del loro sistema si è che , 
in forza d’ una conseguenza giustissima 
in se stessa , ravvisavano essi ogni «na- 
zione di Stato artijiziale o fattizio , ogni 
alienazione o delegazione della libertà in- 
dividuale , sia in favore di un solo o di 
più individui , sia pure in favore della mag- 
gior parte del popolo, come follie; effetto 
di cui era il produrre un dispotismo più 
dell’ antico opprimente (i) ; laonde, pre- 
cisamente perchè riguardavano gli Stati 
esistenti , come arbitrarie instituzioni , vo- 
levano essi non solo riformarli , dar loro 
una base novella , ovvero organizzarli in 
forma di .repubbliche alla guisa dell’ u- 
niversale de’ rivoluzionarii , ma interamen- 
te abolirli , distruggerli e richiamare a 
nuova vita il preteso stato di natura, sta- 
to il quale , malgrado alcuni pericoli e 
parziali inconvenienze , riguardavano sem- 
pre come preferibile alla servitù fattizia, 
venuta in conseguenza del contratto so- 

(t) Rousseau avea di già tenuto lo stes- 
so sentimento, giacché termina col non vo- 
lere nè monarchia , nò aristocrazia , nè de- 
mocrazia. Fedi sopra Cap. VI. num. 8. Lo* 
cke e Bohemero egualmente inclinavano a 
dar la preferenza allo stato naturale sooia* 
le, su di quello che chiamasi civile. Ma 
non osarono pensare che questo stato di 
natura, esiste realmente, che sia sempre 
esistito, e che il loro preteso stato civile 9 
o fattizio non sia che una chimera • 


< 
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cialè, o che non credevano d’altronde 
priva di società all’ intimo , giacché , a 
modo del loro pensare r e secondo la i- 
potesi generalmente ricevuta , ogni padre 
di famiglia era sacerdote e sovrano indi- 
pendente. 

Avevasì la cura più grande di nascon- 
de^ quest’ultimo fine dell’illuminismo a 
Colóro che non aveano die i ^rinai gradi ^ 
almeno non venivano lor presentati a ri- 
guardo di ciò , che gli indizi 'quasi im- 
percettibili • Vi si diceva soltanto essere 
l’órdine la riunione de’ buoni ^e de’ sag- 
gi , onde spandere la verità e la virtù f 
per combattere i pregiudizii e il dispo~ 
tismo , per mettere in fiore \ lumi e la 
moralità (i). Questa formola innocente* 
ed anche iti apparenza lodevole , la spe- 
ranza di trovare nell’ ordine amici nume- 
rosi e potenti (2) , nella società , attira- 

(f) Illuni major et dirigens . „ Combatte* 
yy rò coraggiosamente 9 ma con prudenza * 
yy per la virtù , la liberta , e la saggezza ^ 
w impiegherò tutte le mie forze contro la 
yy superstizione e il dispotismo . ,, Grado 
di cav. Scozzese ; formola del giuramento* 

pag . 48 . 49 - • *' 

(2) Se tu bramili potere, P autorità , un 

w falso onore , V abbondanza d’ ogni gene- 
w re , noi travagliamo per te , noi cerche- 
J3 remo di procurarti de’vantaggi tempora» 
^ li , ti porteremo pure dappresso ai troni 
„ da te desiderati . ,, Spartaco e Filone.. 
Grado di sacerdote , pag. 9. 


Tono un’ immensa copia cP uomini eccel- 
lenti ed animati dalle migliori intenzioni.. 
Eppure il linguaggio dell’ illuminismo , 
improntalo, alla scuola de’ scisti francesi.* 
avrebbe solo dovuto, porre in sospetto ai 
più instimi ti che , sorta il vocabola di su- 
perstizione o di pregiudizi , volevasi in-* 
tendere ogni religione ed ogni constitu- 
zione ecclesiastica; coll’ altra parola di- 
spotismo, ogni autorità, ogni potere su- 
periore , senza alcun riguardo al proprio 
impiego ; che il progresso de’ lumi in altro 
mai non doveva consistere che nell’ insie- 
me delle nuove filosofiche dottrine (i); 
era in fine evidente che colle parole mo- 
rale o moralità, nuli’ altro intende vasi se 
non che l’arte di emancipare i popoli, e 
ad insegnare di fare a meno de’ sovrani 
(2). IS e’ gradi superiori, ai quali non si 

(1 ) Ninno avrà dello spirito se non che 
noi e i soci nostri ; questo è quello che 
vantavano i filosofi francesi e gl’ illumina- 
ti allemanni . 

(2) M La morale è dunquel’arte che in- 
i) segna agli uomini il modo come divenir 
»> maggiori j come uscir di tutela, come 
,, entrare nell* età virile , e disfarsi de* prin- 
3 , cipi • „ Spartaco e Filone , pag. 56. In un 
opera recente ( Materiali pqr servire alla 
conoscenza del mondo e degli uomini , Go- 
tha , 18 io ). Weishaupt riproduce egual- 
mente questa dottrina , e cerca di presentar- 
la come innocente. Se, com’ egli pretende 
oggigiorno, essa dinota soltanto che non 


Veniva ammessi se non dopo lunghi pre- 
paramenti e dopo pruove di diverso gene- 
era tutto disposto per far prendere 


re 


in odio gli Stati esistenti (i) 9 per rappre- 


più vi saranno procedure* e che non si avrà 
più mestieri di ricorrere ai principi od ai 
tribunali da loro stabiliti , allorché ognu- 
no adempirà i proprii doveri verso degli 
altri ; è questa una verità triviale ornai co- 
nosciuta da lungo tempo *, questo è lo sco- 
po cui han diretto tutti coloro che inse- 
gnano la religione e la virtù, e al quale i 
principi non hanno giammai opposto alcun 
ostacolo, E però evvi una gran differenza 
tra il far a meno de* sovrani , e tra 1’ abo- 
Jirli del tutto. Lo stesso Weishaupt è sta» 
to costretto a giovarsene . Giacché espulso 
dalla Baviera* egli implorò asilo, prote- 
zione e pensione ancora presso il Duca di 
Saxe-Gotha. Qual morale insegnavano dun- 
que gli Illuminati? Il suicidio , l’avvelena- 
mento, l’aborto , il falsificare le scritture 
e i suggelli* ecc. Come lo stesso Weish- 
aupt il confessa , uno de’ primi areopagiti 
era un uom perduto di credito e per de- 
biti , un altro stavasene del continuo ub- 
briaco, debosciato era un terzo, ladro un 
quarto, reo di violazione e d’incesto crasi 
reso un quinto, ecc. I principi del resto 
non sono come questi signori il pretendo- 
no, i tutori delle nazioni. Vedi innanzi 9 
Cap. IV. 

(i)„Bisogna ricercar sopratutlo coloro che 
,, sovente hanno dichiarato esser essi mal- 
,, contenti delle istituzioni umane attuali . „ 
Sport ♦ e Fil t pagi ÌÒ2* 


sentare a guisa di catene i sociali legami 
della dipendenza; come cattiva, degene- 
rata o corrotta la civil società ; insegna- 
vasi a non ravvisar ne’ preti e ne’ princi- 
pi che de’* sostegni della superstizione e 
del dispotismo * delle dighe che si oppon- 
gono alla libertà ed allo sviluppo della 
ragione , infine degli uomini cattivi cui è 
d J uopo indispensabilmente legar le mani 
e che convien governare senza che se ne 
accorgano (i) . lnsinuavasi 1’ idea d’ uscire 
dalle società civili per entrare da prima 
in altre scelte con saggezza maggiore, 
cioè nell’ ordine (2) ; di governare in que- 
sto modo il mondo con un potere invisi- 
bile mercè una secreta società , di modo 
che gli Stati esistenti fossero ridotti a non 
essere che certi Stati nello Stato ( Status 

(i) „ Fortificati una volta coll’entrata 

d’ un certo numero d’uomini nella no» 
„ stra alleanza , voi sarete sicuri , voi co» 
,, minciarete a divenir formidabili e poten- 
, 5 ti ai cattivi ; molti tra loro pel motivo 
5> di non esser debellati , diverranno buo» 
33 ni da se stessi 9 e faranno irruzione sulle 
„ vostre greggi. Sarete allora forti d’assai 
3, per unire le mani agli altri , per soggio» 
,, garli , eco. 3, Spart. e Filone Grado di 
sacerdote 3 pag. 55 - 56 . 

(9) iy Abbandoniamo gli Stati esistenti 
3, per entrare in nuovi Siati più saggiamen» 
33 te composti , mercè i quali noi giunge» 
33 remo al punto onde eravamo partiti 

( cioè 3 allo stato di natura ) • „ Ibid* 
pag, 263 27. 
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in Statu ) . Proclamavasl secondo questo 
fine soprattutto uu preteso cosmopoliti - 
smo , il quale , non riguardando che 1’ u- 
ti le della specie umana, dovea rendere 
indifferenti per tutti gli uomini i più stret- 
ti rapporti di famiglia e di patria , farli, 
fin riguardare come perniciosi (i), e se- 
condo T espressione de’ fondatori dell’ or- 
dine , togliere allo Stato ed alla Chiesa le 
teste migliori (2). Negli ultimi gradi fi- 
nalmente svelavasi tutto il mistero , il ve- 
ro fine dell’ ordine , e vi si diceva senz’ al- 
cuna finzione 0 travolgimento , che ogni 
religione non fosse che vera impostura , 
che tutti i re erano usurpatori ; eh’ era 
d’ uopo scomparissero i principi e le na- 
zioni , considerate come riunioni civili ; 
che bisognava ornai richiamare a nuova lu- 
ce la vita patriarcale , in cui la sola legge 
dell’ uomo era la ragione , ed ogni padre 
di famiglia un vero sovrano ( 3 ). 

(1) Le declamazioni contro il patriotti- 
smo s contro lo spirito di località e di fa- 
miglia , ecc. trovansi sopratutto nel grado 
di prete. Sparfc. e Fil. , pag. 28, 29. Vedi 
quel che ei oppone 1 ’ Eudemonia , Voi. 111 . 
pug. 5 16, e seguenti. 

(U) Spartaco e Filone , pag. 78. 

( 3 ) Grado di sacerdote. Magus et Rex. 
Spart. e Filon. pag. t 44 - Trionfo della filo- 
sofia, Voi. Ih, 270. Che nello stato di natu- 
ra sia ogni padre di famiglia un vero so- 
vrano , è questo in vero impossìbile , giac- 
ché un padre di famiglia può servirne un* 
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Ecco la dottrina degl’ illuminali , come 
i loro scritti originali ne forniscono V ir- 
refragabile pruova , di cui nulla abbiara 
noi esagerato , e ebe trovasi in mille ope- 
re uscite dalla loro scuola . E ci è pur 
uopo fare osservare , come questo sistema 
dovette 1 ’ origine sua alla malaugurata idea 
del contratto sociale , o del preteso ab- 
bandono dello stato di natura ; ed in che 
modo il suo ultimo e spaventevol risul- 
tato dovea di necessità presentarsi da se 
stesso ad uno spirito conseguente? Era 
tuttavolta questo sistema ben vicino alla 
verità , e gl’ illuminati , dopo aver per- 
corso il cerchio di tutti gli errori , 1 ’ a- 
vrebbero fin d' allora scoperta , se di buo- 
na fede P avessero ritrovata ; se in vece 
d’ immaginarsi essere i fatti realmente in 
opposizione co’ loro principj , avessero per 
un solo istante interrogata V esperienza e 
la storia , per sapere da loro se questo 
stato sociale naturale , di cui avevano es- 
si una vaga idea , non esista realmente , 
e se sia qualche t^ropo cessato d’ esistere • 
Avrebbero allora essi visto che esiste an- 
Vol. I. Mailer 14 

altro o dipenderne. Regnava intanto que- 
sto errore nelle dottrine anteriori . Ma an- 
che oggigiorno ogni padre di famiglia (o 
patriarca ) che i suoi mezzi mettono al ca- 
so anche di godere di una completa indi- 
pendenza , e un principe sovrano, ed in 
questo senso il vero stato di natura non è 
giammai cessato di esistere, come noi il 
faremo osservare . 


cora al presente , e che non v* è bisogno 
di porre in soqquadro gli stati per farlo 
rivivere . Portiamo parere che questa im- 
portante osservazione sarà oramai chiara 
per tutti , ed avremo ancora sovente oc- 
casione di riparlarne (i). 


(i) Si può ridurre al presente sillogismo 
il sistema dell’illuminismo propriamente 
detto • 

, 3 Ogni alienazione , ogni delegazione 
,, della libertà privata originale , in favore 
,9 di un potere pubblico arbitrariamente 
,, creato, è insensata e si oppone alla ra« 
gione, attesoché non fa che aggiungere 
,, nuovi e più grandi pericoli a quelli eh* 
, esistevano per Io innanzi * ; * 

„ Ora , gli stati attuali si fondano su 
d’ una tale alienazione o delegazione del* 
„ la libertà privata originale. 

, ,9 Dunque sono contrarii alla ragione j 
,, dunque bisogna distruggerli e ritorna ro 
3, allo stato di natura. 3 , Quelli che affer- 
mano le tre proposizioni sono gl* illumina- 
ti puri j propriamente detti, almeno i ca- 
pi superiori debordine, e non la truppa 
degli adepti . 

Quelli che, negando la maggiore ^ accor- 
dano la minore, sono i pubblicisti, ordina- 
rli dopo Hobbes , ed il loro sistema firma 
la dottrina ricevuta nelle scuole. Una ter- 
za classe vuole soltanto addolcire la o<m- 
clusione, operare una riforma nelle socie- 
tà dette politiche, e ricondurle alia loi*o 
costituzione pretesa primitiva; questi sono 
i discepoli , di Rousseau 9 i rivoluzionar ii , 
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Gl’ illuminati intanto per propagare per 
Ogni dove le loro dottrine e per renderle 
dominanti servironsi de’ mezzi ben più 
vasti e più efficaci di quelli de* filosofi 
francesi , men uniti tra loro e che opera- 
vano con più leggerezza # Coprissi 1’ Alle- 
magna , come la Francia, di predicatori 
delle nuove dottrine , e venne inondata da 
un diluvio di scritti , che le riproduceva- 
no sotto tutti gli aspetti . L’ assoluta li- 
bertà della stampa , che s’ eresse a dogma 
politico , servì a tener lungi tutti gli o- 
stacoli , e trovaron d’ altronde questi libri 
in Allemagna , in tutte le classi , molti 
più lettori che in Francia Dall’ altro lato , 
1’ esistenza e 1’ organizzazione d’ una so- 
cietà esterna e visibile, che Voltaire avea 

chiamati altrimenti democratici • Ma niuno 
eh' 5 io sappia non avea ancora dimostralo e 
scoperto che la maggiore è vera , e la mi- 
nore falsa . L’errore fondamentale dell’ il- 
luminismo non è dunque nell’idea, nel 
principio in cui si è sempre voluto ve- 
dere, ma nel fatto. Diversamento si de- 
ve osservare di Kant , il qual non ravvisa 
nello stato in cui ha sussistito la società 
fin al presente, che lo stato di natura; ma 
che dà il suo preteso stato civile o legale 
per un modello ideale che è d’ uopo realiz- 
zare, o al quale bisogna avvicinarsi per 
quanto è possibile ; qui per lo contrario 1’ er- 
rore è nell’ idea e non già nel fatto , e que- 
sto sistema mi sembra anohe assai più pe- 
ricoloso d’ ogni altro « Vedi qui innanzi 
pag* 6o-63. 
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bramato di stabilirò pe’ suoi filosofi, ma sen- 
za potervi riuscire (i ), era il miglior mezzo 
di aumentare la forza de’ riuniti fratelli , 
e di assicurar loro il trionfo su’ loro di- 
spersi nemici . Il velo mercè il quale era- 
si coverto 1’ ultimo scopo dell’ ordine sotto 
delle forinole in apparenza innocenti , il 
blandimento che ne veniva in seguito del- 
la novità e del mistero , la lusinga offerta 
all’ amor proprio dalla certezza di veder- 
si annoverato tra gli uomini illuminati 
del secolo , la sicura speranza di trovare 
per tutto, mercè di questa associazione, 
degli amici e de’ protettori potenti , e 
per conseguenza ancora de’ vantaggi t<m- 

f torà li, ecc. , attirarono nelle reti del- 
’ ordine una folla d’uomini distinti e di 
molta influenza. Ne’ ìuoghi di riunione 
adornati di simboli diversi , nelle lunghe 
cerimonie di ricezione , tutte di loro na- 
tura atte ad accendere la immaginazione ; 
nelle altre assemblee dell’ ordine , con- 
fermavansi , assodavansi costantemente gli 
iniziati ne’ loro principii e nelle loro o- 
pinioni ; ed anche allorché alcuni tra 
quelli ne avessero , dopo un tratto , rico- 
nosciuta la falsità od il pericolo , giam- 
mai avrebbero ardito ritornare indietro, 
senza esporsi ai giudizj li più terribili , 
alle calunnie ed alle persecuzioni dei 

(l) Barruel , torn. I. cap. 7 e corrispon- 
denza di Voltaire, 19 Gennaro 1757 e 20 
Aprile 1760. Proyart. 11, 141, 
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membri dell’ ordine , offesi da questa di- 
serzione . Pochi anni innanzi la fondazio- 
ne della loro società , tornò facile ancora 
agli illuminati d’ introdursi nell’ ordine 
de’ liberi-muratori che esisteva da lungo 
tempo , e che era tollerato per tutto v 
non avendo a suo riguardo che pochi o 
meno sospetti ; essi ben tosto se ne re- 
sero i padroni (i) , e dando a’ geroglifici 
massonici una spiegazione nuova e tutta 
speciosa (2) , vi trasferirono le vedute del- 

(1) ,, Bisogna osar P accortezza di coprir* 
,, si sempre sotto il nome d' un altra socie* 
„ tk. Le leggi della libera- massoneria in* 
,, foriore sono intanto il velo »! più pro- 
,, prio a coprire i nostri progetti ben più 
„ interessanti, giacché gli uomini sono ornai 
„ abituati a nulla aspettarsi da loro di 
,, grande e che meriti l’attenzione ,, . Spart. 
,, e Fi!., Grado di Reggente , pag. 166. „ 
A I iato delle logge di altri sistemi masso- 
nici, bisogna stabilirne una vera', o se ciò 
non è possibile, convito cercare ad assi- 
curarsi secretamente dell' impero in queste 
logge , ed a riformarle , o a discinrle all’ in- 
tutto . ,, llluminatus diiigens. Instruzione 
sulle logge massoniche, pag. ‘27. „ Porrai»* 
, no cura gl’ illuminati di non visitare sen- 
,, za buone ragioni le logge costituite dal* 
,, l’Inghilterra od altrimenti , e di non am- 
„ metterne inconsideratamente i membri 
j , Ira loro ,, lbid. 

(2) La pietra brutta , la pietra rotta , eia 
pietra levigata disegnavano, secondo essi , 
io staio di natura, gli siati o la divisione 
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l’illuminismo , e pervennero a soggiocare* 
se non tutte le logge (i) , almeno una gran 
parte di esse (2), e anche a disporre delle 
loro casse • 

1 

del genere umano, e la loro abolizione o 
il ristabilimento della dignità dell’uomo. 
La Stella fiammeggiante colla lettera G nei 
mezzo, dinota i lumi (la grazia ). La pa- 
rola hieram , che spiegavasi prima colle ini- 
ziali della parole hic Jesus est resuryens a 
mortuis , venne così tradotta . Hic Jesus est 
restituens amorem mundi . ( Il cosmopoliti» 
smo ). I nove maestri che vanno in trac- 
cia di Hieram assassinato , sono i primi au- 
tori dell’illuminismo, i sedicenti ristaura- 
.tori della vera dottrina di G. C. La fran- 
ca-massoneria chiamasi V arte reale , perchè 
insegna agli uomini di governare se stessi, 
e ad essere inde pe adenti . Spart. e Fil. s pag. 
70. 75 . Vedi ancora il Flauto di cui servi - 
vasi il fratello Filone per attirare i frani» 
massoni , e farli cadere nei suoi lacci ; ed 
una lettera originale di Knigge nell’ Eude- 
monia , voi . II. pag . 17 L. 

(t) [ìinviensi una delle più forti accuse 
contro gl’illuminati ne’ due discorsi masso- 
nici stampati sotto questo titolo : „ Discor • 
so sull ’ ordine degli illuminati , Ratis- 
i, bona , 1.7945 e Sorte finale dell* ordine 
,, de* frammassoni % 1794.. 

(2) L’autore del Trionfo della filosofia > 
voi. II, cap. IX, X , XI , ha dichiarato que- 
sto punto in un modo assai soddisfacente, 
egli cerca giustificare quelli tra i frammas- 
soni che altro non sono che frammassoni , 
e non trovasi su questo punto interamente 
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Cercarono egualmente d’impadronirsi 
di somme di danaro considerevoli ( cioè e 
d’una potenza temporale ) t a farsi con- 
fidare l’amministrazione dei beni delle 
chiese , e delle scuole e ad impiegarli da 
loro, stessi agli adempimenti de* disegni 
dell* ordine (i) . Per tutto la secreta in- 
fluenza della società creò delle nuove ri- 
putazioni , e ne annullò insensibilmente 
delle antiche e ben meritate ; portò per 
tutto ai più eccelsi impieghi e ai più lu- 
crativi i .fratelli e gli altri partegiani del- 
l’illuminismo * i quali a vicenda vanta- 
vansi , come i soli uomini veramente il- 
luminati ed istrutti. Questi situati una vol- 
, ta , protessero o favorirono i loro amici 

• t 

d’accordo con Barruet . Io ho ancora pre- 
ferito d» seguirlo , perchè io amo a ravvi- 
sar in tutto il minor male possibile , e per- 
chè non m’era dato d’altronde parlarne 
secondo le mie proprie cognizioni > non es- 
sendo stato mai nè frammassone» nè illu- 
minato • 

Se possono i reggenti riuscir nel- 
„ l’impresa di far sopprimerei conventi e 
r , farne servire i beni onde eseguire i no- 
,, stri progetti, per stipendiare , per csem- 
„ pio, i buoni maestri di scuola per la già- 
,> ventò delle campagne, ogni simile pro- 
,, posta sarà piacevolissima ai superiori , s% 
Sparti e FiL , pag. 162. ,,Sarà cura de' oa* 
,, valieri Scozzesi ideare ed eseguire piani 
,, d’ ogni sorta per l’aumentazione della 
„ casse yji lbid. Illuni . dirigens , pag. 2Q% 
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(i).I direttori superiori, o superiori pro- 
vinciali , pur dovevano non andar carichi 
di altre incombenze, e ricevere un trat- 
tamento dall’ ordine a modo de’ loro bi- 
sogni . Ma se da un canto mostravano 
gl’illuminati molto zelo per generalizzare 
con tutti i mezzi possibili le loro dottrine 
sovversive della religione e degli stati , 
non ne impiegarono meno d’ altra parte 
per combattere o per rendere piuttosto im- 
possibile ogni contraddizione che loro cer- 
cavasi fare . Reclamando a tutta possa la 
libertà della stampa per se stessi , presso 
gii altri avversarii sotfrir non la poteva- 
no . Per tutto , ove non ancora era sta- 
ta abolita la censura, procuravano farla ri- 
porre nelle lor mani , per esercitarla uni- 
camente per loro vantaggio , per favorire 
gli scritti de* loro partegiani, per portare 
ogni sorta di ostacoli a quei de’ loro ne- 
mici , ed anche per farli sopprimere sotto 
altri pretesti se mai fosse possibile (a). 

(1) „ Trattasi di far intromettere alcuno 
„ de’ nostri amici ripieno di meriti ? con- 
,, viene tutto porre in movimento per 
„ fargli una riputazione. Bisogna avverti- 
„ re i membri sconosciuti dell’ordine di 
s , pubblicare per ogni dove la sua fama ; 
a d’imporre silenzio all’invidia ed all’in- 
„ trigo che potrebbero nascere contro di 
m lui . Spart e Filon. Grado di princi - 
pe , pog. 1 63 , 164. 

(2) Ove trovasi mai l’uomo di lettere il 
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Era una delle regole fondamentali dell’ or- 
dine di sempre più magnificare tutte le 
opere de’suoi membri (i), e di screditare 
per contrario costantemente quelle de’ lo- 
ro antagonisti (2) . A questo proposito e- 

ran diretti molti giornali , gazzette lette- 

* 

quale, avendo scritto contro i sofismi e con- 
tro le moderne rivoluzioni , non ne abbia 
fatta una frequente esperienza ? Se mai ne 
bramano delle pruove istoriche e incontra- 
stabili , si può altri volgere all 7 Eudemonia 
tom. 1, pag. 4, 4|3; tom. II. pag. 123» 
249 9 e sopratutto il tom. Ili ^ pag. 498. 
Nella stessa Vienna , e nel tempo in cui 
P imperatore combatteva la rivoluzione con 
le armi olla mano , non proseri vevansi 
coll’ ultimo rigore le Memorie di Barruel 9 
ed il Trionfo della filosofia ? Era permesso 
di calunniare, d’insultare i re, i princi- 
pi, gli ecclesiastici, i nobili ; tutte le clas- 
si in fino della società, ma non già i so/£- 
sti e i loro partegiani: essi soli erano in • 
violabili . 

(1) E’ d’uopo egualmente prender cura 
di menar vanto per tutto delle opere de’ no- 
stri amici, ed impedire che qualche criti- 
co non le renda sospette. „ Sport, e E il. , 
Grado di sacerdote , pag. 119. 

(2) ,, Se insegna qualche autore in un Ji- 
bro stampato e posto sotto gli occhi del 

„ pubblico una dottrina tale che, sebben 
>9 vera , non vada di concerto col nostro 
„ piano di eduzcaione degli uomini , biso* 
gna preste guadagnarne P autore , ovve* 
,, ro screditarlo u . Ibid. Grado di pria • 
crpe , pag. 162. 
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rane , scritti periodici destinati ad eserci- 
tare una critica universale , tutti eviden- 
temente redatti nel senso della setta . Ciò 
fu che costrinse non solo tutti i giovani 
autori , di riputazione bramosi , ma anco- 
ra dotti più adulti e d’ un merito che non 
andava più in problema , a conformarsi 
per timidezza a quel tuono dominante , che 
chiamavasi spirito del secolo , ad assume- 
re ne’ loro libri una tendenza nemica del- 
la religione e de’ governi , di ogni autori- 
tà spirituale e temporale , ed a cangiare 
siffattamente in veicoli della nuova dottri- 
na fin le scienze e le arti che vi avevano 
i menomi rapporti . Le cose bentosto per- 
vennero al punto , che le opere migliori , 
se non erano già scritte in questo spiri- 
to , non più trovavano quasi alcun edito- 
re , o se ne trovavano , lo spaccio diveni- 
va difficile od impossibile , grazie agli 
impegni che prendevansi di porle in di- 
scredito e di sottrarle alla conoscenza del 
pubblico (i). Gl’ illuminati ebbero di più 

(t) Non ne era la ragione nella deficien- 
za de’ compratori . Ma per quanto numero- 
se fossero le dimando, giammai riuscir si 
poteva a procurarsi queste opere,* rispon- 
deva il libra jo che non avea articoli di que- 
sto genere . Le gazzette letterarie non ne 
facevano alcuna menzione, non se ne face- 
va motto che col disprezzo il più oltrag- 
gioso • Soventi fiate ancora non trovuvanst 
nei cataloghi ; nemmen loro si assegnava uu 
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ordine da’ loro superiori d’ imporre , per 
tanto che lor riuscisse possibile , sulle 
menti di quei che li circondavano , col- 
1’ esterna apparenza di probità o di una 
condotta riservata e compiacente ; di dar- 
si il tuono di possedere estese cognizioni 
in ogni genere , onde credessero gli uo- 
mini essere nella necessità di non poter 
far a meno di loro , e che venissero im- 
piegati in lutti gli affari di rilievo (i). 
Procurarono precisamente ad acquistare 
da per ogni dove dell’ influenza sulle scuo- 
le, le accademie-, le università, e fiu su 
gli stabilimenti in favore de’ poveri e de- 
gli ammalati (2) ; a tener lontani dall’ in- 
posto ne’ gabinetti di lettere, ecc. il gior- 
nale Eudemonia ,T , 55 , 56 , ‘i 5 l ; III, 227, 
ed il magazzino delle aiti e delle letteratu • 
ra , impresso a Vienna, contiene a questo 
riguardp degli esempii rimarchevolissimi. 
Chi d’altronde non ne ha avuta' l’occasio- 
ne di farne egli stesso l’ esperimento ? 

(1) „ Un sacerdote illuminato deve saper 
v condursi in modo da meritare d’ esser ri- 
„ guardato da ognuno come un uomo so* 
„ vranarnente illuminato . In qualunque luo- 
„ go si trovi , ch’ci travagli o nò , all* i m - 
„ piedi od assiso ; un raggio di vera luce 
„ cinga a guisa di aureola il suo Capo, e 
„ illumini coloro da' quali vien circondato . 
„ Stimi ognuno sua felicità udir dalla sua 
„ bocca le lezioni della pura, saggezza. ,, 
Spuri, e Fil. Grado di sacerdote, pag. 118. 

(2) n Convicn sempre formate e mtrodur» 
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sognamento i ministri della religione , a 
porre al contrario ne’ seggi delle accade- 
mie e della chiesa i partigiani dell’ ordi- 
ne ed allevare in questo modo tutta la 
gioventù ne’ loro principii , impresa infe- 
lice che pur troppo è loro riuscita (i). 

„ re de’ nuovi piani per sommettere alla di- 
„ rezione dell' ordino l r educazione della gio- 
» verità ; per divenir padroni nplla proviti- 
„ eia del governo spirituale , delle cariche 

* di pastori e di professori . ,, Jjpart. e FiU ' 
„ grado Hi saoerd. pag. 1 17. „ Bisogna au- 

„ cor* guadagnare all’ordine in tutti ) luo- 
„ gbi la massa del popolo. L* influenza sul- 
K le scuole è il miglior mezzo di riuscirvi.,, 

„ Ibid. grado di prinoipe, pag. 160. „ Griam* 

„ mai si perdino di vista le scuole milita- 
„ ri, le accademie, le stamperie , le Libre- 
„ rie , i rapitoli de* canonici , e tutto quel- 

* lo che influisce sulla educazione ed il 
„ governo; i reggenti travaglieranno con- 
„ ternamente a stendere piani per sottopor- 
„ re tutti questi oggetti al potere dell’ or- 
„ dine. „ lbid. pag. 166. 

„ I giovani soprammodo attirano 1* attera- 
„ zione dell’ordine; per questo, motivo , 
y, ogni prefetto si occuperà, nel paese da 
„ lui abitato, delle scuole , dell’ educazio- 
„ ne della gioventù, e de’maestri ai quali 

* è confidata , e cercherà far conferire qne- 
„ sti posti ai membri dell* ordine . ,, Ibid. 

v P* I7 5 ®* t 

(l) Chi non sa che dopo il 1^70, tutte Io 
scuole dell’Europa, sebben fondate ed or- 
ganizzate da’ più dotti uomini, furono 
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i della 
destri , 

sia in virtù delle loro usurpate riputazio- 
ni , sia raccomandando se stessi a vicen- 
da , di attirare quasi che esclusivamente 
ad essi ed ai loro adepti la particolare 
educazione de’ figliuoli de’ grandi (i) • 
Era sì ardente il loro proselitismo , per 
accrescere il numero de’ loro amici che 
in nulla , a questo riguardo , ad alcuna 
setta la cedevano • Questa propaganda 
diramavasi non solo nell’ Allemagna e 
nella Francia , ma pur in tutti gli Stati 
dell’ Europa , e fin nelle altre parti del 

mondo (2) • Al modo stesso che ne* tem- 

/ 

presentate come affatto inservibili , e come 
aventi bisogno d’ un’ organizzazione tutta 
nuova? Quanta pena non soffrivano i più 
onesti uomini 9 i più illuminati, i più dot- 
ti , per ottener* qualch? impiego od avanza- 
mento negli stabilimenti di pubblica instru^ 
zione 9 dal momento in cui non passavano 
per fautori delle . nnove dottrine ? Quanti 
cavilli ora stesso non vengono loro opposti 
'nc* luoghi ove non si possono destituir al 
momento ? 

( 1 ) Chi mai raccomandava questi preeetv 
tori ? ohi 3 se può così dirsi , quasi forzava i 
genitori ad accettarli? In Allemagna alcuni 
del più alto rango mi hanno raccontato su 
di ciò degli anneddoti i più sorprendenti , 
dalla stessa loro esperienza ad essi forniti . 

( 2 ) Vedi a questo proposito Sport* e Fild 
jpag. II 8. Trionfo della filosofia. Tom» IL 

\ 


• * . y 

'Non. contenti d’ essersi impadronii 
pubblica istruzione , furono pur 
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pi andati i cristiani di tutti i paesi ama. 
vansi e soccorevansi a vicenda , cosi a’ no- 
stri giorni * ogni novatore * anti-cristiano 
o sedizioso proteggeva i suoi confratelli 
di empietà-e di * ribellione , ed erane a 
vicenda protetto • Chi ben conosce la let- 
teratura e particolarmente certi giornali 
d* Àllemagua pubblicati da quaranta anni 
addietro , è spesso da meraviglia com- 
preso per P estensione delle corrisponden-* 
te , pel pronto arrivo delle nuove notizie* 
e de 1 secreti aneddotti accaduti fin ne’ più 
lontani paesi al momento che aveano per 
oggetto i pretesi lumi * o , come era il 
linguaggio di quel tempo, t y interesse del - 
i* umanità , e del genere umano , ingan- 
nevole» espressione ed impiegata si di fre- 
quente , con cui nulP altro conviene in- 
tendere , se non 1* ordine degli illuminati : t 
i suoi membri , o almeno 1* insieme del- 

le loro dottrine (t) V'Fiiiàlfnente sebbene 

» 

* 

k * * . - » 

pag. 345 e seg. £16 e 5 ? 4 - Logge, propa- 
gande 3 società letterarie, emissarii , uomi- 
ni di lettere senza impiego, cosmopoliti 
scorrenti pel mondo , avventurieri propaga* 
tori de* nuovi lumi, missionari! proclama* 
tori de’ diritti dell’uomo, come vengono 
chiamati nell 5 Eu demonio . Chi non ne ha 
visti f Ite & predicate , avea già scritto 
Weishaupt ai suoi discepoli nel 17 76. 

(l) l giornali intitolati Corrispondenza di 
Sckloezer , Je Novelle politiche dello stesso 
autore, e gli articoli di corrispondenza 
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sordamente si occupassero gl’ illuminati di 
abbattere tutti i grandi della terra , non 
trascurarono intanto alcun mezzo di gua- 
dagnare in favore de’ loro progetti questi 
stessi magnati , e sopratutto i primi po- 
tentati , sotto le mire di diversi altri pre- 
testi . Agitarono tutte le possibili molle 
per circondare i principi de’ loro adepti , 
in qualità di lettori , governanti , precet- 
tori de’ loro figliuoli , secretairi , medici , 
ministri, consiglieri, ec. (i) , onde tener 
lungi non solo ognuno che potesse dir la 
verità ai principi , ma ancora per allon- 
tanare ogni periglio che avrebbe potuto 
minacciare 1’ ordine e i suoi partegiani , 

che si trovano in fine d’ ogni volume della 
Biblioteca alem. univ. , sono , a questo ri- 
guardo, estremamente rimarchevoli . Niun 
archivio era secreto, i pezzi 1 più impor- 
tanti si diedero ai giornalisti ; nell’interno 
delle case , fino a quattro occhi , non po- 
tevasi avvanzare una parola contro le nuo- 
ve dottrine senza essere bentosto messo in 
berlina nella Biblioteca Allemanna . Que- 
sto era ciò che quei signori chiamavano 
o pubblicità ; ma lorchò volevasi pubblicare 
qualche cosa contro di loro , gridavano al- 
la calunnia , all’ insulto ; oravi della pole- 
mica, della passione in un attacco insolen- 
te contro gli uomini del più gran merito. 

(l) Già si lagna 1 ’ elettore di Baviera nel- 
la sua ordinanza del lo Agosto 1785 per- 
ché gl’ illuminati avevano fin d’ allora la 
maggioranza e la superiorità de’ voti in più 
corpi di magistratura. 
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e per fare eseguir sopra tutto , mercè Io 
stesso potere de’ priucipi t quei piani che 
i fratelli e gli amici non avrebbero giam- 
mai potuta realizzare co’ loro mezzi . È 
iu questo senso del pari che chiamavano 
i re il potere esecutivo , nel mentre che 
se stessi decoravano col nome di potere 
legislativo . Si sa che secondo le rivela- 
zioni fette da alcuni adepti pentiti , que- 
st* ordine sì pericoloso venne in vero in- 
terdetto il a marzo 1785 in Baviera, ove 
avea avuto il suo nascimento («}. Il iti 
agosto dell' anno stesso , e nel 1786 e 
*787 , una singolare avventura diè pur 
luogo ad importanti scoperte ; gli scritti 
originali co’ rituali degli alti gradi furo<- 
uo trovati su d’ ano de’ fratelli colpito 
dal fulmine e dati alla stampa , i capi del- 
V ordine vennero destituiti dai loro im- 
pieghi e messi in esiglio , o par essi stes<- 
8 i fugaronsi (2) . Ma siccome questa sop- 
pressione dell’ ordine non accadde in altri 
paesi , e gli scritti originali non vi hanno 
eccitata che poca attenzione , visti gli sfor- 
zi degli adepti per sottrarne la cognizione 


(1) "Vedi ne’ Grandi disegni dell* ordina 
degl 1 2 3 illuminati , pag. fiò e 4&» le ordinan- 
ze dell’ elettore j. esse sono ancora scritto 
in uno stile moderatissimo r e per così di- 
re timido. 

(2) Vedine » dettagli nel Trionfo delta 
filosofia . II , pag. 27^ e seg-, Barruel 3 tona. 

IV. cap. 1 -, negli scritti originali ancora, 
ed in molte altre opere. 



t . 329 

•al pubblico; siccome in fine gli stessi fon- 
datori dell’ ordine sono stati ricevuti con 
zelo, e favoriti in altri stati di Àllema- 
gna ( 1 ) , non si è autorizzati a credere 
che 1* ordine sia stato spento dal colpo 
che ìùcevè in Baviera ; e nel caso che la 
sua stessa organizzazione fosse stata di- 
strutta , nulla perciò ne avrebbero per- 
duto il suo spirito e 1* influenza delle sue 
dottrine . La continuazione d’ altronde 
de’ medesimi effetti , che tornerebbe im- 
possibile di spiegare senza una direzione 
comune , e le stesse confessioni de’ loro 
membri , sembrano pruove molto autenti- 
che (a) , essersi ornai perpetuato l f ordine 

(1) Weishaupt tra gli altri a Gotha, oon 
mille scudi di pensione. Dovrebbe almeno 
sapere al presente a che servono i princi- 
pi , e ohe non è sì facile farne a meno . 

(2) Vedi queste confessioni riunite in mol- 
ti passi dell’ Eudemonia , I, pag. D* 

pag. 22-J , 4 49 * IH» P a S- > 63 , 3 22 e seg. 
Sono ricavale dallo Lettere di Mauvillon , 
pubblicate nel 1791; dalle memorie del ge- 
nerale Custine nel > 793 , che racconta assai 
dettagliatamente, che una secreta deputa- 
zione venne da Mayence a trovarlo per par- 
te della società degli illuminati, e gli pro- 
mise la dedizione di questa piazza forte, e 
l’appianamento di tutte le difficoltà che vi 
si opponevano, p«g 45 , So, 54 » 55 , 64, 
74» 149; da/ grido della ragione e della 
politica , 1793 , dalla parola di ammonimento 
di Knigge , il quale dichiara che in certi ca- 
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ne’ suoi principiì o nella sua organizzazio- 
ne e nella sua attività , di modo che quel- 
lo che chiamasi sua persecuzione in Bavie- 
ra non fu che un passaggiero uragano (i). 

La comune tendenza di tutti i libri 
contro la religione e i governi; il linguag- 
gio , le favorite espressioni dell* ordine % 
sì facili a ben riconoscersi ; 1’ accanimen- 
to a tutti porre in discredita i veri dot- 
ti che pensavano diversamente ; la parzia- 
lità della maggior parte de’ giornali e 
delle gazzette letterarie ; gli sforzi impie- 
gati onde assicurarsi una esclusiva influen- 
za su gli stabilimenti di pubblica istru- 
zione e su glL stessi sovrani , continuava- 

si i superiori dell’ordine si ritireranno lon- 
tani ; che i soggetti i più distinti si por- 
ranno in salvo dal naufragio , ma ohe m» 
destruttibile però rimana V interno dell* or» 
(linei dai termini ancora dell* atto di sop* 
pressione , che non era già una soppressio- 
ne, ma soltanto una prudente esclusione di 
tutti i grandi ; dalle opere pubblicate da 
Weishaupt , posteriormente a quest’ epoca „ 
ed anche da molti scritti di rivoluzionarli 
francesi i quali, nell’ebrietà della riuscita 
e della leggerezza, son soventi fiate con- 
venuti di tali verità, e sempre vantansi 
dei l’appoggio degl’ illuminati d’ Al tamagna. 

(l) ai ha del pari fatto paragone con 
molla giustezza la fuga di Weishaupt da. 
Ingoistadt a quella di Maometto, il parti- 
to e la dottrina del quale non si afforza- 
rono realmente ohe dopo la sua fuga dal- 
la Mecca . 


Digitized by Google 



no senza interruzione come per lo innan- 
zi , ed ancora con molto più calore di pri- 
ma . La sede centrale dell’ ordine trasfe- 
rissi soltanto più al nord dell* Allema- 
gna ; i capi si ridussero in un circolo 
più stretto , e limitaronsi ad essere più 
circospetti nella ricezione de’ nuovi mem- 
bri (i) . La loro stessa società trasfor- 
mossi sotto più altre denominazioni , co- 
me quelle di regimi massonici , pretesi 
secreti od ecclettici , di società di corri- 
spondenza , di circoli letterarii ed anche 
di accademie di scienze (2) , finalmente 

(1) Ne è convenuto lo stesso Weishaupt 
nel 1810, ne* termini seguenti» velati in 
vero, ma scritti però nel vero senso dell’ il- 
luminismo: ,, In questi giorni di diffiden- 
,, za, cotanto pericolosi per la ragione e 
„ per la libertà del pensiero, il picciol 
„ numero degli uomini più chiaroveggenti 
,, ( gl’illuminati che ricusano ai membri 
,, dell’ ordine loro il diritto di pensare da 
„ se stessi ) , si videro forzati , per il lo- 
,, ro riposo e la lor sicurezza , di unirsi 
,, più strettamente gli uni gli altri; e se 
,, non interamente nascondere le loro mi- 
„ gliori credenze, di coprirle almeno e 
„ trasformarle sotto il manto delle anti- 
„ ohe. ,, Vedi Materiale per servire alla 
conoscenza del mondo e degli uomini , Go- 
tha , 1810. 

(2) ,, Bisognerà perciò aver sempre cura 
,, di coprirsi del nome d’ un altra società; 
,, 1. de’ gradi della franca-massoncria in- 
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ancora di società di letteratura che , in 
Allemagna soprattutto , erano , per quel 
che riguarda la scelta de’ libri , esclusiva- 
mente dirette da alcuui illuminati, o da 
uomini sedicenti illuminati (i), delle as- 
sociazioni di studenti ( ordine de’ Costan- 
tisti ) ( ecc. Stabilissi inoltre nel *767* 
quella che chiamossi V unione Alleman - 
«a (2) , le massime e le intenzioni di cui 
rese pubbliche, sono perfettamente con- 
formi a quelle degl’ illuminati. Sotto ven- 

,, feriore ; 2. il nomedi Societaletterarìe è 
,, pur una maschera eccellente per le nostre 
,, classi inferiori », Sparti e Fil. pag 166» 

Il prefetto deve saper eoprire l’ordine 
,, con un esterno mantello, coll* approva- 
„ zione del provinciale, e cercare a na- 
,, Scenderlo dietro una società di lettera- 
i, tura, di commercio, od altro. „ Ibid. 
pag. 188. 

(l) Osservatene le prove nel Trionfo del» 
la filosofia , toni. TI, pag 33 t>. Eudemonia , 
tit. IV pag. 287. È una cosa rimarchevole 
che fin daranno 1780, queste società let- 
terarie si son formate quasi che ad un tem- 
po in tutta quella parte di Europa ove è 
in uso la lingua Allemanna . In Olanda, 
non erano nel 1785 che comitati rivoluzio- 
narii, i quali favorirono la conquista dei 
Francesi . Vedi Spittler , H'stoire tles états 
de V Europe , continuata da Sartorius, tom. 
I. pag. 541 0 545 . 

(a) Vedi l’alto autentico nell’operetta 
intitolata: Plus de notes que de texte , ou 
V Union Allemande des vingt-deux Leipsig , 
1789. 
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tidue direttori , essa aveva in tutta i’ Al- 
lemagna una folla di membri e di parte* 
giani . Essa apertamente annunziava , che 
avea per suo fine di regnar sulle lettere , 
e d’impadronirsi d’ una esclusiva autori- 
tà sulla pubblica opinione , di attirare 
interamente a lei il commercio librajo 
di opporre ostacoli di tutte sorte alla pub- 
blicazione ed allo spaccio degli scritti dei 
suoi avversarii . Per rivolgere ancora gli 
occhi del pubblico dalla continua atti- 
vità degl’ illuminati , s’ inventò , e ven- 
ne fin a sazietà ripetuta , la favola sì ri- 
dicola a quest’ epoca 9 che 1’ ordine dei 
Gesuiti , da lungo tempo soppresso , spo- 
gliato de’ suoi beni , quasi spento del tut- 
to ne’ suoi membri , riprendeva per tanto 
maggior forza di prima (i); che prendeva 

(i) Questa manìa di vedere per tutto dei 
Gesuiti 5 ebbe principio nel 1782, nella Bi * 
bliot. Alleni, itniv . , e fu pure il gran caval- 
lo di battaglia dei Giornale periodico di Ber - 
lino y le dicerie del quale passa vano in t ut* 
ti gli altri giornali. Il medico Zimmei man 
fu il primo che li coperse di ridicolo, e 
ne svelò il motivo. Giovanni de Mii ler , 
protestante come lui, li prendeva a s< her- 
no egualmente . Vedi le sue opere compie* 
te* toin V# Lettere scritte da Mayence , 
pog, 16 6, 17C, 197, 223 È assai rimarche- 
vole che questi signori fanno sempre il ri* 
tratto di se stessi ogni volta che parlano 
de’ Gesuiti. Le loro lamentazioni sempre 
tornano in sul dire che cercano a circoli* 
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radice per tutto , e fin ne’ paesi prote- 
stanti ; che segretamente dirigeva le an- 
tiche logge massoniche (i); che assumeva 
tutte le forme , ecc. , col fine di riporre 
in vigore la religione cattolica romana, e 
di assoggettare di nuovo il mondo al gio- 
go della superstizione , dell’ ignoranza e 
del dispotismo. Si pretende, finalmente, 
di sapere in un modo dettagliato e pre- 
ciso , che P ordine degl’ illuminati d’ Al- 
lemagna si collegò , mercè una deputa- 
zione inviata per questo nel 1787, con 
alcune logge massoniche di Parigi di già 
guadagnate alla nuova filosofia , e che lo- 
ro fè ricevere i principii dell’ illuminismo; 
che in seguito furono que’ principii model- 
lati un poco più alla francese , ma adat- 
tali per quel che riguarda P essenza a mo- 
do di molte parti dell’ organizzazione del- 
1’ ordine , che vennero intj&odotti in tutte 

venire i principi, a farsi nominare ai posti 
li più importanti, ad impadronirsi delle 
scuole, finalmente a sempre mascherarsi j 
di fare in una parola esattamente quel che 
facevano gl’ illuminali . È evidente del resto 
che colla parola Gesuiti , essi dinotavano 
tutti gli uomini che non erano illuminati 
o che travagliavano contro di loro. 

(2) Vedi l’opera intitolata : Le s jesuites 
chassès , de la magonerie . Ciò sembra al 
meno una nuova prova che i veri frammas- 
soni tali propriamente detti * non aveano 
gli stessi principii degli illuminati , ma che 
quest’ordine ha sempre cercalo di soggio- 
garli . 
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le altre logge massoniche di Francia mercé 
comitati secreti, regolatori e politici , e che 
queste logge illuminate parigine , e di cui 
il Duca d 1 Orleans era il gran maestro « 
hanno avuto una decisiva influenza sulle 
prime esplosioni della rivoluzione francese, 
ed in particolare su gli avvenimenti del 1 4- 
Luglio 1789 , e sulla formazione de’ dub- 
bi innumerevoli che si videro sorgere a 
quest’ epoca ; circostanza che serve del 
pari a spiegare la pronta , e quasi che u- 
versale approvazione che questa rivoluzio- 
ne trovò presso gli stranieri ( 1 ) . 


(1) Tutto ciò vien raccontato non solo 
in Barruel , toni. V , cap II. } e con lotti 
1 possibili dettagli nel Trionfo della filoso • 
ficiì II, 348 e seg. , ma lungo tempo in- 
nanzi potevasi ben leggerle nella BibVote - 
ca delle arti e della letteratuta t 1796. Voi, 
III. pag. 132 , 1 53 e seg.; e nell’ Eudemo- 
nia, Il i pag. 3 66, 43 i e seguenti; nel li- 
bro intitolato: Les Marques arrach.es , tom. 
li, pag. 58, 59. nella Sorte finale dell'or • 
dine de' frammassoni , 1794 ; nella sorte del- 
le società secreta, pag. tote seg. e in mol- 
te altre opere Allemanne , inglesi e fran- 
cesi . N’ è convenuto ancora l’opposto par- 
tito , sebbene in termini coperti , nella Gaz- 
Tetta Letteraria di Gotha , 1801 , noni. 8S. 
Malgrado ciò si è trattata questa asserzio- 
ne a guisa di sogno o di calunnia. Intan- 
to allorché s’indicano l’epoca e i luoghi, 
quando si fanno conoscere tutte le persone 
e tutte le circostanze , allorché si vede 
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Ecco la storia in compendio , però com- 
pleta dell’ origine , dello sviluppo e del- 
la propagazione del diritto pubblico pre- 
teso filosofico . Ma come mai un simile 
sistema , malgrado la sua falsità , malgrado 
la sua costante opposizione alla natura delle 
cose , ha potuto trovar partegiani e cre- 
denza, trionfare e divenire per la sua es- 
senza quasi il solo dominante, fin a se- 
durre gli uomini di lettere non solo e le 
mezzane classi del popolo , ma pur i gran- 
di signori e fino de’ principi sovrani , sui 
quali in questi ultimi tempi ha avuta la più 
perniciosa influenza? Non è una tal qui- 
stione difficilissima a risolversi , giacché i 
mezzi stessi impiegati per generalizzare 
quei principii e per coprirli di un este- 
riore seducente , spiegano del pari la qua- 
si universale illusione . Chi avrebbe in- 
fatti ardito di porre in dubbio , o attac- 
care un principio insensibilmente intro- 

1* unanime accordo di moltissime testimo- 
nianze e la confessione stessa degli avver- 
sarii ; quando d’ altronde jfe la cosa non so- 
lamente possibile , ma verosimile ancora ; 
che senz’ essa non si possono spiegare mol- 
ti avvenimenti di cui ella offre una sempli- 
cissima soluzióne » e quando in fine i prin- 
cipii e le forme de’ giacobini francesi han- 
no , fin ne’ menomi dettagli , una interes- 
sante rassomiglianza con quelli degl’ illu- 
minati Allemanoi : è pur difficile di dubi- 
tarne, senza negare tutti i motivi di cre- 
dibilità storica. 
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dolio da una falsa applicazione de] lin- 
guaggio de’ giureconsulti romani , favori- 
ta dalle erronee idee sulla natura della 
Chiesa e degli stati; propagata dagli sfor- 
zi riuniti di tutti coloro che, in Francia 
ed in Allemagna , godevano una riputa- 
zione di filosofi e di scienziati , sostenu- 
ta e conservata da numerosi e potenti as- 
sociazioni , ora presentata sotto una for- 
ma , ora sotto un altra , e riprodotta qua- 
si in tutti i libri ? Anche quando alcu- 
ni scrittori isolati si provavano di com- 
batterla , le,, loro incomplete confutazioni 
non aveano nè molta vigoria , nè molta 
solidità . Questi uomini pregevoli ben at- 
taccavano T errore , ma non lo distrugge- 
vano affatto ; vagamente riluceva nelle 
menti loro la verità , ma non sapevano 
rintracciaila o svilupparla in un modo 
soddisfacente ; essi presentavano in fine 
de’ lati deboli , che pur contribuivano al 
trionfo de’ loro avversarii . 

. • i . > * . <■ 

Facilmente si comprende d’ altronde , 
che il diritto pubblico preteso filosofico 
fu debitore all’ apparente popolarità del 
suo primo principio f cioè , alla sovrani- 
tà del popolo , di un infinito numero di 
partegiani di tutte le classi . Tanto blan- 
disce T orgoglio e la secreta ambizione 
dell’ uomo il riguardarsi come cittadino , 
o come membro d’ un associazione so- 
vrana ; di considerare se stesso come in- 
vestito della suprema autorità o come a- 
Vol. I. Mailer À ' 15 " 
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vendevi parte; di non veder per contra- 
rio nel principe eli e un semplice ulliziale, 
e d’ acquistare cosi il diritto di censura- 
re tutte le sue azioni ; ognun aveva per- 
fino a lusingarsi della speranza di tenere 
nn posto importante in una simile popo- 
lare assemblea , o nel corpo di rappresen- 
tanti che se ne sarebbe ricavato . Ma che 
sia questa idea nelle sue conseguenze la 
tomba d’ ogni legittima libertà , ebe dia 
in preda una volta ogni volontà partico- 
lare , ogni particolar potere , ogni parti- 
colare giudizio , ogni proprietà reale o per- 
sonale ad uno stabilimento pubblico im- 
maginario , e che la pfetesa sovranità sia 
impossibile senza il possesso del potere , 
eh’ ella non esista per conseguenza che 
sulla carta e non in realtà : ecco quello 
che ricercava ornai cognizioni troppo pro- 
fonde onde questa osservazione non Sfug- 
gisse al volgo degli uomini . Sembrava i- 
noltre che avesse questo sistema una qual- 
che rassorrtiglianza colle repubbliche an- 
tiche e moderne ; pareva almeno esservi 
stato realizzato in parte ; associavasi a 
tutte le grandi imprese, a tutte le nobili 
disposizioni, a tutti gli alti sentimenti, sì 
pomposamente descritti dagli storici di 
Roma e della Grecia . Furono per questo 
mezzo insensibilmente tratti gli spirili a 
considerare ancora i principati e le monar- 
chie come repubbliche , o pure a brama- 
re di cangiarle in questa ultima forma di 
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governo. Ma clic questa analogia sia egual- 
mente falsa, giacché tutte le repubbliche 
antiche e moderne erano corporazioni in- 
dipendenti , che imperavano su di un po- 
polo a loro sommesso , e dal quale non a- 
veano ricevuto nè autorità nè potere ; che 
ì loro oratori in fine o gli storici non fan- 
no alcuna menzione de’ nuovi principi po- 
litici : tutto ciò apparteneva ancora a quel- 
le distinzioni e considerazioni meno co- 
muni di cui non è capace ciascuno , o che 
non volevasi in altri riconoscere . D’ al- 
tronde, il modo logicamente esatto , onde 
la teoria pretesa filosofica è stata sviluppa- 
ta e ridotta in un sistema specioso e com- 
pleto , egualmente acciecò molti dotti i 
quali avrebbero potuto scoprire la verità , 
se avessero piuttosto impiegato i loro ta- 
lenti ad esaminare le premesse che a ti- 
rarne le conseguenze , ed a cercare i veri 
principii piuttosto nella natura che nei li- 
bri , i quali , non sono se non se scritte o- 
pinioni . Non si può intanto disconvenire 
che le nuove conseguenze , strettamente 
repubblicane o democratiche, di dotte dal 
contratto sociale o da un potere popolare 
delegato , non siano in se stesse naturali , 
logiche , diciamo di più , incontrastabili , 
dal momento in cui ammeftesi il princi- 
pio ; è ancora in forza di ciò solamente 
che spiegasi 1’ approvazione data a questo 
malaugurato sistema da tanti uomini i- 
struiti e pieni di talento, i quali non a- 
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veano per la rivoluzione alcun particolare 
interesse , e che a loro riguardo potevano 
essere soddisfattissimi dell’ ordine ideile 
cose esistenti . j\on erano meno i loro 
stessi avversarli autorizzati a fargli . dei 
grandi rimproveri , giacché nulla di me- 
glio , almeno in teoria , essi sapevano ; 
partivano dagli stessi principii , e ricusa- 
vano soltanto di ammetterne i corollarii ; 
ma nella pratica il loro sentimento me- 
glio dirigevali del loro spirito. In fine, 
non esisteva ancora alcun corpo di solida 
dottrina che spiegasse in altro modo sod- 
disfacente r origine e la natura degli Sta- 
ti , e che opponesse così la verità al P er- 
rore . Sol nell’ istoria regnava il vero di- 
ritto pubblico universale, e prima della 
francese rivoluzione, esso si seguiva gene- 
ralmente nella pratica : in casi particola- 
ri , ogni individuo ne invocava i princi- 
pj allorché venivano violati a suo riguar- 
do ; ma la parte filosofica, la teoria, sul- 
la quale tutto ciò ha la sua base , non co* 
noscevasi; ed ognuno che non cercava is- 
truirsi se non che ne’ libri , era sempre 
ricondotto verso il sistema psnedo-jilosoji - 
co . Così torna facile a spiegarsi la qua- 
si generale illusione de’ dotti e delle clas- 
si mezzane più o meno instruite • 

Riguardo ai grandi ed ai nobili , i di 
cui interessi sono così opposti a questo si- 
stema , ben sa ognuno che vi sono stati 
tra essi ciò non ostante partegiani in gran 


numero . Sono essi in prima , come altri 
uomiui , soggetti all’ errore , sopratutto ove 
1’ hanno succhiato dalla loro infanzia , nel- 
la particolare istruzione , negli scritti e 
nc’ libri . Oltre a tutto ciò , i capi della 
setta lor prodigavano incensi , gli estolle- 
vano al cielo , ed eran solleciti di distin- 
guerli da tutti gli altri grandi , tosto che 
favorivano i loro sentimenti, e si sa be- 
ne quanto riesce difficile dì resistere a 
questa specie di adulazione. Fu per lo 
piu in grazia de’ principi irreligiosi , ri- 
prodotti in tutti i libri colle attrattive di 
uno stile incantevole , che i grandi furo- 
no insensibilmente portati ad errori poli- 
tici analoghi . Quelle massime che pare- 
vano renderli liberi dalla dipendenza del- 
le leggi e delle autorità spirituali , trova- 
rono senza dubbio più facilmente accesso 
nel loro spirito , di quel che lo fossero i 
principi rivoluzionarii ; ma dai primi ai 
secondi n’ è facile e quasi inevitabile il 
passo ; trovavansi ancora queste due sor- 
te d’ errori d’ esser figli d' una stessa ma- 
dre , l’ uno costantemente a fianco del- 
1’ altro nelle opere stesse • Si può anche 
“aggiungere 1’ attrattiva d’ un assoluta in- 
dipendenza, anche temporale, e qualche 
volta di maggior possa 
non sia presso le clas; 
riori , perchè sperano poterla mantenere 
mercè il loro personale potere , e perchè 
sentono meno la necessità d’ una superio- 


presso i grandi che 
i mezzane ed infe- 


Digitized by Google 



3 4 2 

re protezione . Ma dal pensare eran lungi 
che in virtù degli stessi principii , altri 
pretenderebbero ancora sottrarsi al più 
presto dalla loro dipendenza ♦ Essi affetta** 
vano di riguardare la cosa come impossi- 
bile; ed ognuno interpretava d’altronde 
il sistema filosofico a suo modo o secoli- 
do i suoi interessi , e cercava per lo me- 
no nel suo spirito a discendere in tratta- 
ti , il meglio possibile che fosse , coir or-, 

dine delle cose esistenti • Ciascuno volen- 

. * * 

tieri applicava i nuovi principii alle classi 
eh* erangli al certo superiori , ad ognuno 
però dispiaceva che gl’ inferiori similmen- 
te li adoprassero contro di lui . Gli ade- 
pti gran signori non accordavano affatto 
le conseguenze svantaggiose per essi , o pur 
le stimavano come stravaganze ed esage- 
razioni . Alcuni forse secretamente lusin- 
/ , , » 

gavansi di rendere per quanto men duro 
riuscir potesse il passaggio , come si e- 
sprimevano , da uno all’ altro stato di co- 
se ; di salvare ancora ne’ travolgimenti 
dell’ ordine attuale la loro particolare esi- 
stenza, e di avere un posto tra il popo- 
lo Sovrano più imponente ancora di quel- 
lo che avrebbero abbandonato • Finalmen- 


* > .#■ • f 

te, sebben voglia il nostro secolo tutto 

ridurre all* interesse pecuniario , e spiega- 
re con questa unica molla tulle le umane 
azioni , non è di ciò men vero che , affa- 
scinati gli uomini da certe idee e da cer- 
ti principi , possano agire scientemente , e 
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boa spesso agiscano in fatti contro i lo- 
ro stessi interessi . Quanti tra loro non se 
ne veggono cui la voluttà v la prodigali- 
tà , passioni di varie specie fanno sacrifi- 
care tutti i beni di questo mondo 9 ono- 
re , fortuna , sanità , e vita istessa ; e pur 
la conservazione di questi beni è per lo*? 
ro del più grande interesse . Altri ci op- 
porrà senza dubbio eh* essi altri interessi 
preferiscono a questi * e che il lor piace- 
re rinvengono in tali distruttivi godimenti » 
Vi è dunque , in questo modo 9 una vo- 
luttà ed un certo libertinaggio di spiri- 
to ; e ben può altri divenir passionato per 
certi falsi principi , quando ei li crede ve? 
ri . Se così non fosse , non più si potreb- 
be d 9 altronde credere a certe azioni vir- 


tuose , a saci'ifizii per veri principii e no- 
bili fini ; sacrifici di cui la storia ci mo- 
stra intanto molti esempii per 1* onore 
dell’ umanità • In questa guisa fin dal deci- 
moseltimo secolo Sidney , figlio di un con- 
te di Leicester , e membro dell* alta no- 
biltà , attaccossi per convinzione al prin- 
cipio della sovranità del popolo ed alle 
sue conseguenze rivoluzionarie * sebben 
per questo popolo sovrano ei non intese 
che i possessori di liberi - feudi , cioè , se 
stesso , o i suoi eguali (i). Ognuno ben 
sa quanto da^ grandi signori francesi di- 
scepoli di Voltaire, di Montesquieu e del- 
la loro scuola approvavansi per lo innan- 


zi) Vedi innanzi cap. VI* 
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zi , ed anche nel tempo della rivoluzione 
francese , i nuovi principj filosofici , e si 
affaticavano con ardenza a metterli in pra- 
tica , fin al rischio di compromettere con 
ciò la loro brillante esistenza , e "senza 
sperar di cangiarla con un altra miglio- 
re . E a tutti ben noto , che in Allema- 
gna uomini delle prime famiglie , di tut- 
te le classi della nobiltà e del clero , an- 
che di case sovrane e fin tra i principi 
regnanti , facevano parte dell’ ordine degli 
illuminati , e 1’ han favorito con molto 
zelo , sebben essi non fossero che strumen- 
ti ingannati per la maggior parte , cui non 
era n stati rivelati probabilmente i veri 
progetti dell’ ordine riservati ai gradi su-* 
periori . Un conte Allemanno , divenuto 
celebre dopo per sentimenti diametral- 
mente opposti, scrìveva nel 1787 dal cuo- 
re della Germania. » Quel monarca che 
» darebbe il primo 1* esempio di fissare i 
'» suoi diritti e i diritti scambievoli de’ sud- 
> diti suoi e de’ proprj Stati , mercè 
» un assemblea nazionale libera e ve- 
» ra , farebbe acquisto per se d’ una glo- 
» ria immortale (1). » La gazzetta Let- 
teraria di Gotti ngen diceva del pari nel 
1792 , con una giusta meraviglia : » An- 

(1) Voleva dinotare , nel linguaggio di 
allora, formare una constituzione repub- 
blicana , e durirli i proprj sudJiti per pa- 
droni. Luigi XVI lo re’, o almeno volle 
farlo . Ma ohe ne risultò ? 
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y* che molti de* nostri aristocratici ( cioè, 
molti membri dell’ alta nobiltà , o i più. 
» grandi signori ) , si fecero gli apostoli 
» della dottrina dell’ eguaglianza uni ver - 
» sale . » Chi non ne ha viste delle nu- 
merose pruove ed ancora più incontrasta- 
bili , nei proprj viaggi , ed anche ne’ pro- 
prj dintorni, ecc. ? in tutti i' paesi , da 
Petersbourg a Lisbona , e da Stockholn* 
fino a Napoli , si veggono de’ simili esem- 
pli ; ed a questa generale illusione attri- 
buir si deve la tiepidezza e P insufficien- 
za delle prese misure, allorché fu di me- 
stieri finalmente d’ impegnare e sostenere 
la lotta contro i risultati di tali detesta- 
bili dottrine » 

* Più diffieil parrebbe di spiegare in che 
modo principi sovrani e grandi poten- 
tati , o quelli pure che parlavano in loro 
nome , han potuto lasciarsi abbarbagliare 
le menti da* principii di questo sistema , 
e pur nuli’ altro v’ ha di si chiaro ed in- 
contrastabile quanto questa verità . Molte 
cause d* illusione ìov sono da prima com- 
muni co’ grandi . Non meno di questi 
ultimi essi vanno esposti ad essere sedot- 
ti da errori , travisati sotto le perfide ap- 
parenze deli’ adulazione, per lo smodato 
desio d’ una falsa gloria, la quale erede 
rinvenir la grandezza negli equivoci en- 
eo in ii d* una setta potente , mercè di sot- 
tili ragionamenti , di applicazioni o di con- 
ciliazioni. ingannevoli-, ree. Tutto ajor 
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vantaggio interpétravano ancona il siste- 
ma , ne ammettevano i principii , ma sen- 
za accordarne, però le conseguenze. Il lo- 
ro sentimento ed il loro interesse rivoi- 
tavansi del pari contro il dire , che il po- 
tere de f .principi deriva dal popolo , e 
può in conseguenza essere arbitrariamen- 
te rivocato . Procuravasi di renderli tran- 
quilli dicendo loro , che la reale obbe- 
dienza del popolo è una prova del suo 
tacito consentimento , e che un principe 
amato dai suoi sudditi nulla avea a te- 
mere da essi . Ma che un fragile appog- 
gio sia V amor solo ; che questo amore 
debba prima di tutto avere per base il 
sentimento del dovere ; che sia una di 
quelle cose che comandar non si posso- 
no ; che si possa perdere innocente-» 
mente per diffamazione e calunnie ( mez- 
zo non tralasciato dalla setta ) ; che fi- 
nalmente si dovette tosto arrivare a pre- 
tendere d’ imporre ai principi , come una 
legge obbligatoria , un cangiamento so- 
pravvenuto nelle opinioni del popolo o di 
quelli che se ne vantavano gli organi : a 
tutto ciò i sovrani non pensavano affatto , 
od almeno s’ immaginavano essi che il lo- 
ro danaro , e le loro truppe li porrebbe- 
ro al sicuro di un simile periglio (i) . La 

* ' 

~ (i) Ma se per contrario si fa servire il 
proprio danaro per perderli, se le loro 
truppe sono appostatamenie mal comanda* 


mollezza e là fiducia sono d’altronde V or- 
dinario difetto de’ grandi y la naturale ten- 
denza di tutti coloro che vivono nella più; 
alta fortuna. Quanto non è facile di ri- 
muovere gli occhi di tai principi da tutto 
ciò che potrebbe lor ,dare de’ grandi di- 
sturbi * di assopirli con ogni sorta di so- 
fismi su di mali il cui aspetto è ornai si 
dispiacente , e che non si possono vincere 
senza coraggio di spirito , senza sforzi e 
perseveranza ! Ora si confermavano i prin- 
cipi nella .falsa opinione * che tutte le con- 
seguenze rivoluzionarie del diritto pubbli- 
co preteso filosofico erano dispute di scuo- 
la di poca importanza f e ridicole chime- 
re più degne di disprezzo che d* una se- 
ria confutazione ; ora denigravansi gli uo- 
mini virtuosi e chiaroveggenti , i quali con- 
sigliavano ad opporsi alla propagazione di 
simili errori, a guisa di ombrosi allar- 
misti i quali non cercavano se non semi- 
nare discordie e diffidenze ^ a turbare il 
riposo del. sovrano, e a rendergli sospet- 
to ogni progredire de’ lumi e della civi~ 
lizzazione . Finalmente , ( e non fu questa 
una delle minori cagioni di accecamento ) , 
seppero rappresentare ai sovrani i nuovi 

• * 

te , se contro di loro rivolgonsi i cannoni 
stessi destinati a difenderli , come è spesso 
accaduto, e come il mio avo lo predisse &i 
re una volta, sono ornai più di settant’ an- 
ni , ne* casi in cui continuerebbero a lasciar 
propagare i principii dell* ejnpielà .... quàl 
rimedio allora ? 
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principii filosofici , come adattati ad esten- 
dere il loro potere ed a liberarli da tut- 
ti i limiti che la naturale giustizia e le 
convenzioni positive vi aveano poste fino- 
ra , Sebben sia da nn lato bello e piace- 
vole d’ esser signore e padrone , e di co- 
mandare * nel nome suo proprio , in virtù 
del proprio diritto , è pur dall’ altro qual- 
che volta vantaggioso di comparire in qua- 
\ lità di funzionario o d’ impiegato supre- 
mo , di riunire il potere personale e il 
potere delegato , e di agire in caso di 
bisogno , in virtù d' un preteso mandato 
su cui niuno tuttavoita può , nè farvi al- 
cun commento, nè rivocare. L* impiegato 
è pagato ; la volontà supposta e il servi- 
zio del suo padrone sono una scusa sem- 
pre pronta per le azioni sue di qualunque 
natura ; V interesse personale e le ingiu- 
stizie d’ ogni sorta copronsi del mantello 
di quello che chiamasi la felicità del po- 
polo • Dal momento *n cui si vuol dare 
ai principi il nome de’ prirai . impiegati 
della nazione , le loro guerre del pari di- 
vengono guerre nazionali , in nazionali si 
caugiano i doro debiti particolari , in bi- 
sogno dello. Stato i loro bisogni ;• la co- 
scrizione, le imposte arbitrarie, ed ogni 
altro genere di servizio forzato, facilissi- 
mamente si' giustificano coll’ idea d’ uno 
stabilimento pubblico e della sovranità del 
popolo; affatto più non valgono i diritti 
privati e le convenzioni fatte eoa individui 
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0 corpi morali , da che tutto rapportare 
si debbe ai pretesi fini dello stato , all’ in- 
tei’esse della maggior parte o alla pretesa 
volontà del popolo , che fiuo si ammette 
per 1’ origine d’ ogni giustizia . Ecco l’ in- 
cantevole linguaggio della Sirena , col qua- 
le si è cercato sedurre e far cader nel- 
1’ abisso i principi credali . Ma ben si 
guardavano gli adulatori di mostrar loro 
il lato opposto di questi principii , secon- 
do i quali si può ancora destituire un im- 
piegato , mandarlo via o pure diminuire il 
suo soldo ; e meno ancora loro dicevasi , 
che il popolo , questo sovrano immagina- 
rio , ne verrebbe naturalmente a voler 
dare degli ordini a suoi servi ; a decide- 
re della guerra e della pace , a regolare 
in una parola da se stesso o altrimenti 
gl’ interessi che dieevansi esser suoi pro- 
prii . Pensavasi per contrario ad allonta- 
nare le loro considerazioni da questi giu- 
sti soggetti d’inquietudini; fu latto lor 
credere dovesse il popolo unicamente por- 
tare i pesi e gl’ inconvenienti della sua so- 
vranità , senza godere alcuno de’ suoi van- 
taggi . Questo spiega il come si son visti 
ai nostri giorni de’ principi potenti tra- 
sportati da' principii di diritto pubblico 
filosofico , attentarsi da essi alla radice del- 
la base della loro autorità , a spalancare 
1’ abisso che doveva una volta inghiottirli . 
Alcuni 1’ hanno fatto per debolezza , o per 
una specie di poca illuminata bontà , tra- 
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stillati da quella illusione che gl* impe- 
gnava a non considerarsi che come i tu- 
tori e i curatori de 7 loro popoli , e sacri- 
ficarsi unicamente in servizio de’ loro sud- 
diti , e a non attribuire a se stessi che 
doveri senza diritti : altri vi furono spinti 
da un falso amore della gloria » o da di- 
spotiche mire , onde liberarsi da ogni mo- 
lestia , ed onde poter eseguire arbitrarie e 
violenti misure, che bisognava andassero 
velate dell* apparenza del bene del popo- 
lo . Non potranno crederlo i posteri , ep- 
pure fin all’ evidenza lo pruova la storia ; 
dai gabinetti degli uomini di lettere non 
solo , ma dall* eccelso de’ troni egualmen- 
te furono proclamati i principii del più 
pericoloso sistema che abbia giammai mi- 
nacciato i troni . Meno ancora avea pene- 
trato la nuova dottrina i miserevoli tugu- 
ri de’ poveri che i palagj de’ grandi ; e 
qui brevemente convien dimostrare, però 
con ordine e legame , 1’ incredibile influen- 
za che avea essa di già esercitata - nella 
maggior parte degli stati dell’ Europa pri- 
ma del gran tentativo fatto dalla rivolu- 
zione francese; e in che modo, dall’ul- 
tima metà del sec*olo decimo ottavo , tras- 
se fino i più potenti monarchi nelle più 

perigliose cospirazioni (i). 

* 

o • 

fi) Lo stesso Knigge ne’ suoi ultimi tra- 
vagli di Spattaco , e tilone 3 pag. l59s co- 
sì dice: J9 Per questo motivo, conviene 
,, qualche volta far sospettate agli ihferio- 
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<■ II primo saggio per la pratica applica- 
zione delle nuove dottrine ebbe luogo nel 
Portogallo, sotto il ministero del molto 
famoso don Sebastiauo-Giuseppe de Car- 
valho , marchese di Pombal , che sembra 
non essere stato se non che uno stru> 
mento de’ filosofi francesi . Non furono in 
vero dirette le sue misure da prima che 
contro la chiesa , o soltanto contro i su- 
periori spirituali ; non si ardiva ancora 
cogli stessi principii attaccare il potere 
reale, il quale al contrario fornir dovea 
per ciò uno strumento di distruzione. Pom- 
bal perseguitò per tutti i riguardi , alla 
svelata, o secondo un piano fissato, il 
clero sì secolare che regolare . Ei scacciò, 
sotto pretesti, la falsità de’ quali è stata 
in seguito dimostrata , e meno ancora per 
cupidigia che per filosofico fanatismo , l’or- 
dine intiero de’ Gesuiti, perchè questi reli- 
giosi erano il sostegno della religione cat- 
tolica e della pubblica istruzione . Ven- 
nero confiscati i beni dell’ ordine e sino 
le proprietà particolari de" suoi membri . 
Molti fra essi , fra i quali trovavansi gli 
uomini i più dotti e i più virtuosi , fu- 
ron fatti morire ; gli altt'i esiliati , incar- 
cerati e crudelmente deportati ; barbarie 
lu questa che stomacò per fino i loro 
stessi nemici, e di cui Voltaire, malgra- 

,, ri ohe i più grandi monurohi sono go- 
», vernati dall’ordine, cosa che a' altronde 
§, è vera in alcuni paesi. 
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do la sua antipatìa pe* preti , non poteva 
sentir parlare (i). Pombal mostrava del 
resto lo stesso odio control’ aita nobiltà * 
la quale soffrì in ogni modo un egual per- 
secuzione 9 lesa e dispogliata de’ suoi di- 
ritti, sotto pretesto d* una riduzione di 
dominii , di beni acquistati e posseduti da 
molti secoli . Non si lasciarono purtutta- 
volta i grandi del regno farsi sgozzare . 
con tanta sofferenza quanta ne usarono 
gli ecclesiastici tanto posti in discredito « 

‘ Dopo una tirannia che durò per ven— 
ticinque anni , il ministro sì potente ven- 
ne destituito nel e tratto fu ridot- 

to allo stato primiero , eccettuati i Ge- 
suiti 9 colpiti in questo intervallo di tem- 
po da una sorte infelice pur in altri pae- 
si ; riconobbesi 1* innocenza - delle nobili 
vittime, evenne restituita al debito ono- 
re la loro memoria ; si restituirono alle 
loro famiglie i beni confiscati ; ebbe ter- 
mine ornai il dispotismo filosofico ; ciò 
che fe dire in Europa esser ricaduto il 
Portogallo nella sua prima superstizione e 
barbarie ( 2 ) . 


( 1 ) Ei chiama questa perser uzione , Vec* 
cesso del ridicolo congiunto all * eccesso del* 
V orrore e crudeltà . Secolo di Luigi XI V, 
cap. 33. Quando egli paria delia soppres- 
sane de’ Gesuiti in altri stati /non dico nè 
anco una parola del Portogallo. 

• { 2 ) Vedi a riguardo *di Pombal ed. alle 
sue operazioni ; Vie du Marquis de Perniai , 
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Ma bentosto dopo , all’ altro confine 
dell’Europa, Caterina II diè il singola- 
re spettacolo d* una specie di assemblea 
nazionale russa , convocata per redigere 

pai' Jageinann Dessau, 1782. 2 voi. in 8. 
de Murr , Histoire des J esuites en Portugal 
Sun 5 V administration du Murquis de Pom- 
ici! , 1787 e 1788, 2 voi. in 8./ Discours 
sur l'histoire du Gonite d* Albon ; Memoi • 
res pour servir d V Histoire ecclésiastique. 
du dix huitieme siede , toni. II. pag. 336 , 
3(0 / Trionfo della filosofia del XV IH. se- 
colo toni. I. pag. 480. e seg. E’ rimarche- 
vole che questo ministro al quale , secon- 
do una espressione stessa d’ uno scrittore 
protestante , niun delitto , niuna scellcra- 
' gine costava molto, quando tratlavasi di 
contentare le sue passioni , sia sempre sta-* 
to vantato in un sì gran numero di opere, 
come un protettore delle cognizioni , come 
un ministro illuminato e pieno di merito , 
senza che giammai alcun altra ragione sia* 
6cne data, se non quella di aver persegui» 
tata la nobiltà ed il clero. In ciò consistet- 
tero i suoi sforzi per illuminare il Porto • 
gallo , si esprime la Biblioteca alleni . unU 
versale , voi. 53 , pag. l^oi e se g. Potrassi 
giudicare del merito, di questi suoi sforzi f 
quando si ricorderà che, per lo spazio di 
venticinque anni , Pombal governò la na- 
zione Portoghese con uno scettro di ferro; 
,ch’ ei popolò le prigioni del regno delle 
vittime delia sua crudeltà ; e che nel tem- 
po del suo ministero, fé’ perire sul palco, 
intorno a noveuiila uomini . .Nullanieno tut- 
te queste accuse, sì ben provate., erano 
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un nuovo codice di leggi ; assemblea di 
cui veramente non si è tanto parlato quan- 
to di quella della Francia, perchè non ebbe 
felicemente per 1’ umanità le sue conseguen- 
ze, ma che era pertanto uno de’ fatti più 
distinti dello spirito dominante del secolo. 
Legata personalmente in amicizia co’ fi- 
losofi francesi , familiarizzata co’ loro scrit- 
ti , questa celebre Czarina si abbandonò 
ancora all’ illusione di divenire la prò— 
tettrice e la propagatrice de’ nuovi lumi i 
di sollevare , sebbene senza alcuna dimi- 
nuzione del suo potere , lo splendore del 
suo impero mercè delle idee filosofiche ; 
di riunire in fine alla qualità di assoluta 
autocrata la gloria d’ una immortai legi- 
slatrice . Convocò adunque 1 ’ imperatrice , 
a Mosca , nel 1 767 , non si sà a suggerì-* 
mento di chi , ma probabilmente in se- 
guito d ’ una lettera di Diderot , o di d’ A- 
lembert , numerosa assemblea di deputali 
di tutte le classi , di tutte le lingue e dì 

trattate come calunnie; vennero dichiarate 
false , perchè dicevasi che aveano solo i Ge- 
suiti per loro autori: eppure, nè Murr, 
i*è Jagemann erano Gesuiti . Lo stesso S pi t- 
tler , malgrado la sua ordinaria circospezio- 
ne y non ardisce d’intraprendere la giusti- 
ficazione di Pombal ; ei però lo ohiama „ 
un ministro dispotico , che erasi spogliato 
d’ ogni sentimento di umanità, e che me- 
glio a d'8trnggero che ad edificare era vol- 
to. ,, Histoire des Etais de V Europe , toni. 
I. pug. 127 • l 3 o. 
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tutte le religioni dell* impero russo , per 
stendere il progetto d’ un nuovo , codice , 
come se già ve ne fosse esistito un anti- 
co . Ma qual bizzarra ed assurda idea 
non è mai di voler formare un codice ge- 
nerale , uniforme e permanente , ed anche 
per Un’ imparo coni’ è quello della Russia 
Quali specie di leggi dovea mai contenere? 
Quali oggetti , quali persone , quali cose 
doveva tener di mira ? Giacche riguardo 
alle leggi generali che obbligano indistin- 
tamente tutti gli uomini , e che siano eter- 
namente le stesse , altre non ve ne esisto- 
no che le naturali : ora queste leggi giam- 
mai hanno bisogno d’ esser fatte o scrit- 
te ; tutti gli uomini ben le conoscono , e 
sono; tauto antiche «quanto T umana natu- 
ra • .Rispetto poi alle forme ed alle spe- 
ciali determinazioni., che propriamente 
coslitiyscono le leggi positive , nascono 
dalla volontà .stessa di colui che ha il di- 
ritto di prescriverle ne’ casi diversi . Que- 
ste umane leggi , queste manifestazioni 
d’ una volontà obbligatoria sono gene- 
ralmente date da ogni uomo conformemen- 
te alla legge naturale e ne’ limiti della sua 
autorità , cioè , per tutto ciò che va sotto- 
posto ai suo diritto ed al suo potere ; o- 
perava 1* imperatrice nel suo vasto impe- 
ro , come i particolari, e i corpi morali 
fanno nel loro dominio circoscritto . Va- 
riabili , come la volontà degli uomini , 
-sua esse, come i lini che si propongono. 
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è come i mezzi che impiegano , per gna- 
gnere alla loro formazione • Voler dare a 
simili leggi un carattere d* universalità e 
d’ immutabilità , sarebbe imporre alla li- 
bertà dell’ uomo la più assurda eatena • 
Le leggi civiti da se stesse si formano» 
in grazia degli usi e delle convenzioni dei 
particolari tra loro . Se tale o tal altra 
cosa è o non è di spettanza ad un indi- 
viduo * s* ei possegga o no legittimamen- 
te , sono questi fatti / per decidere i quar- 
li bisognano delle pruove , de’ titoli di 
proprietà , o patti , e non leggi imposte 
'da superiori . Questi documenti soiio-l» 
regola o la legge secondo la quale il giù- 
dice deve pronunciare in materie civili • 
L’ oggetto delle particolari convenzioni 4 
'ammesse poche eccezioni ’stà ad arbitrio 
delle parti , ed è per conseguenza varia- 
ti ! issano • Le forme ne sono* per la 
maggior parte indifferenti , e non potreb- 
bero per ogni dove esser lé stesse , Come 
del pari non lo sono gli elementi e le fog- 
ge del vestire di tutti i l popoli deirimpe*- 
ro russo. In riguardo alfe leggi crimina- 
li e -penali , non vengono date , a parlar 
propriamente , ai particolari ; esse non 
sono ebe istruzioni pe ’ giudici subalter-r 
ni , nell’ intendimento di far loro cono- 
scere la volontà del giudice supremo , re- 
lativamente alla inquisizione cd alla pu- 
nizione de’ delitti . Che se V imperatrice 
stimava simili leggi necessarie pe’ suoi tri- 
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bunali , o die volesse ancora loro prescri- 
vere una forma idi procedura in certe ma- 
terie civili (i) , ella ne avea il pieno di- 
ritto , e poteva riunire , per fare un pro- 
getto a .questo riguardo , de’ giureconsulti 
od altre persone istruite , ben più adat- 
te a questo travaglio che un assemblea 
composta indistintamente d’ individui di 
tutti i ranghi e di tutte le classi dell’ im- 
pero . O che questi deputati dovevano da- 
re delle leggi alla slessa imperatrice , e 
decidere su degli affari e degli oggetti 
che loro erano estranei ai quali non in- 
tendevano nulla , e su de’ quali non avea- 
no alcun potere ^ per esempio , sul nume- 
ro , le funzioni , ed il trattamento di tut- 
ti gli uffizioli e servi dell’ imperatrice , 
sulle sue truppe e sul materiale delle sue 
armate » sulle sue finanze , i suoi pro- 
venti e le sue spese, ecc ? La Czarinn au- 
tocrata probabilmente ben sarebbesi guar- 
dala di ricevere simili ordini , ed avreb- 
besi in tutti i casi riservata la sua liber- 
tà e la sua convenienza , come ne aveva 
incontrastabilmente il diritto . Ma non si 
fé’ alcuna di tali obbiezioni; veruno a- 
vrebbe osato proporre quistioni di un tal 
genere all’ illustre dama ed ai suoi consi- 
glieri filosofi . Aprissi dunque a Mosca , il 
3 o giugno 1767 , 1’ assemblea de’ deputali , 


(1) Come per esempio le tutele, le liqui- 
dazioni , le pioceduie per debiti, la pro- 
cedura propriamente detta, ecc. 
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con molta pompa , e venne divisa in quin- 
dici commissioni speciali pel travaglio 
delle diverse materie (i) . Ebbe in vero 
essa il modesto titolo di commissione per 
la redazione d‘ un progetto di codice ; 
non si avrebbe ancora osato chiamarla u- 
na rappresentazione nazionale od un pote- 
re legislativo . Se le diede una istruzione 
vantata in tutta 1’ Europa ( 2 ) , e che , per 
impedire di parlare a tutti i suoi avver- 
sarli , pretendevasi essere stata concepita 
e distesa dalla stessa imperatrice . Questa 
istruzione offre , nell’ essenza e nella sua 
forma , numerose tracce del diritto pub- 
blico filosofico , e di tutte le nuove idee 
allora in voga ; ma vi sono questi prin- 
cipii velati con tanta arte , interpetrati 
con tanta destrezza , e sì strettamente le- 
gati ad un potere il più assoluto , che un 
conoscitore ben consumato può solo di- 
scoprirne la falsità ed il pericolo . Non 

(1) Comitati di costituzione , di finanze, 
di milizia, di legislazione, eco.; al modo 
stesso assolutamente come venlidue anni do- 
po nell’assemblea nazionale di Francia. 

(2) Istruzione di S. M. imperiale allu com* 
missione riunita per fare il progetto d ’ un 
nuovo codice . Mosca , 1768 , in 8vo ; Bi- 
ga e Mittau , 769, in 4to . Mathonius e Ro- 
zettsky ne erano creduti gli autori. Vedi 
Costerà , Storia di Caterina II, tom. Il , 
pagi 35 . Dia a volerne giudicar dallo stile, 
sembrami manifesto che venisse da Parigi. 
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contiene dunque genero! mente che luoghi 
comuni sul diritto pubblico , sul diritto 
civile e criminale , sulla polizia , sull’ ca- 
ducazione e su’ costumi , ecc. ; in una 
parola è il miserabile e meschino guaz- 
zabuglio di un amatore che voleva spac- 
ciare e far valere sotto il nome dell’ im- 
peratrice , la sua saggezza, improntata da 
Montesquieu e da Rousseau (3) . Ciò non 

(3) Siaci permesso di citare alcuni passi 
in appoggio di questo giudizio che potreb* 
be sembrar severo. 3> li governo, ( dice 

questa istruzione ), ha per suo scopo la 
,, sicurezza , la liberta , e Y eguaglianza \ 

. „ l’eguaglianza de’ cit tadini consiste in ciò 
ff che tutti siano sottoposti alle medesima 
„ ? e §gi 9 5 ? §• 54- ( 1 militari egli ecclesia* 
stici ; i debitori ed i cred itori , considerati 
come tali vanno dunque sottoposti alle me- 
desime leggi ? ) „ La Liberta politica è la 
,, tranquillità dell’anima, risultando dal- 
„ Y opinione che ciascuno possa godere dol- 
yy la sicurezza e de’ vantaggi che produce . „ 
(j. ( Questa miserabile frase è parola 

per parola , copiata da Montesquieu lib, 
XI, cap. lo, anche senza citarlo. ) „ In 
,, Russia la vasta estensione dell’ impero 
, 3 ha fatto delegare il potere generale ad 
yy un solo individuo, „ pag. ao3. ( Ciò è 
conforme ai principii di Rousseau ; tutti i 
piccioli principati sarebbero dunque ille- 
gittimi . ) „ La legislazione devo ìegolar* 
„ si sul modo del pensare generale della 
„ nazione, §. 57 . ( Vedi la volontà genera* 
„ le di Rousseau . ) „ Un codice che con* 


ostante sia che le idee de* deputati non 
fossero ancora corrotte dalla filosofia come 
eralo il sentimento di quelli che gli ave- 

„ tenga tutte le leggi , deve essere un li- 
„ bro di mediocre grandezza , che si pos- 
* sa comprare come un catechismo! per un 
„ vile prezzo , e saperlo a memoria. „ ( Ri- 
flettete che la sola istruzione, contenendo 
una specie di tavole di materie, era glàdi 
Sco pagine. Avevasi intanto ne J tempi pas- 
sati un codice ancora più corto, e che di- 
ceva in due parole. Non far torto ad alcu- 
no. — Evita il male , e pratica il bene. ) 
Divisione di poteri, in potere legislati- 
vo, potere esecutivo e giudiziario ( ecco 
Montesquieu in persona ) . Molte frasi sul 
diritto penale nelle massime del filantropi- 
smo , o piutiosto dettate dall’ amore pe’ de- 
linquenti , allora in voga . Superficiale ci* 
caleccio su’ mezzi di prevenire i delitti, $. 
240 . — Senta leggi non vi sono pene', la 
pena di morte è abolita, sovente la probi- 
tà è nocevole in politica ( quando questo 
fosse vero , bisogna dirlo senza una leg- 
ge? ) Grandi esempli delle nuove cognizio- 
ni ; la popolazione portata alle nubi ( Son- 
nenfels ). L’imperatrice in fine non esiste 
che pel suo popolo § 529. ( frattanto non 
ancora per cagione del popolo ) . Non tro- 
vasi del resto in questa istruzione che e- 
spressioni repubblicane ed improntate dal- 
la moderna filosofia: Corpo sociale , pubbli- 
co stabilimento , cittadino , pcter legislati- 
vo, ecc. 11 supplemento sul diritto pubbli- 
co contieno, presso a poco, gli stessi tito- 
li della ooslituzione francese del 1791, eco. 
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vano congregati , sìa che la natura piu 
valesse di tutte le umane follie , 1’ intra- 
presa si mostrò impossibile dal momento 
< stesso che si tentò di realizzarla, ed il 
codice famoso ( la costituzione Russa ) 
non , ebbe sorte migliore della torre di 
Babele • Dal 1768, la grande assemblea 
fu disciolta ; le altre commissioni speciali 
sussistettero ancora per sette anni, ma 
senza produrre alcun effetto ;,ed il 4 Di- 
cembre 1774 % tutti quei deputati , pei 
quali tante somme si erano impiegate, fu- 
rono congedati in massa , di modo che, 
grazie alla forza delle cose , tutta questa 
operazione annunziata con tanto fracasso, 
rimase senza verun successo (1) • Atten- 

divisione del territorio, — ordine ammini- 
strativo, giudiziario 5 militare , eco. Osser- 
vate bene che 1’ amministrazione delle fi- 
nanze deve occuparsi in prima delle spese , 
ed in seguito soltanto degl* introiti , ecc. lo 
me ne appello a tutti quei che leggeranno 
questa famigerata instruzione ; essi confer- 
, meranno il giudizio che io ne ho dato. 

(1) Vedi Gaz. lett. di Gott. i8o5 , pag. 
479 e seguenti . Caslèra , Istoria di Cat. II, 
tom. 2 pag. 33 , 35 , parla ugualmente di 
questa còmedia filosofica . L’ assemblea , se- 
condo lui, fu così puramente disciolta, per- 
chè- alcuni deputati avevano dato ad inten- 
dere che si potrebbe lacilissiniainente de- 
tronizzare V impeiadrice . Trentanni do- 
po, nel 1797 y Paolo I. stabilì una nuova 
commissione legislativa , che Alessandro 

Voi. I- Haller 16 
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dendone i risultati 1* imperatrice era giun- 
ta a! suo scopo; inigliaja di giornali la 
proclamarono come la protettrice de’ lu- 
mi , ed i filosofi francesi i quali , venti 
anni dopo la ricolmarono di si grossola- 
ne ingiurie , le diedero il titolo di Semi- 
ramide del Nord . 

Federico II» re di Prussia, 1* unico 
tra i sovrani del secolo XVIII. che gover- 
nasse in forza del suo proprio potere e 
della sua volontà , compiacquesi , è vero, 
da prima . dello spirito brillante e degli 
scritti de’ filosofi francesi , guardandosi pe- 
rò d’ applicarne i priucipii al governo dei 
suoi stati . A questo riguardo ei supera va- 
li in giudizio ed in vere cognizioni . Mal- 
grado la sua indifferenza per la religione, 
lasciò alle chiese cattoliche e protestanti 
la loro rispettiva costituzione , i loro be- 
ni e le rendite loro ; 1’ importunità dei 
filosofi francesi non potè nè anco impe- 
gnarlo ad espellere i Gesuiti dalla Slesia . 
Egli li protesse al contrario , e ne fece 


confermò il 5 Giugno i8ot, dandole una 
maggior estensione. La Gazzetta letteraria 
di oottirgen giornale veramente dotto , do- 
po aver raccontato tutto ciò, così si espri- 
me a questo riguardo : ,, La commissione si 
„ occupa attualmente di un codice Ales- 
,, sandr ; no ; essa invita tutti gli amici del- 
„ 1' umanità a soccorrerla nei suoi trava- 
,, gli; e montando solle spalle dei suoi pre- 
,, decesson , essa vcdià certamente più iun- 
» g‘- ,» Sapienti sat , 
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molta stima per la lor dottrina (i). Era 
sì lungi dall* approvare le riforme clic si 
erano in altri stati operate , che con or- 
dinanza di gabinetto , pubblicala nel 1789, 
fé assicurare tutto il clero cattolico , tut- 
ti i capitoli e tutti i conventi della Slesia, 
della piepa e pacifica continuazione della 
loro esistenza. Fu udito dire che i teso- 
ri di Loreto sarebbero rispettati ne’ suoi 
Ticinati , e che lo stesso Papa non pote- 
rà dispensarlo dal dovere di essere uomo 
onesto e di tener ferma la sua parola . 
Potè veramente in politica aver qualche 
fiata lesi de’ diritti particolari , qualora 


(t) Ei proibì la pubblicazione della boi* 
la de! Papa nella Slesia e nelle altre prò* 
vincie cattoliche degli stati suoi, e fe di* 
chiara re a Homo eh’ei voleva conservare 
i Gesuiti, perchè era stata sua, promessa 
di non apportare alcun cangiamento allo 
stato ecclesiastico della Slesia , e che in 
niuna parte avea trovato do’ migliori può* 
fossori quanto i Gesù ti . Intanto, alcuni 
anni dopo nel 1776 , cangiò di risoluzione ; 
i Gesuiti furono obbligati di abbandonare 
il loro abito ed il loro nome, vennero chia* 
mati Sacerdoti dell' Istituto reale , e venne- 
ro sottoposti ad una speciale commissione. 
Federico Guglielmo lì, sedotto da’ filosofi 
o illuminati di Berlino, abolì del tutto 
questo stabilimento, e fe dono de’ beni del* 
l’ordine all’ università di Halle e di Fran* 
cfort*sur*L’ Oder , nelle quali s’ insegna che 
tutti i re sono usurpatori , e che bisogna 
disfarsene il più presto che sia possibile. 
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non si trovavano di accordo co’ suoi ; co- 
sa che egli aveva comune con altri; ma 
riconoscendo almeno la regola , egli giam- 
mai li ha investiti sistematicamente con 
ordinanze generali dietro a generali prin- 
cipili o pel preteso vantaggio del genera 
umano. In uno de’ suoi scritti intanto gli 
scappò questo detto : Un principe è il 
primo servitore , ed il primo magistr a- 
to dello Stato (i). Sebbene questa frase 
isolata sia suscettibile di tutte le intera 
petrazioni , e sia ancora tautologica (^) >t 
se s’ intende nella parola stato 1' indi- 
pendenza del re e della sua casa ; sebben 
si possa ciò comprendere molto più natu- 
ralmente de’ semplici doveri dell* umani- 
tà , espressi sovente colla parola servire ; 
quantunque per altro tutta la condotta 
del re fosse manifestamente contradittoria 
con questa frase medesima, e che meno 
di ogni altro sovrano egli fosse inclinato 
ad ammettere le conseguenze che se ne 
tirarono molto tempo dopo ; i partigiani 
del diritto pubblico rivoluzionario non 
hanno men trascurato d’ impadronirsene 
per citarla come una decisiva autorità a 
favore del loro sistema ( 3 ) . Ma osservisi 

(t) Memorie di Brandebourg , tom. I, 
pag 62. 

(2) Ossia , una stessa idea ripetuta inu- 
tilmente in diversi termini . 

( 3 ) Presso a poco come un testimiaium 
ah lunate. Sebbene un odio mortale abbia- 
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da prima che ; una proposizione non è ve- 
ra per essere" uscita dalla bocca di un re; 
ben possono , come al resto degli uomi- 
ni , sfuggire ai sovrani un errore, una e- 
spressione inesatta; e d 1 altronde tutto di- 
pende dal senso che ha voluto attaccarvi 
autore, come dal legame di quel che 
precede e di quello che siegue . Dippiìi , 
i filosofi stessi si sono ben guardati di ci- 


no i filosofi contro tutti i re e contro fcut- 
ti i principi, e sebben non accordio loro 
alcun intendimento , mostrano ciò non o- 
stante una giojo "fanciullesca , * ogni volta 
©he scappi a qualche sovrano una parola 

suscettibile di esser volta in favore dello- 

» * % 

tu sistema ; allora questa parola è tosto 
vantata, ripetuta, proclamata in migliaja 
di scritti . Ciò accadde a quella frase di 
Federico, a quella di Caterina , che dice- 
vi non esser stata creata che pel suo po* 
polo; a certi detti tutti a questi somiglian- 
ti di (Giuseppe II, cioè che il sovrano ap- 
parteneva al paese ; ai fiori di rettorica di 
B niaparte, quando al momuiU di assog- 
gettare la Spagna, diceva che re sono 
fatti pc* popoli , e non,i popoli pei re , ec. 

• Tuffendorf pensava ben differentemente di 
queste sorte di sentenze ei chiamavaie: 
l)ióìa principimi , quorum nonnulla ad ja • 
téfartiam composita sunt . È curioso di osser- 
vare ogni 'volta I’ occasione e le circostacv* 
ze che hanno fatto pronunziare simili pro- 
posizioni 3 o piuttosto ohe le hanno fatte 
pórre nella bocca de* principi da’ loro se- 
cretarli, allora le mire non ne sembrano 
del pari ‘meno interessate. 
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tare le satire infinitamente , più numere- 
voli di quel, gran re contro la loro setta 
sofistica. Ei temeva che Y Europa non 
fosse ri menata da’ loro principii alla bar- 
barie onde non aveva guari eh* era usci- 
ta ( 1 ) ; egli chiamava questi stessi prin- 
cipii un dialetto metafìsico , il quale po- 
neva in bollore gli spiriti de # popoli , sen- 
za dar loro delle vere conoscenze , e che 
produrrebbe de* mali incalcolabili (*0 ; e- 
ra preso d’ indignazione contro la dottri- 
na che dà ai sudditi il diritto di destituì— 
re i loro sovrani ogni qual volta ne fosse- 
ro malcontenti (3) . Fè avvertito il pub-, 
blico del progetto di que* filosofi , di can- 
giare la Francia in repubblica , la quale 
sarebbe governata da essi , e di cui un 
geometra ( Condorcet ) ne sarebbe il le- 
gislatore. Senza finzione, ei li trattò un 
altra volta da pazzia che tutto volevano 
porre in rivolta , che bisognava si man- 
dassero alle prigioni, e. compiacevasi di-» 
re che non potrebbesi dare ad una pro- 
vincia un più severo castigo , quanto fa- 

> > 

(l) Lettere a cV Alembert ; Di poco è sta- 
to mestieri ohe questa predizione non si 
verificasse . 

f2).Ibid. 

( Ò ) Confutazione del sistema della natura • 
Egli non prendeva dunque la parola servo 
nel senso rigoroso che vi attaccano i filo- 
sofi moderni ; giacche altrimenti un Servo 
può senza alcun dubbio essere destituito Q 
mandato via dal proprio padrone. 


cendola governare da filosofi (i) . Riguar- 
do alle opere allemanne , Federico non 
le leggeva ; altrimenti avrebbe visto che 
i suoi filosofi di Berlino sorpassavano an- 
cora in assurdità quelli di Francia , e non 
erano a questi inferiori che sotto il rap- 
porto del gusto e della chiarezza dello 
stile . Tutta la condotta di Federico era 
in aperta contraddizione co’ principii di 
quei filosofi, . Egli agiva da padrone , non 
da servo ; seguiva le sue particolari vedu- 
te , e non rendeva conto al popolo delle 
sue spese e delle sue rendite, più che gli 
altri signori particolari nou han costume 
di farlo . Amava àncora e favoriva la no- 
biltà , cioè i grandi del paese , cosa rara 
presso i despoti , che giammai si vede se 
non pressoi principi illuminati. Tutta- 
volta, sotto il suo stesso governo fu for- 
mato un progetto di codice generale % 
il quale , secondo la mira del re, non do- 
veva servire che d’ istruzione pe* giudici 
subalterni nel civile e nel criminale (2) , 
ma che non vide terminare , e che avreb- 
be difficilmente approvato , se ci avesse 

( 1 ) Dialogues de t morts par le roi de Prus» 
se. Aitra predizione verificata dall’espe- 
rienza 

( 2 ) Vedi il testo del gabinetto. La com- 
missione legislativa lo ha manifestamente 
tralasciato , ed il rimprovero glie n’è sta- 
ì o fatto dal celebre Schlozer , nelle sue giu- 
diziose Lettere di legislazione prussiana , 
Franofort, p 3-25 e seguenti. 
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volto il suo colpo d’ occhio penetrante. Il 
codice fu presentato al suo successore Fe- 
derico Guglielmo II , pochi giorni dopo 
seguito il suo avvenimento al trono . Que- 
sto principe , buono e giudizioso , io ne 
convengo , ma ben più abituato ai pia- 
celi che agli studi! gravi , non aveva cer- 
tamente letto i quattro grossi volumi in-8. 
che compongono quel codice stesso , e 
non si volle senza dubbio soggettare al- 
1’ odioso rimprovero di aver coutraddistin- 
to il cominciamento del suo regno , con 
un insulto fatto alla pubblica opinione , 
rigettando un’ opera cui , si diceva , tanti 
uomini istruiti , illuminati e assai merite- 
voli , avevano consacrati i loro travagli e 
le loro vigilie , e che presentavasi come il 
più bell’ ornamento della monarchia prus- 
siana . Che che ne sia , questo codice of- 
fre la pruova la più incontrastabile della 
incredibile influenza usurpata ai nostri 
giorni dagli errori della filosofìa moderna, 
anche su i principi o su di coloro , che 
li circondano da presso . E questo libro 
generalmente, anche in quel che di me- 
glio contiene , piuttosto un libro di giu- 
risprudenza didattica che un codice; e 
meno un codice civile , giacché diramasi 
a quasi tutti gli oggetti ed a tutti gli im- 
maginabili rapporti ; perchè egli eleva , o 
piuttosto fa discendere al posto delle leg- 
gi positive , fatti e regole che son pura- 
mente di diritto naturale ; esso si limila 
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a rinviare alle ordinanze ed ai regola- 
menti particolari , alle istruzioni pe’ di- 
versi funzionarli , agli statuti provinciali, 
ai titoli , alle convenzioni ed alle usanze, 
cioè , alle sole leggi sovraue e partico- 
laiù propriamente dette (i) . Non pote- 
vasi dunque fare a meno di queste ulti- 
me; nè pur anco trovavansi abrogate , co- 
me sostenevalo il progetto (2): erasi sem- 
pre obbligati di conoscerle e di pren- 
derle per regola , ma con esse bea si a- 
vrebbe potuto far a meno del grosso libro 
didattico, pubblicato sotto il nome del 
re, ovvero consultarne un migliore (3)- 

(1) 11 fatto e la necessità di questa di- 
sposizione provano nel tempo stesso, quan- 
to tutta questa intrapresa di un codice u« 
niversale era inutile e chimerica. Vedi an- 
cora a questo riguardo le Lettere di Schio- 
di t,rr t pag. 142. 143. 

(•2) Introduzione , $• 2. „ Tutte le leggi 
„ finora pubblicate , e che non sono ripe- 
,, tute in questo codice generale, e ne* 00* 

„ dici provinciali seguenti , debbono es9e- 
„ re riguardate coinè abrogate „ 

(3) I nostri codici moderni, di cui an- 
diamo ricolmi sino a sazietà, vanno tal- 
mente infetti dello 9tesso errore , che non 
mi posso vistare dal fare su questo sogget- 
to un 3 importante oonsiderazione . Un co- 
dice non è un libro di dottrina, ed un le- 
gislatore non devo parlare nè da dottore , 
nè da professore. Non deve far pompa di 
una vera 0 falsa sapienza , n ppresa sui seg- 
gi delia scuola, nè definire fatti ohe esisto- 
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Il linguaggio del pari ne è puramente ge- 
nerale o filosofico ; in niuna sua parte 9 
eccettuato il frontispizio 9 si può scorgere 
'se sia stato composto piuttosto per la mo- 
no senza di lui a suo malgradò , nè inten- 
derò a stabilire o sviluppare teoricamente 
le regole del naturale diritto; egli suppo- 
ne per contrario i fatti come ammessi, la 
regole come conosciute ed obbligatorie; ma 
ne fa V applicazione a certe determinate 
persone, a certe autorità, a certi oggetti; 
vi aggiunge delle forme e delle condizioni 
che saper non si possono anticipatamente , 
ma che sono necessarie, od almeno utili 
e buone per V osservazione di quel diritto 
naturale . In un codice non si deve far mo« 
stia di principii di erudizione; il solo co- 
noscitore l i travede nello spirito e ne’ risul- 
tati . In una parola, pel dottore o il pro- 
fessore , i prmoipii sono l’essenziale, e le 
forme sono l’accessorio; in un codice pel 
contrario, le forme o la parte positiva so- 
no l’ essenziale, ed i principii non vi pos- 
sono comparire che conio motivo, espresso 
-0 non espresso. Questo è quello che costi- 
tuisce il talento d’ un legislatore; talento 
per vero più difficile e più raro di quello 
di dare a varie copie di libri e di quinter» 
ni la forma d’un ordine positivo. Non è, 
per esempio, di spettanza di un codice ci- 
vile spiegar la natura ed il fine del matri- 
monio , o di fissare i doveri degli sposi , 
i.e di dare una definizione de’ testamenti , 
o di provarne la legittimità, nè di dire su 
quali b<>si riposa il diritto di successione y 
eoe.; essa suppone tutto ciò già conosciuto 


narchia Prussiana che per la China o pel 
Giappone . Il nome di re o di legislatore 
non si vede affatto in tutta 1* opera ; me- 
no ancora vi si fa parlare , ciò che avreb- 
be intanto dovuto essere per distinguere 
la legge da un semplice libro , per mo- 
strare la sua origine , e perchè mai è ob- 
bligatoria . I capitoli sul diritto pubblico 
( che , a propriamente parlare , non do- 
vevano farci parte ) sono , almeno per la 
lingua , perfettamente nello spirito de’ prin- 

da prima ; quindi egli prescrive il modo 
con cui debbesi contrarre un matrimonio, 
e stendere un testamento , onde quegli at- 
ti siano validi agli occhi del giudice; sta- 
bilisce le pene da imporsi a coloro che vio- 
lano certi doveri , préscrive in qual modo, 
o innanzi a chi si possano far valere i pro- 
pri! diritti ; regola 1’ ordine delle succes- 
sioni ab intestato, eco- Non solo vi è della 
pedanteria a stabilire in leggi positive 
de* principi i e de’doveri naturali , ina que- 
sto ancora trae seco due grandi inconvenien- 
ti . 11 primo, quello di distruggere la san- 
tità di quei doveri, e Hi favorire 1* opinio- 
ne ohe non sarebbero obbiigatorii senza il 
codice. Il secondo, che so per avventura 
c viziosa una di quelle definizioni , o uno 
di quei principii male espressi, divengono 
una regola faba da non potersi corregge- 
re, una sorgente di processi, d’ingiuste 
sentenze, cosa che non è a temersi da’ li- 
bri di giurisprudenza , i q^.ali , anche quan- 
do in se contengono degli errori , non han- 
no almeno alcuna legalo auloi dà e posso- 
no essere corretti ^a’ I bri migliori . 


Digitized by Googl 



. 

cipii della filosofia moderna , sebben vela- 
ti e conciliati coll’ esistenza della monar- 
chia , per quanto lo esigevano le circo- 
stanze (i). li codice non parla in termi- 
ni oscuri ed equivoci che dello stato e del 
capo dello stato ( che poteva conseguen- 
temente essere rimpiazzato V indomani da 
un direttorio ) ; de ’ servi dello stato , 
de* diritti dello stato e de' doveri del suo 
capo : riguardo al re ed ai diritii suoi che 
in proprietà gli appartengono , non se ne 
fa nè anco una parola . I domimi e i di- 
ritti regali sono dichiarati una proprietà 
comune dello stato , il godimento de 1 qua- 
li esclusivamente appartiene al capo (2) . 
I doveri del capo dello Stato consistono 
nel mantenere la tranquillità e la sicurez- 
za , sia nell’ interno * sia nell" esterno ( 3 ) . 
Per metterlo in grado di adempiere tali 
do veri , e di sovvenire alle spese neces- 
sarie per questo effetto, gli si attribuisco- 
no alcune rendite ed alcuni utili diritti 
(4) • Assai completa a dir vero è la nu- 
merazione di tutti i diritti della sovrani- 
tà , sebbene ciò non fosse affatto necessa- 

r w 

(OQ uesti sono , come diceva d* Alembert* 
oli artificii innocenti che inviluppano la 

® 7977 • 1 • • • 

venta , senza eh ella sia perduta pe sag~ 
gii e come ancora esprimevasi più di re» 
ccnte Weshaupfc, Io migliori opinioni tra- 
visate sotto il manto delle antiche . 

. (ì) Tom. Il, Tit. XIV, § il e 12. 

. ( 2 >) T t XII. , $ 2. 

(4) Ibid. $ 14. 


m 

rio in quel codice ; è pertanto che conve- 
niva allo stato prussiano di guardare per 
suo capo il re Federico-Guglielino II , co- 
stui ne poteva essere passabilmente sod- 
disfatto ; » giacché tutti i diritti e tutti i 
» doveri dello stato verso i proprii citta - 
» dini ed alleati , si riuniscono nella 
» persona del suo capo ( i ) », Può far 
la guerra e la pace , conchiudere delle al- 
leanze , fare delle leggi e de’ regolamen- 
ti di polizia , distribuire i privilegi e le 
grazie , esercitare la suprema giurisdizio- 
ne con tutte le sue attribuzioni ; egli ha 
1’ esclusivo godimento de’ dominii e dei 
diritti regali , ecc. ( 2 ) • Ma niuno di que- 
sti poteri vien considerato come una con- 
seguenza o una emanazione de’ suoi dirit- 
ti personali , della sua libertà , della sua 
proprietà ; al contrario vengono fatte de- 
rivare dai fini dello stato . , da un poter 
delegato (3); ed il codice non ha pen- 
sato affatto , che quegli stessi diritti ap- 
partengono ancora ad altre persone , nel- 
la piu stretta sfera della loro particolare 
autorità , e che li esercitano ancora tutto- 
giorno . Si è intanto a bella posta in que- 
sta enumerazione dimenticata la nomina 
de’ funzionarii d’ ogni specie, come pur la 

( 1 ) Tom. I., Tit. XIII, $ 1 . 

(2) Ibid. 5 5* , 12. 

(3) Chi lo ha delegato? Quando, e co- 
me questa delegazione ha avuto luogo? Il 
codice non ne dice nulla. 
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creazione e la soppressione degli stessi im- 
pieghi ; si è finalmente con prudenza aste- 
nuto di dire il codice che , la carica del 
capo dello stato è ereditaria nella casa 
di Brandebourg per diritto di primogeni- 
tura , per tema di notare i cangiamenti 
che potrebbero sopravvenire col seguito» 
o di scandalizzare i filosofi (i) . Attri- 

(t) E’ da considerarsi che pressamente 
questa parte estranea e viziosa del coJiao 
prussiano sui diritti e suoi doveri deilo sta- 
to, ò stato I* oggetto di elogii inveio parti* 
co la ri . La Bibl. alletn. nniv. ne parla col 
suo tuono di panegirista nel seguente mo- 
do : ,, Il professore il più coraggioso dì 
,, diritto pubblico allemanno non potrebbe 
,, restringere in più stretti limiti i diritti 
,, appartenenti all* ultimo conte dell’ iinpe- 
„ » ( ove dunque ritrovansi que’ stret- 

ti limiti in altra parte che nel linguaggio 
che rappresenta il re come un impiegato? ),* 
,, che qui non I* ha fatt o in riguardo de’ pro- 
„ prj diritti un monarca assoluto , alla vista 
,, di tutto il suo popolo. Tutta questa par- 
,, te è la vera e pura dottrina dei! diritto 
„ pubblico naturale generale ,, ( affatto 
pura se è stata esposta in scritti posterio- 
ri ); ,, dottrina la quale, cosi couiparen- 
,, do al cospetto di tutti gli uomini, e sot- 
,, to una simile forma, porrà forse in im- 
„ barazzo più d* un picciolo despota , e col- 
f , pira di sorpresa più d’uno dei l<-n> con- 
, siglieri , che crederebbero rendersi colpe- 
,, voli di delitto di lesa mnes.'à. opponendo 
,, de' simili pnneipii alla volontà de loro pa - 
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buisce da un altro lato il codice prussia- 
no al suo capo dello stato de’ diritti che 
mai alcun re aveva posseduti , esercitati 
od anco pretesi . Secondo questo codice i 
cittadini ed alleati prussiani (i), come 
del pari il re Federico-Guglielmo , nulla 
più hanno di proprio , non appartiene 
più ad essi nè la loro persona nè la loro 
sostanza ; essi nuli’ altro posseggono se 
non quello che lo Stato vuol loro lascia- 
re, ,o riconoscere come loro proprietà. 
Poiché » il diritto di far gravitare delle 
» imposte , per sovvenire ai bisogni del- 
» lo stato , la particolare fortuna delle 
» persone , la loro industria , i loro pro- 
35 dotti o il loro consumo , è un diritto 
3> del sovrano (2) Le emigrazioni sono 
3> del pari proibite sotto pene arbitrarie, 
» pecuniarie o corporali ( 3 ) » . Tutti ser- 

,, droni „.VoI. 74, p. 320 . Questa confes- 
sione è ri marchevole , e quei consiglieri ben 
potrebbero averne ragione . 

(1) Quali espressioni ! La repubblica prus- 
siana avea dunque , come la romana , i suoi 
cittadini ed i suoi alleati . Quali sono i ci- 
ves ? Quali i sodi ? 

(2) Tom. Il , Tifc. XIII, §. i 5 . La gaz- 
zetta letteraria di Gottingen fa questa con- 
siderazione giustissima, che in ogni stato 
ove un tal principio sarebbe stato elevato 
in legge 9 i sudditi non più potrebbonsi at- 
tendere alcuna sicurezza che dalle virtù ac- 
cidentali o dall* inconseguenza elei principe . 

( 3 ) Ibid . Tit. XVII. $. 127 e 139. Osser- 
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vi d’altronde sono i sudditi prussiani, 
ai termini della legge ; giacche sottrarre 
rjon si possono al servizio dello stata , 
nè uscire dal paese all’ insaputa a senza 
la permissione del loro capo .; e questa 
autorizzazione è necessaria alle stesse don- 
ne per potersi maritare con stranieri (i),. 
L’ esercizio il piu ordinario ed il più in^ 
nocente della libertà particolare naturale 
vada per tutto sottoposto all’ espresso a 
tacito consenso dello stato (2),. Chi dun- 
que non vede a qual punto riunisce que- 
sto codice i due caratteri del diritto pub- 
blico pseudo-filosofica; cioè , di degrada- 
re da una parte i principi alla coudizio*- 
ne di servi del popola, facendo crollare 

vate che questi nemici dell* arbitrario , fa* 
cendo de* codici informi e voluminosi per 
evitarlo % stabiliscono qui delle pene arbi - 
trarie contra un’azione permessa, ed una 
delle prime liberta dell’ uomo . 

(l) Cosa è mai dunque la servitù y se non 
V obbligazione di rendere de* servizii inde- 
finiti , di non sottrarsi al servizio, di non 
abbandonare la patria , ed ove è più seve- 
ra, di non maritarsi senza autorizzazione 
con uno straniero ? Ma 1 * antico servo ad- 
detto alla glebe, aveva almeno un pezzo 
di terra per sovvenire al suo mantenimen- 
to. Il servo moderno filosofico è obbligato 
di mantenere ancora il proprio padrone 
ad un prezzo più caro. 

(•2) E’ già una grande inconseguenza del 
codice Prussiano di non ricercare l’auto- 
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la base di tutti i loro diritti personali ; 
dall’ altra , di distruggere del pari ogni 
libertà particolare legittima , facendo di 
tutti gli uomini gli schiavi d’ uno stabi- 
limento pubblico ideale; e , in qual mo- 
do infine i principi , che stabilisce sotto la 
l’orma e 1’ autorità d’ una legge reale , na- 
turalmente dovettero favorire il generale 
acciecamenlo , porre in iscompiglio le i- 
dee , far perdere di vista, o anche ren- 
dere indifferente la persona del re , e pre- 
parare precisamente le classi istruite alle 
conseguenze rivoluzionarie oh<\ ne segui- 
vano ? 

Se le innovazioni che mercè la cura 
de’ sofisti vennero fatte in Prussia sotto 
il regno di Federico , son (la pochi co- 
nosciute , assai più famigerate sonosi re- 
se quelle che, mercè la stessa loro influ- 
enza , vennero ben presto eseguite per 
tutto il regno Germanico . Avendo uel- 
1’ Àlleinagna piantata la sua sede la set- 
ta degl’ illuminati, riuscì loro assai facile 
di penetrare ne’ gabinetti di tutti quei 
diversi principi che formano il corpo Ger- 
manico , ed indurli ad operare delle gran- 
di novità in materie non meno politiche 
che religiose . Le principali loro mire 
sembravano esser però rivolte sopra l’Au- 
stria propriamente detta ; sperando che 

rizzatone del capo dello stato per man- 
giare , bere , dormire , ridere e piangere . 
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se riuscivano a far dominar in questa il 
nuovo sistema filosofico, facilmente ripor- 
tato avrebbero in tutti gli altri piccoli 
stati il trionfo , E certamente , che pur 
troppo per grave sciagura dell’ Allema- 
gna si avverò il lor presagio . Non vi è 
istoria alcuna che tratti di quei tempi , 
la quale non faccia conoscere i progressi 
fatti dai filosofi in Austria, e le innova- 
zioni, che mercè il loro influsso, vi si o— 
perarono . Lungo sarebbe il volerle qui 
tutte annoverare ; bastaci solo accennar- 
ne le principali# Non essendovi pei sofi- 
sti oggetto alcuno più. odioso , quanto gli 
ordini regolari , temendoli sempre quali 
forti propugnacoli , e come altrettanti o- 
stacoli alla propagazione delle depravate 
loro massime , dalla soppressione perciò 
di questi vollero che incominciasse la guer- 
ra che disposta avevano contro la Chiesa . 
E poiché in cuori di monarchi cattolici 
potessero essi penetrare con sicurezza , 
non trascurarono arte alcuna di dipinger- 
li quali uomini rilassati dall’ antica loro 
morale , e che più verun pensiere pren— 
devansi d’ impiegarsi a prò del pubblico 
vantaggio; esser perciò divenuti inutili, 
anziché dannosi alla società. Siccome pe- 
rò per quanto essi strepitassero , ben si 
avvedevano che giunger non potevano a 
farli tutti sopprimere , quindi tanto se- 
' cretamente s’ adoperarono che , sotto pre- 
testo che dal dipendere i corpi regolari 
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da loro superiori residenti in Roma, non 
solo ne ridondava danno allo stato per 
1’ immenso danaro che ne usciva , ma si 
correva rischio che, facendola essi da 
agenti di Roma, venir potessero lesi in 
un mo lo o in un altro gl* impe riali di- 
ritti -, fecero sì che non potendoli veder 
tatti soppressi, staccandoli da Roma , al- 
la giurisdizione de’ vescovi sottoposti ve- 
nissero . 


Riusciti i sofisti ne’ primi lor tentati- 
vi , presero sempre più baldanza maggiore 
per propagare da per ogni dove il nuovo 
loro regno., Quindi -, togliendo V opportu- 
nità del bisogno dello stato, facile fu ad 
essi il persuadere la vendita de’ beni ec- 
clesiastici appartenenti a’ corpi regolari sop- 
pressi , senz;^ che però avessero essi mag- 
gior riguardo per gli altri , essendo giun- 
ti per una contraddizione assai strana , di 
di venir essi i più intolleranti contro la 
Chiesa , nel mentre che volevano per o- 
gn’ altra cosa la tolleranza , e perciò è 
che non la risparmiarono neppure a quel- 
le piccole rendite che il patrimonio for- 
mava , anziché 1’ unico sostegno de* pove- 
ri chierici che. servivano le campagne. 

Per quanto però queste ed altre simili 
innovazioni piacer potessero ai riformato- 
ri dell’ uman genere , non si chiamavano 
essi ancora contenti , se non poggiavano 
sopra basi più solide il nuovo sistema che 
introdurre volevano . Cotesto appoggio 
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consister doveva nella istruzione o pub- 
blica educazione, la quale, fi ìchè affida- 
ta era ai vescovi , non era certamente da 
spararsi che la setta molto guadagnar vi 
potesse . Quindi operarono in modo che 
le scuole divenissero indipendenti da’ ve- 
scovi , ma sottoposte fossero all* ispezione 
dell’ autorità civile , per cangiarle così in 
iscuole di moderna filosofìa . Pel medesi- 
mo fine ed oggetto crear fecero delle scuo- 
le normali , nelle quali istillar si potesse- 
ro dai loro adepti, nel cuor de’ giovani, 
quelle massime , che produrre poi dove- 
vano risultati così tristi e funesti (1) . 

Erano appena quattro anni , dacché 

(l) Lo stesso Knigge lo ha indirettamen- 
te confessato. Vedi anoora le memorie sto- 
riche e filosofiche intorno a Pio VI. ed al 
suo pontefioato, del signor di Burgoins , 

«. 79S , a voi. in 8. Il vero amioo de’ prin- 
cipi non si fa lecito di adularli. Veruu al- 
tro miglior servizio render si può alla mo- 
narchia austriaca che io amo coll’affetto 
il più sincero, ed in seno di cui ho pas- 
sato gli anni più belli della mia vita , quan. 
to di mostrarle le conseguenze funeste di 
quei delirii, detti filosofici. Essa sta ancor 
«offrendo delle piaghe prodottele in conse- 
guenza di quelle operazioni . Senza il con- 
corso di queste , molte cose preso avrebbe- 
ro un’aspetto piu favorevole ne’ tempi mo- 
derni. Ma meno aspettar non dovevusi dai 
sofisti che circondavano in allora i troni a 
c dallo spirito del secolo depravato © 
corrotto ! 
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r ordine degl’ illuminnti aveva avuto il 
suo nascimento in Àlletnagua , e già riu- 
scito era ad esso , coll’ ajuto degli enci- 
clopedisti francesi , di far quasi cangiar 
faccia al sistema religioso di quei vasto 
paese. Rivolsero quindi i loro attacchi 
contro il sistema politico o civile , giacche 
lo stesso spirito di rivoluzionaria ugua- 
glianza dominava nei sofisti contro il po- 
tere religioso , potendosi giustamente ri- 
guardare le innovazioni fatte da essi in Al- 
leinagna contro ambedue i poteri , come 
.il preludio della rivoluzione francese • 

E cosa veramente da non potersi spie- 
gare , e di cui la più tarda posterità uou 
sappi am dire qual giudizio sarà per farne 7 
in qual modo, principi per altro buoni, 
.forniti anche di cognizioni si abbiano po- 
tuto far tanto raggirare da sofisti, che 
riusciti siano a farli operare contro i loro 
stessi interessi , portando essi stessi la scu- 
re alla base del loro civile potere. Ap- 
pena fu proclamato in Allemagna il nuo- 
vo regno filosofico , e che i sofisti pote- 
rono liberamente operare , cosa alcuna non 
rimase intatta , ma proprietà , legge natu- 
rale , promesse , contratti , ben presto di- 
sparvero , nè più rispettati furono i parti- 
colari diritti (i) Non poterono a dir vero 

► k 

(i) R iusoì tra le altre cose ai sofisti di 
far emanare una legge con la quale per- 
messo veniva ad ognuno, senza condizione 
alcuna, il poter esercitare la professione 


ottener ossi che coti formale decreto abo- 
lita venisse del tutto la nobiltà ( tributo 
di considerazione che gli uomini rendono 
alla reale superiorità ) ; ciò per altro non 
fu per essa di grande vantaggio ; mentre 
volendo i sofisti vederla almeno depressa , 
e ridurre il tutto alla pretesa filosofica u- 
guaglianza , la fecero divenire lo scopo 
delle loro persecuzioni : quindi non più 
diritti naturali o acquistati , come se i 
componenti della medesima fossero stati 
i nemici dell’ uman genere , del quale se 
ne spacciavano essi i benefattori ed i di- 
fensori ; e come tali passar volendo , fe- 
cero con un decreto abolir la servitù , sen- 
za però far sapere in che essa consistes- 
se : poiché però in tutte le loro operazio- 
ni dovevano contraddirsi , nel far dare la 
libertà ai servi , non si presero pensiere 
alcuno di far assegnare loro proprietà al- 
cuna , mercè di cui potuto avessero man- 
tenere la supposta ricuperata libertà . Al* 
1* abolizione della servitù venne ben pre- 
sto dietro quella del sistema feudale . Un 
mostro sembrava questo alla moderna fi- 
losofia e come un delitto commesso con- 
tro la specie umana . Gli stati della bas- 

di speziale: qual però ne fu il risultato ? 
che questa professione non venne più eser- 
citata che dagl’ignoranti, che il pubblico 
venne mal servito, e che riuscì d’aliora 
in poi impossibile ad un farmacista di es- 
sere uomo onesto. 
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sa-Àustria vennero del pari , mercè la loro 
cura % soppressi , perchè si componevano 
di nobili ed ecclesiastici , benché a dir 
Vero il lor odio si estendesse ancora ad 
ogni ceto di persone ; ed è per questo , 
che i corpi di mestieri i più innocenti i 
più utili , non poterono esimersi da cote- 
sta loro manìa 1 0 rabbia di generai di-* 
struzione . 

Malgrado le ampollose parole di liber- 
tà o di proprietà che erano sì di frequen- 
te , e con tanta pompa ripetute* non vi 
fu più né proprietà , nè libertà di dispor- 
re a piacere . 1 fedecom messi e majora- 
schi che opporre potevausi alla sognata 
uguaglianza, si fecero abolire, ed all* op- 
posto per ispaceiarsi semprepiù i benefat- 
tori de’ loro simili * ottennero che si or-* 
dinasse 1’ egual divisione de* beni allodia- 
li tra fratelli e sorelle ; divisione * la qua- 
le non solo priva i padri della libertà di 
testare , ma ebe è spesso impossibile che 
abbia il suo pieno effetto tra i proprietà- 
rii di fondi , o ebe almeno nocevole è al- 
l’intiera famiglia* Tutto ciò ancor non 
bastava al trionfo della filosofia * se gu 
stessi pnneipii non li vedessero altrove 
diffusi ; e ben presto poterono compiacersi 
che si andavano a realizzare le loro mi*» 
re . Alcune insurrezioni sorsero circa que- 
sto stesso tempo tra i paesani della' Tran- 
silvania e del bannato di Temeswar con- 
tro i nobili del paese * insurrezioni fu- 
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meniate da sofisti , e perciò non represse 4 
e clic , conformemente allo spirito delltf 
rivoluzione , erano dirette , non tanto con-$ 
tro gli abusi della nobiltà , ma sì bene 
contro la nobiltà stessa , non per far sod- 
disfare ai torti , ma per perseguitare le 
persone nobili , e distruggere le proprie- 
tà ; insurrezioni finalmente che avevano 
molta rassomiglianza coll’ incendio de* ca- 
stelli di Francia nel *789* mentre anche 
qui i paesani ammutinati pretendevano di 
agire in virtù di ordini superiori (1). Do- 
po di aver sottoposto il tutto al livello 
dell’ eguaglianza , cercarono similmente i 
sofisti di far tutto sottomettere alle mede- 
sime gravezze , agli stessi ordini , ed alle 
stesse leggi umane . E poiché trovavasi 
già ormai , mercè la lor cura , diffusa la 
falsa idea , essere la monarchia un pub- 
blico stabilimento , e tutte le rendite del 
governo altro non essere che contribuzio- 
ni de’ cittadini , perciò è che riuscì fa- 
cile ad essi il far ordinare , che la nobil- 
tà , il clero, ed i paesani fossero sottopo- 
sti alle stesse imposizioni , riducendo così 
quella libertà , che essi di continuo spac- 
ciavano , ad una vera servitù . 

Lo scopo prefìssosi dai sofisti in tutte 
le loro politiche operazioni quello era 
certamente di rendere presso i popoli o- 
diosi i governi , onde così , sotto 1’ aspet- 
to che si abusavano essi del lor potere * 

(i) Vedi Proyart, cap. I pag. 5 ca. 
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istillare nel cuore e nella mente de’ po- 
poli idee di rivòlta . Dovevano perciò ser- 
virsi di tutte le occasioni per potere un tal 
fine ottenere. A tal’ effetto immaginarono 
essi una gigantesca operazione , con cui , 
sotto la denominazione di un nuovo re- 
golamento sopra i sussidii, far dovevasi ita 
notabile cangiamento nella ripartizione del- 
le tasse. 

Secondo cotesta operazione , e secondo 
j principii fisiocratici , tutte le proprietà 
fondiarie dovettero andar soggette al ca^ 
tasto , essere stimate secondo il loro net- 
to prodotto (i) , e caricate esclusivamen- 
te di una imposizione , eguale al valore 
del quaranta per cento di rendita, per 
mezzo di che ogni altra prestazione , cioè 
ogni particolar censo veniva abolito . 

Si osservò di ~ sopra , parlando della 
Prussia , che tra le innovazioni fatte ese- 
guire dai sofisti sotto il legno di Federi- 
co , una delle principali fu quella che ri- 
guardava il sistema giudiziario * e che nel 
famoso codice colà pubblicato non si am- 
metteva alcuna legge naturale , superiore 
e conosciuta da tutti , nè che fosse in 
potere dell’ uomo di aggiungere alcuna 
forinola a questa legge , e quindi che le 

( 1 ) Cioè in un modo arbitrario, giacche 
nulla v*è di più difficile, quanto il deter- 
minare in danaro il prodotto netto di un 
fondo . 

Voi. .1. Haliti % 
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positive determinazioni , le convenzioni , 
i documenti ed i titoli costituir non po- 
tessero una legge per le parti , nè una 
regola obbligatoria perii giudici, ma che 
ogni privato diritto partir dovesse dallo 
stato . Or simili false idee cercarono i so- 
fisti di far abbracciare all* Austria . Quin- 
di su queste basi ottennero essi che si pub- 
blicassero colla massima celerità i duo 
codici civile e criminale , a’ quali fecero 
dare il pomposo nome di codici generali 
(1). Gol codice criminale, vollero essi 
mostrarsi semprepiù proteggitori dell’ ri- 
mana specie col far abolire la pena di 
morte , a cui sostituironsi i ceppi , le ba- 
stonate e le verghe ; e perchè da per o- 
gni dove traspirasse la tauto da loro de- 
* cantata uguaglianza , ebbero cura d’ in- 
trodurla anche nel sistema giudiziario : 
quindi con un modo non meno ributtan- 
te che contrario alla natura , fecero sta- 
bilire una stessa uguaglianza di pene per 
tutte le età, per tutte le classi, e tutte 
le condizioni ; come se da un lato i fat- 
ti fossero sempre gli stessi , ed accompa- 
gnati dalle medesime circostanze , o come 
se dall’ altro canto fosse il modo o la for- 
ma della pena , e non la pena medesima. 

(l) E* da osservarsi che tutti i codici 
pubblicati per cura dc’sofìsti , portano seni, 
pre il nome di codioi generali , ed uni» 
versali, sebbene non riguardassero che ta- 
le o tale stato in particolare. 
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■clie forma a questo riguardo la cosa es- 
senziale ; o infine come se questa forma 
non fosse assolutamente data in balìa alla 
volontà , o al discernimento di chi ha il 
diritto di punire in suo proprio nome . 

Se per 1* abolizione della pena di mor- 
te si resero col codice criminale assai fa- 
mosi ì sofisti , molto più famigerati ren- 
der si vollero colla pubblicazione del co- 
dice civile . Benché racchiuso questo in 
pochi fogli di stampa , pur conteneva in 
•e de’ principii incredibili , i quali , per 
render sempre più odiosi ai popoli i go- 
verni , stabilivano sistematicamente da una 
parte il più inaudito dispotismo , e calpe- 
stavano dall* altra ogni naturale giustizia, 
ogni morale , distruggendo per sino i più 
sacri privati rapporti . Vi si distinse, fral- 
le altre cose questo principio , che- il so- 
vrano ha il diritto di abolire le usanze . 
Non permetteva questo codice alcuna in- 
terpetrazione della legge, rinviando i giu- 
dici alla sola lettera . La comunione de’ be- 
ni nel matrimonio non induceva secondo 
esso , alcun cangiamento alla proprietà 
de* fondi dell’ una o dell’ altra parte : cia- 
scuna conservava un illimitato potere su 
quello che le apparteneva , e poteva a suo 
piacere alienarlo , malgrado la contraria 
volontà dell’ altra parte . Dove però fece- 
ro i sofisti maggiormente spiccare la loro 
.millantata filantropia , fu appunto nel re- 
golamento della legittimità ; essendo riu- 
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sciti a fare stabilire cbe i fanciulli nati 
fuori del matrimonio fossero considerati 
nello stesso rango de" figliuoli legittimi f 
e per conseguenza che partecipar potesse- 
ro a tutti i diritti di questi . 

Cotesti principii fatti spargere nel nuo- 
vo codice dai sofisti , riuscir dovevano, 
certamente assai perniciosi non solamente 
agli stati di Allemagna , ma a tutti quel- 
li dell’ Europa , ed in effetto questi non 
furono che i primi forieri della rivoluzio- 
ne francese (i): ma molto più perniciosi 

(l) È cosa ben da osservarsi che la ri- 
voluzione della Francia, più che in Fran- 
eia , era stata disposta e sistematicamente 
meditata in Allemagna dalla setta degl* Il- 
luminati , ohe a quell* epoca era in gran 
credito in quel vasto impero; e se non 
iscopptò t>e)l* Allemagna non fu già per 
volontà de* sofisti, ma perchè il popolo te- 
desco trovavasi per sistema molto attacca- 
to alle antiche sue abitudini , e non così 
facilmente si faceva traviare dallo spinto 
del secolo ch’era in allora in voga* Fu- 
rono quindi per necessità costretti i sofi- 
sti a rivolgersi piuttosto alla Francia co- 
me quella ch’era, per lo spirito entusia- 
sta delia nazione, più facile ad abbando- 
narsi ad, un nuovo sistema di cose; ma con- 
frontando i principi! sparsi nell* Allema- 
gna , "benché più in teorica , ed eseguiti 
poi più praticamene in Francia., trovansi 
pressoché del tutto uniformi ; e lo stesso 
San culottismo francese , che fece tanto ru- 
more nell* Europa , si era cercato dui so- 


X 


Digitized by Google 


3 % 

riuscir dovevano quegli altri principi , che 

{ >er lor cura vennero da li a poco stabi-* 
iti ( *798 ) ; e vale a dire , che » il be- 
ne è un solo , ed in nulP altra cosa con- 
siste se non che in quello eh’ è utile al 
gran numero ; il bene della massa più 
grande la vince su quello di ogni parti- 
colare , ed anche su quello del sovrano »; 
Tutte le provincie di un regno non fanno 
che un solo e medesimo corpo {1). Le 
rendite di chi governa non sono che con- 
tribuzioni de ’ cittadini : ed in occasione 
delle lagnanze che si elevarono contro i 
solisti ; pel nuovo regolamento che aveva- 
no fatto essi introdurre sulle taglie e su i 
Sussidii , altro non rispondevano : » che i 
superiori non erano esistiti prima de’ sud- 
, 

* 

fisti d’ introdurlo prima nell’ Allemagna , 
avendo indotto il governo a contentarsi che 
y suoi impiegati si portassero nelle rispet- 
tive amministrazioni come più lor piaceva , 
essendo per esso indiltercnte , se vi vems* 
sero calzati , o con stivali , pettinati , a 
nò ; sebbene non si saprebbe dire > se que- 
ste cose che dai sofisti si volevano far pas- 
sare per indifferenti , fossero poi tali 9 se 
non altro per la considerazione e per l’o- 
nore che dovevasi a quei pubblici funzio- 
narli » 

(1) Cioè una massa inerte , od una ma- 
teria bruta , di cui possono faro .i filosofi 
quello che loro sembra buono j senza ri- 
guardo ad alcun diritto particolare. /Tale 
c il senso ancora di quelle frasi di unifor- 
mità sì spesso ripetute da’ filosofi. 
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diii (i); che il principe apparteneva al 
paese , ecc. Coteste asserzioni che prese 
nel loro senso giusto possono ammettersi 
e considerarsi vere ; erano usate dai so- 
fisti , per tirarne delle conseguenze assai 
strane e funeste ; mentre volendo essi met- 
tere in combustione tutto il mondo , e cer- 
care in mezzo ai torbidi che seco porta- 
no le guerre , il loro proprio innalzamen- 
to , ed il rassodamento del regno filoso- 
fico , cercarono di far introdurre in tulli 
gli stati successivamente, la coscrizione mi- 
litare , benché questa riesca sì poco van— 
taggiosa al gran numero . Quindi perchè 
riuscisse loro un tal progetto di più faci- 
le esecuzione , ricorsero al seguente pa- 
ralogismo : se i cittadini sono » veri com- 
ponenti degli stati , ne siegue che le guer- 
re debbano ad essi appartenere ; e se i 
sovrani stessi sono i servi degli stati , quin- 
di è giusto che i primi somministrino ai 
secondi uomini e danaro per tutte le 
guerre che far dovrà lo stato stesso . 

L’ idea de’ sofisti in tutto il loro ope- 
rare, si è già osservato, ch’era quella 
appunto di rendere presso i popoli odio- 

fi) La storia veramente intera, e la e* 
sperienza continuala provano il contrario 
senza la menoma eccezione. Ma i filosofi 
non vi riguardano sì da presso. Questa i- 
dea veniva ancora dal contratto sociale, 
ed applicossi estensivamente anche ai su* 
pe rion particolari. 
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si i governi , od almeno dtspregevoli 
presso 1’ occhio della moltitudine , onde 
così più facilmente persuaderla a disfar- 
si di chi trovavasi assiso sul trono : quin- 
di sotto il pretesto di economia da una 
parte, e: dell' inutilità dall’altra di cer- 
te formalità ed etichette , le quali mal si 
convenivano in quell’ epoca , in cui gli 
uomini si erano , secondo essi , comincia- 
ti ad illuminare , ed a pensare con mag- 
gior filosofia , operarono in modo, che 
trascurate venissero e le cerimonie della 
cousacrazioue del sovrano , e della presta- 
zione del giuramento che si soleva pre- 
stare in tal occasione dai sudditi , ceri- 
monie a dir vero che non rappresentava- 
no già la delegazione del potere , ma che 
provavano che il popolo riconosceva 1* au- 
torità legittima , e gli prometteva ubbi- 
dienza . Nè solo i sudditi vollero che im- 
muni fossero dal prestare il solito giura- 
mento ; ma non permisero che neppure il 
Sovrano lo prestasse in occasione della sua 
coronazione in re d’ Ungheria ; atto che 
sebben non aggiunge in realtà cosa alcu* 
na alle obbligazioni naturali che legano 
chi siede sul trono, non lascia per altro 
di essere una rispettabile usanza, una ri- 
conoscenza della sovranità di Dio, una 
rassicurante e scambievole guarentia di 
lutti i diritti naturali ed acquistati (i) * 

(l) Un giuramento prestato avrebbe un 
certo che di religioso , ed avrebbe suppo- 
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Dispiaceva oltremodo a’ sofisti che gli Un- 
gheresi si mostrassero così fedeli ed attac- 
cati al loro legittimo sovrano, temendo 
sempre in essi dei nemici che si oppor- 
rebbero alle loro mire filosofiche , in ca- 
so che riuscisse il progetto di rivoluzio- 
nare 1 * Allemagna, non ebbero perciò al- 
tro a cuore cbe di cercare tutti i mezzi 
per renderli disgustati del governo ; a tale 
effetto persuasero il medesimo a vendere 
in quel paese tutti i beni appartenenti al- 
la corona che formavano la principal ba- 
se della sua potenza in quel reame; nò 
di ciò paghi , secondo i loro pvincipii già 
da per ogni dove divulgati , di avere il 
sovrano il diritto di abolire tutte le usan- 
ze anche le più innocenti , tentarono t 
benché questa volta senza profitto, a far 
obbligare gli Ungheresi a cangiar per fin 
linguaggio , adottando la lingua ed i co- 
stumi degli Allemanni . E poiché coll’ in- 
troduzione del nuovo sistema filosofico, 

sto che rioonoscevasi in Dio un superiore: 
ma ciò non poteva appunto soffrirsi dai fi- 
losofi . Per Io stesso principio , e sotto pre- 
testo di economia , eransi già opposti in 
Francia con forza alla consecruzione di 
Luigi XVI, nel 1776, sotto il ministero 
di Turgot ; ma non poterono per quella 
volta nulla contro la volontà risoluta del 
monarca. Vedi i dettagli rimarchevoli , re- 
lativamente a questo soggetto in Proyart , 
Louis XVJ, etsesveitus, toni- 1. pag. 

5So . 
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pretendevano i sofisti far perdere per fi- 
no il nome delle antiche istituzioni , on- 
de i popoli più facilmente vi si accomo- 
dassero , fecero, che il titolo che prima 
davasi di corpi provinciali subalterni , 
si cangiasse in quello di autorità del pae- 
se , ( Landestellen ) cosa che contribuì 
assai più di quello che si pensa a snatu- 
rare le idee sul fine della loro instituzio- 
no , e su i doveri che dovevano adempie- 
re (i) . La principale occupazione di que- 
sti funzionari] doveva essere npn più di 
/ amministrare gli affari del sovrano , o di 
vegliare ai snoi interessi , ed al manteni- 
mento de’ suoi diritti , ma a governare 
gli uomini e le loro private azioni . Tut- 
te queste ed altre simili operazioni che 
per brevità si tralasciano (2) danno ben 

(1) Erano prima chiamati governi impe- 
riali-reali . Quelli che li componevano e- 
rano alcu ni uffiziali del principe , nominati 
e pagati da lui , ed a lui legati con un par- 
tcolar giuramento , destinati a vegliarsi) i 
suoi diritti, e sopra i suoi interessi ; ma 
dacché si cominciarono a chiamare autorità 
del paese', la maggior parte de’ membii 
che li componevano , si formarono idee 
del tutto opposte; essi s” immaginarono do- 
ver formare il partito di opposizione. 

(2) Por esempio l’introduzione de’ qua- 
dri dettagliati di condotta per tutti gl’ im- 
pieghi (1781) , misura che fecero adottare 
gl’ illuminali, la quale sembra simile a quel- 
la de 1 qui bus licei de’ medesimi , 1’ aver fat- 
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a conoscere quanto i prìncipii del dirit- 
to pubblico filosofico preso avessero già 
in allora voga , e come riuscito fosse ai 
sofisti il dominare su tutte le classi , non 
eccettuandone anche quella de* sovrani più 

buoni , e più illuminati* 

% 

t A ^ 

to essi in modo che si accordasse ai giu* 
dei una estesa libertà , l’averli fatti di- 
chiarar nobili , e promuoverne ancora al* 
cuni a cariche importanti; l’impolitico 
smantellamento che insinuarono essi > e 
che mercè la lor cura si eseguì delle piaz- 
ze forti de’ Paesi Bassi , sotto il frivolo 
pretesto che il ouor de’ sudditi sia la mi* 
glior fortezza ; ma se è la migliore, è pur 
vero che non sia la sola ; ed in effetto , 
appena un tal progetto fu realizzato, che 
portò tosto la perdita di quelle bolle pro- 
vinole . La rottura do’ trattati dello Bar* 
xiere con gli Olandesi , i quali difender 
dovevano quelle piazze a proprie speso 
per aizzarli contro l’Austria; 1 ' aver ten- 
tato di far trasferire la corona realo di 
Ungheria a Vienna (1784), onde renderli 
sempre più alienati dal loro legittimo so- 
vrano, La guerra cogli Olandesi per l* a* 
pcrtura delia Sohelda , guerra fatta intra- 
prendere dai filosofi per sostenere le loro 
idee sulla libertà generale della naviga* 
• zione de* fiumi (1784)» e per una strana 
oontraddizione , propria però de’ sofisti , 
fecero essi promulgare una legge con la 
quale proibivansi le mercanzie straniere 
d ogai sorta , proibizione contraria alla 
natura delle cose, ed al vero vantaggia 
della nazione . Nè dissimile alla guerra 


• Ma quali furono le conseguenze ed j 
risultati di tutte queste operazioni de’ so- 
fisti ? Benché in parte già si conoscano , 
pure per la maggior istruzione degli uo- 
, mini , sarà bene il rammentarli qui di 
bel nuovo , onde a colpo d ? occhio si ri- 
levi quanto infelice fosse il loro successo . 
I beni de’ conventi soppressi parte si ven- 
dettero a vii prezzo , e parte vennero di- 
lapidati da dispendiose amministrazioni ; 
il tesoro imperiale s’ impoverì , in vece di 
arricchirsi con la vendita di questi beni . 
JNon più rispettati furono i testamenti ; 
cd essendo riuscito a sofisti 'di fere che 
il governo disponesse a suo piacere de’ 
legati , il cuore de’ moribondi non fu più 
mosso da sentimenti di carità per farne 
altri ; si cessò dal douare per fondazioni 
di beneficenza ; fu forza perciò agli ospe- 
dali cader nella penuria , dal momento 
in cui lo Stato si prese solo l’ incombe»*- 
za di mantenerli e di amministrarli - ! ser- 
vi supplicarono ginocchioni i loro signori 
di ristabilirli nella lor prima condizio- 
ne , e di liberarli da una- libertà procu- 
rata loro da’ sofisti , ma che gli esponeva 
a perir di fame . L’ esecuzione di Un gran 

* * ’\* • - . ■ ì. . * 

fatta intimare agli Olandesi , fu quella 
che vollero far intraprendere contro i Tur- 
chi , onde eseguir si potesse il filosofico 
progetto di espellere questi dall’Europa-, 
progetto che recò infiniti danni all' Alle- 
magna , sena’ alcun’ utile , alcun vantaggio.. 
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numero di ordinanze e di decreti diven- 
ne assolutamente impossibile . Le usanze 
ed i naturali rapporti del diritto privato 
si conservarono a dispetto di tutti gli sfor- 
zi e di tutti i decreti de’ sofisti . I uuovi^ 
codici, civile -e penale, non furono seguiti 
nelle loro strane disposizioni , nè dai 
loro autori , nè dai sudditi . La natura 
delle cose fu più forte di tutte le follie 
de’ filosofi , ed il cuore degl’ individui 
meglio valse di quello de’ riformatori del 
genere umano . I particolari rispettaro- 
no i contratti e le promesse, sebben giu- 
sta le ordinanze fatte prescrivere da’ so- 
fisti , permesso fosse di frangerle ad ar- 
bitrio . La persecuzione diretta dalla set- 
ta degl’ illuminati contro la Chiesa , tut- 
ta la turba de’ cattivi scrittori rivoluzio- 
narii , e degli scrittori di operette di Vien- 
na (i) non poterono distrùggere nè la 
considerazione dovuta ad alcuni dotti e 
-rispettabili, sacerdoti , nè 1’ attaccamento 
del popolo alla sua religione . Dopo che 
il nuovo regolamento sulle imposte costò 
un immenso travaglio e molti milioni di 
fiorini , si fu non solo obbligati di ab- 
bandonare questa intrapresa , ma si bru- 
ciarono ancora tutte le carte che vi ave- 
vano rapporto . Nel Brabante , ove i so- 
li) Secondo ii calcolo di Blumauer , com- 
parvero, in un solo anno (1.781), e nello 
spazio di cinque mesi , 11,072 di queste 

Brochu jes ìivoluztonarie o filosofiche. 


Digitized by Google 



.... MI, 

fisti spiegarono uno spirito ai persecuzio- 
ne il più violento , facendo in modo che 
.violati venissero tutti i trattati , tutti i 
privilegii , e che a danno di quelle con- 
trade si riunissero insieme innovazioni in 
materie ecclesiastiche , coscrizione , e 
quello che chiamavasi il nuovo regolamen- 
to su i sussidj , fecero sì , che si eccitas- 
se un generale malcontento ; quindi una 
formidabile insurrezione si vide sorgere 
nel 1786 , e per la seconda volta nel 1789. 
E sebbene atterriti da ciò i sofisti , essi 
stessi , eh’ erano stati gli autori di tanti 
mali , cercato avessero di porvi il rime- 
dio con ottenere che 1’ imperatore e i 
suoi luogotenenti , cedendo alle imperiose 
circostanze , accordassero tutto ciò che 
da quelli si voleva , pur impossibile riu- 
scì a riguadagnare la perduta confidenza 
(1) . Gli Ungheresi rivoltati , minacciaro- 
no le porte di Vienna ; la Boemia ed il 
Tirolo stavano egualmente ,$ul punto di 
rivoltarsi ; regnava il più alto scontento 
fin nella capitale ; e a tutto ciò si aggiun- 
sero pure le due guerre infelici coli’ fi- 
landa e la Turchia , di cui abbiam fatto 
cenno nella Nota antecedente, le quali 

(l) Su questi torbidi, vedi le Recenti 
des reclamations belgiques , e l’opera intito- 
lata : Louis XV 1 detrone nvant que d' etre 
rois , par M. l' abbé Proyarf , pag. 48o-5ol : 
ma particolarmente le Memoiie sull’ Istoria 
del Secolo decim' ottavo Foligno: i$ 2 Ó -37 
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esaurite avevano le 'finanze •> e indebolite 
di molto le forze necessarie per sostenere 
la gran lotta che andavasi a preparare • 
Non si saprebbe però comprendere il per- 
chè i solisti , anche allora che scoppiata 
era la rivoluzione francese , proseguir fa- 
cessero cosi impoliticamente questa guer- 
ra deir Austria contro la Turchia; guer- 
ra che secondo alcuni scrittori tedeschi co- 
ftò alP Allemagna 20-0,000 uomini, morti" 
soltanto di malattia , e che non terminò 
che con una pace assai svantaggiosa . So 
fosse lecito Y avvanzar qui un nostro so-* 
spetto * diremmo che un tal- procedimen- 
to ebbe due rilevantissimi oggetti , il pri- 
mo , che essendo le forze tedesche cosi 
distratte , accorrer non potessero in Fra»', 
eia per difeuder la buona causa : in se- 
condo luogo per non dar tempo a chi 
reggeva allora lo ' scettro imperiale , ad 
avvedersi del profondo abisso che coll* in- 
troduzione della moderna filosofia aveva- 
no i sofisti aperto a tutta P Allemagna * 
Se però furon . tali le loro, mire , . an- 
darono questa volta ben essi falliti nei 
loro disegni . Ben si avvide al fine V Im- 
peratore , ove co* loro pretesi lumi con- 
duccva P Allemagna tutta P immensa tur- 
ba degl* illuminali * degli enciclopedisti* 
e de’ nuovi filosofi ; quindi dopo aver ma- 
ledetta la moderna filosofia , che tanti 
mali cagionati aveva nel suo reame , venr- 
ne con un decreto a sopprimere tutte le 


innovazioni fatto introdurre dai sofisti nel 
Tirolo , e nell’ Ungheria , cosichè il suo 
successore ( mentre mòri esso poco dopo 
ravvenimento del Brabante ) istruito da 
questo esempio , potesse , col ristabilire 
1’ antica giustizia , dar calma agli spiriti , 
e riacquistare la nazional confidenza , mal- 
grado le critiohe circostanze in cui trova- 
vasi . 

In Italia , ove le nuove filosofiche idee 
eransi specialmente sparse ed accredita- 
te dalla miserevole operetta del Marche- 
se Beccaria (i), dall’ opera voluminosa, 
ma tutta pur senza gusto del cavalier Fi- 
langieri (z) » e dal libro intitolato , P rifi- 
li) De* delitti e delle pene. Libro meschi- 
no quanto altro mai fosse. Attaccar la tor- 
tura non ne era che l’accessorio; spaccia- 
re i principi! della moderna filosofia» era 
lo scopo essenziale. Hi sa del resto che» 
malgrado tutte le sue declamazioni contro 
la tortura» il marohese non mancò d* in- 
vocarla dopo ben presto , oontro il suo do- 
mestico ohe avealo derubato. 

( j) Della scienza della Legislazione » 178 °» 
5 voi. in 8. Quest’opera» scritta con uno 
stile da declamatore , parte dall’ipotesi del 
contratto sociale , ed a nuli’ altro tende che 
a porre il tutto in eguaglianza . Abolire le 
grandi proprietà, il diritto di primogeni- 
tura , i fedecommessi , le corporazioni , i 
beni eoolesiastici > le annate stanziali, lo 
pretensioni personali e feudali di ogni spe- 
cie, le decime, le cacce » i privilegi! , i cor- 
pi d’arti e mestieri, la distruzione ancora 
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cipii d' economìa polìtica dell’ abate Ge- 
novesi (i), doveansi presto veder le con- 
seguenze dei medesimi principii . Tn ef- 
fetto già da per ogni dove si udiva par- 
lare di riforme e d’ innovazioni . Sembra 
però che i filosofi avessero dirette le prin- 
cipali loro mire ( non saprebbesi dire per 
qual principio ) alla Toscana . Leggendo- 
si le storie di quei tempi , ben si cono- 
scono le innovazioni che in matèrie sì ec- 
clesiastiche ehe politiche riuscì loro di fa- 
re introdurre . Al pari di ciò che fatto 
avevano in Austria , diressero sulle prime 
i loro attacchi contro la gerarchia o le au- 
torità spirituali , col far sopprimere alcu- 
ni inonasterj , col confiscarne i beni , eoi 
fare abolire la così detta da essi Inquisi- 
zione , la quale però nou riducevasi ad 
altro che ad un* ordinaria censura di li- 
bri , e col cercare che tolti fossero ai re- 
ligiosi tutti i loro privilegi! , rinnovando 

delle grandi città, questo è ciò in cui con- 
siste tutta la scienza di Filangieri. La sua 
legislazione è un sistema di distruzione di 
rutti » patti particolari. Egli insiste forte* 
mente ancora sul sistema della popolazio- 
ne , inventato da Sonnenfels , e sull’unica 
imposta degli economisti. 

(l) Uscirono a luce nel 1772, e conten- 
gono egualmente declamazioni contro )’ i- 
nalienabilità di certi fondi di terra, con- 
tro' i fedeoommessi , il diritto di primoge- 
nitura , contro le monarchie, eoe. •, è in 
fine una copia de’ principi di iliontesqiuu * 
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quello clie fatto avevano nella Germania , 
vale a dire , che i corpi Regolari dipen- 
der non potessero più dai loro superiori 
di Roma , ma che sottoposti fossero ai ri- 
spettivi loro Vescovi * Siccome però le mag- 
giori mire dei sofisti erano dirette a far dei 
proseliti , e conoscendo che non potevano 
in ciò meglio riuscire , quanto col signoreg- 
giare l’altrui opinione, per mezzo dell’i- 
struzione pubblica , così cercarono anche 
qui d’ introdurre le scuole normali , aven- 
do avuta ancor l’ accortezza di farvi sce- 
gliere per maestri coloro , che dalla set- 
ta dipendevano ; nè trascurarono il mez- 
zo , anch’ esso sul detto oggetto assai effi- 
,Cace , di far pubblicare in nome del so- 
vrano un catechismo contenente pur dei 
principii liberali ; il quale fu diretto ai 
Vescovi in un colla lista dei libri di cui 
dovevano raccomandar la lettura ai fedeli. 

Tali furono le principali innovazioni 
che nell’ ordine ecclesiastico riuscì ai so- 
fisti di far introdurre in Toscana ;, mino- 
ri però non furon quelle che mercè la 
stessa lor cura si eseguirono nell’ ordine 
civile , o politico . Tutte quasi le misure 
prese da essi in questo genere tendevano 
ad avvilire i superiori temporali , a rove- 
sciare i rapporti di subordinazione eh’ e- 
sistevano nei sudditi verso il loro legitti- 
mo sovrano , facendo sì che questi ultimi 
dovessero mostrarsi inai sempre sconten- 
ti del governo . Giunsero perciò ben pie- 
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sto a far abolire i privilegi! , i tribunali 
particolari , i corpi <1* arti e mestieri , e 
per fino i diritti reali , invece di che cer- 
carono di fare stabilire nuove imposte. 
Pavoneggiandosi essi sempre del bei tito- 
lo di protettori dell’ umana specie , non 
dimenticaronsi di ciò che fatto avevano 
nell’ Allemagna per rapporto al codice 
penale ,* poiché anche qui per loro cura 
si pubblicò un codice che respirava dol- 
cezza contro i malfattori , e mostrava piu 
indignazione contro la pena di morte , che 
contro gli stessi assassinamenti , e che di- 
struggeva per fino il nome di delitti di 
lesa Maestà , onde ogunno potesse tutto 
impunemente intraprendere contro il So- 
vrano . 

Al pari di ciò che eseguito si era sotto 
i loro auspico nei Paesi Bassi , cercaro- 
no di far anche in Toscana smantel- __ 
lare tutte le piazze forti , onde il princi- 
pe restasse spogliato de’ mezzi di difesa ; 
e pel medesimo oggetto diminuir fecero 
^ il numero delle truppe , misura che non 
sarebbe da biasimarsi , se almeno dal 
canto di coloro che la consigliarono , non 
avesse avuto altri motivi che 1’ economia. 
Animati i sofisti dal prospero successo 
de’ loro tentativi, aumentarono sempre piu 
la loro baldanza , ed ebbero per fin 1’ im- 
pudenza d‘ indurre.il principe che sedeva 
sul trono, a riguardarsi, giusta i princi* 
cipii già da loro stabiliti , come un mau- 
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datario del popolo, agli occhi di cui fe- 
cero essi sottoporre un conto pubblico 
dell’ amministrazione delle sue finanze , 
onde venisse egli stesso a riguardarle non 
più come sue proprie ; dopo di che fu fa- 
cile ad essi il far eseguire lo stesso per rap- 
porto non solo alle sentenze rese dai tri- 
bunali di giustizia , le quali non riguar- 
davano a dir vero che le sole parti inte- 
ressate , ma pretesero ancora il conto di 
ciò che riguardava il ramo dell* agricol- 
tura, delle arti , del commercio, cbe non" 
dovevano più stimarsi affari del principe , 
ma sì bene quelli de’ sudditi , ecc. E per 
dare ad una tale loro operazione una mag- 
gior pubblicità , fecero esporre i conti 
( quelli specialmente delle finanze ) coi 
più grandi dettagli, a vista di ognuno, 
presso a poco come si usa di fare nelle 
comuni e nelle municipalità : a dispetto 
però di tutti gli sforzi de’ sofisti non si 
vide alcuno che presentato si fosse per e- 
saminarli, nò che osato avesse di criti- 
carne i dettagli , nè che fossero stati ve- 
rificati od approvati da chicchesia . 

Tali e tante innovazioni fatte eseguire 
da sofisti non potevano certamente piace- 
re, e temer dovevano che si eccitasse al- 
la fine un generai malcontento . E così 
di fatti avvenne. Essendo 1* amministra- 
zione filosofica- degenerata in minuzie pe- 
dantesche , assai più vessatorie che tutte 
le corporazioni di mestieri , e tutti i pri- 
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vìlegj aboliti , si suscitarono alla per fine 
degli ammutinamenti in Pistoja ed in 
Prato , e ben presto la rivolta divenne 
generale . Credendosi questa volta i sofi- 
sti assai forti , lungi dal seguir gli esenvpii 
degl’ illuminati dell’ Allemagna , che con 
ceder tutto al Brabante , poterono evita- 
re la sommossa , tentar vollero le vie 
del rigore , facendo condannare più di 
seicento individui alle galere . Ma mal si 
apposero nel loro partito . Coteste mi- 
sure di rigore accrebbero vieppiù il mal- 
contento , ed allora solo si giunse a ri- 
stabilire la tranquillità in quello Stato 
per altro sì pacifico , quando annullate- 
vennero tutte le innovazioni già fatte (i) 
e si destituì il vescovo di Pistoja (2) . 

(1) Vedi Feller , Dizionario istorie© , tom. 
V. pag. 3 pl ; ed anche il trionfo della fi- 
losofia ; tom. XI. pag. 171 , e seguenti. 

(2) Ognuno ben sa che questo Vescovo 
fu Ricci , uomo dato sulle prime del tutto 
alle nuove opinioni filosofiche , e condan- 
nato anche nel Concilio di Firenze nel 
1 786 ; non a tutti è noto però qual fosso 
la fine di essa: per cui ci sarà lecito il 
qui esporla per onore del Prelato, e pel 
trionfo della Religione. Non vi ha cosa 
che più dispiaccia a coloro che seguono 
1’ errore quanto 1’ udire che taluno de’ loro 
amici lasciando questo , vada in cerca del- 
la luce e della verità. Ben si conoscono le 
persecuzioni suscitate da taluni protestanti 
Contro ohi ubjurando i suoi errori y vitor* 
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In mezzo però ai loro trionfi la giusti- 
zia Divina già preparava il primo colpo 
alla filosofia , foriero di quel più terribi- 
le che aver doveva a 


giorni 


nostri . Por 


nato è in grembo della Cattolica Chiesa* 
Nel modo stesso si sono condotti i sofisti 
e tutta la turba degl’ illuminati del sec*»* 
lo. Parecchi fatti citar potremmo, qui in 
comprova della nostra asserzione. Basta 
però solo il ricordare oiò eh’ è avvenuto col 
citato Vescovo di Piste ja . Nel passar che 
fece il Papa Pio VII per Firenze nel Mag- 
gio de! i8c5 riuscì colla sua dolcezza , e 
paterna carità d’ indurre il detto prelato a 
fare una solenne ritrattazione di tutto ciò 
che aveva egli insegnato > ed a dichiarare 
di esser del tutto sottoposto alla Chiesa e 
di voler morire in grembo della medesi- 
ma.* che perciò pieno di giubilo il Santo 
Padre , appena fu di ritorno in Roma , voi* 
le annunziarlo a tutto il mondo Cattolico» 
ondo riparare allo scandalo dato dal . me- 
desimo 9 lo che fece con un* allocuzione olio 
recitò nel concistoro da se tenuto nei dì 2 6 
Giugno dello stesso anno i8o5. Alla voce 
del supremo pastore prestarono fede i buo- 
ni , e si rallegrarono per sì fausto avvenir 
mento: noi crederono però, o almeno fin- 
sero di non crederlo i sofisti , e pieni di 
cordoglio per aver perduto uno de’ princi» 
pali loro difensori , cominciarono a spar- 
gere de’dubbii sopra siffatta verità. .Fin- 
ché visse il Ricci s’astennero essi dal far 

* 

su ciò molta pubblicità, perchè ben cono» 
scovano che poteva egli ad ogni momento 
smentirli Ma morto che fu , non la ri* 


tato dalla Provvidenza sul trono Germa- 
nico T Imperatore Leopoldo , giudizioso 
qual egli era , e bene intenzionato t co- 
nobbe fin dove condotto avrebbero V Eu- 

t 

sparmiarono alle sue ceneri , ma in un 1 ar- 
ticolo inserito nella cronaca religiosa di Pa- 
rigi ( la quale a lutt* altro tendeva fuor* 
ohè alla religione ) si scagliarono essi non 
meno contro la Corte di Roma che aveva 
ciò spacciato 3 che contro tutti gli altri 
ohe prestato vi avevano P assenso; l’arti- 
colo accennato porta per titolo : Details 
Historiques sur la condamnation du $y riode 
de Pistoje 9 e la pretendue retraotation de 
Mr m de Ricci ancien Evéque de Pistoja 
et Prato ; e perchè ognuno facilmente so* 
pra ciò si ricredesse , cercato hanno di get- 
tare a terra la ritrattazione , con fingere 
lettere del detto prelato , dalle quali siri* 
cava esser stata la medesima forzata , ed o 
perciò che aggiungono all’ articolo de’ det- 
tagli istorici » le parole extraits des memoi» 
res redigés par le prelat. A scorno però 
della filosofia 9 ed a consolazione do’ fedeli 
riporteremo qui la forinola stesa e sotto- 
scritta dal detto prelato eh’ è del tenore 
seguente: — w Io sottoscritto Scipione di 
M Ricci per lo addietro vescovo di Pistoja 

* e Prato 9 protesto e dichiaro di ricevere 
„ con rispetto , puramente e semplioemen- 
„ te di cuore e di spirito 3 tutte le con- 
„ stituzioni Apostoliche, emanate dalla 
„ Santa Sede contro gli errori di Uajo* 

* Giensenio , Quesnello e loro discepoli A 
„ da S. Pio V. fino al presente e special- 
,, mente la bolla dogmatica 9 Audorem jidei 


ropa quei filosofici principii . Quindi tro- 
vato avendo nel prender le redini del- 
r impero, il Brabaute e 1 * Ungheria in a- 
perta rivolta, in molte provincie un mal- 
contento generale ; e funestato dagli or- 
rori ed eccessi che già si udivano com- 
messi in Francia dai giacobini, si deter- 
minò egli stesso di far la guerra alla filo- 
sofia, come quella che era 1’ infausta ca- 
gione da tanti mali , ohe già in parte 
piombati erano sull’ infelice Europa. Per- 
tanto volendo subito allacciare la radice del 
male, cominciò a distruggere tutte le inno- 
vazioni che si erano già eseguite nel vasto 
suo impero per cura degl* illuminati , e 
mercè un semplice ritorno all’ antica giu- 
stizia , che lascia godere a ciascuno quello 
che gli appartiene , pervenne in pochissi- 
mo tempo a ricondurre 1’ ordine nell’ im- 
pero , ed a ristabilire anche la calma ne- 
gli spiriti . Perchè però altri ancora seco 

„ la quale condanna 85 proposizioni, sot- 
„ to le qualificazioni e nei sensi rispettivi 
,, espressi dalla detta bolla •, desiderando 
„ che, per riparare lo scandalo, sia reso 
„ pubblico l’alto cbo io fo . In fine, io 
„ protesto di voler vivere e morire nella 
„ Santa Chiesa Cattolica , Apostolica , Ko- 
„ mona , con perfetta sommissione, e ve» 
„ ra ubbidienza al -nostro S. P. Pio VII , ed 
„ ai successori di S. Pietro e Vicarii rii Cesò 
„ Cristo •> Fuenze 9 Maggio 1806 •• se- 
„ gnato di mano ptopria , il vescovo Sci- 
pione di Ricci „ Not. degli edit. 


Digitized 



4o8 

si unissero nella lotta che andava a soste- 
nere contro i solisti , incoraggi gli . uomi- 
ni dptti a combattere i falsi priucipii do- 
minanti ; cioè quegli stessi principi) ehe 
cercato avevano i sofisti d’ istillare nel di 
lui animo, mentre trovavasi in Toscana * 
A tal’ effetto aprì egli una corrisponden- 
za coi più dotti di quel tempo , e spe- 
cialmente col dottor Zinunerrnan di Han- 
nover , da cui si sa , che ricevuto aveva 
anche una memoria su i mezzi di .. com- 
battere la rivoluzione. Lo stessi carteg- 
gio aprì egli col professore Hofmann , in- 
coraggiandolo a pubblicare i suoi scritti 
contro gl’ illuminati . Goteste operazioni, 
però dell’ imperatore dispiacquero oltre- 
modo ai sofisti • Non gli poterono giam- 
mai perdonare una tale risoluzione (i). 
Ben presto perde egli la sua riputazione 
non meno tra i capi della pretesa filoso- 
fia , ma anche tra tutti i fautori delle nuo- 
ve dottrine . Se per lo addietro colmato 

10 avevano di lodi , da lì in poi divenne 

11 bersaglio ove dirigevano le loro satire . 
Le sue lodi si cangiarono in invettive . 
Venne quindi rappresentato come un prin- 
cipe debole e mediocre , se capace di am- 
ministrare un piccolo stato come la To-* 

(l) Sdegnati i filosofi di tal procedere 
dell’imperatore, immaginarono, tra le al- 
tre .cose, un nuovo ordine clic chiamarono 
degli o bscurantìns , e di cui lo dichiararo- 
no gran maestro . 
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-scarna , non poro adatto in conto alen- 
ano al governo di un grande impero, co- 
me P Austriaca Monarobia . Morì egli di 
morte knprovisa (i) in un’ epoca assai ri- 
marchevole, e verosimilmente avvelenato, 
perchè conosceva la setta, e perchè dove- 
vasi aspettare da lui, che latta avrebbe 
la guerra aperta alla rivoluzione secondo 

10 spirito e lo scopo, che soli assicurar 
potevano il felice successo de’ suoi sforzi . 

, , Riuscito già essendo ai solisti di spar- 
gere i loro principi! rivoluzionarii nell’Au- 
stria e nella Toscana , si rivolsero «quin- 
ci a tutti gli altri stati d’ Italia' ed a’ prin- 
cipali di Allemagna , specialmente agli E- 
lettorati di Polonia , di Magonza , e pres- 
so T Arcivescovo di Salisburgo , ed il Ve- 
scovo di Bamberg , bramando che tutto 

11 mondo si mettesse in rivolta , o alme- 
no pronto fosse a sollevarsi , appena che 
andava a scoppialo la rivoluzione francese. 
A dir vero però agirono essi in tutti que- 
sti stati con maggiori riguardi , e si con- 
tentarono per allora che la guerra fosse 
diretta solo contro la gerarchia- e la chie- 
sa , e questa ancor più dolcemente , sen- 
za metter mano ai rapporti politici di su- 
bordinazione., e senza £ar proclamare al- 

. (l) Moli .egli nel l. Marzo del 1792 , al 
momento in cui i giacobini francesi gli 
dichiaravano la guerra La «va morte. era 
«tata predetta nc’ giornali francesi. 

Voi. I. JI allei' 18 
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la svelata i principi! del moderno filoso- 
fismo . Non è per questo però che tra- 
scuravano essi alla sordina di minare i 


fondamenti della legittima autorità , ed a 
cagione dello spirito pervertito del seco- 
lo si lusingavano essi di potere di giorno 
in giorno vieppiù rassodare la loro pro- 
pria . Se il rispetto e 1’ amore che aveva- 
no tutti questi principi per la religione 
e per la giustizia non permisero ad essi 
il poter turbare ogni ordine, riuscì però 
loro che le nuòve opinioni si ricevessero 
senza orrore , e che per una specie d’ in- 
dulgenza venissero in un certo modo tol- 
lerate. Queste almeno non erano del tut- 
to combattute , vennero perciò ad esser 


esse più accreditate , e prepararono gli spi- 
riti ad ulteriori conseguenze . 

Ora è ormai tempo di rivolgere le no- 
stre considerazioni alla Francia . L’ infe- 


lice e buon re di Francia , Luigi XVI , 
fu quegli che formò lo scopo principale 
de’ sofisti , e de’ quali doveva divenire la 
vittima sgraziata . Circondato egli da per 
ogni dove da’ filosofi , dagli Enciclope- 
disti « da giacobini , impedito venne sem- 
pre dall’ impiegare i veri principii per 
difendere i proprii diritti, anche in una 
epoca in cui , richiamati a nuova vita 
con forza e con energia , avrebbero an- 
cora potuto fare alcun effetto sulla na- 
zione e porre in discredito i’ filosofi , 
il potere dei quali tutto consisteva nel 

4 t . Jf) t 
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traviamento della pubblica opinione • 
La conosciuta pietà di Luigi XVI im- 
pedì egli è vero , di proporgli delle mi- 
sure che direttamente tendessero ad ab- 
battere la religione e la chiesa , ma pro- 
fittossi precisamente della sua bontà e 
della sua bell’ anima , cotanto disposta a 
fare ogni genere di sacrificii 9 e di con- 
cessioni , per inculcargli la falsa idea 
eh’ ei non fosse che un servo della na- 
zione 9 eh’ ei non esisteva che per essa 
ed in grazia di lei , che non aveva verso 
la stessa se non che' doveri senza alcun 
diritto * che i suoi beni e le sue rendi- 
te non erano che del popolo 9 Y ammi- 
nistrazione di cui eragli sol confidata f 
e di cui doveva render conto * ecc. Ven- 
ne con ciò insensibilmente condotto 9 se 
non a credere 9 e non a favorire aperta- 
mente la sovranità del popolo * almeno 
a ravvicinatisi , ed alcuni de’ suoi primi 
editti erano già formati con questo spi- 
rito • La scelta di molti ministri , quella 
per esempio del superficiale Maurepas , tut- 
to ligio ai filosofi ; quella dell* Economi- 
sta Turgot , che chiamava il clero un cor- 
po inutile e dispendioso (i) , del repub- 
blicano Necker, e del Signor de Brien- 
ne , perduto di costumi e venduto alle nuo- 
ve sette f ecc#; di già davano una bella 

(l) Vedi a. riguardo di Turgot Louis 
XVI. et ses vertus , par M, l'Abbè Proyart , 
tom. I. pag. 348 , 552. 


pruova ctell’ influenza usurpata dai filo- 
sofi alla corte di Francia . Il modo on- 
de furono organizzate le amministrazio- 
ni provinciali era assolutamente conforme 
allo spirito del sistema filosofico ; giacche 
il modo di elezione de* loro membri (i), 
e la stessa natura , delle loro funzioni , can- 
giavano gli nffiziali del re in uffizioli del- 
la nazione, per gli affari provinciali; in mo- 
do che simili collegii dovevano necessaria- 
mente favorire abitudini e sentimenti re- 
pubblicani . La pubblicazione ancora inu* 
dita per ogni dove, ma non in Toscana*, 
d' un conto reso nelle finanze , stampato 
* nel 1787. coir approvazione del; re , pro- 
vò ben più ancora il trionfo di que’ fal- 
si ^principi* . In, fatti, sebbene quel con- 
to dato, fosse-indirizzato al re , le reali 
finanze vi erano nulladimeno rappresen- 
tate come finanze nazionali , le reali ren- 
dite , provenienti per la maggior parte 
daVdominii e dai diritti reali o d’ intra- 
prese curative , vi erano riguardate come 
tante contribuzioni de ’ cittadini , ciò che 
conduceva naturalmente credere^ che fa 

p 

, * * 

. (l) Vedi questo modo di elezione nel Si- 
gnor Necker, sur les Finances de la .Fran • 
ce y tom. XI, cap. 6. Vi si rinviene già la 
doppia rappresentanza del terzo Stato , la 
maggioranza de* voti ,• senza distinzione di 
corpi , ecc. eco. Necker si scusa ancora sul- 
le circostanze , di non essere andato più 
«lungi • 
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nazione aveva il diritto di intervenire con 
violenza negli affari economici del suo pa- 
drone . Non v’ è cosa, ( fin alla celebre , 
ma inutile reale dicliiarazibae de’. Giu- 
gno 1789, distesa dal partito realista e de- 
stinata ad arrestare il corso della rivolu- 
zione ) che non porti molte tracce di di- 
ritto pubblico rivoluzionario t o almeno 
che non sia accomodata a suoi principi! * 
e non ne abbia adottato il linguaggio ♦ 
Gli Stati del regno vi sono piu volte chia- 
mati i rappresentanti della nazione * 
ciò che non erano per affatto , almeno 
nel senso moderno della parola . Il qua- 
dro delle rendite e delle spese deUo Sta- 
to doveva essere pubblicato ogni anno r 
e ( come se ciò fosse stato praticabile ) 
fissati pure i bisogni invariabilmente ,d$ 
ogni dipartimento . Il re non poteva fare 
alcun imprestilo senza 1* autorizzazione 
degli stati generali , nel mentre ehe ri re 
d’ Inghilterra medesimo non ha alcun bi- 
sogno per questo del concorso del .parlar 
mento, più di quello di un. .particolare * 
del consenso della sua famiglia * 

Passiamo sotto silenzio le pruove che ci 
fornirebbero i piccioli stati , ove le nuo- 
ve idee s’ introdussero egualmente sebbe- 
ne con una maggiore lentezza , ma che 
ottennero in fine un trionfo completo (1) * 


(t) I torbidi di Ginevra, nel 176^9 e 
quelli di . 3N cuchatel , nel 1768 .> 

■« ^ 

unicamente V origine loro alle idee gene- 


In una parola , il sistema politico del fi- 
losofismo , 1* idea contro natura di una 
autorità derivante dal popolo , per tutto 
generai izzossi ne’ venti ultimi anni del se- 
colo XVIII. ; essa prese più o meno ra- 
dici in quasi tutte le teste; dominava 

Talmente sparse dal sistema filosofico. Quel- 
li di Ginevra dovevano la loro prima cagio- 
ne alle lettere scritte dalla Montagna , del 
troppo famigerato Gian -Giacomo Rous- 
seau, e alla condanna pronunziata contro 

S uesto sofista dal consiglio di Ginevra . I 
emagogiii del consiglio generale presero 
il loro maestro sotto la loro protezione, e 
vollero trattare il senato come loro servo , 
Sebbene egli loro non dovesse la sua esi- 
stenza , e non si avesse alcun rimprovero 
a fargli. Bentosto i semplici nativi, gli 
abitanti ed i sudditi agognarono ai diritti 
Stessi che godevano i cittadini , sul prete- 
sto che pur essi erano uomini , e sapevano 
parlare. D'altronde, gli economisti ed i 
filosofi francesi non mancarono d’ incorag- 
giarli : « nelle effemeridi del cittadino del 
1777 gl* onesti borghesi di Ginevra ven- 
gono già dinotati coll’epiteto allora odio- 
so, de' mille e cinquecento nobili . Nella 
oontea di Neuchatel , in quel paese sì li- 
bero e infelice nel tempo stesso, volevasi 
interdire al principe, allo stesso gran Fe- 
derico, di assicurare le rendite de’ suoi 
proprii domimi. Gli stati, in nome del 
popolo sovrano , pretesero avere il diritto 
di ricusargli questa facoltà; furono pero 
rigorosamente richiamati al loro dovere. 
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quasi esclusivamente nell’ alta come nella 
bassa letteratura. Pur sentivansi qua e la 
sparse alcune parole di verità pronunzia- 
te con debolezza e timore, come una 
voce spirante nel deserto . Il linguaggio 
del sistema si fe’ strada insensibilmente 
fin nello stile delle cancellerie ; ove in- 
tanto le antiche locuzioni 9 le denomina- 
zioni antiche , prese dalla natura , avreb- 
bero dovuto conservarsi col più sacro ri- 
spetto . In vece di quell’ antico e pater- 
no linguaggio , pieno di energia e cordia- 
lità , penetrato dal sentimento del proprio 
diritto e di quello degli altri f non più 
s’ intese parlare nelle leggi e nelle ordi* 
nanze de* principi , pubblicate ne’ trenta 
ultimi anni del decimottavo secolo , se non 
di civili associazioni 7 di autorità delega- 
ta dal popolo , di poteri legislativo ed e- 
secutivo , di servi dello stato o di fun- 
zionarli pubblici , di finanze dello stato * 
di beni dello stato , di fine de’ governi 9 
di destini del genere umano , di cittadi-* 
ni dello stato , di costituzioni ed organiz- 
zazioni , di doveri de’ sovrani * di diritti 
de’ popoli , ecc. , espressioni e modi di 
dire che usciti dalle scuole della moder- 
na filosofìa , dovevano necessariamente ac- 
crescere la confusione generale delle idee 9 
e distruggere insensibilmente fin la ricor- 
danza degli antichi e veri rapporti . Que- 
sti principi! quasi più non trovarono al- 
cuna opposizione ; giacché non più che 
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• ♦ * • 

ne’ libri cercavasi la scfenza ; negligente- 

vasi di consultar la natura, il migliore 
di tutti i maestri , perchè nello studiar— 
la non vedevasi nè gloria nè applausi da 
dover conseguire • I principi ingannati da- 
gli adepti delle nuove dottrine, non da- 
vano incoraggiamento ed appoggio ai di- 
fensori della verità, e • niuno si curava 
di esser disonorato da* dispensatori della 
fama , come un imbecille o come un ser- 
vo del dispotismo, e di perdere , 'alme- 
no al cospetto della turba ignorante ed 
acciecata , il proprio onore e la propria 
riputazione . Non può però dirsi che que- 
sto filosofismo non avesse allora incori— 

* » 

trato alcun avversario (r) ; ma gli serit-* 
tori che lo combattevano , si occuparono 
più di sovente de v principi! irreligiosi y 


* « * 


(l) Rinviensi nel Trionfo delta filosofia r 
toni. I, cap. 9. Sforzi opposti al jtlosbjisma 


e loro inutilità \ e nelle memorie di Bar* 
ruel , toni» I, cap. i 6 , e tonfi* JI , eapw 5 S 
una lista considerevole delle opere che; fu- 
rono pubblicate contro di esso rn Francia» 
]l clero sopratutto a questo riguardo ha 
fedelmente adempiti i suoi doveri ► Vedi 
gli arti del clero di Francia > del 22 Ago- 
sto 1765, e 1 * avvertimento delV assemblea, 
del clero sui pericoli delV incredulità * 
del 6 agosto 1760. La requisitoria delV av- 
vocato generale Seguier del 18- agosto. 1770* 
è pur, divenuta celebre. /Vedi pur le Me- 
jnorie della Storici Ecclesiastica del secolo» 

, 3 • ’ A J- * . , * ’ ' * 

decunottavo . 


*e non de’ priricipii politici, falsi del >pa- 
4 v i ; r errore almeno di questi ultimi non 
venne mai confutato solidamente , e giam- 
mai fu loro, opposta nel lume l’intiera 
verità • Non mancarono ciò non ostante 
de 1 vivi presentimenti delle imminenti ca- 
lamità sociali , ed anche di profezie sul 
totale sconvolgimento onde veniva minac- 
ciato^ il mondo ( i ) • * Gli uni predicevano 
questo sconvolgimento onde veniva mi- 
nacciato il mondo colf anima loro tutta 
immersa nel dolore , e gli altri con una 
gioja fanatica ? alla quale avrebbesi do- 
luto prestare una maggiore attenzio- 

M » 

(1) Molte di queste predizioni sono e- 
stremamente rimarchevoli e considerabili, 
per esempio, quella dell’ Inglese Hartley , 
nelle sue Considerazioni sulV uomo , 177 ° 5 
quella dell’abbate Labbot , in un sermone 
pronunziato a Parigi nel 1760; quella dei- 
V avvocato generale Seguier , nella sua re* 
quisitoria, del 1770; quella del dotto Ge- 
suita Frey de Neville , nel 1774; quella del 
padre Beanregard , in un discorso pronun- 
ziato a Parigi nel 1776; quella delT auto- 
re della b ilo sofia svelata ; quella del ve- 
scovo di Ser^ei , nella sua orazione funebre 
di Luigi XV , co, ee. Osservane la Raccol- 
ta* nel Trionfo della filosofia s I, 258 , e 
JI , .378 e seguenti. In Allemagna, (Vio- 
lami aveva avvertita la sua nazione molto 
energìcamenle sin, dal 1783 ; e mio avo, 
Alberto de Haller lo aveva -pur fatto so- 
vente, por .lo* innanzi nella, Gazzetta lette- 
iar?a di Gottingen. # 
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ne ( i ) . Prima di punire, Dio fé* ancora av- 
vertire da’ veri saggi le nazioni acceca- 
te . Ma queste voci profetiche si perdet- 
tero nel deserto , o pure non furono af- 
fatto ascoltate • Senza che esistesse un 
reale malcontento , nè contro la persona f 
nè contro la condotta dei sovrani ( giac- 
ché giammai erasi stato nel diritto di la- 
gnarsene ) ; al tempo della pace la più 
lunga e profonda , e del godimento d’ una 
libertà individuale 9 di cui si ha pur per- 
duta ogni idea oggigiorno ; in grembo 
ad una generale prosperità , cui non pos- 
siamo più volgere il nostro pensiero sen- 
za dolore e senza lagrime ; in mezzo ad 
una completa felicità , che non turbavano 
nè i rimproveri della coscienza , nè lo 
spettacolo della miseria delle nazioni vi- 
cine (2); uno spaventevol fermento, una 
vera morale epidemia erasi sparsa in tut- 
ta l’Europa . Nudriti gli spiriti de’ prin- 
cipi del diritto pubblico filosofico , era- 
no ornai preparati ad ammetterne tutte 
le ulteriori conseguenze di modo che 

t 

(1) Voltaire, Lettere a Chauvelin , 2 
marzo 1764/ a d* Alembert; i 5 ottobre 
1766: Mercier, Tanno 1440 T avvocato 
Bergier, 1784 ( Barruel, II, 145 );’ Al- 
fonso le Roy e molti altri. Vedi il Trion- 
fo dèlia filosofia , IL 3 S 3 . 

(2) Luxuriant animi rebus plerumque se - 
cundis . Plauto. 

Felicitate corrumpì mur . Tacito. 



una favorevole occasione per dar luogo 
all’ audace ed insensato tentativo di ridur- 
re il tutto in pratica . 
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TAVOLA 


DELLE MATERIE . 

V 



discorso preliminare • . pag. 5 

Lettera dell ’ Autore alla sua fa- 
miglia • . . . » 8q 

CAPO I. 

Esistenza universale degli Stati » 1 33 
Pruove che ne somministrano I’ isto- 
ria di tutti i tempi e di tutte 
le nazioni . ■» 

CAPO IL 

X)g getto ed estensione della scien- 
za sociale , fondata sul fatto 
- dell’ esistenza universale degli 
Stati . • * • » 1 37 

I. Conoscenza generale o filoso- 
fica degli Stati che appellar si 

potrebbe la loro istoria natu- 
rale . ( Dottrina dell’ origine , 
de’ segni distintivi , della diver- 
_ sita , del naturale accrescimento 
e della decadenza degli Stali ). 

II. Giustizia sociale o diritto so- s 
ciale , impropriamente chiamato 
pubblico . ( Applicazione della 
legge naturale di giustizia , a 
quei rapporti dati dalla natura ). 
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III. Alta politica ( Regole di pru- 
denza o mezzi necessarii e leciti 
di conservare e sostenere gli 
Stati ) . 

IV. Impossibilità di separare que- 

ste diverse parti di una medesi- 
ma scienza.» 

CAPO III. 

4 Stato attuale della scienza politica ; 

sistema preteso filosofico . . » 1^9 

I. Ipotesi di un primitivo stato di 
natura , d'un contratto sociale , 
della delegazione del potere . 

II. Primi elementi imperfetti di 
questa teoria . 

CAPO IV. 

Conseguenze ulteriori di questo si- 
stema .... * .54 

I. Rovesciamento di tutti i rappor- 
ti . - Il popolo è il vero padro- 
ne , ed i principi non sono che 
i suoi servi . 

II. - La volontà generale è la sola 
legge . Tutto appartiene alla na- 
zione . 

III. La costituzione dello stato è 
una macchina , e si può cangiar * 
la quando si vuole. 

CAPO V. 

Conseguenze pratiche dedotte da 
questo sistema nei tempi mo - 
derni . •» « » .6o 

Illegittimità di tutti gli Stali at- 
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tuali , senza eccezione . Necessi- 
tà di rovesciarli e di riformarli 
nuovamente . Rappresentanza del 
popolo , per mezzo della quale 
egli deve esercitare la sua sovra- 
nità . Inutilità dei principi . Di- 
visione dei poteri ; legislazione 
attribuita al popolo . Elogii del- 
le costituzioni analoghe a quella 
delle repubbliche , come proprie 
ad impedire una nuova usurpa- 
zione . Condanna di ogni eredi- 
tà e di ogni alienazione del po- 
tere sovrano come assolutamente 
illegittima . 

CAPO VI. 

Rivista e critico esame dei prin- 
cipali autori che hanno scritto 
su questa materia . • • » 172 

Grozio , Hobbes , Sidney , Locke , 
Puffendorf , Boehmer , Monte- 
squieu i Rousseau 1 Sieys , Kant , 
ec. ec. 

CAPO VII. 

Istoria filosofica di questa teoria » 22^ 

I. Importanza di questa storia. Co- 
me essa si distingua dalla cono- 
scenza puramente istorica . 

II. Stato della scienza prima d’ Hob- 
bes e Grozio . 

III. Cause che han fatto nascere i 
falsi principii del diritto pub- 
blico . 


Digitized by Google 



1. Diritto romano, o linguaggio 
ricavato dalla repubblica roma- 
na , ed applicato ad oggetti tut- 
ti diversi . 

2 . Idee dovute alla riforma . Er- 
rore commesso in confondere la 
natura della chiesa , principal- 
mente della chiesa protestante, 
con altri rapporti sociali . - Pu- 
ritani d’Inghilterra. 

3. Querele tra il parlamento in- 
glese e la casa reale dei Stuarts . 

- Hobbes , Needham , Sidney, 
Milton , Locke , ec. 

4- Stato vacillante della scienza 
in Allemagna al cominciar del 
diciottesimo secolo . 

IV. Nuovi sviluppi , e propagazio- 
ne sistematica dei falsi principaT 

1 . Filosofi ed enciclopedisti fran- 
cesi . 

2 . Novatori ed illuminati tedeschi. 

V. Cause dell’ illusione generale. 

A. Tra i dotti e tra le classi 

medie ♦ 

2?. Tra i grandi . 

C . In fine anche presso talnni 
principi sovrani . 

VITTO Biciosa influenza di questi 1 
nincipii in parecchi paesi del- 
* Europa , anche avanti la rivo- 
luzione francese . 

i» In Portogallo, Pombal , ec. 
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2. In Russia - Caterina II , as- 
semblea nazionale ed istruzione 
del 1768. 

3 . In Prussia - Federico II , Co- 
dice Prussiano . 

4 » In Austria. 

5 . In Toscana . 

6. Nel resto dell* Italia , e nel 
mezzogiorno dell* Allemagna . 

7. Nella stessa Francia , Luigi 
XVI, Turgot , Necker , ec. 

VII. Risultati - Impero generale 
de’ falsi principii di diritto pub- 
blico . - Cangiamento del lin- 
guaggio politico • - Predizioni 
sul prossimo rovesciamento del- 
la Chiesa e degli Stati , 
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